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Il segretario del PCI 
rientra oggi in Italia 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sotto la spinta dell’Opposizione e delFopinione pubblica 

_______________ t 

Vajont: il governo accetta 


Pieno 

I • \ 

accordo 
fra ¥ito e 
Togliatti 


b. 


Un'altra 

«grande malata» 

D AL VAJONT A MASTRELLA, dallo scandalo 
di P^iumicino a quello delle banane, dal CNEN ai 
medicinali: tutto sarebbe imputabile ai funzionari 
statali o per mefilio dire a quell’altra «{grande ma¬ 
lata » che sarebbe la pubblica amministrazione. 

I ministri? li governo? Il sistema? E che c’entrano! 
Viene generalmente ammessa una crisi gravissima 
dell’apparato statale ma al tempo stesso, specie 
dalla stampa conservatrice e reazionaria, si svolge 
una manovra per distogliere l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica dalle vere cause e dalle vere re¬ 
sponsabilità di questa crisi e dai veri rimedi per 
porvi riparo. 

Se si parla della nece.ssità di aumentare 1 « con¬ 
trolli» si parla sempre di «controlli» amministra¬ 
tivi, e non mai di quell’unico valido controllo che 
può essere rappresentato da uno sviluppo dei poteri 
d’intervento di tutti gli istituti democratici rappre¬ 
sentativi. Se si arriva talvolta a parlare di re.spon- 
sabilità « politiche », tutto acquista un sapore di 
polemica qualunquista contro la politica e il siste¬ 
ma parlamentare in generale, distorcendo la vera 
sostanza del problema Qual è, invece, questa so¬ 
stanza? Dopo la caduta del fascismo si trattava di 
dare al paese un’amministrazione pubblica demo¬ 
cratica il che significa, in primo luogo, non « di re¬ 
gime » e liberata dai legami con i gruppi economici 
dominanti e con gli uomini che rimpersonano; col¬ 
locata in una situazione di dignità e di libertà tale 
da metterla effettivamente al servizio della collet¬ 
tività, sotto il controllo non del partito dominante, 
ma del Parlamento. 

T j A CRISI della pubblica amministrazione -- al¬ 
meno noi suoi termini attuali — nasce dal giorno in 
cui la DC, appoggiata da altre forze politiche, rup¬ 
pe. l^usÀtÀ-autifascista e^cominciò.a trattare Tappa-. 
rato statale come cosa propria, come strumento da 
asservire ai propri interessi di partito o addirittura 
inserito nella lotta fra le fazioni dello stesso partito 
de. Non si può dimenticare che una tappa iniziale 
e tra le più vergognose di questa crisi fu la « caccia 
alle streghe» organizzata da Pacciardi. da Sceiba, 
da Andreotti: la caccia ai comunisti, ai socialisti, 
ai democratici, ai dirigenti sindacali — negli uffici 
e negli stabilimenti industriali statali — che portò 
alla estromissione e al « blocco della carriera » di 
migliaia e migliaia di onesti lavoratori e che istaurò 
nelTapparato statale un clima di illegalità. 

Assieme al bastone, però, fu largamente usata 
anche la carota. I governi — de e di varia composi¬ 
zione — hanno sempre resistito alle rivendicazioni 
economiche degli statali per un nuovo assetto delle 
retribuzioni, per poter esercitare il ricatto più sfac¬ 
ciato vereo i singoli funzionari statali Ecco allora 
che un ingegnere il cui stipendio base non supera 
e 100.000 lire al mese se ne vede offrire altre 200 
ila sotto forma di varie indennità e possibilità 
lucrative, la cui corresponsione dipenderà in ultima 
nalisi dalTarbitrio del ministro in carica in quel 
lomento. Non solo. Mentre, per i gradi inferiori 
(ma non per questo professionalmente poco capaci 
con funzioni poco importanti) gli stipendi sono 
tati mantenuti scaìidalosamente bassi e con po- 
hissime possibilità di « arrotondare », per i vertici 
ella pubblica amministrazione — nel quadro della 
ompenetrazione fra poteri del monopolio privato 
poteri dello Stato, tipica di questa fase del capita- 
ismo — non solo è stato tollerato ma è stato favo- 
ito. se non addirittura sollecitato, un legame — 
nasi un’osmosi — con i monopoli e con alcuni 
gruppi di pressione » democristiani. Cosi una tele- 
onata del conte Cini a nome della SADE vale per 
in direttore generale più del codice civile e dei 
lanuali di tecnica per la costruzione delle dighe. 

fX A NON E’ FORSE VERO che i padroni del 
’apore hanno dettato legge anche per i ministri? 
fon è forse vero che il ministro delTAgricoltura è 
tato e rimane Bonomi? Quando in questo clima di 
egenerazione portato dalla DC nella pubblica am- 
linistrazione scoppia lo scandalo o la tragedia — 

1 Monopolio banane, la Federconsorzi e il Vajont — 
on basta dire che c’è la crisi della pubblica am- 
linistrazione: bisogna dire in primo luogo che ;n 
egime parlamentare i primi responsabili sono i mi- 
istri e, nel caso specifico, il monopolio politico della 
•C, la vocazione di questo partito al regime. 

Colpire i funzionari corrotti, sostituire gli inca- 
aci, va bene e bisogna dire che per far questo 
on si dovrebbe attendere che scoppino i « casi », 
la una prova della volontà di modificare l'attuale 
tato di cose — oltre che dalla liquidazione d ogni 
aratteristica di regime dal governo dello Stato 
emocratico, oltre che dallo sviluppo di tutti gli 
tituti democratici rappresentativi, oltre che dalle 
forme per limitare i poteri dei monopali priva- 
— deve venire sul terreno di un nuovo rapirono 
a lo Stato e i suoi dipendenti Ecco il valore della 
vendicazione dei sindacati per retribuzioni com- 
iisura.te alle capacità professionali, lilierate da 
bustarelle» esterne ed inteme; ecco il valore della 
forma della pubblica amministrazione che i sin- 
icati — in primo luogo la CGIL — appoggiano, 
a volontà del governo di procedere su questa stra- 
si misura anche dalTatteggiamento che os.so ha 
i confronti delTattuale vertenza La battaglia in 
(•ito senso è del tutto aperta. 

Diamant# Limiti 


l'inchiesta 

delle 

Camere 


La conferenza-stampa della CGIL tenuta da Novella 

Inasprite dal padronato 


le vertenze sindacali 


m 
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il Consiglio dei ministri | 
«scioglie le riserve» 
formulate a suo tempo 
sulla richiesta comuni¬ 
sta di un intervento del 
Parlamento -1 prefetti 
di Belluno e Udine mes¬ 
si a disposizione - Ses¬ 
santa federazioni del j 
PSIUP già costituite 

Il Consiglio dei niiniatri, 
ieri, ha dichiarato formalmen¬ 
te di essere a favore di una in¬ 
chiesta parlamentare sul Va¬ 
jont Si tratta, com’è evidente 
a prima vista di un notevole 
successo dcU’opposizione de 
mocratica ehe ha spinto in di¬ 
rezione di una decisione posi¬ 
tiva, che interviene a metter 
fine alle assurde impostazioni 
tecnicistiche (del tipo di quel¬ 
le contertutc'nella Incredibile 
relazione dell’ENEIi) e ripro¬ 
pone, nei suoi termini veri, la 
quc.stione delle responsabilità 
«private e pubbliche*, come 
dice lo .stesso comunicato, che 
sono dietro alla spaventosa tra¬ 
gedia di Longarone. 

ha decisione governativa di 
appoggio all’inchiesta parla¬ 
mentare (proposta dal PCI fin 
dalla .seduta alla Camera del- 
ril ottobre, due giorni dono 
il di«;astro) viene finalmente 
incontro a precise richieste 
avanzate da molti .settori del 
Parlamento, sollecitate anche 
recentemente dalle popolazio¬ 
ni del Vaiont e condivise da 
tutta ropinione pubblica A 
tre me.si di distanza dalla tra¬ 
gedia. finalmente si è giunti 
a una iniziativa che fin dal pri¬ 
mo istante era sembrata non 
soltanto indispensabile ma ur¬ 
gente e ebe solo le esitazioni 
politiche della DC e dei suoi 
alleati, unite alle nre.ssioni del 
monopolio SATIE. erano riu- 
.scite a ritardare. 

II Consiclio dei Ministri si 
è riunito alle 17.4 .t e si è sciol¬ 
to alle 22 circa. Al termine è 
stato emesso un comunicato, 
nel quale si annuncia che 
« esaminando le risultanze del- 
rincbie.sta amministrativa sul 
disastro del Vaiont ». il go¬ 
verno « in relazione alle pro¬ 
poste di inchie.sta parlamenta¬ 
re .su niie.sto tema, ha ritenu¬ 
to di poter sciocliere in senso 
positivo la riser\*a a suo tem¬ 
po formulata dal ministro dei 
Lavori Pubblici, e.sprimendosi 
a favore di una inchiesta par¬ 
lamentare che approfondisca 
le re.sponsabilità private e pub¬ 
bliche e pro.spetti le necessa¬ 
rie misure amministrative ». II 
governo, dice poi il comuni¬ 
cato. ha e.soresso « soddisfa¬ 
zione » per il punto cui è giun¬ 
to il lavoro della commissione 
che studia il disegno di legge 
per la ricostnizione delle zone 
I distrutte. 



L’annata si è aperta sotto il segno della resi¬ 
stenza confindustriale giustificata dalla « con¬ 
giuntura» • Positivo bilancio per il 1963 - L’in¬ 
tervento dei lavoratori nella programmazione 
L’avanzata del sindacato unitario nelle C. I. 


Nella tradizionale conferen¬ 
za-stampa sull'annata trascor¬ 
sa, la CGIL ha pre.senlato 
ieri — per bocca del segreta¬ 
rio generale on Agostino No¬ 
vella — un postino bilancio 
d’attività, che vede il sinda¬ 
cato approfondire nella fab¬ 
brica ed estendere nel paese 
il suo intervento a tutela dei 
lavoratori. 

Le vertenze più importanti 
sono state quelle dei metal¬ 
lurgici, (che hanno conqui¬ 
stato la prima contrattaz.ione 
aziendale e di settore), degli 
edili e del commercio, oltre a 
quelle dei braccianti e dei 
mezzadri Oltre ad aumenti 
medi .tabellari del 20Có (1 .t% 
neiragricoltura) son state ot¬ 
tenute in campo nazionale, 
settoriale e aziendale notevo¬ 
li conquiste sugli orari, le 
qualifiche, i premi, le ferie, la 
parità salariale, l’avvicina¬ 
mento operai-impiegati, e i 
trattamenti di malattia ed in¬ 
fortunio. 

Caratteristico, e per certi 
aspetti nuovo, è il movimen¬ 
to rivendicativo che dall’au¬ 
tunno scorso si è sviluppato a 
fianco delle battaglie sindaca¬ 
li, per la difesa del potere 
d’acquisto e il miglioramen¬ 
to del tenore di vita dei la¬ 
voratori. Movimento che — 
ha detto Novella — non co- 
.stituisce affatto un’muo.sionc 
di campi estranei al sindaca¬ 
to, ma che coinvolgendo Tm- 
tera condizione dei lavoratori 
(orari e trasporti, salario e 
affitti, cottimi e carovita) 
riafferma anzi il suo ruolo 
generale. 

to il compagno Santi. , q 'b 3 — che lascia aperte 

grosse vertenze come quella 

--degli .statali — si è però chiu- 

. so mentre il padronato accen¬ 

tuava la propria resistenza 
irmo lalle richieste sindacali. Ciò 

_ rende difficili le prospettive 

per il 1964. Anche se non 
_ _ mancano atteggiamenti più 

w ela.stici. il rifiuto degli ìndu- 

striali tessili a rinnovare il 
contratto e il rifiuto degli in- 
“ ^ duslriali metallurgici ad ap¬ 

plicarlo acutizzano i rapporti 
^ sindacali e rendono imìisprn- 

^ w _ _ cabile il ricor.so alTazione 

Ciò sta avvenendo e avverrà 
■ in modo unitario, com'è stato 

. anche nel’63. g'porterà avan¬ 

ti la spinta autonoma dei la- 
«ImS voratori perchè l'intera socie- 

rUppC QOI iBITIfOri ta partecipi dei benefici del 

mmìm CéMftS Progresso tecnologico 

rail 91011 fCavSvIII Le giustificazioni padrona¬ 
li (incoraggiate degli appelli 
governativi) sono imperniate 
[ detto deciso non rispar- sulle incertez^te congiuntura- 
ore s/orri ]g CGIL, pur non igno- 

r»Mdo Klì imiti »ila collabo- 


É 


Oltreché del Vajonf. il Con¬ 
siglio dei mini.strì si è X’cu- 
pato deirattiiazìone costituzio¬ 
nale. ascoltando una relazione! 
di Nenni sulla ' preparazione 
delle leggi sul « referendum ». 
sulTordinanicnto regionale, la 
riforma della legge di PS, la 
riforma dei codici. 

li Con.siglio dei ministri, 
senza colicgare tali sposta¬ 
menti alla tragedia del Vajont, 
(anzi, annunciandoli alla fine 
di un hin"o elenco di pro\"\‘e- 
dimenti di ordinaria ammini¬ 
strazione) ha anche comunica¬ 
to il collocamento a disposi- 

, m. f. 

f.Segue in ullintn pagina) 
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L'incredibile 
inchiesfe-Enel 
sul Vajont 


Il compagno No\eIla durante la conferenza stampa; accanto il compagno Santi. 


Riaperta la conferenza per il disarmo jalle richieste sindacali. Ciò 

_rende difficili le prospettive 

per il 1964. Anche se non 
^ ^ ■ mancano atteggiamenti più 

_ ' M — _ _ “ _ ■ _ ■ ela.stici. il rifiuto degli indii- 

AMACwA cavi AWÌ#nA » 

IBS contratto e ìI rifiuto dogli in- 

■ ■ ^ duslriali metallurgici ad ap¬ 

plicarlo acutizzano i rapporti 

^ sindacali e rendono imìisprn- 

_ ___ W ^ cabile il ricor.so alTazione 

0 fliiiBi'iconc fl uinovi'o 

W ■ W» anche npP63, ^porterà avan- 
, ti la spinta autonoma dei la- 

Zarapkin propone fra l'altro il ritiro delle truppe dai territori iT'pbHÙlprdti' tenéflcT m 
stranieri e un impegno a non fornire armi H agli Stati tedeschi '’'Ln?uVinca"'onrpadrona- 

li (incoraggiate degli appelli 
governativi) sono imperniate 

Dal nostro niTiatO nella lettera di Johnson, tmpe- sia detto deciso non rispar- sulle incertez^te congiuntura- 

discano anche l accesso •indi- miare sforzi i: Ma la CGII niir non ieno- 

GINEVRA. 21 rclto» a tali armi, delle for- Poster ha letto quindi un ranHo 0 I; ìnv-ìfì alla mllaKrw 
UUnione Sovietica ha raccol- ze •che per due colte in un messaggio di Johnson nel qua- „ - ” i«- voiiano- 

to oggi, senza polemiche e con secolo hanno scatenato Vaggres- le i campi di •accordo poien- "3^>one ct^ Ultimamente pro- 
estrema concretezza, la •sfida* siane in Europa*; il riferimen- ziale - vengono così elencati: vengono dal governo, sotto- 
dei Presidente Johnson per una to alla Germania occidentale e J) - mezzi intesi a proibire, linea che l'azione del movi- 
azione e//icacc nel campo del ui piani per la forra atomica secondo la intesa delincatasi nel mento sindacale è sempre 
disarmo e del consolidamento della NATO è ecidente. E ha carteggio con Krnscior. la mi- stata improntata a grande re- 
dclla pace. E lo ha fatto da una arrertito che i posti di osser- naccta o l'uso della forza, di- snonsabilità noirhé ìnniiadra- 
parie rilanciando le sue passa- razione dai due lati della linea retta o indiretta, attraverso eg- ^a realisticamente nella vi¬ 
le proposte, fino ad oggi le più di demarcazione fra le forze del- gres.s:on:, sovversioni o indo *v>Tnr»lacc5*-a e nmennt 

larghe e più consulenti po.tle la .V.4TO c del Patto di Varsa- clandestino di armi, per cam- -’j a e prospci- 

Isul tappeto della conferenza gi- via. sarebbero inefficaci se non bìare 1 confini e la linea di de- negli interessi dei lavo- 

nevTina, dall'altra venendo ul- collegati ad un'azione per la di- marcazione esistente, tnter/e- datori e del paese. 

lenormente incontro aali acci- stensione e per la riduzione dei renza nell'accesso a territori o Quindi — ha proseguito 
dentali, in uno sforzo per liqui- rischi di guerra, come, appun- estensione di un controllo o di Ton Novella — la CGIL re¬ 
dare la tensione e i pericoli esi- io. la riduzione delle forze sira- un'amministrazione sul territo- spinge la tesi padronale se- 
stenli nel cuore dell'Europa, sul mere e l'impegno contro le aio- rio attraverso la estromissione cnndn cui la contrattazione 
problema tede.sco - miche della Germania. delle autorità esistenti -. • articolata sarebbe d'ostacolo 

Il governo sovietico, ha affer- U stata notata, su questo ter- ^ 2} un -congelamento », sot- a ai 

malo Scmion Zarapkin nella se- reno, una differenza delle for- toposlo a verifica, del numero ^ 

duta di apertura della nuoca mulazioni rispetto alla posino- e delle caratteristiche dei vet- Politica di piano: mentre 

'e,t,Mone della conferenza sul di- ne del 1958. ripresa da Krusciov lon nucleari offensivi e difen- ^ invece indispensabile per 

sarmo, e favorevole al ritiro di in bighe, che stabiliva un le- s.ci, cui dovrebbe seguire una ailegiiare il rapporto di lavo- 
iiitie le forze armate dagli Sta- game tra i posti di osservatone riduz.one dei livelli attuali in rn alla specifica realtà pro¬ 
ti e dai territori stranieri Se da una parte, e la riduzione del- ogni campo. diittiva D’altro canto, la 

gli occidentali non intendono le forze straniere e una - zona 3) un accordo sottoposto a CGÌ1, respinge la tesi sècon- 
compierc un tale pa.s,so, e.sso è senza atomiche - dall'altra verifica per porre termine al- j /• 

anche pronto a ridurre ulterior- Il capo della delegazione ame- I intera produzione di materiali .' increm^io nei con- 
mente le sue forze armate nella ricana. Poster, ha iniziato fis.sili e militari accompagnato oP^iLanie dagli aumen- 

RDT e negli altri paesi euro- con un richiamo ‘ all'opera di dall'offerta di riduzioni, /ab- salariali sarebbe la causa 
pci. a condizione che gli acci- Kennedy e aU'impegno, pre- brica per fabbrica sottoposte a orima dei rincari e inflaz.inni 
dentali adottino analoghe mtsu- so da Johnson, di esserne il reciproche ispezioni: Occorre invece espandere i 

re Infine esso è disposto a sol- continuatore, sulla linea degli 4) posti di osservazione con- consumi popolari interi’e- 

toscrivere. insieme con le altre accordi già raggiunti Ho Heor- tro attacchi (fi sorpresa: nendo maearì enn mrrAttiv-i 

potenze nucleari, un impegno dato come Johnson si sia dichia- - 5) non proliferazione delle __ 1 - 

di non trasferire questo gene- rato, nel discorso pronunciato ormi nucleari 

re di armi ai due Stati tedeschi clVONU, il 17 dicembre, a fa- he proposte che Johnson ha alla stabilità mone- 

Zarapkin ha vigorosamente vare di una - fine della guerra _ • ne 

sottolineato la necessità che ac- fredda - e, come, nelle diretti- CnillO PolltO •* •€. 

cordi contro la proliferazione ve dategli in occasione dell'ul- ' ' . , . • • ' • _ 

delle armi nucleari, menzionati timo colloquio, il Presidente ai (Segue m ultima pagina) (Segua in nlfima pagina) 


La salute 
in frigo 

Le vicende di qiicstt ul¬ 
timi anm insegnano — con 
maggiore evidenza che per 
Il passato — come dietro 
ogni scandalo che avviene 
in Italia stiano costante- 
mente due clementi, uno di 
carattere tecnico e uno di 
carattere politico, che sono 
però inscindibili, nel sen.so 
almeno che senza le respon- 
.sabilità politiche anche 
quelle ‘ tecniche avrebbero 
minore possibilità di affer¬ 
marsi. £’ accaduto per Fui. 
mietilo ed è accaduto per il 
Vajont, è accaduto per lo 
scandalo del’e banane come 
sta accadendo per il vacci¬ 
no Sabin che dovrebbe de¬ 
bellare definitivamente la 
poliomielite, essendo assai 
più efficace dell' ormai 
« vecchio » vaccino Salk. 

Anche nel caso del Sa¬ 
bin si afferma che le dif 
ficoltà e i ritardi ncll’ope- 
rarc le vaccinazioni dt mas¬ 
sa dipendono da * cause tec¬ 
niche • : mancherebbero le 
attrezzature necessarie, ov¬ 
verosia i frigoriferi speciali 
capaci di conservare il vac¬ 
cino vivo attenuato (il Sa 
bin appunto). Ma sta di fat 
to che il Comune dt Milano 
(secondo quanto sostengo 
no i SUOI portavoce) avreb- 
be superato tali ostacoli ac¬ 
quistando all'estero gli ap 
positi refrigeratori senza 
peraltro ottenere ancora tl 
vaccino dalle autorità stata¬ 
li centrali. 

Perchè lo Stato italiano 
non è in grado di fare quel 
che il Comune di Milano 
dice di aver già realizzato? 
La risposta non viene data 
o si accampano giustifica¬ 
zioni che hanno tutta l'aria 
di eludere la questione. 
Sicché é più che legittimo 
il dubbio che ancora una 
volta, perfino in un settore 
cosi delicato come quello 
della salute pubblica, inte¬ 
ressi inconfessabili preval¬ 
gono sugli interessi legit¬ 
timi dei cittadini. Intendia¬ 
mo dire che, come è già av¬ 
venuto m America, si sia 
tardato c .si tardi a sostitui. 
re il vaccino Salk col Sa¬ 
bin per poter esaurire le 
scorte del vecchio medici¬ 
nale e consentire ai produt¬ 
tori di ammortizzare e 
sfruttare appieno gli im¬ 
pianti realizzati quando an¬ 
cora non era stato prodot¬ 
to il vaccino più sicuro e 
più facilmente propinatile 
ai bambini. 

Anche da questo episo¬ 
dio, dunque, risulta clamo 
rosamente evidente quanto 
sia necessario sottrarre la 
produzione dei farmaci alla 
legge del profitto, agli in 
teressi dei privati. Nel caso 
delle altre .specialità, pa¬ 
ghiamo I medicinali ai prez¬ 
zi imj^stici dai produttori 
privati con la complicità del 
potere politico e dell'alta 
burocrazia; nel caso del vac. 
ano antipolio siamo co 
stretti non soltanto a subi¬ 
re il prezzo che i fabbri¬ 
canti vogliono ma. addirit¬ 
tura, a subordinare la mia 
e la salute di migliaia dt 
bambini alle esigenze prò 
duttive di chi intende ar 
ricchirsi a qualsiasi costo. 
Ce n’è abbastanza per chie¬ 
dere che sia discussa d’ur¬ 
genza la legge per la rifor¬ 
ma farmaceutica proposta 
dal PCI. 

I _*.J 


Il comunicato sarà reso 
noto oggi • Affollata 
conferenza stampa a 
Belgrado sui temi , del 
socialismo, delia demo¬ 
crazia, dell’unità del 
movimento operaio e 
della pace 

Dal nostro inviato 

BELGRADO. 21. 

Il compagno 'logliatti e gli 
altri membii della delega¬ 
zione del Pallilo comunista 
(aliano hanno lasciato sta¬ 
cela Belgi ado dopo avere 
appro\ato il comunicato che 
confeima la piena identità 
sii vedute tia 1 due partili. 
L -'‘'0 \ciia le.'O pubblico do¬ 
mani L'appiovazione è av¬ 
venuta nel salone del palaz- 
/o del .governo, dove le due 
ilelegazioni si sono liunite 
per Tultinia volta. Il testo 
eia pi Olito nelle due lingue, 
'l'ito ha anche suggerito due 
varianti die la deIegaz.ione 
italiana ha approvato. La di¬ 
scussione eia chiusa e ai due 
gruppi lestav'a solo di con- 
giatulaisi per il buon la¬ 
voro. 

L'na settimana di discus- 
.sioni in ciii la politica dei 
due pattiti c stata esamina¬ 
ta e confrontata minuziosa¬ 
mente ba dimostrato — 
come ha poi detto Tito nel 
criloioso blindisi a! pranzo 
da Ini ofTeito — l’importan¬ 
za dclTunita del Partito co- 
muni.sta italiano e della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi 
nel compito fondamentale 
che sta (li fronte a tutto il 
movimento operaio: la lotta 
pox la pace e la coesistenza. 
Rispondendo, Togliatti ha 
sottolineato come l’accordo 
’ia i due partiti superi in 
:caltà il campo della politi¬ 
ca intemazionale: oltre la 
pace. — egli ha detto — e 
nostro fine comune dimo¬ 
strare che .socialismo e de¬ 
mocrazia sono una sola cosa. 
Il grande merito dei comu¬ 
nisti jugoslavi è stato di 
aprire nel ’48 la via alla co¬ 
struzione dei socialismo se¬ 
condo le necessità e le ten¬ 
denze della .Iugoslavia. Que- 
.sto primo esempio di strada 
nazionale al socialismo e 
stato di enorme importanza 
per tutti. Su questa base noi 
ci muoviamo E così come, 
nel '48. i dirigenti jugoslavd 
hanno sentito che, per con¬ 
durre avanti la loro batta¬ 
glia dovevano rimanere 
strettamente legati alle mas¬ 
se^ che li sostenevano, allo 
Stésso modo i comunisti Ita¬ 
liani non possono rinunciare 
alle conquiste democratiche 
che devono rimanere patri¬ 
monio integrante di una fu¬ 
tura società socialisti. Que¬ 
sti sono — ha concluso To¬ 
gliatti — i fondamenti della 
no.slra intesa. 

Questi argomenti sono poi 
stati pubblicamente ribaciiti 
nella conferenza stampa che 
Togliatti ha tenuto nel po¬ 
meriggio Una conferenza 
affollatissima di giornalisti 
jugoslavi e stranieri che 
hanno bombardato l’ospite 
con una serie di domande 
.su tutti i problemi politici, 
li primo tema è stato, natu¬ 
ralmente. quello dei collo¬ 
qui « Siamo molto soddi¬ 
sfatti — ha risposto Togliat¬ 
ti — doi risultati di queste 
conversazioni. Su tutte le 
que.st:oni fondamentali ab¬ 
biamo trovato non solo com¬ 
prensione ma anche accor¬ 
do. E. nonostante le diffe¬ 
renze tra un partito che è 
potere e uno che è all’op¬ 
posizione. vi è ampio cam¬ 
po di collaborazione tra noi 
f/er la pace, per la coesisten¬ 
za e per il progresso del mo¬ 
vimento operaio ». 

— Esistono divergenze tra 
i due partiti? —, ha chiesto 
l'inviato del Tempo. 

TOGLIATTI — Uno dei 
punti caratteristici della po¬ 
sizione del PCI è Tafferma- 
zione della possibilità di dif¬ 
ferenti v’ie di sviluppo nella 
costruzione di un paese so¬ 
cialista. Questa posizione e 
condivisa dai compagni ju¬ 
goslavi; anzi, si può dire, 
che essi Thanno affermata 
per pnmi Possiamo quindi 
muoverci in modo diverse», 
ma ciò non costitnusce diver¬ 
genza poiché tendiamo verso 
1 medesimi obiet'vi 
FRANGE PRESSE — Vi so- 
no diversità d* opinione fra 
I comunisti italiani e gli ju- 
go.slavi sul confli’to ideolo¬ 
gico rtusso-cinese? 

TOGLIATTI — Ne.s-suna 
divergenza Tanto noi che l 
comp.igni jugoslavi ritenia¬ 
mo che le posizioni cinesi 
siano errate • nocive alla 

Rubgnt T tdwci ii 

(Segue in uUimm pngimm) 




* ÌH’ 





















ìir**>\' >'■ - • . ' ■^ . / -^ ■ • ‘ / . • , - ■ . * . - • ' ' . < 

1:PAG. 2/Vita italiana 


Divulgato ieri alla stampa un sommario riassunto 
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Esame conclusivo per 


il FViuli-Venezia G. 


l'Unitd / mereolecif 22 gennaio 1964^ 


]---- 

I Sabato a Roma i 

I V * ^ ^ ■ ■ *' ■ - f ..■■ ■ . » I 

I Assise nazionale della i 

• • . . f * 

I gioventù comunista I 

I II compagno Togliatti terrà il discorso conclusivo | 

I Sabato prossimo 25 gennaio con Inizio alle ore 10 1 
' al terrà nel teatro Eliseo a Roma l'assise nazionale 
I della gioventù comunista. I lavori verranno conclusi | 

* nel pomeriggio da un discorso del compagno Paimiro 

I Togliatti. I 

i L'assise si colloca nel quadro del dibattito e della 
I lotta della gioventù comunista italiana attorno al | 
‘ problemi vitali del rinnovamento e dello sviluppo del> ' 
I la democrazia, deH’unità operala e democratica, del I 
■ contributo delle nuove generazioni alla battaglia per I 
I una svolta reale a sinistra. | 

I La relazione sarà svolta dal segretario della FGCI I 
I compagno Achille Occhetto. Seguirà il dibattito che | 
I sarà concluso dal discorso del compagno Togliatti I 
I previsto per le ore 18. | 


L'ENEL ha reso noto ieri 
sera un testo ampiamente 
riassunto della relazione pre¬ 
parata dalla commissione co¬ 
stituita dallo stesso ente po¬ 
chi giorni dopo la sciagura 
del Vajont. Si tratta di un 
documento a dir poco scon- 


Anche a 
Saragat 

r» Ordine piano » 

L’on. Giuseppe Saragat, 
ministro degli Esteri, è 
stato ricevuto ieri matti¬ 
na In udienza privata da 
Paolo VI. Il colloquio fra 
Il leader socialdemocrati¬ 
co e il Papa, che al è 
svolto nella Biblioteca 
privata, è durato per cir¬ 
ca 20 minuti. Sull’udienza, 
l’ufficio stampa dell’. Os¬ 
servatore romano > ha di¬ 
ramato un comunicato In 
cui si afferma che ■ l’Il¬ 
lustre ospite > ha presen¬ 
tato al Pontefice ■ la fi¬ 
glia, I nipotini ed altri 
familiari >. 

Il comunicato conclude 
Informando che nei giorni 
acorsl ■ il Santo Padre ha 
Insignito l’on. Saragat 
della gran croce dell’Or¬ 
dine piano >. 

Illustrata 
ad Arnaudì 
la situazione 
del CNEN 

Il ministro per II Coor¬ 
dinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, 
sen. Arnaudi, ha ricevuto 
Ieri mattina I membri 
della segreteria del Sin¬ 
dacato autonomo nazio¬ 
nale nucleare. I dirigenti 
del SANN hanno esposto 
al ministro le preoccupa¬ 
zioni del sindacato sull’av¬ 
venire del CNEN. il pro¬ 
prio punto di vista sulla 
situazione economica e 
normativa del personale 
dipendente del CNEN e 
sul problema della ri¬ 
strutturazione dell’Ente. 
La segreteria ha inoltre 
Informato II ministro Ar- 
naudl dell’agitazione in 
corso e dello sciopero che 
è stato deciso per il gior¬ 
no 23 gennaio qualora la 
presidenza del CNEN re¬ 
spinga le richieste avan¬ 
zate dai dipendenti. ' 


cortante, in cui, in stridente 
contrasto con le risultanze 
della Commissione Bozzi, non 
solo viene accuratamente evi¬ 
tato ogni pur minimo accen¬ 
no ai retroscena che hanno 
reso possibile la catastrofe 
(retroscena sul quali la Com¬ 
missione Bozzi ha sollevato 
il velo che li copriva), ma 
vengono posti con insistenza 
in primo piano fenomeni di 
natura < straordinaria > di 
carattere pressoché incon¬ 
trollabile, quasi a suggerire 
l’ipotesi che di fronte all'en- 
tità della frana ben poco si 
poteva fare per evitare il di¬ 
sastro. 

In sostanza, rincredihìle 
relazione si limita a prendere 
atto con tono di distacco 
< scientifico > di quanto è ac¬ 
caduto Nelle fio cartelle dat¬ 
tiloscritte (con ventun alle¬ 
gati co.stffiiiti da fotografie, 
carte geologiche, rilievi topo¬ 
grafici, diagrammi e disegni 
vari) vengono accuratamen¬ 
te e.saminati gli .studi geolo¬ 
gici e geofisici precedenti la 
frana, rilevando « che i pa¬ 
reri degli specialisti furono 
rassicuranti e che nes-uno 
lasciava prevedere un feno¬ 
meno così catastrofico quale 
si verificò 11 9 ottobre scor¬ 
so >; ci si inoltra nell’esame 
dei risultati delle misurazio¬ 
ni dei movimenti graduali 
del terreno più vicini al Iago 
che si verificarono a comin¬ 
ciare dall’e.state del 1960: si 
indicano i vari caratteri della 
frana, le condizioni geologi¬ 
che del terreno e tutti i pos¬ 
sibili fattori che possono a- 
vere determinato il feno¬ 
meno. 

Negli altri capitoli la rela¬ 
zione analizza in dettaglio la 
situazione di equilibrio di 
tutta la massa franata sulla 
base dei ri.sultati delle misu¬ 
razioni dei movimenti pre¬ 
cedenti e della caratteristica 
dell’amma.sso dopo la frana, 
sostenendo che i movimenti 
precedenti e il grande scivo¬ 
lamento del 9 ottobre non 
dovrebbero aver avuto fat¬ 
tori e c.'iiise uguali. 

La relazione si sofTerma 
poi sulle esperienze su mo¬ 
dello e.seguite nel 1.961 sotto 
la direzione del prof Augu¬ 
sto Ghetti, deiru ni versila di 
Padova, pre.sso il Centro mo¬ 
delli idraulici di Nove, dove 
era stato ricostruito in scala 
il bacino del Vajont A que¬ 
sto proposito la Commissione 
Bozzi ha affermato che se da 


Camera 


Rinnovate 
le Cemmissieni 


La oommissioni parlamentari 
della Camera dei deputati han¬ 
no proceduto ieri alla elezione 
degli uffici di presidenza so¬ 
stituendo quel membri che 
hanno lasciato fincanco per 
assumere responsabilità di go¬ 
verno. 

Nella Commissione Giustizia 
sono stati necessari due scru¬ 
tini per eleggere presidente il 


Raggio Emilio 

Riconfennato 
da PCI-PSI-PSIUP 
l'accordo politico 
al Comune 

REGGIO EMILIA. 21 
I gruppi consiliari del PCI. 
PSI e PSIUP al Consiglio co¬ 
munale del capoluogo hanno 
approvato stasera un ordine del 
giorno hi cui si afferma che 
. rimane integra la validità 
dell'accordo politico e delle li¬ 
nee programmatiche sulle qua¬ 
li ai fonda la attuale maggio¬ 
ranza *, che regge rammini- 
strazione municipale. I tre 
gruppi, peraltro, nel documen. 
to decidono un riesame deU'as- 
sctto della Giunta ritenuto con- 
scguenziale alla costituzione 
del gruppo del PSIUP. avvenu¬ 
ta stasera all’inizio della se¬ 
duta consiliare. 

La minoranza di ccntro-de- 
.stra (DC. PSDI. PLI e MSI» ha 
. dal canto suo tentato di pr<v 
vocare una crisi dcirammini- 
strazìonc. prendendo spunto 
dalla articolazione nuova, in 
seno al Consiglio, delle forze! 
socialiste, che era stata rile-! 
vaia dal capogruppo socialista 
Felisctti. Ma la manovra ca¬ 
deva per la decisione dello stes- 
so PSi. che si afflancava al PCI 
e al PSIUP nel riconfermare la 
valMHà dello impegno politico 
• pregrammatico delle sinistre.^ 


socialista Zappa II candidato 
ufficiale del centro-sinistra, 
chiamato a sostituire l’on. Ama. 
dei divenuto sottosegretario 
agli Interni, ha ottenuto, in¬ 
fatti. nel primo scrutinio. 14 
voti contro 16 astensioni. Due 
deputati democristiani, contra¬ 
riamente agli accordi, non han¬ 
no votato a favore del candi¬ 
dato socialista e si sono aste¬ 
nuti. 

Nel secondo scrutinio anche 
I deputati comunisti hanno vo¬ 
tato per l'on Zappa il quale ha 
ringraziato chi ha votato per 
lui. 

Nelle altre commissioni si 
sono avute le seguenti elezioni: 

Affari coatilotiansli; è stato 
eletto alla canea di vicepresi¬ 
dente, in sostituzione deU’ono- 
revole Bertinclli (PSDI). l’ono¬ 
revole Ariosto (PSDI) con 15 
voti favorevoli e 9 schede 
bianche; j 

Interni; vice presidente, al 
posto dell’on. Corona (PSD è 
staio eletto l'on. Greppi (PSD 
con 15 voti favorevoli e 11 
schede bianche. 

Esteri: m sostituzione dcl- 
ron. Saragat e dellon. Lupis 
(PSDI) sono stati eletti: alia 
carica di presidente l'or. Ber¬ 
tinclli (PSDI); alla carica di 
segretario l’on Car.glia (PSDD; 

Finanze e Tesero: m sostitu¬ 
zione dell’on. Bensì (PSD e 
stato eletto alla canea di vice¬ 
presidente l'on Bertoldi (PSIi; 

Lavori pobhllrl: in sostitu¬ 
zione dell'on De Cocci iDC) e 
deU'oh Ceccherini (PSDI) sono 
stati eletti nella canea di pre¬ 
sidente l'on Pio Alessandr.ni 
(DC) e Vicepresidente l'onore¬ 
vole Brandi (PSDD. 

Agriroltora: in sostituz.one 
dell'on Belotti (DC) e del¬ 
lon Loret) (PSD è stato eletto 
presidente l'on. Sedati (DC> e 
segretario l'on Della Bnott.» 
(PSD; > 

Industria: in sostituzione del- 
l'on. Giolitti (PSD è stato elet¬ 
to presidente l’on. Alberimi 
(PSD. 

Igiene e Sanità; In sostitu¬ 
zione dell'on. Mazza (PSD à 
stato eletto vicepresidente 
l'on. Usvardi (PSD. 


[ un punto di vista tecnico il 
rischio era stato calcolato 
« esistevano però ragioni di 
prudenza che potevano con¬ 
sigliare ulteriori misure, tan¬ 
to più che, per la mancata 
prosecuzione delle prove su 
modello, non vi erano ele¬ 
menti tecnici ' che potessero 
consentire un'adeguata va¬ 
lutazione sulle conseguenze 
di un'ondata a valle della 
diga >. La Commissione del- 
r ENEI., aflerma, invece, che 
i c risultati scaturiti dalle 
esperienze su modello sono 
da ritenersi pienamente at¬ 
tendibili dal punto di vi.sia 
idraulico e che il grande di¬ 
vano fra essi e quanto effet¬ 
tivamente avvenuto il 9 ot¬ 
tobre deve attribuirsi unica¬ 
mente al fatto che la frana 
si è verificata con volume e 
con modalità di movimento 
ed accumulo radicalmente 
diversi da quelli presunti e 
realizzati nel modello >. 

In ogni caso, rimane il 
fallo, incommensurabilmente 
ancora più grave, che neppu¬ 
re quelle prove parziali fu¬ 
rono mai comunicate agli or¬ 
gani di controllo, come ha 
sottolineato la relazione 
Bozzi. 

Le considerazioni conclusi¬ 
ve insistono sul carattere di 
eccezionalità del fenomeno 
•* Si può dire che si è mosso 
l’intero versante settentrio¬ 
nale del monte Toc. dislocan¬ 
do un volume totale di roccia 
non inferiore a 2.50 milioni 
di metri-cubi ». 

Tutto qui Dovremmo cosi 
ora saper tutto sulle cause 
tecniche che hanno portato 
al disastro Nulla invece sul 
perché la SADE prima e 
l’ente succeduto alia SADE 
poi nella ge.stione della diga 
del Vajont non abbiano pre¬ 
disposto ì necessari interven¬ 
ti per evitare ciò che- è ac¬ 
caduto/.-.-1^- -- '• '■ 

L'ENEL stesso, rendendosi 
conto delia assoluta insuf¬ 
ficienza dell’indagine com- 
niufa dalla commissione che 
l’ente stes.so aveva nominato 
e delle ripercussioni negative 
che ciò avrebbe prodotto nel- 
l’oninione pubblica scossa 
dalle ri.sultanzp ben niù con¬ 
crete e pertinenti della Com¬ 
missione Bozzi, è corso ai ri¬ 
pari L’altro giorno, come 
abbiamo pubblicato, il consi¬ 
glio di ammini'trazìone del¬ 
l’Ente ha nominato in fretta 
e furia una « supercommis- 
sione » composta da Luigi 
Ogeiona. primo presidente 
della Corte di cassazione a 
riposo, dall’avvoeato Marcel¬ 
lo Fraliini. eia relatore della 
inchiesta ENEL ora resa nota 
e dall’ìng. Giulio Gentile, 
esperto in costruzioni idro¬ 
elettriche, con il compito di 
accertare il comportamento 
ed eventuali responsabilità 
dei dipendenti dell’ ENEL e 
di concludere i propri lavori 
entro febbraio Ciò che si do¬ 
veva fare subito si fa con 
quattro mesi di ritardo. 

Oltre a que.sta mossa in 
extremis 1’ ENEL insiste nel- 
Taffermare che la commissio¬ 
ne aveva solo il compito di 
condurre una indagine di ca¬ 
rattere tecnico e non di sta¬ 
bilire eventuali responsabili¬ 
tà. senza peraltro fornire 
una benché minima giustifi¬ 
cazione che chiarisca ì moti¬ 
vi che hanno consigliato al¬ 
l’Ente re.«ponsabile del fun¬ 
zionamento deirimpianto di 
limitare a tal punto l’operato 
della commissione L’Impo¬ 
sizione di tale limitazione ap¬ 
pare ancor pili grave se si 
considera il fatto che l’ENEL 
è un ente pubblico succeduto 
al monopolio della SADE, e 
che pertanto aveva il dovere 
di informare compiutamente 
l’opinione pubblica Si dex’e 
dedurre, come del resto tra¬ 
spare qua e là dairindagine 
Bozzi, che il passaggio dalla 
S.ADE all’ENEL ha sempli¬ 
cemente comportato una va¬ 
riazione della sigla? 


Morto 0 Lucca 
il cordinole 


Tre proposte dì legge 
dell'Alleanza contadini 


La Camera ha approvato 
ieri la presa in considerazione 
di alcune proposte di legge 
di notevole rilievo per il 
mondo contadino Si tratta di 
tre provvedimenti elaborati 
dalla Alleanza Contadina con 
I quali si propone a) la esen¬ 
zione dal pagamento dell'lm- 
po.^ta e delle sovraimposte 
fondiarie e deH'impo.sta sul 
reddito agrario a favore dei 
coltivatori diretti; b) la esten¬ 
sione degli assegni familiari ai 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e compartecipanti; c) 
la riduzione del 50% del con¬ 
tributi previdenziali ed assi¬ 
stenziali a carico dei coltiva¬ 
tori diretti. - Le tre proposte 
sono - state illu.strate alla Ca¬ 
mera dai compagni Sereni ed 
Avolio, . dirigenti della ^ Al¬ 
leanza. - ■ . ■ 

La esenzione dei coltivatori 
diretti dalla imposta sul red¬ 


dito agrario ha detto Sereni, 
non e.sprime soltanto una le¬ 
gittima aspirazione dei pro¬ 
duttori agricoli ma una posi¬ 
zione di principio per la qtiale 
non po.s.sono essere considerati 
-capitale- nè la terra nè i 
mezzi di produzione quando 
essi non siano separati dai la¬ 
voro ■ Avolio ha ricordato, a 
sua volta, che la Conferenza 
Nazionale deU’Agricoltura pro¬ 
pose a suo tempo la riduzione 
del 50% dei contributi previ¬ 
denziali ed assìstenziaii a ca¬ 
rico dei coltivatori diretti: la 
proposta della Alleanza Con¬ 
tadina ricalca dunque quei 
suggerimenti. A proposito in¬ 
fine della estensione degli as¬ 
segni familiari ai coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni una 
analoga proposta di legge è 
stata presentata anche dai de¬ 
putati della bonomiana. 


TESSERAMENTO 


Pordenone e 
Catania al 100’ 


In tutta Italia, la campagna,dii tesseramento e di pro¬ 
selitismo al PCI per il '64 ha- ottenuto in questi giórni 

* — t ^ ^ t . .A t* 


è ora impegnata a raggiungere i 12 mila iscritti per la 
Conferemo nasionale di organizzazione. 

Le sezioni di Militeilo, Grammichele, Mirabella, Ra- 
macca e Raddusa hanno raddoppiato gli iscritti dello 
scorso anno Le sezioni di Sonta Maria Lìcodia, Mascall. 
Licodia Eubea, Glarre, Fiumefreddo, Acireale, Paterno 
(sezione -Gramsclv), - hanno superato 'l'obiettivo del 
100%. Ad Adrano si nota una forte ripresa di tutta la 
organizzazione del partito. 

Alcune sezioni, come quelle di Misterbianco. PaternÓ 
(sezione «Foscardl»), Randazzo, Bronte, ■ Caltagirone, 
sono invece molto al di sotto dell’obiettivo. 

La Federazione si i impegnata a raggiungere, entro 
la fine del 1964, i 4 mila tesserati. 

Anche la Federazione di Pordenone ha raggiunto U 
100% degli iscritti rispetto al '63. 

Il compagno Emanuele Macaiuso. a nome della se¬ 
greteria del PCI, ha inviato un telegramma di plauso 
alle Federazioni di Catania e di Pordenone: -Questo 
vostro primo, significativo successo — dice fra l'altro'il 
telegramma — stimoli tutte le vostre sezioni aH’ulterio- 
re espansione delle forze organizzate del Partito*. 


LIVORNO ALL’86% 


Chiorlo 


LUCC.A 21. 

E deceduto oggi, all’età dij 
83 anni, il cardinale Carlo 
Chiarlo in seguito ad una oc¬ 
clusione intestinale che aveva 
richiesto un inten'ento chirur¬ 
gico. 

Carlo Chiarlo era stato or- 
Idinato Cardinale nel 1958 da 
Papa Giovanni XXIII dopo un 
lungo servizio nella diploma¬ 
zia vaticana che lo .^veva con¬ 
dotto a reggere le Nunziature 
apostoliche in varie parti del 
mondo. Il collegio dei cardi¬ 
nali, dopo la scomparsa di 
(Thiarlo, rUulta composto da 26 
I italiani e 53 di altre oaziona- 
liU. 


Anche a Livorno il Partito procede speditamente 
verso il raggiungimento del 100% degli iscritti del ’63. 
con l'obiettivo, comunque, di intensificare fin dai pros¬ 
simi giorni lo sforzo nella campagna dei pro-selitismo. 

Questi sono i dati, zona per zona, al 20 gennaio: 
Livorno 10 732 tes.serati (60.04%). dei quali 206 nuovi 
{.scritti; Colle.salvetti S02 te.sseratì (100.6%), con 42 re¬ 
clutati: Rosignano 2.221 tesserati (89,48%), con 60 reclu¬ 
tati: Cecina 2.125 tesserati (92,15%), con 51 reclutali; San 
Vincenzo 841 tesserati (100.10%), con 7 reclutati; Val di 
Cornia 1.500 tesserati (95.54%), con 46 reclutati: Piom¬ 
bino 4.478 les.seraii (91,96%), con 82 reclutati; Elba 1219 
tesserati (79.15%). con 47 reclutati. 

Complessivamente i comunisti che hanno ritirato la 
tessera del 1964, sono nella provincia 23922 (86.01%), 
con 541 reclutati. Queste le sezioni che hanno raggiunto 
o superato il 100%: Corea. Cigna, Sctangai. Lorenzinl. 
S Jacopo, Montenero, Stanic. Spica, Colìesalrettì. Sta¬ 
gno. Guasticce, Vicarello. Nugola, CasteWAruselmo, Par- 
rana S. Giusto. Colognole. Barontini S.. Castelnuovo 
della Mirerìcordifi Cerino Marina. San Piero in Palazzi, 
Donoratico, S, Vincenzo. Venturina. Lumiere, Cafaggio. 
Casalappl, S. Lorenzo. Cotone, Fiorentina, Piombino. 
Ponte di Ferro. Poggio all’Agnello, Schiopparello. Ca- 
poltrerl. Marciana Alta. Pomonte. Cavo 

Per quanto riguarda la FGCI è stato raaglunto. pro¬ 
vincialmente. V86.}8% degli iscritti del '63, con 1.466 
iscritti e 325 reclutati. > ■ ' 

MILANO: LA ZONA SUD-EST OLTRE IL 100% 

Un risultato di rilievo è segnalato da Milano, dove le 
sezioni della zona Sud-Est — annnncia un telegramma 
inrtoro dot responsabile compagno .Monti — hanno su¬ 
perato gli iscritti del '63. l compagni tesserati sono 9.000 
e, fra quest'u 900 sono t nuovi iscrltlL 

BOLOGNA; SUCCESSI A GALLIERA 

In provincia di Bologna, il Comitato comunale di 
Galliera comunica di aver superato il 100% degli iscritti 
rispetto all'anno scorso. I nuooi compagni sono 28 * 
prosegue con slancio l'azione di proselitismo. 

AREZZO: LA «LAVA6NINU AL 150% 

Ad Arezzo, la sezione -Spartaco Lavagninì* ha 
realizzato l'obiettivo che aveva stabilito per l'anniver¬ 
sario della fondazione del PCI, raggiungendo, rispetto 
al '6.3. il 150% degli iscritti (305 uomini e 117 donne). 
142 dei quali sono nuovi compagni e compagne. La cam¬ 
pagna di proselitismo continua con slancio. 

PESARO: 84% 

La Federazione di Pesaro ha tesserato fino ad oggi 
17 640 compagni, pari all'34% del '63; i nuovi iscritti 
sono 900. 

MATERA: 1.069 COMPAGNE 

Le donne Iscritte al PCI sono oggi, nella Federazione 
di Matera, I.0S9, pari al 111% rispetto al '63. 


MASSA E CARRARA 


Un gruppo numeroso di sezioni ha raggiunto In que¬ 
sti giorni il 100 % degli i-scrjftì rispetto all'anno scorso. 
Carrara Centro. Loris Giorgio. Fessola, A rema Grottn. 
Codena, Linara. Gragnana, Sorgnano. Canerara, Forno. 
Castagnola, Berglola M., Romagnano, Largo Viale Roma, 
Quercloli, Alteia, AuHa, Sas.snlbo. Rometia, Collacese- 
rano. Gragnola, .Monzone, Merizze. Cravilla Gavedo, 
PontremolU Annunziata. ■ 


li compagno VIdali ha 
sostenuto che il rico¬ 
noscimento deiia Cina 
da parte deii’italia po¬ 
trebbe far riassurgere 
il porto di Trieste al 
rango di grande porto 
europeo 


La legge che fissa i termi¬ 
ni e i criteri per la elezione 
del Consiglio regionale Friu¬ 
li-Venezia Giulia — nuova 
regione a statuto speciale — 
è giunta ieri al Senato che 
ha riaperto i battenti a con¬ 
clusione delle lunghe vacan¬ 
ze natalizie. 

Intervenendo nel dibattilo 
su questa legge, il compa¬ 
gno Vidali ha sottolineato lo 
eccezionale ritardo con cui 
i due rami del Parlamento 
italiano giungono ad attuare 
anche questa norma costitu¬ 
zionale malgrado che, fin 
dall’inizio della terza legi¬ 
slatura, fo.ssero state presen¬ 
tate ben quattro proposte di 
legge in merito. A furia di 
cavilli ed ostruzionismi del-i 
le de.stre, ed a causa delle 
permanenti incertezze e con¬ 
traddizioni della DC, si 
giunse al voto di un proget¬ 
to unico solo alla vigilia (lel- 

10 scioglimento del Parla¬ 
mento. Nonostante questi 
già gravi ■ ritardi, nemmeno 
con la nuova legislatura si 
riusci ad ottenere che la 
legge elettorale seguisse uu 
iter rapido: c'è voluto anco¬ 
ra un anno per arrivare n 
superare ulteriori • ostacoli 
frapposti dalle destre e per 
giungere alle votazioni con¬ 
clusive. 

Come già per la legge isti¬ 
tutiva, cosi anche per que¬ 
sta legge elettorale — ha 
detto Vidali — il PCI ha 
delle riserve: i comunisti, 
però.. voleranno a favore 
della ' legge proprio percliè 
essi sentono l’urgenza di 
questa Regione, chiesta con 
tanta tenacia dalle popola¬ 
zioni friulane e venete. Vi¬ 
dali ha detto a questo pun¬ 
to che circolano già allar¬ 
manti voci circa le intenzio¬ 
ni del governo di rinviare 
aH’autunno le elezioni regio¬ 
nali che dov’rebbero svolger- 
■si questa primavera. Sareb¬ 
be un rinvio senza giustifi¬ 
cazioni — ha aggiunto — ed 
ha chiesto al rapDrc.sentanle 
del fovemo. il ministro Del¬ 
le Fave, di dare in merito 
UP'’ prc'-Jen ri.sDo*:ta. 

Il compagno Vidali, nel 
corso del suo intervento, ha 
sottolineato con fermezza le 
ragioni economiche e sociali 
che militano a favore della 
i.'stitiizione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, unico 
strumento — come i comu- 
ni.cti hanno da .sempre .so.stc- 
nuto. anche negli anni in cui 
tanti dei regionalisti attuali 
contribuivano a insabbiare 

11 progetto — por la ripre.sa 
economica della zona. 

In partirol.Tre, Vidali ha 
in.sistifo sulla urgente neces¬ 
sità di appre.stare una serie 
di infrastrutture nella nuova 
Regione, di potenziare il por¬ 
to di Trie.sle. di insi*diare 
nuove industrie del ramo si¬ 
derurgico e cantieristico. 

Per quanto riguarda il 
porto di Trie.ste. Vidali ha 
affermato che al fine di svi¬ 
luppare ulteriormente i suoi 
(raffici, sarebbe dì fonda¬ 
mentale importanza il rico¬ 
noscimento. da parte del go¬ 
verno italiano, della Repub¬ 
blica popolare cinese: Trieste 
potrebbe ria.ssurgere ai ran¬ 
go di grande porto europeo. 

In apertura di seduta, era 
stata discussa e respinta una 
pregiudiziale del missino 
Nencioni circa una pretesa 
incostituzionalità della leg¬ 
ge elettorale in discussione 
(ovvero del potere del Par¬ 
lamento di pa.ssarc quella 
legge). Nel dibattito proce¬ 
durale che ne è seguito, so¬ 
no intervenuti contro la te¬ 
si fascista il de Dominedò. il 
compagno Gianquinto e, a 
nome del governo, il sotto¬ 
segretario Ceccherini. 

Nella discussione generale 
sono intervenuti, oltre al 
comnagno Vidali. il social'- 
.sta Bonacina — che ha insi¬ 
stito sul grande rilievo che 
ha la istituzione della Re¬ 
gione in relazione alle pro¬ 
spettive dì ripresa economi¬ 
ca della zona —. il socialde¬ 
mocratico Sannier e il de 
Vallauri. 

Il Senato è riconvocato 
per nuesto pomerìggio alle 
ore 17. . . 1 


La legge in discussione a Montecitorio 

Un bilancio unico 
sarà esaminato 
dalle due Camere 

Borea sottolìnea le funzioni del Parlamento in materia 


Dopo ottniitu anni l'esercizio 
finanziario dello Stato tornerà a 
coincidere con Tanno solare. Fu 
nel lontano 1BH4 infatti elle ven¬ 
ne abbandonata la gestione per 
anno solare c si decise di elabo¬ 
rare i bilanci dei sìngoli mini- 
-sleri per il periodo I luglio - .30 
giugno Le ragioni allora addot¬ 
te furono di carattere prevalen¬ 
temente tecnico: il Parlamento 
non riusciva infatti mai ad ap¬ 
provare in tempo utile 1 bilanci 
e il ricorso all'esercizio provvi¬ 
sorio era diventato abituale. 

La riforma non riusci nelTìn- 
tonto che si proponeva, per 
quanto ci dice l'esperienza. 

Il ritorno all'anno solare non 
è però che uno degli aspetti del¬ 
la legge e non il più importante 
Ad esso si accompagna — ed è 
il fatto di maggior rilievo — 
la unificazione della legge di bi¬ 
lancio Attualmente deputati e 
senatori discutono, come è noto, 
non un bilancio dello Stato, ma 
diciannove bilanci (uno per ogni 
ministero). E' stato spesso e giu¬ 
stamente . lamentato a questo 
proposito che lo spezzettamento 
della'materia finisce con il ren¬ 
dere assai diffirile. per non dire 
impossibile, una visione unita¬ 
ria e programmatica del bilan¬ 
cio; di qui discussioni che si 
esauriscono in una serie di a- 
speltl particolari, settoriali, e 
in alcuni casi veramente margi¬ 
nali della attività dei singoli 
ministeri. In secondo luogo va 
notato che Fattuale suddivisione 


nei tiiciannovc stati di previ¬ 
sione pregiudica ogni possibi- 
lilà del Parliimenlo di apporta¬ 
re ai bilanci stessi eventuali 
spostamenti, poiché quando un 
disegno di legge, secondo l'or¬ 
dine temporale di approvazione, 
risulta votalo, non può decì¬ 
dersi alcuna variazione a van¬ 
taggio di un altro sUito di pre¬ 
visione. 

La nuova legge prevede In¬ 
vece la presentazione, da parte 
del ministero del Tesoro, di un 
bilancio generale che sarà co¬ 
stituito dallo stato di previ¬ 
sione dcU’ontrnta e da (lucllo 
delle sjiesc distinti per ministero 
e dal quadro generale riassun¬ 
tivo. E' previsto Infine un nuo¬ 
vo sistema di classificazione del¬ 
le spese che saranno raggrup¬ 
pale a seconda che siano de¬ 
stinate a consumi o ad inve.sti- 
mcnti. 

La legge presenta prevalenti 
aspetti po.silivi come ha sotto- 
lineato precisamente il compa¬ 
gno BARCA intervenendo nel 
dibattito. E.ssa solleva tuttavia 
interrogativi e preoccupazioni 
relativamente al fatto che fino 
ad oggi la discussione sui bi¬ 
lanci ha costituito, pur con le 
sue insulficionze. l’unica occa¬ 
sione in cui il Parlamento ha 
avuto la possibilità di eserci¬ 
tare la sua funzione di control¬ 
lo politico in modo non subal¬ 
terno alTEsecutivo. una sorta 
di appuntamento obbligato per 
il governo, per una discussio- 


Palermo 


Passo PCI-PSI 
per applicare la 
legge sulle aree 

Chiesta la convocozione del Consiglio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Un importante momento uni¬ 
tario nella lotta contro la spe¬ 
culazione edilizia e la inter¬ 
mediazione mafiosa. c per as¬ 
sicurare migliori condizioni di 
vita ai centomila cittadini che 
tuttora languono nel centro sto¬ 
rico da risanare, sì realizza 
in queste settimane a Paler¬ 
mo. per iniziativa dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSI. 

L’opposizione di sinistra ha 
chiesto infatti la convocazione 
straordinaria del Consiglio co¬ 
munale per la discussione di 
un ordine del giorno del PSI 
con il quale si impegna la 
amministrazione municipale a 
dare immediatamente corso al- 


Sospesa ieri 
l'occupazione 
del Magistero 

I gruppi universitar; delia fa¬ 
coltà d: mag'Stero dei GoLard: 
Autonom:. dell’AGIR. Intesa e 
MUIR hanno sospeso ieri sera 
i'occupaz.one ;n corso da c.n- 
que g:orn; nella Facolta: ; lo¬ 
cali sono stati invece occupati 
jda: fasc.st: della -Caravella* 
L’abbandono della stabile in 
piazza Esedra e stato la log.ca 
e naturale conseguenza deli',at- 
teggiamento confuso e quaiun- 
qinst.co. che sviliva assoluta- 
mente gli scop. delloccup;,z.o- 
ne attribuendole un significato 
strumentale di nvend.cazone 
sp:cc.ola. assunta da alcuni 
gruppi di studenti 1 Goliard; 
autonomi. l'Intesa. l'AGIR ed il 
MUIR hanno costitu.io un nuo¬ 
vo comitato di agitazione per la 
facoltà di magistero che si im¬ 
pegna. attraverso una riforma 
globale delle strutture univcr* 
s'.tane. a risolvere i problemi 
del mogistero. 


Fapplicazione della legge nu¬ 
mero 167, relativa alla crea¬ 
zione da parte del Comune, 
a prezzi bloccati per un de¬ 
cennio. di aree da destinare 
all'edilizia economica e popo¬ 
lare. Questa legge, pratica-! 
mente in vigore ormai da due 
anni, è come se non esistes¬ 
se per l'amministrazione DC- 
PSDI di Palermo, che, al cen¬ 
tro di numerosi scandali edi¬ 
lizi (e ora anche dell’stton- 
zione della commissione par¬ 
lamentare antimafia» ha siste¬ 
maticamente condizionato la 
sua iniziativa a quella degli 
speculatori privati e degli af¬ 
faristi di ogni risma. 

Non a caso, dunque, la Giun¬ 
ta ha sin qui ignorato le ri¬ 
chieste della sinistra e. quel 
che è più grave, tenta di stru¬ 
mentalizzare l'applicazione del¬ 
la legge per assicurare, at- 
Itraverso un’accorta scelta del- 
'le aree tra quelle destinate 
dal Piano Regolatore a verde 
Iagricolo, nuovi affari per gli 
speculatori privati che s’im¬ 
possessano delle arce cosidct- 
te di < saldatura >. 

Non è un mistero che. con 
questo sistema, un'ondata di 
ficaia, a monte della città, 
speculazione edilizia si è vcri- 
neglì anni scorsi, quando l’Isti. 
tuto Case popolari (controllato 
dalla DC> fece da battistrada 
negli affari d’oro dei privati, 
portando i servizi sino ai bor¬ 
di più lontani e valorizzando 
quindi, tutte le aree a valle 
che rappresentavano appunto 
la € saldatura > tra le zone di 
espansione urbana e i quar¬ 
tieri deiriACP. 

' La sinistra ora chiede quindi 
precise garanzie sulla scelta 
delle aree (per almeno llOt 
ha., per 270 mila vani, con 
una spesa di circa 15 miliar¬ 
di). ma l’amministrazione mu¬ 
nicipale continua a tacere, ri¬ 
fiutando la riunione straordi¬ 
naria del Consiglio con pre¬ 
testi di rgni, genere. 


g. f p. 



Ile bulla sua politica e su quel¬ 
la (lei singoli ciic.isteri. 

L’unifica/ioiie dei bilanci, se 
permetterli al Uarlamento una 
visione unitaria del bilancio 
.stesso, una discussione pili ce¬ 
lere e meno frazionaria, ri- 
cliiedcrà però mi.sure specifi- 
clie per garantire al Parlamen¬ 
to stesso la nienezza della sua 
iniziativa politica e della sua 
(unzione di controllo. 

Per ciò che riguarda il me¬ 
rito della legge. Barca ha cri¬ 
ticato la timidezza con cui si 
è giunti a determinate riforme. 
Se talune divergenze emerse 
nel più che decennale dibattito 
sulla riforma sono stale risolte 
in modo positivo attraverso 
una collaborazione co.struttiva, 
altre sono state liquidate ri¬ 
nunciando di fatto ad affronta¬ 
re tutte le questioni die si po¬ 
nevano. Tra l'altro, è .stata ac¬ 
cantonata COSI la questione dei 
co.mpiti istituzionali e dello 
possibilità di funzionamento del 
ministero del Bilancio che. 
tanto più In presenza di una 
legge unica di bilancio avreb¬ 
be dovuto divenire lo strumen¬ 
to unitario della programma¬ 
zione economica e della con¬ 
tabilità economica nazionale. 

Lacune più serie possono es¬ 
sere individuate nella parte re¬ 
lativa al controllo del consun¬ 
tivo sia per ciò che riguarda 

10 Stato che gli Enti cui lo Stil¬ 
lo Contribuisce in via ordinaria. 
Que.ste lacune non infirmano 

11 giudìzio sostanzialmente po¬ 
sitivo sul complesso della leg¬ 
ge. ma debbono essere sottoli¬ 
neate per non sopravvalutaiiie 
la portata. 

La riforma che ci accingiamo 
a varare — ha detto Barca — 
costituisce un minimo che vie¬ 
ne attuato oltretutto In ritardo, 
quando il passaggio ad una po¬ 
litica di programmazione pone 
nuovi c più seri problemi, in 
particolare il problema del rap¬ 
porto fra piano pluriennale e 
bil.ancìo annuale. Come sarà de¬ 
finito questo rapporto? E' que¬ 
sta una domanda che diretta- 
mente coinv’olge 1 poteri dì 
controllo e di decisione del 
Parlamento, sia sulla program¬ 
mazione sia sul bilancio. 

In tema di poteri di controllo 
occorre Impegnare oggi tutti l 
gruppi a elaborare proposte per 
una qualificazione moderna 
delle funzioni del Parlamento 
affinchè c.sso sia veramente ciò 
che deve essere secondo la Co¬ 
stituzione. A questo proposito 
non è solo l'intervento a po¬ 
steriori del Parlamento sul¬ 
l’Esecutivo che preoccupa il 
gruppo comunista, ma anche 
Tassolvimenlo del compito che 
la Co.stituzione affida alla As¬ 
semblea di determinare preva¬ 
lentemente tutta la politica 
dello Stato. Oggi, una parte 
essenziale delle scelte politiche 
ed economiche è invece lot- 
trafta aITc.'ame delle Camere. 
E’ assolutamente essenziale che 
il pas-aggio ad una politica di 
programmazione — ha conclu¬ 
so Barca — non accentui la 
spinta in questa direzione ma. 
al contrario, sia Toccasione 
perchè il Parlamento divenga 
sempre più la sede effettiva 
delle scelte politiche di fondo 
e (lei confronto fra i sistemi 
di valori cd i principi a cui 
Itali ■ scelte devono essere in¬ 
formate. s'a che riguardino il 
programma d= lunghi periodi, 
sin che riguardino il bilancio 
annuale. 

All’inizio della seduta la Ca¬ 
mera aveva commemorato gli 
onorevoli Narciso Scioliz e Fi- 
nocchiaro Aprile recentemente 
«comparsi. 


Sivìero: moncone 
ì fondi per 
il recupero 
delle opere d'arte 

In una intervista concessa a 
un redattore dell’Apenzia Italia. 
li ministro Sivicro. che dal 1948 
a oggi è a capo della équipe per 
il recupero delle opere d’arte 
trafugate dai nazisti, ha rivelato 
che i fondi per la sua opera 
sono stati progressivamente ri¬ 
dotti dai 30 milioni del 1948 ai 
cinque milioni di oggi. 

Se il governo, afferma in so¬ 
stanza il ministro Siviero, non 
concederà fondi adeguati, il re¬ 
cupero delle seicento opere di 
arte tuttora ma-franti non potrà 
essere garantrta. • 
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Intervista con Ingrao di ritorno dail'Avana 

Migliorare j rapjratii 
deintalia con Cuba 

I / 

La rivoluzione è forte e ho radici profonde -1 problemi del presente e quelli del 
futuro - Un problema serio per il movimento operaio dell'Europa occidentale: ap¬ 
profondire e rendere più stretti i legami con il primo Paese socialisto d'America 


Di ritorno da Cuba, dove era 
stato invitato tn occasione della je~ 
sta nazionale del 2 aennaio, il com¬ 
pagno Ingrao, della segreteria del 
Partito, ci ha rilasciato un’ampia 
intervista sulle prospettive e i pro¬ 
blemi della rivoluzione cubana, sui 
rapporti fra il nostro Paese e la 
giovane repubblica socialista, e sulle 
relazioni fra i comunisti italiani c 
il Partito unito della rivoluzione 
socialista di Cuba. 

Nella prima dichiarazione 
che ci hai rilasciato all’aero¬ 
porto, hai accennato alle gran¬ 
di possibilità di sviluppo dei . 
rapporti economici e culturali 
fra Cuba e l’Italia. Che cosa 
puoi dirci in proposito? 

— Voglio precisare soprattutto 
che io non mi riferisco solo a una 
esigenza generica e sempre valida 
di collaborazioni, scambi, ecc. Mi 
riferisco a una situazione e pos,st- 
bilità nuova, che si presenta oggi 
in modo particolarmente favorcvo- ^ 
le ed urgente. E ti accenno rapida¬ 
mente le ragioni. Prima di tutto la 
economia cubana si c consolidala, 
ha corretto attraverso l’esperienza 
alcuni errori iniziali, ha dinanzi 
prospettive e speranze di un forte 
sviluppo. In secondo luogo il bloc¬ 
co economico americano è in crisi 
e fa acqua da molte parti: sai del¬ 
l’accordo commerciale con la Spa¬ 
gna, degli accordi recentissimi con 
gli inglesi, delle numerossime ditte 
francesi, tedesche occidentali ecc. 
che hanno trattato, concluso e stan¬ 
no concludendo. Anche le preoccu¬ 
pazioni proamericane che sono nel¬ 
la testa dì tanti nostri dirigenti so¬ 
no quindi liquidate dai fatti. Anzi, 
al solito, c’è il pericolo serio che 
noi arriviamo in coda agli altri, e 
quindi tardi e male. Infine c’è la 
linea politica dei dirigenti cubani. 

Il discorso di Fidel il 2 gennaio è 
stato molto chiaro e di grande in¬ 
teresse. 

Non solo egli ha sottolineato con 
molta forza la politica di coesisten¬ 
za pacifica, ma ha irnsistito sulla 
volontà di commerciare con tutti 
i paesi. E’ evidente che le relazìo- • 
ni politiche e commerciali con'la 
URSS e con t Paesi socialisti han¬ 
no un ruolo fondamentale nella po¬ 
litica della Repubblica cubana: que¬ 
ste relazioni sono state e sono un 
fattore di enorme importanza per 
battere l’imperialismo e rompere il 
blocco americano. Ma Fidel ha sot¬ 
tolineato con molta forza _ che c’è 
spazio, possibilità e volontà per un 
allargamento delle relazioni com¬ 
merciali anche con i Paesi della 
Europa capitalistica. Questa linea 
è stata ribadita da tutti i dirigenti 
del governo e del Partito con cui 
io e gli altri itoliani invitati abbia¬ 
mo avuto ampie occasioni di discu¬ 
tere. Aggiungo che c’è una vasta 
possibilità di approfondire le rela¬ 
zioni culturali. 

E sollevo la questione dello svi¬ 
luppo delle relazioni fra i due Pae¬ 
si non a caso. Ho avuto netta — e 
sgradevole — l'impressione che la 
iniziativa del,-nostro governo e pili 
in generale uello Stato italiano ver¬ 
so la Repubblica cubana è pratica- 
mente inemstente. Spero di potere 
discutere la cosa con i dirìgenti 
della nostia politica estera, che del 
resto io tenni ad informare del no¬ 
stro viaggio prima della partenza. 
Non ti riascondo l’impressione — 
che ritengo solidamente fondata — 
che la Santa Sede ha saputo fare 
nei confronti di Cuba una politica 
più aperta e più lungimirante del¬ 
lo Stato italiano. Vero è che la po¬ 
litica del Vaticano si fonda sul fat¬ 
to indiscutibile che a Cuba esiste 
una piena libertà religiosa: e lo han¬ 
no potuto costatare — direi de vù- 
su — i numerosi democristiani di 
diversi Paesi presenti a Cuba in 
occasione del Quinto anniversario 
della Rivoluzione. 

— Sai che alcuni giornali 
italiani hanno polemizzato sul 
viaggio a Cuba di alcuni espo- 
< nenti democristiani italiani. Si 
era parlato persino di una prò- 
; testa di Saragat presso Moro... 

— Sì, ma ho saputo che c’è stata 
una smentita della Farnesina. E 
mai smentita è stata tanto oppor¬ 
tuna, necessaria direi. A parte il 
fat^ che gli italiani presenti alla 
fesn del 2 gennaio erano stati in- 
vitrti personalmente e non si trat- 
tai^y quindi di una < delegazione 
prAieduta da un comunista »; a 
pa^ie il fatto che ciascuno di noi, 
pe^suo conto o insieme con gli al- 
tri^Jia potuto vedere, incontrare e 
an^c polemizzare con chi vote- 
va’ su CIÒ che voleva e come vo- 
e,A (Von. Scarlato. ad esempio, ha 
«r b una dichiarazione al < Mun- 
,1 indicava francamente 


1 


.^^*nti della esperienza cubana che 
'..^^embravano positivi e quelli su 
.^.dissentiva) a parte tutto ciò, 
-^^mmamente ridicola una prote- 
jer il /atto che uomini poUti- 
Yxj^Iiani — quote che sia il loro 
„lzyotnento — vanno a Cuba. Lo 
^la^sse dell’Italia esige anzi il 
y Jnno. 

.“‘^tuba è avvenuto un fatto di 
Sci® clorica per tutto il conti- 
icath o^®”cano: è stato cacciato 
frialismo, sta sorgendo uno 

senni Questo fatto ha 

-j ^ . c awrd un’tn/Iuenza enorme 
. ^prospettive dell’America lati- 
j; hf/c che in generale sul movi- 


no. % 


di liberazione. E l’America 



latina è uno dei punti di questo no¬ 
stro pianeta dove si svolgerà negli 
anni sessanta una parte decisiva 
della lotta e della rivoluzione an¬ 
timperialista: uno dei punti dove 
SI decideranno molte cose di gran¬ 
de importanza per la competizione 
fra i sistemi, per il progresso uma¬ 
no e per le sorti della pace. Ho par¬ 
lato a Cuba con numerosi demo¬ 
cristiani di diversi Paesi. Su un 
punto essi non avevano dubbi; se 
il movimento cattolico vuole eser¬ 
citare un qualche ruolo nell'Ame¬ 
rica latina, esso deve prendere una 
posizione chiara di lotta contro lo 
imperialismo. Fuori di questa posi¬ 
zione essi non vedevano prospetti¬ 
va. Ecco perchè il problema del 
rapporto e del dialogo con la rivo¬ 
luzione e con l’esperienza cubana 
non riguarda solo noi comunisti, 
che abbiamo già rapporti di frater¬ 
na amicizia con Cuba, ma tutte le 
forze avanzate, siano esse sociali¬ 
ste, o cattoliche, o di democrazia 
laica. 

— Tu ritieni che esista anche 
il problema detto sviluppo dei 
rapporti fra la rivoluzione cu¬ 
bana e il movimento operaio 
e democratico dell’Europa oc¬ 
cidentale? 

— Certamente: ed è problema 
di particolare importanza. A Cuba 
sono oggi evidenti i rapporti di 
profonda e - solida collaborazione 
con il mondo dei Paesi socialisti e 
con il mooiinciifo di liberazione 
anticolonialc: c questi rapporti 
hanno giustamente un posto pre¬ 
minente e di grande rilievo. De¬ 
bole invece — a mio parere — è 
la presenza di un altro interlocu¬ 
tore: il movimento operìiio e po¬ 
polare dei Paesi di capitalismo 
avanzato, e in particolare dei Pae¬ 
si dell’Europa occidentale. Non vo¬ 
glio qui ripetere co.se che abbia¬ 
mo detto con grande chiarezza in 
un documento del nostro Comita¬ 
to centrale dell’ottobre scorso. Vo¬ 
glio solo sottolineare che torno da 
Cuba con una convinzione accre¬ 
sciuta circa la necessità che il mo¬ 
vimento operaio dell’Europa occi¬ 
dentale prenda • piena coscienza 
delle lacune, dei limiti e dcgR er¬ 
rori clic ci sono stati nei suoi rap¬ 
porti con il movimento di libera¬ 
zione dei popoli oppressi dall'im¬ 
perialismo. E torno con la convin¬ 
zione che non basti una generica 
solidarietà, ma sia necessario un 
rapporto continuo e costruttivo, 
fondato sulla conoscenza dei pro¬ 
blemi, sulla discussione e anche 
sulla ricerca dell’azione e delle 
lotte che sono da condurre in co¬ 
mune. Questo vale anche per il 
rapporto con la rivoluzione cuba¬ 
na, per la quale c’è tanta simpatìa 
in Italia. Ho discusso apertamente 
dj queste esigenze con tutti i diri¬ 
genti cubani e anche con i quadri 
di base, che ho incontrato. Per 
quel che ci riguarda, ho discusso 
con essi alcune precise iniziative e 
proposte, indirizzate a rafforzare 
i rapporti fra i nostri due partiti: 
di esse parleremo in una delle 
prossime riunioni della nostra Di¬ 
rezione. ■ A questo proposito mi ■ 
sembra abbastanza evidente il sen¬ 
so di alcuni viaggi, che hanno fat¬ 
to tanto almanaccare la stampa 
italiana, a cominciare dal viaggio 
di Togliatti, e che del resto non so¬ 
no casuali, ma rispondono o - un 
precìso orientamento del nostro 
partito. 

— Dimmi adesso sintetica¬ 
mente le tue impressioni sulle 
conquiste e sui problemi della 
rivoluzione cubana. 

' — Prima di tutto, ho avuto net- • 
ta e chiara la impressione di una 
profonda adesione delle masse al 
regime sorto dalla rivoluzione, 

. Non parlo solo della solidità del 
regime, che è del tutto evidente, 
del prestigio grandissimo dei suoi 
dirigenti a cominciare da quello 
del compagno Fidel, delle scenet¬ 
te irrimediabili che ha subito lo 
schieramento reazionario e che ha 
spazzato via l’opposizione borghe¬ 
se, rapidamente identificatasi con 
l’imperialismo americano. Non par¬ 
lo solo del sentimento e della co- 
' scienza antimperialista che sono 
vasti, radicati, collegati a una lot¬ 
ta armata, che è stata eroica e che 
ha avuto carattere di massa. Par¬ 
lo di qualche cosa di più profon¬ 
do: parlo dell’adesione al regime 
socialista, al nuovo ordine socia¬ 
le. che in Cuba si sta edificando. 

■ -4 Cuba ci sono stati in questi an¬ 

ni arrovesciamenti .strutturali, che 
hanno mutato i rapporti di produ¬ 
zione nelle campagne e nelle città, 
che hanno messo nelle mani della 
collettività l'industria, e la parte 
dominante della agricoltura e del 
commercio: ancora nell'otu.bre 

scorso ci è stato uno sviluppo ra¬ 
dicale della riforma agraria. .4 Cu¬ 
ba soprattutto vi è stato un pro¬ 
fondo rivolgimento sociale, che ha 

■ abbattuto barriere millenarie, di 
carattere classista c razzista, e che 

■ ha fatto straripare forze nuove: la 
testimonianza emozionante di que¬ 
sto sconvolgimento sociale, scatu¬ 
rito dalla rivoluzione armata, è 
data dai centomila giovani, figli di 
operai e di contadini prima di 
tutto, che studiano oggi gratuita¬ 
mente a spese dello Stato, 'per gran 

■ parte nelle ville e negli edifici dei 
' miliardari sfruttatori, che sono sta¬ 
ti spodestati. A Cuba il mutamento 
radicale avvenuto nella classe di- 

, rìgentc, nelle forze sociali che di¬ 
rigono il Paese, ha addirittura una 


evidenza fisica. La novità si espri¬ 
me persino ncU'età dei dirigenti 
che è estremamente giovane. 

Quando parlo di adesione delle 
masse, parlo dunque di adesione 
anche a questi fatti nuovi, che se¬ 
gnano il cammino vittorioso di 
questi anni. Naturalmente sarebbe 
sciocco c sbagitofo nascondersi che 
la rivoluzione cubana, che ha rag¬ 
giunto quelle splendide vittorie, si 
trova ad affrontare problemi di 
grande complessità: a nua impres¬ 
sione i problemi più difficili proba- 
bilmcnte non sono nemmeno quel¬ 
li dello sviluppo economico, su cui 
giustamente - oggi il gruppo > diri¬ 
gente concentra tanta parte‘della 
sua attenzione, ma più 'ancora m 
problemi della costruzione del par¬ 
tito e delle strutture statali. Per 
coinprcnderc l’originalità della si¬ 
tuazione, basterà sottolineare clic 
è in corso oggi, dopo la vittoria 
della rivoluzione, la costruzione 
del « Partito unito della rivoluzio¬ 
ne socialista >. che nasce dalla se¬ 
lezione sia dei militanti che erano 
membri delle forze che contribuì- . 
rono alla rivoluzione e che si rac¬ 
colsero nelle ORI (Movimento del 
'26 luglio, ' Partito socialista popo¬ 
lare. Direttorio), sìa dei lavoratori 
più maturi emersi dalle assemblee 
che si tengono nei centri di la¬ 
voro. Si tratta di un processo am¬ 
pio, complesso, e che si svolge con- 
tcniììorancanientc alla progressiva 
definizione delle strutture statali. 
Tutta la soluzione da dare, per 
esempio, al problema del potere 
locale è in via di ricerca, attraver¬ 
so veri c propri esperimenti in atto 
in determinate province e regioni. 
E’ ìnsomma, davvero, una società 
e uno Stato che si stanno facendo. 
A mio parere la questione più acu¬ 
ta è la seguente: come verrà assi¬ 
curata la funzione dirigente del 
Partito senza che siano cancellate 
o soffocate le funzioni proprie e 
specifiche degli organismi statali 
e delle organizzazioni di massa; e 
cioè — in definitiva — come verrà 
organizzata e articolata la più am¬ 
pia partecipazione delle masse alla 
gestione dell’economia e del po¬ 
tere. E’ evidente che In soluzione 
di questo problema è strettamente 
connessa al carattere, alla funzio¬ 
ne, alla strutturazione che avrà il 
partito, che gli mantenga la sua 
propria e distinta funzione propul¬ 
siva, sema portarlo a sostituirsi 
agli altri organismi. 

Sono questioni difficili da affron¬ 
tare, anche perchè negli anni pas¬ 
sati il momento centralizzatore è 
stato molto forte. Su di essi già 
richiamò con forza Vattemione Fi¬ 
del Castro in un discorso assai bel¬ 
lo, in cui criticò il settarismo di 
Escalante e del suo gruppo. Mi 
sembra di grande interesse vedere 
come saprà risolvere tali problemi 
una rivoluzione come quella cuba¬ 
na, che nasce da una esperienza 
originale e che opera negli anni '60 
quando già esiste una coscienza tra¬ 
vagliata e sofferta di alcuni errori 
commessi nella costruzione del so¬ 
cialismo in altri Paesi e della pos¬ 
sibilità di evitarli. 

Mi sembra molto importante il 
modo aperto con cui i dirigenti 
della rivoluzione discutono di que¬ 
sti problemi e il fatto che essi ab¬ 
biano rifiutato soluzioni formali, 
di facciata, e preferiscono giunge¬ 
re a soluzioni istituzionali che cor¬ 
rispondano alla realtà e alVespe- 
riema in corso. Mi sembra anche 
importante che su alcuni di que¬ 
sti problemi sia aperta pubbli¬ 
camente la discussione. Arrivando 
all’.Avana, abbiamo trovato, in cor¬ 
so sui giornali, una discussione sui 
problemi del cinema (che riguar¬ 
dava poi direttamente i numerosi 
film italiani presenti nei cinema 
dell’Avana: dalla < Dolce vita* a 
« Divorzio all'italiana >, ad « Ac¬ 
cattone *, al <■ Grido >, a un ^Gior- 
no da leone*) e che era in sostan¬ 
za una discussione sul rapporto fra 
cultura e rivoluzione. 

— Un’ultima domanda circa 
la questione delle minacce dì 
aggressione dell’imperiairsmo 
americano. 

— Prima di tutto iToglio dirti 
l'impressione grande che fa vedere 
sfilare il 2 gennaio un esercito na¬ 
zionale forte, bene addestrato, fi¬ 
glio della guerra partigiano e col¬ 
legato a una milizia popolare e alla 
rete dei Comitati di difesa rivolu¬ 
zionaria. Credo che sta un grande 
fatto rivoluzionario e statale, senza 
precedenti nell’America Latina. E' 
un fatto che ha messo in crisi uno 
degli a.spetti della strategia dell'im¬ 
perialismo americano: la minaccia 
di sovversione attraverso truppe 
mercenarie. L’altro aspetto della 
strategia imperialista che è in crisi 
crescente è quello del blocco eco¬ 
nomico. Resta sempre in piedi la 
minaccia di un intervento diretto 
americano: credo che un’avventura 
di tali proporzioni appaia oggi più 
difficile, sia per la forza della rivo¬ 
luzione. sia per la solidarietà attiva 
dell’ URSS € dei Paesi socialisti, sia 
per l’espansione crescente delle for¬ 
ze antimpeiialiste e di pace in Ame¬ 
rica Latina e nel mondo. Ma sia 
chiaro: la solidarietà e la vigilanza 
contro una tale minaccia resta un 
dovere per tutti i democratici, da 
non dimenticare mai. 

Armìnio Savioli 
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BARTOLI AVVEDUTI; 


mentito» 

Sapeva tutto 


ma ha taciuto 


ai giudici 


Bartoli Avveduti mentre rende. la sua clamorosa deposizione 
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Pisa: si preparo la 

gioraata d'agitazione 
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Animate assemblee alla Sapienza - Importante presa di posi¬ 
zione di professori di ruolo - Giunto l'ispettore del ministero 


Del nostro corriioondenlei*^^'^® illegalità delloccup,"! 

vai nostro tornsponoeme ■ . Sanienza e dell: 


PISA. 21. 


zione della Sapienza e ■ della 
Facoltà di lingue, approvano 


.L’ispettore Visco, inviato 

ministro deUa P.L. è giunto * , 


ministro della P.L, e giunto a 
Pisa per prendere contatto con 


il prof* Faedo. ' rettore della degli occupanti 

Università, e con 11 Comitato I professori, dopo aver rivol- 
di agitatone e per rendersi to un invito agli student, e 
conto direttamente della situa- airORIUP ad abbandonare gl: 
zione ■ nell’Ateneo toscano. La edifici occupàti, chiedono tut- 
pressione esercitata sul governo tavia alle autorità accademiche 
con l’interrogazione del com- di -voler chiudere i procedi- 
pagno on. RafTaelli e dai depu- menti disciplinari a carico de¬ 
tati socialisti Codignola e Pao- gl» studenti, con una semplice 
licchì comincia, forse a farsi deplorazione». , 
sentire. Tuttavia, il rettore con- - Acche le Giunte .comunale e 

tinua a respingere una proposu provinciale. intanto, hanno , ,i i-.- n 

dopo l’altra: anche un membro espresso raugurio che la grave | FIRENZE, 21. | amici delle personalità BARTOLI: Dalle Canaria 

del Senato Accademico. II prò- situazione venga al più presto * Giovedì, nel quadro del- ' vista, deputati o ministri venivano importate più ba- 
fessor Livio TrevìMn. ieri aveva sbloccata. L’on. Anseimo Pucci. | manifestazioni nazio- i che l’imputato si affanna an- nane di quante non fosse 
preso contatto ron il prof. Faedo. Presidente deirAmministrazìo- | ''all 1” solidarietà con gli I cora a proteggere, dal rno- consentito. Decisi un’inchie- 
ma le soluzioni da lui proposte provinciale, ci ha dichiarato , studenti dell’Ateneo pisa- . mento che si rifiuta di far- sta sul luogo, ma all’atto del- 

fafto°nuow*oeei^ìa nresa 'le richieste deoli studen- | I i è finito in galera, la partenza ricevetti due !•- 

Il fatto nuovo, oggi, la prcM jj avrebbero dovuto e.«ere pre- * Università fiorentina I cnerando che in un modo o lefnnat#» da alfrf»tfant; am/A. 
di posizione di un gruppo di esame subito e a maa- ■ occuperanno la Facoltà , ° leionaie da altrettanti avvo- 

professorl di ruolo Sì tratta di g^^ragUin! ^aàdó TaJiS- Por 24 ore. Lo hanno de- neH.altro i suoi amici poten- cati veronesi i quali mi dis- 

notevoh personalità del mondo "1 . xf f.g „„ ' ciso gli stessi studenti nel ■ riuscissero a saltarlo. sero, a nome del ministro, 

universitario italiano che hanno ricorreTe ai nrovve'di’mpna I corso di una affollata ed | Ma ormai il processo è che l’inchiesta poteva « di¬ 
proposto alle autontà accademi- fUscipiinari decisi dal Senato I appa*»'onata assemblea, | giunto al punto cruciale. spiacere > al generale For- 

,à'r,Sa"o -en ne abbiamo avuto la Partii Più per 

^.’-vorTo"''VAlef!?'pRElmfcNTE: Ibsomma 
studenti di Pisa nel corso di prave. I sottolineare da una I rappresenta un gruppo di uuu vuol dire la venta? 

questi giorni è andato assumen- 'ET necessario operare per 'parte come gli studenti' imputati lombardi) ha chic- BARTOLI: Ho già detto 

do I proff. Ragghianti. Paiaz- fa ripresa della normale atti- ■ fiorentini siano vicini all sto la citazione (poi respin- tutto ciò che potevo. Ag- 

rolo. Rotini. Natoli. Serrao. vità nell’Universilà. Nell’inte- | loro compagni pisani ini ta € per il momento» dai giungo ora che ho mentito 

paccìoli. La Penna hanno r^at- resse comune mi aupuro che uno dei momenti più sì- oiudici) di Trabucchi e di PCf tanto tempo solo perchè 

lo. un documento nel quale si il rettore e i rappre.se.itanti | gnificativi della battaalia I o ^ . onr-Vi,. ;i 

dà un giudizio sulle ragioni che degli stud^ decidano di in- 1 Ser la dèmocratia«ioné I Pecoraro, ispettivamente ex anche il minis^o Trabucchi 
da anni hanno messo in agita- contrarsi per dare l’avvio alla . dell’Università, dall’altra , ministro ed ex sottosegreta- non ^ 

zione il mondo universitario e necessaria discussione sui prò- | come i fatti di Pisa si | Finanze. .Alla riehie- mento quando na depotto m 

che sono da ricercarsi -nelle bleml che sono alla base della | innestino in un contesto* tf pubblico ministero Tribunale. Lui sapeva come 

.strutture^ e negli ordinamenti agitazione in atto-. più generale della lottai (non si trattava del dottor si erano svolte le cose: in- 

accademici che ^aìpow ad ol- jjj sapienza, l’assemblea de- | P*'’ *• rinnovamento del-1 Brancaccio, indisposto, ma fatti io avevo detto tutto al¬ 
tre trenJa anni fa. nella caren- gjj studenti sta discutendo un ' strutture della scuola del dottor Marangiu) si è l'avvocato Mario Vittorio 

iniziative da attuare | u®) nostro paese. | opposto, motivando la sua De Luca, suo amico (il lega- 

mentalL J^oroan^ J rJr à arrivare • Quattro gruppi con-i ^i posizione con que- le chiamava il ministro « Be- 

Tor^J^ ^udenfJfco- na- ?te parole: « Trabucchi e Pe- pi») e procuratore. L’awo- 

n documento. quindL rileva ^nde maniSS^oire^^c he ^in- I da! canto loro, proclama^* roraro hanno già deposto, ^to De Luca nferi a 

che in tale sitiuziooe si è de- ^esta le forre politiche e cui- • *«» Pe»" giovedì l’astensione | Dovrebbero ora tornare per Trabucchi ogni izarticolare 

terminato -il disagio generale tubali. | generale dalle lezioni uni-| fare d e 11 e ^ affermazioni della vicenda. 

sia dei docenti, che degli stu- ^ j ^ * versitarle. che, scagionando parzìal- PRESIDENTE: Il ministro, 

denti. In quanto si deve conti- AroSS^ncIrO Cgrclulll w 1 mente gli imputati, coinvol- quindi, sapeva tutto? 

IZZlf oSSi ____ BARTOLI: V cosi. Non «, 

riconosciuti precari ». ’ ' bistro e il roffosegrefano. se perche non lo abbia detto 

- La prima condizione — prò- ' accuse di Rossi saranno quj in Tribunale... 

segue U documento - per su- ScUOIg media ’ PRESIDENTE: Il ministro 

perare tale situazione è .zhe tl iiiwiu dere penalmente dei loro at- fnmiro la aifrv* 

minwiro e la commUrione par- - fi. In questa situazione le ®nn^innari? ^ 

lamentare per la P.I. dichiarino deposizioni dei due testt non . 

il loro impegno ad emminare m ^ avrebbero alcun valore *. B.ARTOLI: .Mi disse che 

la nuora ìcgislazipne nmeerst- Sfiducia nnindi Una oran. avrebbe prefento che le CI- 

SDugiiaie r dcsflteauò"pare"3a.f^^^^^ ssir* 1 ’“ 

nazione della Sa^nza e della ' » del pubblico ministero: •fi'* 

facoltà di .Lingue viene detto ' La sezione romana dell'A- lettera — specifici ordini del Trabucchi e Pecoraro, chia- ** ° incassa- 

che -dato il persistere delle DESSPI (Aswiazione per la di- giorno di decorazione o si zono mati in causa in modo di- r® 

condizioni in cui gli studenti fesa e lo sviluppo della scuola rifiutati di compiere un atto che retto da Enzo Umberto Ros- Bartoli, dunque, nella sua 

tono posti da leggi e regola- pubblira) ha inviato al Direi- essi ritengono gravemente lesi- sì, sono ormai in condizione deposizione di oggi ha riu- 

menti del cessato regime In tore Generale per iTstruzione co delle strutture stesse dei nuo- tele da dover oensare -iù a nito le accuse contro Tra- 

contrasto con rordinamento secondaria di I grado e. per co ordiramenio scolastico . dover difendere se stes<q che bucchi: fu il ministro a vola- 

democratico, essa è sfate consi- conoscenza, al Provveditorato a- L’ADESSPI, anche in relazio- ^ t iÌ re la fuea di notizie fu il 

deraw, come in altri cQ.-d, il g» studi una lettera nella qua- ne a - voci - che circolano ne- 3 .testimoniare. Le loro te- re la tuga m notizie, tu U 

solo mezzo per affermare pub- le si informa che, in occasione gij ambienti ministeriali e se- •’litnon'Stize non valgono: ritardare la sco- 

blicamente le rìchie.ste a fa- degli scrutini trimestrali nella condo le quali si tratterebbe di possano mentire, come del pe"® °eila venta nello scan- 


I-- 

I Firenze 

j Gli studenti 
I occuperanno 
I la Facoltà 
I di lettere 


Nuovo siluro contro Tta- monopoi.o banane. In que- 
bucclù Lo ha lanciato que* st.i i-ilua/ione Frr/ico Bar- 
sta volta il suo e.\ braccio *oii Avveùuti e runico che 
destro, l’avvocato Franco i leyce ancoia a mantenere 
Baitoli Avveduti, già picsi* la calma. Evidentemente 
dente deirAzicnda monopo- spcua ancora: comunque, ri¬ 
ho banane, attualmente ini- tlut.i costantemente di get- 
putato nel pioccsso in coiso 'are tutti a maie. Sembia 
a Roma. stare al gioco: anche se gli 

L’ex ministro Giuseppe altri lo hanno tradito, lui 
Trabucchi sapeva tutto sullo les-stc e si accolla gran par- 
scandalo, sapeva che Bartoli te della responsabilità. Le 
Avveduti aveva fatto avere uniche accuse le ha lanciate 
le cifre massime a Rossi, co- finora contro 'rrabucchi e 
nosceva la scandalosa vieen- contro la DC nel suo insìr- 
da fi» "ci minimi particola- me, iiia ha lasciato intende- 
ri. Tiabucchi era stato m- re di avere alle spalle per- 
formato per via indnetta sonaliià politiche potentissi- 
dallo stesso Bartoli Avveda- me e b^n individuabili, 
ti, ma ha dichiarato davanti 
al Tribunale, quando depo- f J» * 

se, di essere aH’oscuro di /nCffCCfZfOnfì 

tutto. Quindi, l’ex ministro 

delle Finanze ha reso una OtGcisO 

falsa testimonianza: questo 

il succo della deposizione Torniamo all’udienza di : 
resa ieri da Bartoli Avve- ieri. Innanzitutto sono stati > 

_ , , . , ... interrogati due commercian- 1 

Ora Trabucchi dovrà di- jj bolognesi, quelli che, se- 

fendersi, anche se per il mo- condo Rossi, furono racco- 
mento, come spiegheremo mandati dali’onorevole Zac- 
meghp piu avanti, il Tribù- cagnini o da un’alta perso- 
nale ha deciso di non ria- salita deU’Azione cattolica. 
“^°^*3rlo. Le accuse di Bar- cose più interessanti le 
toli, di Lenzi e di Rossi, lo dette Giuseppe Adani. In- 
hanno sommerso. Insieme a fratello Giorgio si 

Irabucclii, sotto accusa e la ^ limitato ad affermare che 
Democrazia cristiana. E no- interessò solo marginal- 
to che del partito di maggio^- mente ali’intera questione, 
ranza si c già parlato a lun- prpcipic’vtf'- 1 ^ 1,1 ia 
go nel corso di questo prò- PRESIDENTE. Chi la rac- 

cesso: j bananieri speravano comando, 
in un appoggio politico e GIUSEPPE .ADANI: De- 
sottoscrivev'ano per la DC in gli amici mi fecero avere 
vista delle elezioni. un’indicazione precìsa sulla 

Ieri, però, è venuto fuori cifra da offrire, 
un fatto nuovo. Lasciamo la PRESIDENTE: Chi le for- 
parola a Bartoli Av\'eduti, ni la cifra? 
che ha lanciato personal- ADANI: Non posso dirlo... 
mente l’ennesima < bomba ». E’ una personalità molto al- 
< Al monopolio — ha detto ta, ma lontana dalla politica, 
l’ex presidente dell’ente ba- Una personalità che ora sta \ 
naniero — fui messo da Tra- a Roma... 
bucchi con il beneplacito di PRESIDENTE: Bartoli. chi 
un intero partito. In questa le raccomandò l’Ailani? 
situazione mi trovai a dover BARTOLI: Non posso 
fronteggiare molte racco- dirlo. 

mandazioni. Ad alcune mi PRESIDENTE: Adani, ìn- 
opposi, le misi da parte, ma gomma, chi è stato? Una per¬ 
di alfre dovetti tener conto sonalità politica o no? 
per forza Si trattava di se- ^DANI: Forse ha ragione 

lìM l’avvocato Bartoli... 

Irfd del -partito certamente d * i- 1 • 

più vicine al ministro Tra- , PRESIDENTE. Bartoli, lei 
bucchi che a me. Non potevo ? ancora deciso a non fare 
dire di no anche a loro...*. * "O""- 

BARTOLI: La prego, non 
_ posso proprio... 

Uno offonan presidente: e* stato 

Zaccagnìnì? 

BARTOLI: No. Ma non 
STIUUQIU posso dire di più. 

Per non dire di no Bartoli - ■A'’'’- CIARDULLI (dello 


I ha accettato tutto: ha dato Sta^): Rossi dice che se- 
I le cifre a Rossi in modo che condo lei il pnerale Forna- 
I i vecchi concessionari si ag- ca era implicato neH’aflare 
giudicassero le aste e nello delle banane importate diU- 
I stesso tempo offrissero il più Canarie. Che può dirci in 
' possibile; ha dato le cifre proposito? 


FIRENZE, 21. I 
Giovedì, nel quadro del- ' 
le manifestazioni nazio- 1 
nati in solidarietà con gli I 
studenti dell’Ateneo pisa- 


vwwwpci pd l'd&UIld ■ 

per 24 ore. Lo hanno de- | 
clso gli stessi studenti nel ' 
corso di una affollata ed | 
appassionata assemblea, | 
svoltasi questa mattina 
nei locali di piazza San 1 
Marco. Si tratterà di una I 
. occupazione simbolica -, . 


fiorentini siano vicini ai | 
loro compagni pisani in { 
uno dei momenti più si- 


dell’Università, dall’altra ■ 
come i fatti di Pisa si I 
innestino in un contesto ' 
più generale della lotta | 
per il rinnovamento del- | 
le strutture della scuola 
nel nostro paese. | 

I quattro gruppi con- I 
gressuali dell’Organismo ■ 
rappresentativo hanno, I 
dal canto loro, proclama- * 
to per giovedì l’astensione | 
generale dalle lezioni uni- | 
versitarle. 


Pagelle sbagliate? 


circolano ne* 


vare dell'Università - nuova Scuola Media Unica, poi- un - errore tipografico • conte- '■'isto si sostiene che abbia- aa*o- 

Per quel che rigiurda gli or- chè nelle pagelle distribuite dal nulo nelle pagelle, chiede una no già fatto. Questa l’udienza: nuove 

gani accademici viene propo- ministero della P. I. le caselle 'definitiva messa a punto sulla Bartoli. allora, è solo: no» accuse e più gravi delle pre¬ 
sta questa posizione: non appli- per i voti di Storia - Educazione questione, solo apparentemente ha n'ù amici potenti dispo- ’ edenti. Òggi tocca ai testi, 

cazipne dei provvediinenti di- Civica e GeograRa erano fuse panicolarc - e suggerisce o il ri- , difenderlo I suoi ex ima non è escluso che Bartoli 

sciplinan. accoglimento • delle in un’unica dicitura. • Tnolti in- tiro delle • pagelle sbapliatc - o l in «Khan decida di rselare .Altaiche 

rivendicazioni più volte preci- segnanti hanno deciso, sovente una circolare ministeriale che lo hanno abban- ùLcma di r.s etere qila^^^ 

sale dal comitato di agitazione, dietro pressioni comunque non * ristabilisca non solo il diritto e proferiscono cel.^r- «• ro p . a ^ 

• In contrasto netto con questa corrette dei presidi, di unificare ma anche la nec€s.rità per gli in- dietro piu o meno affret- ancoia incompleta. dello 

posizione, gli altri professori i voti delle materie in questio- segnanti di procedere regolar- ‘ste smentite, fingendo di scanda.o delle banane, 

di ruolo hanno approvato una ne». -Molti insegnanti, però, mente egli scrutini nel vieno ri- essere del tutto estranei aell Aum!»*» ftailiTl 

moaione nella quale -naffer- hanno formulato ^ prosegue la spetto dei repolomcntl cigenfi •.'atti dell'ex presidente del ‘ «nQrw» DalUVII 
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I : , - 1 Domani alle 18,30 

I Dopo la minaccia di 20,000 licenziamenti ' . ■.■•.. ^ 

I ~ ~~ I Conferemo di longo 

Risposta del sindacate air ACER: > dh sala Branceecìo 

‘ * ^ - '*• * ,.r » ' ^ \ ^ ^ 

non siamo sulla stessa barca I Stasera si riunisce in Federazione 

I "" I l'attivo provinciale del partito 




Risposta del sindacate all'ACER: 


11 


*•- ' ‘ , Xt • * ^ ^ 

non siamo sulla stessa barca 


## 


j f * . ‘ * t . * ‘ 

La minaccia di licenziamento contro 20 000 edili 
formulata nella sua ultima conferenza-stampa dal 
presidente deU’ACER, Ruggero Binetti, ha suscitato 
una ferma risposta da parte della segreteria della 
Camera del Lavoro e della segreteria provinciale 
della FUlea. 

Nel documento redatto al termine di una riu¬ 
nione congiunta si rileva innanzitutto che l’azione 
deU’ACER «è troppo puntuale in riferimento alle 
richieste avanzate dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori per II rinnovo del contratto integrativo 
provinciale, per non legittimare il sospetto attorno 
ai fini dei costruttori •. 

Le segreterie della C d L. e della Fillea espri- 
• mono « la loro sicurezza per quanto riguarda la 
netta e totale opposizione dei lavoratori edili e di 
tutte le categorie dei lavoratori romani ad eventuali 
ulteriori tentativi di colpire i diritti operai 

Il comunicato del sindacato unitario ricorda poi 


le proposte da tempo formulate per affrontare le 
difficoltà congiunturali di alcune piccole e medie 
imprese (diversa politica creditizia, direzione della 
spesa pubblica, revisione dei capitolati di appalto). 
« Queste posizioni — prosegue il comunicato — 
sono state inquadrate in contesti più generali e rèla- 
tivi a un democratico sviluppo della nostra città e 
sono state strettamente connesse alla primaria esi¬ 
genza di soddisfacimento del bisogni della collet¬ 
tività e della classe lavoratrice». 

« La C.d.L. e la Fillea provinciale — continua 
il comunicato — devono costatare il fatto.che l’ope¬ 
rato dell’ACER per affrontare le difficoltà delle 
piccole e medie imprese si è manifestato in una 
direzione e con forme inaccettabili per l’organizza¬ 
zione sindacale. Tale operato si è svolto nell’ambito 
di una linea non risolutiva delle predette difficoltà 
e coincidente con gli interessi delle grandi imprese 


c di quelle forze speculative che hanno dominato 
nello sviluppo di Roma, distorcendone l'economia e 
consentendo soltanto una marginale e temporanea 
partecipazione delle più modeste iniziative impren¬ 
ditoriali al boom edilizio ed anche alle sue mani¬ 
festazioni chiaramente speculatrici ». 

L'attacco che TACER ha costantemente Indiriz¬ 
zato negli ultimi ipesl contro gli edili viene dehnito 
» un atto che, risponde soltanto alle esigenze dei 
più forti gruppi dominanti, interessati sia al man- 
' tenimento di un meccanismo di accumulazione che 
fa perno su un elevato saggio di sfruttamento, sia 
ad un contenimento della generale pressione demo- 
s cratica del mondo del lavoro». Le segreterie sotto¬ 
lineano che » quando TACER risale da esigenze par¬ 
ticolari che potrebbero avere un loro fondamento 
■fino a problemi di ordine generale (piani regolatori, 
legge 167, adozione di una nuova legge urbanistica) 
per contrastarne l’attuazione, è lecito affermare che 


tale posizione, mentre contrasta con gli ’ interessi 
della piccola e media impresa, favorisce soltanto 1 
gruppi in cui si fondono l’attività imprenditoriale 
e. Insieme, la proprietà delle aree e la speculazione 
su di esse». 

I «Lavoratori edili e costruttori — termina il co¬ 
municato — non sono sulla stessa barca. L’impo- 
' stazione dei lavoratori è radicalmente divergente 
da quella del comitato direttivo delTACER. Le or- 
' ganizzazioni dei lavoratori ritengono che soltanto 
, nella direzione di una diversa politica economica 
si pub avere l’affermazione piena di iniziative im¬ 
prenditoriali non speculative: soltanto verso questa 
direzione i problemi contingenti possono trovare 
adeguata c non episodica soluzione. Le osservazioni 
della CGIL al documento Saraceno indicano con 
chiarezza la piattaforma di questa diversa politica 
economica ». 


Domani alle 18,30 nella sala 
Brancaccio (a Largo Bran¬ 
caccio) il compagno Luigi 
Longo, vice segretario del 
PCI, terrà una conferenza sul 
tema « La rivoluzione algeri¬ 
na in marcia verso il sociali¬ 
smo ». Alla conferenza pren¬ 
deranno parte gli altri com¬ 
ponenti la delegazione del 
PCI che ha recentemente vi¬ 
sitato l’Algeria: essa è cosi 
composta: Arturo Colombi, 
Giuliano Paletta. Girolamo 
Sotgìu, M Antonietta Mac- 
ciocchi. La manifestazione. 


che sarà conclusa da un di¬ 
battito, sarà presieduta da 
Lucio Lombardo Radice Que¬ 
sta sera, alle 18,30 nel teatro 
della Federazione si riunirà 
l’attivo delle segreterie di se¬ 
zione della città e della pro¬ 
vincia. del comitati politici di 
categoria e dei dirigenti del¬ 
le cellule aziendali. Per la oc¬ 
casione saranno premiate tut¬ 
te le sezioni e cellule azien¬ 
dali. vincitrici della terza tap¬ 
pa del concorso di emulazio¬ 
ne lanciato dalla Federazio¬ 
ne, nel quadro della campa¬ 
gna di tesseramento. 


Cifre in 
contrasto 


Nessuna luce sull'uccisione del miliardario egiziano 


Mistèro nel mistero: l'assassino 


AREE-REBUS 

Sul piano della « 767 » / conti continuano a 
non tornare — Una serie di proposte del PCI 

Ieri sera il Consiglio comunale ha affrontato la stretta finale per la legge 
167. Sono stati discussi i primi dei numerosissimi emendamenti presentati; 
poi si passerà agli ordini del giorno, che pure, da soli, costituiscono un in¬ 
cartamento di dimensioni abbastanza ragguardevoli. La discussione si è 
arenata su di un punto delicatissimo: quello delle zone D del piano regolatore (le 
zone dove attualmente è in corso il massimo sforzo edificatorio, e quindi anche la 
maggiore pressione della speculazione, e dove si verificano i più gravi casi di con¬ 
gestione urbanistica: assenza di spazio, di verde, di scuole, di servizi pubblici). Il 

gruppo comunista ha pre- 


( Il giorno | 

( Oggi, mercoledì 22 , 
gennaio (22-344). ono- | 
maoUco; Gaudenzio. 11 

( ■ole sorge alle 7,57 e t 
tramonta alle 17,14. I 
Luna: 1. quarto oggi. 


piccola 

cronaca 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 59 maschi e 71 
femmine Sono morti 44 ma¬ 
schi e 29 femmine, del quali 7 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 37 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima — 4. massi¬ 
ma 12. Per oggi 1 meteorologi 
non prevedono mutamenti at¬ 
mosferici e variazioni di tem¬ 
peratura. 


Urge sangue 


I) bimbo Vincenzo Pucci ri¬ 
coverato al Policlinico, nella 
clinica del prof. Valdonl, ha 
urgente bisogno di tre litri di 
sangue per essere operato ai 
cuore. 

; 

Funerali vittime 
incidente Magliana 

8i sono svolti ieri i funerali 
del capotreno Rosario Garofalo 
e del caposquadra Marcello Bi- 
ciocchi, i due dipendenti della 
Stefer che sabato scorso sono 
rimasti vittime del tragico in¬ 
cidente ferroviario della Ma- 
gllana Una folla di amici e 
di compagni di lavoro hanno 
preso parte alle esequie alle 
quali hanno partecipato rap- 
presentanU del governo, del 
Comune, della Provincia, dei 
sindacati e della direzione del¬ 
la Stefer. Erano presenti anche 
1 compagni Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione, Ma¬ 
rio Mammucarl e Amedeo Ru- 
beo. Il Consiglio d'amministra¬ 
zione delTazienda ha deciso lo 
stanziaraento di mezzo milione 
a favore di ciascuna delle fa- 
mWie delle xdttime e di 50 mi¬ 
la lire per ognuno dei feriti 
neirincfdente. La Stefer. che si 
è assunta le spese dei funerali, 
ha Inoltre deciso di assumere 
alle dipendenze della azienda 
la vedova del capo-treno Ga¬ 
rofalo e uno dei figli del ca¬ 
posquadra Blciocehi. 


AD|D|tC S. BASILIO, ore Zt, assemblea 

I I I là con Renzo 'Trivelli; PONTE 
MAMMOLO, ore 194S. assem- 

Chiedete subito il Notiziario i* 

ch€ la Moorbad Neydbarting liniccT **’ “**“^’'* 
(Austeia) invia gratuitamente 
In tutta Europa. Decine di mi 

gliala di persone hanno espres- iyOnVOCOZlOÌU 

so la loro gratitudine peL!®®®'. servizio D'ordine: sono 
sigU ricevutL Oggi 1 artrite 1 convocati l compagni del ser- 
rcasoatisaiL le selatlclM. le ne- vizio d'ordine questa sera alle 
vrslgle non fanno più paura* ?.”- ìf. ; ff^craziene (Sacco); 
Imcta aar^e miattaza al nmfirlo CERVETERI, ore 19, Comitato 

Ma ClvlUvecchla (Ranallt); 

easo la cura più opportu^ Ma monterotondo scalo, ore 
scegliere fra centinaia di cure itje. rtanlone. o.d.g.: «inlria- 
non è facile. E a questo punto tlve nelle fabbriche » (Mammo- 
un consiglio, una Indicazlo- «**1 - Agosunelll); CAMPA- 
ne o un esame (U tutto gratui- 2, 

tamente) p^rm Ma^nir^Icmfrno. MaglUno. 

pidamente la via della guati* Formello (Ricci Gustavo); COL- 
gione. Scrivere a MOORBAD lefeRRO. ore 19Je. incontro 
NEYDHARTING. Centro SU- con gli operai della ILP.D. 


SITA 

Il sindacato gente dell'aria 
(CGIL), dopo 11 fallimento del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei dipen¬ 
denti della Società Intemazio¬ 
nale delle Telecomunicazioni 
Aeree, ha deciso di proclama¬ 
re uno sciopero di tre giorni 
con inizio da oggi .alle 10,15. I 
dipendenti della SITA chiedono 
l’adozione dei contratti in atto 
presso le compagnie straniere. 


partito 


Avvocati 

Domani alle lUO nel locali 
della sezione Mazzini del PCI, 
In via Montesanto 38 avrà luo¬ 
go la riunione del gruppo degli 
avvocati comunisti, presiederà 
Renzo Trivelli. 

Attivo 

femminile 

Domani, alle ore 1748 si riu¬ 
nisce In Federazione TatUvo 
femminile di Roma e provincia. 
All’o.d.g.: ■ Piano di lavoro 
della Federazione lomiuia per 
la campagna di tesseramento e 
reclutamento tra le donne in¬ 
detta dal Partito che si svol¬ 
gerà In tutu ItalU dal 8 al 
16 febbraio ». 

Sono convocate le compagne 
responsabili femminili e atti- 
viste di Zona e di Sezione. 
Invitiamo Inoltre ad essere 
presenti le compagne elette nel 
C.D. e nelle Segreterie di Zo¬ 
na, di sezione e di cellula 
aziendale, anche se non bnpe- 
gnatc direttamente nel lavoro 
in direzione delle donne. 

SI raccomanda la puntualità. 


Assemblee 


Convocazioni 

SERVIZIO D'ORDINE: sono 


Formello (Ricci Gustavo); COL- 
LEFERRO. ore ISJO. Incontro 
con gli opemi della ILP.D. 
(Cianca): FEDERAZIONE, ore 


Rosa, 88 - Milano. 


17. riunione in comune di due 
Comitati politici del Poligrafi¬ 
co (Fellzlani). 




-> 

ha rubato 


maizo di chiavi 


sentalo in proposito un e- 
mendlamento sul quale 
Tatteggiamento della Giun¬ 
ta è apparso assai imba¬ 
razzato: ha proposto infat¬ 
ti che i trecentocinquanta 
ettari ancora liberi dalle 
costruzioni e per i quali non 
esistono ancora licenze di 
costruzione, siano includi in 
blocco nel plano di vincolo 
delle aree in base alla legge 
167. 

Il provvedimento si rende 
necessario per due ragioni; 
in primo luogo, per dare una 
diversa sistemazione alle zo¬ 
ne dove Tedificazione è at¬ 
tualmente in atto e. in secon¬ 
do luogo, per dotarle dei ser¬ 
vizi necessari. Si sta rischian¬ 
do infatti di compromettere 
Ano alTultimo metro libero 
di spazio, eoffocando com¬ 
pletamente interi quartieri 

n compagno Delia Seta ha 
ricordato poi alTasseesore al- 
Turbanistica Petrucci una se¬ 
rie di discordanze nei dati 
forniti dal Comune; gli abi¬ 
tanti di alcuni quartieri, in 
particolare, non sono esat¬ 
tamente quelli per i quali 
sono stati programmati i ser¬ 
vizi pubblicL Su questo pun¬ 
to hanno insistito anche Me¬ 
lograni e NatulL Quest’ulti¬ 
mo è tornato sulla rapida 
scomparsa dei terreni dispo¬ 
nibili nella zona D. Lo scorso 
anno il Comune dichiarò che 
erano disponibili ancora 1200 
ettari nelTambito delle aree 
di completamento: oggi, tra 
costruzioni già effettuate e 
licenze concesse, si è giunti 
a 330 ettari appena. Non so¬ 
lo. 240 ettari, dati per «Ube¬ 
ri » un anno fa. sono già 
«coperti» oggi non da li¬ 
cenze di costruzione, ma da 
licenze di abitabilità, da case 
già costruite: è evidente 
quindi che il dato del 1962 
era palesemente falso, poi¬ 
ché non è pensabile che una 
tale massa di abitazioni (ba¬ 
stevole per decine e decine 
di migliaia di abitanti) eia 
stata costruita in un batti¬ 
baleno. L'asseesore PetniccL 
che aveva aperto la discus¬ 
sione sulTeraendamento co¬ 
munista (blocco di tutte le 
aree ancora disponibili in zo¬ 
na D) annunciando un « no ». 
ha chiesto poi il rinvio delia 
discussione, impegnandosi a 
dare una ■ spiegazione sui 
conti che non tornano nel 
conso delle prossime sedute. 
A tal proposito è stata con¬ 
vocata anche una riunione 
straordinaria drila commissio¬ 
ne consiliare urbanistica. 

In precedenza, la Giunta 
aveva accolto due emenda¬ 
menti. Uno per aumentare le 
disponibilità di verde nella 
zona -Tiburtino sud- ed 
uno. del compagno Tozzetti, 
per Tallargamento della zona 
già prevista aUe Saline di 
Ostia Antica. 

n gruppo comunista ha 


I- 

I II mondo di Farouk 

el Chourbagi 

I «Giostra» di 
I miliardi 


tfstico Europeo - Via Monte | (Cianca); FEDERAZIONE, orò presentato anche numerosi 
Rosa, 88 - Milano. «iomo. Come per 

1 Poligrafi- jj blocco delle aree in zona 

e* (Fciiriani). jj joUe^ati pro- 

, . . blemi di grande rilievo nel 

PAritA aal CAtVG mOrlA quadro della applicazione 

remo «oi «.erra iiiorio ^^ua ,87 si chiede 

Aurelio Geicmla di SO anrt, abltant* In via del Condotti 68, uno stretto collegamento dei 
percorreva in e vespa » un vialetto della tenuta di Capocotta, piani della legge eoa 1 ap- 
dove 1 Calvi di Bergolo, preseo 1 quali lavora come cameriere, pUcazione del piano regola- 

erano a caccia. Ad un tratto II Geremia si è trovato di fronte tore la urbanizzazione prio- 

un cervo morto che poco prima era stato abbattuto dai caccia- ritaria (nei nnml due anni) 
tori L’uomo non è riuscito a frenare ed e finito contro la Jlitl 

bestia. Ha riportato ferite gravissime ed é stato rico\-erato In zone della otta, 

osservazione «1 Sant’Eugenio, la fissazione del prezzo delle 

aree ai costi correnti del 1958 
■k ^ • (quando i prezzi dei terreni 

DOnCGrOttO par lUU milioni erano molto infenoil). Tap- 

* pliceziODc più vasta possi- 

I carabinieri hanno denunciato ieri, in stato d'irrepertbllità, bile del diritto di superficie 

■ il cinquantaduenne Odoardo Saloni, titolare della ditta • insieme a un'altra serie di 

c IMMA s, (una eocletà fornitrice di attrezzature metalliche). f 

per bancarotu fraudolento di oltre 100 milioni. L'uomo, dopo 

il fallimento della ditto, si è reso Irreperibile, insieme ai libri , Obollgazionario per 11- 

deUa e^età. C stato anche dcnuncisto li socio del Saloni, Mario nanziare la messa in moto del 
PMÌl. meccanismo della legge. 



' Farouk el Chourbagi 1 

Un giro colossale di interessi ruotava intorno a Fa- | 

rouk el Chourbagi, il giovane assassinato con cinque I 

revolverate negli uffici della «Tricotex» di via L.azio. ■ 

Ben quattro delle cinque società, nelle quali avevano | 

le mani in pasta oltre che al giovane, dei suoi parenti 
e altri egiriani facenti parte di un ristretto «giro», | 

hanno ricevuto degli enormi contributi per la costru- | 

zione di fabbriche, di cui non sono mai stati comin- , 

ciati i lavori. E' il caso della stessa «Tricotex» e an- | 

che della « Investur ». della « M.I.T. » e della « Sin- ■ 

Sud», tutte con sedi a Latina. Inutilmente, ieri, poli- ■ 

zia e carabinieri hanno cercato la fabbrica della -Tri- | 

cotex », al sesto chilometro della via Mediana; i lavori 
non sono mai cominciati. La storia delle società dalle | 
fabbriche inesistenti è cominciala TU settembre 1961. 1 

Fu costituita allora la - United Italmatch », della quale 
facevano parte conte azionisti Moahmed Miyassar, cu- | 
gino del giovane Farouk, Monlr e Salah Chourbagi. ' 
zìi. Sobhi Courbagi, padre delTucciso. e inoltre Jawdat ■ 
Talloa e Zafer el Kasri. La società, fondata con un ca- | 
pitale di 10 milioni e portata succ^lvamente a 140 ri- . 
cevottc un mutuo dallTsvelmer di Napoli di 150 mi- ■ 
boni. Centotrentadue ne spese per l'acquisto di mac- 1 
chinar! e 80 per la costruzione dello stabilimento, dove * 
tuttora lavorano circa 30 ojierai, fabbricando fiammi- | 
feri. E* l’unica fabbrica esistente delle cinque società. | 
impiantata dal - giro » degli egiziani. Il 9 luglio 1962, 
infatti, nasce la » Investur » *'on un capitale di 1 mi- | 
bone, e con soci Manir Toher Spahi, Manir Chourbagi I 
e Moahmed Miyassar. Il 3 settembre il capitale au- . 

menta Ano a 50 milioni e il 6 dicembre arriva a cento. I 

Naturalmente. la società ha ritdiiesto^ alla Cassa del 
Mezzogiorno tulle le agevolazioni previste, ed è indub- | 
bio che abbia ricevuto i sowenzionamentl necessari | 
alla costruzione della fabbrica. Ma nessuno ha mal vi- 
sto a Latina o altrove uno stabilimento della « Inve- | 
stur». Cosi come della -MLT.». moderne industrie I 
tessili, nata il 7 ottobre 1963. Ne fanno parte, oltre che ■ 
al solito Moahmed Miyassar. anche Elien Jawdat. ca- | 
salinga e nello stesso tempo presidentessa, Manir Spahi, 
Abdel Rahim el Dcmedarche e Nijar All JawdaL An- 1 
che stavolta il capitale versato è di 1_milione. Ma, ap- | 
pena un mese dopo, il 9 novembre, il capitale sale a . 
300 milioni. Anche stavolta non sono mancate le sov- | 
\enzioni. ottenute grazie a qualche «personaggio» * 
molto compiacente. Ma anche stavolta nessuno inizia ■ 
i lavori per la costruzione delio stabilimento. | 

In via Lazio 9 ha sede la -Tricotex» ima «società 
per azioni costituita dinanzi al dotL Ottorino D’An- | 

drea, coadiutore del notaio Tito Staderini, in piazza | 

aella Ubenà 4 li 17 giugno dello scorso anno. Erano , 

presenU. alTalto costituilivo. il giovane egiziano, che I 
al tempo, risultava domiciliato in viale Parioli 96, e lo • 
zio Selfel Din El (Hiourbagi (nato a Damasco 11 10 ot- ■ 
tobre 1915) anche lui cittadino egiziano e domiciliato | 
a Roma in via Lazio 9. Il capitale della società era di 
IO milioni e gli unici azionisti erano i due egiziani I 
che possedevano, ciascuno, la metà delle azioni Am- I 
ministratore unico della - Tricotex » veniva nominato . 
Seifel Cniourbagi; il collegio sindacale era cosi for- I 
mato; presidente. Giuseppe Bianchetti (via GB. Mar- • 
Uni 2); sindaci effettivi, ing. Roberto Misitano (nativo i 

di Alessandria d’Egitto, domiciliato a Roma In via | 

Amo 64) e Umberto Cangià (nativo di Alessandria 
d’Egitto e domiciliato a Roma In via Airone 10); sin- « I 
dacT supplenti, ing. Ruggero Misitano e Mario Richichi. I 

I__I 


Scomparsi daWufficio anche lo stemma dell'auto e un bossolo 
La vittima aveva acquistato da pochi giorni una pistola — Da chi 
voleva difendersi? —* Qualcuno è risalito nella casa del delitto? 

Un mazzo di chiavi: sta qui la soluzione del nuovo giallo di via Veneto? L’assassino del giovane 
miliardario egiziano Farouk Chourbagi non è fuggito a mani vuote. Ha portato con sè tutte le chiavi 
dell’ufficio, raccolte in un unico anello. Erano le chiavi della «Tricotex», dell’appartamento ai Pa¬ 
rioli, dell’auto « Mercedes » e altre, forse chiavi di cassette di sicurezza o di un alloggio segreto della 
vìttima. Cos’altro manca dairufficio di via Lazio 9, dove è avvenuto l’omicidio? Non sono stati ritrovati anche un 
bossolo delTarma omicida e lo stemma metallico a forma dì stella della c Mercedes > che l’egiziano era solito met¬ 
tersi in tasca ogni volta che parcheggiava la sua auto. Ma l’omicida ha portato via altre cose? A questi interrogativi 
la polizia non risponde, non è in grado di rispondere, se non allungando il già lungo elenco delle supposizioni. 

€ Tutto, apparentemente — dicono -- 

a S. Vitale — è stato trovato in or- I figura di Hamed Sefwaret AUewa. un i negli uffici della «Tricotex». Si tratta 


a S. Vitale — è stato trovato in or¬ 
dine nelTufflcio, ma se ci fosse stato 
in uno dei cassetti una forte somma 
o un importante documento che l’as¬ 
sassino ha portato via, per il mo¬ 
mento non siamo riusciti ad accer¬ 
tarlo. Possiamo soltanto dire che, 
in .uno dei cassetti della scrivania, 
abbiamo trovato una rivoltella nuo¬ 
va. nuovissima, avvolta nella custodia 
con un proiettile solo. L'arma non ha 
nulla a che fare con quella dalla quale 
sono partiti i colpì che hanno assassi¬ 
nato Tegiziano, non è neppure dello 
stesso calibro In un altro cassetto an¬ 
cora. abbiamo rinvenuto 4 000 lire e 
addosso alla vittima altre poche mi¬ 
gliaia di lire. E’ tutto...». 

Il rinvenimento - dell’arma sembra 
avere un notevole valore se è vero che 
Farouk Chourbagi era apparso preoc¬ 
cupato agli occhi dello zio. se è vero 
— come ha raccontato la segretaria Ka- 
rln Abib — che la telefonata di una 
donna lo aveva sconvolto un giorno o 
due prima di essere ucciso. - La matti¬ 
na di sabato — ha ancora ripetuto Ieri 
nel corso di nuovi interrogatori lo zio 
SeifT CHiourbagi — mentre parlavamo 
d'affari è squillato il telefono ^rouk é 
trasalito. Mi ha pregato di rispondere e 
d: dire, se era una donna, che lui non 
Cera... ». Chi è la donna delle telefo¬ 
nate? Chi temeva il miliardario egizia¬ 
no? - Non ha mai posseduto rivoltel¬ 
le . » ha ancora precisato lo zio Dun¬ 
que l'ucciso ha acquistato Tarma recen¬ 
temente, per cercare di difendersi da 
chi lo minacciava. E chi io minacciava? 

Ieri la polizia ha invano cercato di 
rintracciare Gabrielle Gohbrian e il 
marito Joussouf Behawi. La donna, 
secondo la testimonianza della segreta¬ 
ria, sarebbe colei che giovedì o venerdì 
scorso telefonò da Losanna al giovane 
Farouk. - Ho sentito che litigavano.. e, 
quando lui ha riattaccato, mi è apparso 
sconvolto. Era pallido e per alcuni mi¬ 
nuti è rimasto silenzioso.. - ha preci¬ 
sato a^i ìn(]uirentì la ragazza. Sembra 
che. due anni fa. all'epoca in cui il mi¬ 
liardario si trovava in Svizzera, fra lui 
e Gabrielle fosse nata una relazione, 
durata diversi mesL In questo periodo 
la giovane donna, descritta alta, bionda, 
molto bella, si separò dal marito Poi gli 
affari dell'egiziano lo portarono in Ita¬ 
lia. a Ronna. Ma. a quanto sembra, la 
relazione continuò ancora: la poliz.a, ad 
esempio, ha scoperto che dal 13 al 17 
febbraio dello scorso anno l'uomo allog¬ 
giò aU'hotel Capriccio di via Liguria 
nella stanza numero 84. La stanza n. 83 
era occupata da Gabrielle Gohbnan 
Ma altri testimoni commessL l'addetto ad 
un distr.butore di benzina, la proprie¬ 
taria di una boutique — hanno afferma¬ 
to (L avere veduto, alcuni meri fa. l'uo¬ 
mo insieme alla bella straniera bionda 
passeggiare in via Veneto e salire nel- 
i'ufflcio di via Lazio 9. 


egiziano amico delTassassinato. che ha 
aperto il suo ufficio commerciale in via 
Emilia 81. proprio nell ’ appartamento 
un tempo abitato da Gerda Hodapp e 
davanti al quale fu uccisa a coltellate 
Christa Wanninger. 

Hamed AUewa ha lasciato improvvi- 
eamente la città sabato mattina, in aereo, 
diretto a Beirut. La polizia ha interro¬ 
gato a lungo la sua segretaria Amale 
Nasr, di ventisei anni e ha telegrafato 
all'Interpol di rintracciare l'egiziano per 
porgli alcune precise domande. 

Da ieri l'inchiesta sui delitto è guidata 
direttamente dal nuovo dirigente delia 
squadra mobile dottor Scirè. richiamato 
da Palermo dove si trovava per motivi 
familiari. Nella mattinata il dottor Scirè 
ha avuto un lungo colloquio con il capo 
della sezione omicidi dottor Luongo e 
con gli altri funzionari. Egli stesso, più 
tardi, si è recato alTufficio di via Lazio 9 
per compiere un sopralluogo e interro¬ 
gare. nuovamente, alcuni inquilini del 
palazzo e altri testimoni della zona di 
via Veneto. Al termine sono stati seque¬ 
strati oltre seimila documenti, contenuti 


latfovabìle 



n g.omo del delitto Gabrielle e il | 
marito erano a Roma Si sono incon- i 
trati con Farouk? La polizia sta dando j 
loro la caccia per interrogarli. Per ora 
è riuscita soltanto a sapere che la cop¬ 
pia era giunta a Roma nella mattinato 
d. sabato e che aveva preso allogg.o in 
una pensione nel pressi di via Veneto 
Sono ripartiti, improvvisamente, nel 
tardo pomeriggio di sabato, pare con 
un treno diretto a NapoIL Ieri un fun¬ 
zionario e alcun! agenti della Mobile 
$: SODO messi sulle tracce dei due coniu¬ 
gi recandosi anch'essl a Napoli. Hanno 
accertato che Gabrielle e il marito ave¬ 
vano preso alloggio nella notte in un 
albergo del centro Domenica mattina 
aveva invitato il direttore delThotel di 
prenotare loro due posti in aereo per J 
Atene, con partenza da Roma Dopo 
poche ore. ^rò. avevano disdetto la 
prenotazione e, quasi subito. In taxi si 
erano fatti condurre alla stazione. Pare 
siano saliti su un treno diretto a Roma. 

E qui si j^rdono le loro tracce 
Gli uomini della squadra omicidi han¬ 
no cercato anche di sapere di più suUa 


*v. 






''' ^ 




Patrizia De Siane, ex valletta del 
« Mnsichiere » doveva vedersi la sera 
del delitto con il multimilionario 
egiziano ncciio.... 


negli uffici della «Tricotex». Si tratta, 
in gran parte, dì corrispondenza scritta 
in inglese e arabo: ci vorranno, per tra¬ 
durla tutta, almeno una ventina di giorni. 
Inoltre la « scientifica > ha prelevato 
alcuni mobilettì deU'ufficio dove è avve¬ 
nuto il delitto, il grande tappeto che 
ricopriva il centro della stanza, oltre 
settanta mozziconi di sigarette raccolti 
nei portacenere e altri oggetti. D tap¬ 
peto e l mobili saranno attentamente 
esaminati per stabilire se l’assassino ab¬ 
bia lanciato il vetriolo sul volto della 
vittima prima o dopo averlo ucciso 
L'autopsia, che Ieri è proseguita all’isti¬ 
tuto di medicina legale, su questo punto 
appare abbastanza deAnitìva: quattro 
protettili hanno raggiunto il miliardario 
egiziano tutti mortali. PresumlbUmente 
il primo’ è stato sparato alla schiena, da 
circa un metro, un metro e mezzo: il 
proiettile ha spezzato una vertebra. le¬ 
sionando la spina dorsale, conAccandosi 
nel polmone sinistro Quando già Tegi- 
z,ano era crollato sul pavimento, colpito 
a morte, un altro proiettile lo ha rag¬ 
giunto alla tempia sinistra, da circa 
mozzo metro. Gli altri due colpi sono 
stati esplosi a bruciapelo. E’ stato esploso 
anche un quinto proiettile che è rim¬ 
balzato su un muro. Soltanto ieri, nel 
nuovo sopralluogo, gli inquirenti Tbanno 
trovato. Ma allora manca dalla stanza 
del delitto anche un bossolo. Forse, ed è 
questa Tipotesi che rLscute maggior cre¬ 
dito. l’assassino non ha scaricato tutto il 
caricatore sulTuomo perché l’arma M è 
inceppata. Ma ba voluto ancora inAerire 
sul cadavere, col vetriolo. E’ il se^o 
di una vendetta, oppure di un agghiac¬ 
ciante espediente per sviare le indagini? 


A che ora 
il delitto? 


Dalla autopsia, la Mobile attende <ii 
conoscere con la massima esattezza pos¬ 
sibile l’ora del delitto. Fino a ieri si era 
pensato che il giovane fosse stato astas- 
smato attorno alle 17,30 di sabato, cioè 
quando il portiere lo ha visto salire in 
ufficio Ma ieri una nuova testimonianza 
ha rimesso l'ora del delitto In discus¬ 
sione: una signora eg.ziana. vicina di 
casa di Farouk Chourbagi. ha detto di 
averlo incontrato nell’ascensore della 
casa di via Savastano 7 sabato, alle 18.80. 
A sua volta una inquilina di via Lazio 9 
ha raccontato di avere udito un tonfo 
provenire dall’ufficio della » Tricotex- 
verso le 19. Ma non è. in questa vicenda, 
il solo particolare contrastante. La frut- 
tivendola di via Lombardia 71 ha affer¬ 
mato di avere venduto, alle 13 di sabato, 
otto chilogrammi di frutta e una scatola 
di marmellata al giovane egiziano. Non 
ri sa ancora dove Farouk ha pranzato 
quel giorno. Fatto sta che la frut^ c«B- 
tenuta in una cassetta di legnolmon è 
stata trovata né in ufficio né ‘ i|| eaea. 

Sinora dunque avrebbero vedu all'egi¬ 
ziano nel pomeriggio di sabato por¬ 
tiere di via Lazio. la fruUiveiLyila. Il 
garagista, la vicina di casa ai l 
M a sono i soli? A questa domai il. po¬ 
sta dal cronisti, il doti Scirè » a-i ha 
risposto. Pare che una persona s^^ò-stata 
veduta salire nelTufAclo dopo 1, e.8 di 
. sabato: sembra anche che alla ora 

un conoscente abbia telefonavffà- Fa- 
1 rouk: il giovane avrebbe rispt>>*P Un 
cronista ha domandato anconpjjo. lal- 
cuno è entrato nerappartome//i s' 

Dica? ». « Non lo escludo ». hui » ’pto 
reciso il capo (Iella Mobile. is¬ 

sino che tornava a far spar^^^ i »a 
o una persona (fell’ufAcio j|- i mìo 

il cadavere, ha avuto paura.,,. < ire 

• la polizia? j / 

! Sembra certo comunque j Ut- 

1 to sia stato commesso prir i ’3' 

I a quelTora, infattL U rfoW « • io 

. aveva un appuntamento coforto, 4 5e 

Blanc, ex vailetta del « Minute 1- 
sieme alla quale avrebbe «'ntn^aero 
ad un ballo alTambasciaTo^^ i ad 
{ La ragazza è stata ieri i^n#- ,‘te- ^ 

' detto che verso mezzanoU»i d 

amici, si recò In cerca I del 1 
I « Club 84 », In via Emili/* off * • ? 

'«Mercedes» parcheggiatr^fo (i 

^ via Lazio. La polizia ha 1 \ 

* che il padre dell'ucciso, V 

giunto ieri. . ] 
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Dal rappòrto dei nazisti sui la- 

' > ’ ^ 

ger: «Un vagone carico di ca- 

'* •* -• 

pelli di donna, 97.000 vestiti da 

ì 

uomo, 76.000 da donna, 9.000 

, ' ' i » i ' . - 

vestiti da bambina, 22.000 paia 
di scarpette...» 

' Dal noitro inviato messi contemporaneamente: 

'' un carro ferroviario carico 

FRANCOFORTE, 21 di 3.000 chili di capelli di 
Da ieri i boia si sono mti- donna, •2.700.000 chili di 
rati nel silenzio. Hanno rac- . 9®'*'".* ferroviari), 

-otto a volo il suggerimento ^ ® di‘piume per 

del loro avvocato difensore, (Ì30 carri ferroviari), 

il famigerato Laternser, che Contemporaneamente i Cen- 
biò si distinse a Norimberga etnici tedeschi (Volkdeut- 
fiella difesa di alcuni alti uf- sche Mittelstelle) trapiantati 
kieiali dello S.M. della Wehr- »?» territori orientali assor- 
inacht e lo scorso anno riuscì bivano, sempre dagli stessi 
b far assolvere l'assassino campi, il seguente quan- 
^eibrandt, il massacratore di motivo di materiale (diamo 
un’intera compagnia di nostri ■’^olo cifre parziali, non il to- 
*soldati in Francia. Non ri-. a) jla uoriio: 

tporidono più alle domande. 

r •/ . j- I elle, 62.000 calzoni, 132,000 

L rifiuto di deporre* camicie, 10.000 calze. 31.000 

^ detto l aguzzino Osivald scarpe; b) vestiario 

Kaduk. E, dopo aver volto bambini: 15.000 cappotti, 

[le terga alla corte con un Yl.OOO giacche, 9.000 vestiti 

Ì icrfetto dietro - front ac- bambino, 5 000 camiciole, 
ompagnato dall immancabile lo.oog calzine, 22.000 paia di 
battere dei tacchi, e tornato scarpette: c) vestiaro da don- 
l suo posto. '• ‘ „a: 155.000 cappotti, 119.000 

€ Mi rifiuto di deporre > nn compJch', 26,000 giac* 

letto il boia Hofmann, già che, 30.000 gonne. 125.000 ca- 
Buc volte condannato alVer- micie, 30.000 camicette, 60 
postolo per i crimini coni- mila pullover, 49.000 mutan- 
fnessi a Dachau. Ma ha sog- dine, 60.000 busti, 36.000 
biunto qualche frase, c Mi grembiuli, 25.000 reggiseni, 

Mtate perseguitando, e non 22.000 sottovesti. 
riesco a capire il perché. Tut- E potremmo continuare. 
le le volte che c’è un prò- Testimonianze incontestabili 
cesso su questi fatti viene a affermano che al sopravve- 
balla il mio nome. La colpa nire dell’inverno nei lager 
le sempre di Hofmann (ha della morte si uccideva let- 
Javorato nei lager della mor- teralmente su ordinazione 
te senza interruzione dal 1934 per rivestire almeno in parte taSuék 

pino alla fine della guerra e il c popolo superiore >; e Di IICful0 VIv U 

sarebbe difficile che il suo spesso i capi di vestiario 
boote non venisse a galla tut- giungevano nei magazzini an- 

[te le volte che si affronta coro lordi del sangue delle Uti UpClUfU 
s’argomento, n.d.r.). Io con vittime. ■ 

le selezioni non c’entro. Chi Invitiamo il lettore a me- TuMil w 

effettuava la cernita dei pri- ditare per qualche istante su UuHU f "ifll " 
pionieri in arrivo per deci- queste cifre. Non si tratta di 

aere quali di loro dovevano noccioline: dietro ogni capo ■ Ho enln in iin 

inire nelle camere a gas e di vestiario c’è un cadavere, LafUlowa Ud )UIU III UH 



Il processo per i 

s • 

c( fatti u di Reggio E. 

gli ^rì 
nsbvHata 

rinten città 


OGG 


DOMA 


Il dito 
fragile 


PHOENIX. — Un uomo di I 
53 anni, tale George Calvin ■ 
Mills è precipitato dal 14» | 
piano di un grattacielo — * 
lino dei più alti dell'Arizona, | 
Portato all’ospedale svenuto, | 
ne è .stato dimesso poco do¬ 
po. Unica ferita riportata 
dairincidcnte: la frattura di 
un dito. Lo svenimento era 
.stato invece provocato dallo 
spavento. . , 


Dalla nostra redazione avrebbe potuto fare, ha | 

ammos.so di aver lanciato sas- ' 
MIL.ANO, 21 si m direzione di una canno- | 


E’ già stato detto, autore- . ... . 

volniente, ■ che l'eccidio di Pellaccini ha raccontato di ■ dandosi delle banche, il por- 
Reggio Emilia fu voluto dal essersi avviato al comizio. La | torteano Isidoro Aponte — 
governo Tambroni per dare piazza era tranquilla. Arriva- che aveva accumulato rl- 

una lezione agli antifascisti, ‘‘ono alcuni motociclisti che ZTV'urJ"- hriLo^ 
Ma 1 cinoue morti del 7 hi- portavano cartelli. Non ebbe ' *'°'V , sempre 

gho\96re if?rUUnt dei^^^ tempo di leggerli che subito | ’ r„TJrT‘Umr%eeó^^ in 
no essere bastati a placare la miseio in moto le camio- | ^.(lrta da giornale. Ieri, scen- 
rabbia di chi vedova fallire *“*. l’i^ostriiito cosi la . dendo da una vettura della 

1 suoi scoperti obiettivi di caccia alt uomo sulla piazza | metropolitana, si è visto 

reazione, se sessanta persone ‘li Heggio: * Stavo allonta- .strappare il plico dalla por- 
santi ancora oe»i chiamato a nandomi quando vidi alle mie | fa ai/fomafica. chiusnsi mcn- 

r“s o,Xé lei : fati T una camionetta che I t'-‘' treno si rimetteva in 

ii.ponuLie uoi « laiu ui iieg , niinfinHn vorcin Hi mo i marcia Le banconote .si 
gio>. di quei fatti, cioè, che puntando \ciso d me sparpagliavano nell’Interno 

con quelli di Genova, di Ho- ^h misi a coi loie e scantonai | vettura La polizia — 

ma, di Milano, di Torino e di strada stretta, dove . quando se ne rendeva conto 

decine e decine di città ita- «otre persone mi avevano | _ interveniva: ma il dena- 

liano, sono serviti a salvare preceduto Dalla camionetta ro era completamente spa¬ 
la nostra flomnera/ia E non spararono alcuni candelotti | rito \on ci è stato possibile 

Si di., .ha^,sre„.e',i sessa,.- 

L'L,Si'Sr'dt 'in„,'’é^rsà 1 ? da..'„.ocr..-ione 


Porta 

ladra 


NEW YORK. — Non fi- I 
dandosi delle banche, il por- | 
torteano Isidoro Aponte — 1 
che aveva accumulato ri- . 
.spanni per quasi licnfi mi- | 
lioni di lire — ha .sempre • 
preferito portare con sé la ■ 
intera .somma, avvolta in | 
carta da giornale. Ieri, .scen¬ 
dendo da una vettura della 1 
metropolitana, si è visto I 
strappare il plico dalla por- . 
la automatica, chiusasi mcn- | 
tre il treno si rimetteva in • 
marcia Le banconote si ■ 
sparpagliavano nell' Interno | 
della vettura La polizia — 
quando se ne rendeea conto | 
— interveniva: ma il (iena- I 
ro era completamente spa- . , 
rito Non ci è stato po.ssibile | 
verificare se la ^oh'^ia £Ìa * 


nanzi ai giudici anche due m mezzo: da una parte i can- | .. ” ' 

poliziotti, e che quindi la giu- tldotti lacrimogeni, daH’altra i 1 

.stizia è salva. Per i due po- 1:» camionetta Vidi un paio | 17..^* 2^ ' 

hziotti, come è apparso dal- 't' pprsone che raccoglievano T UflKI III • 

ristruttoria e come certamen- ^ta terra certi cubetti del sei- | L*l * I 

te apparirà al processo, le citilo e li lanciavano verso la UtlCHtCtO • 

responsabilità sono state prò- camionetta. Li lanciai anch’io wACHiMr-x.-iM t;.. I 

vate Per eh altri invece sperando che cosi smettesse- » WASHINGTON. ~ Un I 

saie t-Li gli ‘Iiui. m\cLL, i , giornale della sera consiglia , 

per la gran parte almeno, il .‘T n. • ■ :i .^ \ H presidente Johnson di non | 

rinvio a giudizio è stato frut- . Sentito il Pellaccini, il pie- | iii(.Qraggiare la campagna • 

to di una c presunzione di sidente ha dato lettura delle . contro il fumo, se vuole che ■ 

reato ^ che rimane ancora da deposizioni rese in istruttoria | l'opinione pubblica presti | 

dimostrare, così come è an- tlo alcuni imputati oggi as- fede alle .sue previsioni di 

cora da dimostrare che sia sdili perché malati. Adriano I bilancio Johnson, infatti, ha | 

reato opporsi alla violenza. Nasi lasciò la piazza appena I * 

t:; ò ficirw olir, oir'iir.i i.« ^'hlc Ic Camionette. Fu arre- i finanziano 1965 l mcn men- . 

Si e visto che alcuni ini- . . «fi h^pcso vendita delle sigarette \ 

potati sono stati rinviati a i*.»^ \r; dovrebbe portare un inlroi- * 

0 ÌiirlÌ 7 Ìrk nori>h4 il 7 ìiiolin tl^pOSllO di blClcloltO ^ * in allo Stato. OCT las^C. di I 


Fumo in 
bilancio 


WINDSHEIM — Si è svolto di recente in questa città un « raduno di camerati > appartenenti atta 6. Divisione alpina SS 
. Nord >. Circa 1.300 ex SS — tra i quali anche alcune rappresentanze . provenienti dalla Finlandia, dalla Svezia, dalla 
Francia, dalla Svizzera, dall'Austria e dall’Alto Adige — hanno sfilato per le vie della città. Presiedeva il > raduno > l'ex 
comandante della divisione, il generale Franz Schreiber. Presente, in forma «privata», l'ex comandante del Leibstan- 
darte » Adolf Hitler » (guardia del corpo), Sepp Dietrich. Nella foto: tra le ex SS in borghese che sfilano spicca, al 
centro del gruppo, un ufficiale della Bundeswehr in uniforme 


WASHINGTON. ~ tilt 
giornale della .sera consiglia 
il presidente John.son di non 
incoraggiare la campagna 


reato opporsi alla violenza. i«im.k» la 

Si è visto che alcuni ini- ^/‘mionette Fu arre- 

putati sono stati rinviati a insieme ad altri presso 

giudizio perché il 7 higlio ' 

del 1960 iono stati raggiunti Campioh scappo appe- 

... n*i I r»i a Ir* r»:ìnr*tio o 


Gli sviluppi dell'affare Mastrella 


De Feo può dure 


dalle pallottole dei poliziotti: 
si è visto che altri sono com¬ 
parsi davanti ai giudici per¬ 
ché furono * rastrellati > in¬ 
discriminatamente a concin¬ 


na cominciarono le cariche c 
.«;entì raffiche di mitra Gra¬ 
ziano Ferrari non andò in 
piazza il 7 luglio. E’ stato 


1 ' denunciato soltanto perché 
,.io Hi uif!’ -sorpreso il 4 luglio presso la 


sione di un pomeriggio di vio- 

lenze; si è visto anche che. sede del MSI. ^ 

per la polizia, la sola pre- , 

senza in piazza di una per- ‘■'9” ^ 

sona, documentata da una fo- 


fede alle sue previsioni di 
bilancio Johnson, infatti, ha | 
sostenuto che neU'esercizio I 
finanziario 1965 l’incrcmen- . 
fo di rendila delle sigarette | 
dovrebbe portare un inlroi- • 
fo allo Sialo, per tasse, di ■ 
2 miliardi e NO milioni di \ 
dollari, cioè 65 milioni di 
dollari in più ri.spelfo ol- | 
l'attuale e.scrcizio finanziario. I 

Zecca I 
clandestina I 

PARIGI. — Tre uomini di | 
origine francese, ma citta- • 
ni polacchi — Scslav Bojav- ■ 
ski. Antoine Dowjerd e Ale- | 
xis Chouivaloff — .sono stati ' 


• ' ■ • TERNI, 21. 

Otello Galcazzi di .IS anni. 


uali invece essere destinati dietro ogni paio di scarpette, rpnsirtn icnlsitn P llPri. 

I lavoro non ero io. non era- dietro ogni grembiulino, die- laUIdlU C 11611 

o gli altri come noi. Noi sia- trp ogni camiciola, vi è un COlOSO 

IO stati sempre e soltanto bimbo o una bimba che po- 

ei soldati che hanno tenti- Irebbero essere oggi degli uo- . .,, TERNI, 21. 

o fede al proprio giuramen- f delle donne, del padri otello Galeazzt di .“iS* anni, 
to c si sono limitati ad ese- ^ delle madri di famiglia e un operaio occupato presso lo 
guire gli ordini superiori. 1 che sono svaniti per sempre stàbillmctìto Carburo di Papi- 
Ircsponsabili delle selezioni fumigante inferno delle gno di proprietà della <« Terni ■*. 
'ratto i medici del campo, camere a gas Naturalmente 

Von io dovrei essere di iron- tratta di cifre che gli im- ustionato. in\estito da una fuga 
\on IO aovret essere ai jron . .. . nunrilnnn hXno Hnl d* infiammato. E stata una 

e a questo tribunale ma quel ® „ i fine atroce: Otello Galcazzi, di¬ 
ale dottor Mengele che stn 9^* stessi^ magi- lavorava isolato dai suoi 

a dopo la guerra se la sta ^yutt ignorano perche mate- collcghi 

passando in Brasile senza strettamente attinen- Quando i soccorsi sono giunti. 

die nessuno gli abbia mai processo- £ guai se le per il povero Galcazzi non c’era 

nrfn «,« monello » citossero: la difesa dei nazt- piu nulla da fare. Immediata- 

orio un capeuo ». .. loro addosso mente la Commissione Interna 

Mengele ad Auschwitz tra della «Terni- ha elevato le 

prigionieri era soprannomi- V » , ti>cttmnnìnnva » mnn proteste dei lavoratori presso 
aio V€ angelo della morte*. F direzione. Or non è molto, 

fa Hofmann era più in alto ^ Ì- 5®^° stesso posto di lavoro do- 

i Ini- ero il vice-comandan- invece di cifre e di ve Galcazzi ha perso la vita. 

> Ho/ t-nmnn nllt> iìirptte Hi. c/ie portano in calce gli operai addetti erano due. 

e del camp , - tanto di firma e di timbri di Si tratta di un momento della 






ziom 


ov,..o, fotogra- 1 ni polacchi — Seslav Bojav- ■ 

togiafta, eia prova di violen- j. ^ mentre si stava avvian- | ski, Antoine Dowjerd e Ale- | 

za. resistenza e danneggia- ^' xis Chouivaloff - .sono stati ' 

mento. Oggi, pero, si e prò- aonena^i^nizi-ile le Lriche Re- I “'•'•«sfali per aver falsificato | 

pno arriv'ati all’assurdo. appena iniziale le wncni^ ne | pjrca settecentomila franchi, I 

Il nresidento Curatolo ave- ® i stanipnndo banconote da 100 . 

A 1 H„ Luciano Storcili | franchi in una tipografia | 

\a chian^to al pretorio Aldo incerti e Nando Rivi. I clandestina che aueeano in- • 




Nulini. Gli aveva contestato ^osì si sono conclusi gli 
il capo di imputazione e gli interrogatori degli imputati 
aveva mostralo una fotogra- , pigili ». Venerdì, dono due 


I stampando banconote da 100 . 
franchi in una tipografia | 
clandestina che avevano in- * 

I stallato nella cantina di un ■ 
appartajnento di Montgeron. | 
Essi avevano provveduto su- 


III 


È-'V'-SSf ■ 


il 


Fu il c(secondo confessore» di Mastrella e lo sostituì 
quando già era stato «fatto fuori» mezzo miliardo 
Verrà interrogato dol Procurotore di Roma 


momento della 


. questo o quell’ufficiale SS e lavorazione assai delicato: l’ar- 

foess, che subito dopo la j. g„f,gto a auell’uHicin ad- rivo della cianamide dai forni 
uerra i polacchi impiccaro- > 3 Jjnhhrirha Hetln ^ d successivo immagazzina- 

o sul posto stesso dei suoi mento. Per la pericolosità del- 

lis/ntti, ad una forca dì Au- ^ ’ j . Y la lavorazione infatti la dlmi- 

_ _I rtII uu'ìl Tilouo lu rcuiia Cile niiTinne HpII nrvanirn jinerpcoe 


Dal Dostro inviato 


del campo, alle dirette di- ^ gj momento della Dal nostro inviato dogana centrale; esse col- perciò ne è interessata la possono sbagliare; i poliziotti 

’ndenze dt quel Ktidoif ^ quell’ufficiale SS e lavorazione assai delicato: l’ar- limano con la decisione del Procura della capitale. ^ il magistrato...». 

oess, che sutnto dopo la ^ quell’ufficio ad- rivo della cianamide dai forni TERNI, 21. Procuratore della Repubbli- Mario De Feo, inoltre, era Claudio Pioppi detto « Er- 

icrra i polacchi tmpiccaro- ^ fabbriche della ® successivo imimigazzina- sottosegretario che ca di Terni, professor Colac- stato praticamente, al tempo ^es », non è vittima di un 

* morte». ■- ... - , CTlvorSoll ^lblti^là*^dìmi- risposto in Parlamento ci. che ha incriminato Vispe^ dello scoppio dello scandalo. .errore. Lui è stato accusato 

is/ntti, ad ^a/orca di Au- Ad ogni modo la realtà che nuzione deirorganico accresce interrogazione dell’on. tore doganale dottor Mario il secondo confessore dt Ma- perché in una foto del « fo- 

nwtlz. Ma tiofmann ormai, comincia ad affiorare da que- sensibilmente i pericoli Guidi ha affermato che an- Oe Feo per aver manomesso strella; basti ricordare che la loreporter » si vedono alcu- 

i questo processo, almeno processo per. una gran Più volte la C.I. ha sollecita- cora non poteva disporre del registri telefonici ed atti di sera dell’8 novembre del ’62. ne persone; una di queste. 
ir ora non parlerò piu. parte del pubblico tedesco è to la direzione ariendale a ri- materiale elaborato dalla ufficio. Mastrella telefonò, oltre che Immovilli. è stato riconosciu- 


aveva mostralo una loiogra- - civili » VonerHì dono due Lssi avevano provveduto su¬ 
lla nella quale si vede una giorni dì sospensione, il prò- | I 

persona camminare nella ^^^^gso riprenderà ' buon dehesoro 

piazza di Reggio. Il Nutini. _ j c* U. • I tesoro. . 

che è accusato di resistenza rGrnaUtìO MrdlTIDaCI ^ 

e danneggiamento, ha negato, 
così come aveva già fatto in 
istruttoria, di essere la per¬ 
sona della foto. Il presidente _ l li 

ha dettalo a verbale la di- DO DOrte dellO PrOCUrQ 

chiarazione, poi ha scorso i 
suoi appunti e rivolto al PM 
ha detto: « Per questa stessa 

foto è stato rinviato a giudi- ■ ■ • _ 

zio Aniceto Ganassi. Evìden- I 

temente la Pubblica Siciirez- DBBD 

za è caduta in errore. Tutti 

possono sbagliare; i poliziotti 

e il magistrato... ». 

Claudio Pioppi, detto « Er- Bl Ih" 


^ affiorare da que- renribnmente"Ì''^ricolì 

questo processo, almeno gj^ processo per. una gran Più volte la C.I. ha s< 


nuzione dell’organico accresce 


[Chi invece ieri ha parlato talmente atroce ed insospet- Pastinare l’organico, a non la- commissione dì inchiesta am- L’ispettore De Feo sarà al confessore spirituale, pa- io nella foto; < se c'era Im- 

iche tròppo è stato l’ex sol- tata che in ■ qualche modo*®*^'®''® ” Galeazzi ^lo. Oeg> e fninistrativa still’affare Ma- interrogato nelle pros- dre Fedele, proprio a Mario movilli — hanno argomenta- 

i//iciale delle SS di origine spiega l’attonimento con il strella. Il materiale. invece ore dal Procuratore dii De Feo; costui lo invitò a to i poliziotti — c’era pure il 

.mena Stefan Baretzki, di quale esso segue il dibatti- p„ risoanfàare coche mielìaìa è aià .stata dpvnsitatn e .«re R®®*® P®»" rogatoria. Infatti, starsene calmo, Cerchere- Pioppi». E così l’hanno de- 

’ anni. Una deposizione, la mento. ’ - df nr"^rTlÌnciKllo Sra- L é rmiVa conferma’ dallo *'® telefonate .amichevo- mo di aiutarti » disse in quel- nuncialo 

a, a dir poco strabiliante. Dopo la seduta di ieri il giio una vita umana. Perché è uumu tuojci mu li » che avvertivano Cesare l’occasione, e confermò tale AncHb Remigio Pellaccini 

;afe a sentire: * Certo che processo segnerà il passo si- convinzione generale che -ze al stesso avvocato dello òtato, Rastrella del * pericolo* del- frase al processo. De Feo in- è stato denunciato in base 

i ebrei stavano male: ma no a venerai. Solo allora in- momento delia disgrazia _ gli Ciardulli. fé ispezioni, sia la manomis- fatti aveva un particolare le- ad una fotografia pubblicata 

; fondo era colpa loro. Era- fatti la sala della Stadthalle operai fossero litoti più d uno Ee conclusioni alle quali sione dei registri telefonici game con Mastrella: nel '59 da un settimanale. « Quello 

> sempre totalmente disor- (il consiglio comunale) sarà m^o * " ® pervenuta la cominis.sione che avrebbero dovuto segna- lo aveva .sostituito, per alcn- — ha detto l’imputato — non 

mtzzafi. Ed arrivavano pri- nuovamente disponibile. “ giornata si è appreso che inchiesta amministrativa lare queste comunicazioni e ne settimane, alla direzione sono io ». Ma invece di trin- 


Da parte della Procura 

Inchiesta 
sulla inalata 
respinta 

Omissione di soccorso e di atti di ufficio 
Pagherà soie ii medico del San Camillo ? 


di tutto il necessario, non 
lavavano, non si tenevano 
diti. E allora noi eravamo • 
ìstretti ad intervenire. Se- m 
indo me, i prigionieri nel T 
impo (di Auschwitz, n d r.) I 
tdevano di una libertà per- * 
no eccessiva. Figuratevi che 
devono anche passeggiare. I 
trfo, mangiavano solo una I 
ilfa al giorno. Accadeva | 
lindi che avessero fame, e 
e rubassero del cibo. Noi ■ 
ora si interveniva per far | 
pettarc la disciplina. Ab- 1 
amo sempre rispettato il ■ 

B olamento ». 

'estuale. E il tutto deposto | 
pfro giuramento, di fronte I 
giudici di questo tribù- il 
le. ■ 

Fra qualche tempo, quan- 
I i confronti e gli interro- I 
tori saranno terminati, ci I 
nseranno i fe.sfimoni a rin- | 
rscarc la memoria del soi- 
ficiale SS Baretzki e quel- m 
dei suoi degni compari I 
B qualche cifra ci sembra 1 
e valga ugualmente la pe- I 
; di citarla: può spiegare ad 
empio ol lettore ignaro | 
rché gli ebrei erano privi I 
tutto il necessario e non si I 
ravano. ■ 

Ecco alcuni estratti di una 
dinta. rintracciata alla fi- | 
della guerra, dei quanti- | 
ivi di . materiale tessile | 
isegnato per ordine del- 
’//tcio centrale economia . 
amministrazione delle SS I 
ì campi di concentramento I 
Lublino e di Auschicitz a I 
rie amministrazioni nazi- _ 
i- Scegliamo le cifre più I 
ficatire; al ministero della 
onomia del Reicìt furono _ 
nsegnati 97 000 restiti coni- I 
ffi do uomo, 76 000 vestiti 1 
mplcti da donna. 89 000 ca- | 
di biancheria di seta da 
nna. Totale: 34 carri fer- m 
viari di merce. Sempre al- | 
stesso ministero furono ri- | 


I «II: Ila Maèrstraturalìaordin^toiàl sono abbastanza severe neil che invece furono strappati, della dogana di Terni. Gin cerarsi dietro queirennesimo , Vi” aperta quale ha ra 

Michele Lelll |apertura di un'inchiesta. Icon/ronti degli ispettori del-lsono atti compiuti a Roma e allora l’ispettore miliardo a- errore di identificazione, co- sid dc^enuta^chc.'c't^^^ sfasi*Yàso'^i 


r 


Le sfilate di moda a Palazzo Pitti 


1 


Una «linea» per le magre 


Dal nostro inviato 


FIRENZE. 21. 


linea a piramide, colli picco¬ 
li. gonne diritte. Tutta Tele- 
aanza è affidata, per questi 


timo suo film può avere una 
idea dei soprabiti di De Ba- 
rendsen Le spalle sono mol- 


gnatiri, la soluzione è data 
da semplici tubini nerL rav¬ 
vivati da casacchine in seta 


Forse per realizzare il ' modelli, in cui predominano to importanti per impostare stampata. Spalle e maniche 


tanto sospirato connubio con 
l'industria dell'abbligliamen- 
to che dovrebbe farle una 
iniezione economicamente ri- 
costituente, la moda del '64 
ha innalzato con più deci¬ 
sione nella terza giornata di 
mostra a Palazzo Pitti, la 
bandiera della semplicità. 

Le donne, in fondo, in 
questi ultimi tempi hanno 
fatto duri sacrifici per ac¬ 
quistare una linea scelta e 
snella, più consona alla vita 
nìoderna. Non c'è operaia, 
impieoata. sartina, casalinga 
che non tenga prudentemen¬ 
te d'occhio la bilancia per 
normalizzare il proprio peso 
Sarebbe ora assurdo che la 
moda impacciasse o compli¬ 
casse questa generale con¬ 
quista. 

Le collezioni presentale da 
De Barendsen, ■ Valentino. 
Veneziani. Biki — romani e 
milanesi una volta tanto 
d'accordo — lo confermano. 
Non si pensi a una ripeti- 
■ zione monotona di soluzioni: 
il contrario. Ma rintento è 
unico, soecie per i restiti e 
i mantelli da mattino, e per 
gli obiti da pomeriggio. La 
notte c'è più spazio per le 
fantasie e le divagazioni. - 

De Barendsen ieri sera 
aveva presentalo tailleurs di 
taglio severo, soprabiti dalla 


il bianco, il nero e i pastelli 
. realizzati in lane finissime, 
in lino € in cotone, all'im¬ 
peccabile taglio Chi ha vi¬ 
sto Audrcy Hepburn nell'ul- 


tutta la linea dei modelli. 
Per Biki i tailleurs sono a 


presentano in Biki una ori¬ 
ginale soluzione: non hanno 


^2 



giacca corta, la gonna dirit- cuciture ma nascono dal tes¬ 
ta e il soprabito sottile. An- suto in soluzione continua 
che per i vestiti più impe- con il busto. Per Valentino 

.«ipalle e maniche sono invece 
sottolineate da tagli ad arco 
, c li busto è sottile, cinturato 

irt vita ail'altezza naturale, 
f A I l collezione di Jole Ve- 

U I ncziani è tutta impostata sxd- 

L» 1 l'idea che Tobito. il tailleur, 

' M 1 il mantello debbono essere 

) y poggiati sui davanti della fi¬ 
rn, pura in modo scarno ed es- 

' 'v, / .senziale per allargarsi die- 

I tro; spe.sso uno piega a for- 

< J V bice, quindi, apre dietro te 

\ gonne: pieghe morbide, trat- 

/ ^ ff'W • f. tenute o no da una martin- 

' /\ gala sotto la vita si diparto- 

XI ■ , . ’ f \ no dalle spalle per prosegui- 

/ A I ' X \ all'orlo, ammorbi- 

/ /1 l\ \ dendo la rigida linea dei 

/ y I 1 \ \ mantellL Per la medesima 

XXI Vi/ impostazione le giacche dei 

\ \ l _.jlV tailleurs si adagiano senza 

\ \ " \ X bottoni sul seno e sono in- 

\ V '\s- vece leggermente rondi alle 

Ir spalle. Gli abiti da pomerig- 

^ ■ y pio, realizzati in tessuti leg- 

•'l r ' . gerissimi, oppure imprezio- 

\ j siti da ricami di paillettes, 

I X I sono blusanti in vita, sem- 

A ' pIicusimL .Molto ammirato 

^ il colore ' primombre • in 

tutte le sue gamme. 

Elisabette. Bonucci 


CO.'SM uusic* uc'ivjiauio viitr, w*- dio^s i aiiasciis Biavi. 

veva comrncsso diversi ^Ucc - gravissima emor- Sulla cartella contenent 

ft, che gii consentirono di - ragia — incurabile con le mise- alti del procedimento, cl 

sottrarre ima cifra come re attrezzature disponibili nel stato affidato al giudice 

mezzo miliardo alle casse _ ■ carcere di Rebibbia — è stata Majo. ormai specializzai. 

dello Stato. Come mai Ma- PaleriTIO rifiutata da diversi ospedali ro- que.stioni riguardanti la st 

strella ebbe tanta fiducia in _ prima di trovare posto al .si trova il nome del dottor : 

De Feo^ Come mai il De _ ^ Eugenio. La donna è rimasta Spagnolini, medico di gu 

^ f-eo. GOTne mat tt ue P«:r tre ore nell’autoambulanza, al S. Camillo nella notte 1 

Feo yori noto alcuna irrego- g IIQnfl II clamoroso caso, che avreb- 17 c il 18 scorso. Fu luì i 

tanfo alla dogana di Terni'.' be potuto costare la vita a una spingere ' la malata per 

A Terni è .stata fatta cir- • I persona, ripropone per l’enne- canza di posti. 

colare la voce che De Feo il V|*i#||l|| • sima volta il problema delia di- Il medico non è stato f 

possa essere il depositario sponibilità dei posti letto negli incriminato, ma è l’unico 

dei 400 milioni della cui spa- ospedali romani. Si e parlato ziafo. Non è escluso, a qi 

^nta numerose volte delle msuffi- si e appreso, che possa 1 

nztoqe Ma.strella non ha mai « » 

cienti attrezzature, dei letti sul banco degli accusati p« 

dato una giustificazione pian- piazzati nei corridoi, della man- spendere dei due reati. 

sibile. I sospetti sì ingigantì- ■ , canza di assistenza. Si è verifi- Il dottor De Majo è co 

scono quando si consideri era rato spesso che un malato, più vato neH’inchiesta dal m 

al De Feo che Mastrella te- HVffiMfff Ifo meno grave, venisse rifiutato provinciale, il quale dovr 

lefonava quando si trovava PALERMO 21 da un ^pedale. ferire sulla situazione del 

^ e.r>Ho« Tioi -inr-r,: » mcdico dol S. Camillo SI e Camillo e degli altn osp 

• «f LnnJt-Pn 'costrctto a rifiutare una romani- Il magistrato ha 

I Ti « p ^ ^ ^ Itnìia. SI sta rivelando donna accompagnata dai cara- fatti, lascialo intendere cl 

1 Ma De Feo ha sempre riven- te che rMle), ** tri o t binieri; in tutte le corsie non intenzione di condurre un’; 

1 dicalo la solita etichetta di funzione a Pale m . u c’era un solo letto a disposi- rata ìndaeine su quanto è 


Palermo. 


Un’inchiesta è stata aperta quale ha fatto obbligo a tutti I 
dalia Procura della Repubblica sanitari di accettare in qual- 
sul ca.so della detenuta che. col- sia,si caso i malati gravi, 
pila da una gravissima emor- Sulla cartella contenente gli 
ragia — incurabile con le mise- alti del procedimento, che è 
re attrezzature disponibili nel stato affidato al giudice De 
carcere di Rebibbia — è stata Majo. ormai specializzato in 
rifiutata da diversi ospedali ro- que.stioni riguardanti la sanità, 
mani prima di trovare posto al si trova il nome del dottor Dody 
S. Eugenio. La donna è rimasta Spagnolini, medico di guardia 
per tre ore neli’aiitoambuianza. al S. Camillo nella notte fra il 
11 clamoroso caso, che avreb- 17 c il 18 scorso. Fu luì a re- 
be potuto costare la vita a una spingere ' la malata per man- 
persona. ripropone per l’enne- canza di piosti. 
sima volta il problema della di- Il medico non è stato finora 
.'Ponibilità dei posti Ietto negli incriminato, ma è l’unico indi- 
ospedali romani. Si e parlato ziato. Non è tiscluso. a quanto 
numerose volte delle msuffi- si è appreso, che possa finirà 
cienti attrezzature, dei letti sul banco degli accusati per ri¬ 
piazzati nei corridoi, della man- spendere dei due reati, 
canza di assistenza. Si è verifi- Il dottor De Majo è coadiu- 
caio spesso che un malato, più vato nelFinchiesta dal medico 
o meno grave, venisse rifiutato provinciale, il quale dovrà ri¬ 
da un ospedale. ferire sulla situazione del San 

Il medico del S. Camillo si è Camillo e degli altri ospedali 
visto costretto a rifiutare una romani. Il magistrato ha. In¬ 
donna accompagnata dai cara- fatti. lasciato intendere che ha 
binieri; in tutte le corsie non intenzione di condurre un’accu- 
c’era un solo letto a disposi- rata indagine su quanto è sue- 


* ispettore modello ». che. del Non è servita a nulla la cesso, non solo nel caso di Anna 

resto, apparteneva anche al- fn «fnfro P^zla e cì- dal carcere Tota, ma in innumerevoli altre 

lo ste.s.so Mastrella prima del- fabfnieri alfe n^e con f Rebibbia. ^ono Mate inuti i occasioni. H dottor De .Majo ha 

lo poonHolo j suppliche dei militi, t quali preso in esame anche i regola- 

indagini per stabilire il ino- jemevano di piassare un guaio menti ospedalieri, con partlco- 
Tuttavta forse per costi- venie del grave atto che. .o- riuscivano a far ricove- lare riguardo ad alcune norme. 

tuirsi nn alibi morale, l ispet- prattutto nel clima di sorse- jg detenuta in quelPospe- fra le quali quella che ^eta 

fore De Feo aveva chie.sto un SbanM speciale nel Quale vive ^jgj^ l’assegnazione dei letti a pega- 

! aronjonienfo di carriera, ma 'tomento della stra- basta. Dal S. Camillo mento ai malati comuni In easp 

contro questa richiesta, si è mancanza di posti in corsia. 


nnnnsin VArrnrntiirn Hello monsione piuttosto Clamorosa go ,1 permesso di telefonare, 1 
imposta I Avvocatura dello Si e portati a ritenere che|earabinieri si sono messi in con¬ 
stato. che, per esplicita di- l’attentato di stanotte altro ,a„o con altri ospedali: fatica ’ - 

chiaraztone dell avv. Ciardul- non sia che un gesto intimida- sprecata. La risposta è stata 

li. prese solenne impegno, l®»?®. che viene coUegato alla addirittura monotona: -Non ci _ 

nel corso del processo, di atHvita del proprietario del- y^no posti -. - nemmeno uno... - VOIOlfl 

trascinare davanti alla Corte Fran^sc^GuuIdaurò® giom?T8%a ?irten^5l® rI* a CflIfiAil. 

dei Conti gli ispettori contro „ giudice istruttore dottor JJg'’g®^^nu?r“ll?23.3Ó aSUigOII: 

I quali SI fossero appurate Terranova ha inte^ogatp oggi del 17 scarso) if s Eugenio an .«a fi 

preewe rp.spon.snbiIifa. la signora Tina Bt^dagha. so- nunciò di avere un letto a di- |l0 BIOTtl ? 

Oggi Mario De Feo è tor- prannominata an^e - la vedo- sposizione. Alle 2.30 la detenu- 
nato al centro dell'attenzione ^ la. Anna Tota, è stala ricove- SAIGON. 21. 

generale: contro di lui. co- ^rata. Circa 110 persone sarebbero 

me minimo, pesa Vaccwta di u Sr?ne -‘'f fati? risafgonl à dunque, ha ai^r- nv.irte a Saigon m seguito ad 

, ^ane i laui risalgono a to nn inchiesta sul grave episo- una epidem.a di colera cne, se- 
ape . ottrntto prove impor- due anni fa — g^a sempre ar- dio II procedimento è per omis- condo i medici, potrebbe esten- 
tanti per stabilire fino a che mata di pistola. Costei avrebbe .;ionc di soccorso e di atti dTif- dersi a numerose provincie del 
punto Mastrella abbia boi- deciso di rivelare molti retro- ficio. (Siesta ultima impulazio- Vietnam dei Sud 
tufo da solo il record di fur- fccna della mafia palermitana, ne. che potrebbe essere elevata II personale americano è sta¬ 
to allo Stato */* particolare della banda di contro ì responsabili, trova fon- to avvertito che - la presente 

Angelo ^ Barbera convinta demento in una circolare del situazione ha tutte le eeratte- 
All^rtA PravAfitSnS com’è. di non averne più la prefetto Adami, presidente de- ristiche di una epiilemle peri- 
rrwTaniini protezione. gli Ospedali riuniti di Roma, il colosa ed esplofies. , . . ■ ■ 


Il personale americano è sta¬ 
to avvertito che - la presente 


I protezione. 
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Una intervista del professor Antonio Giampalmo 

Come e in quale misura 

il fumo favorisce 
il cancro polmonare 

L’Incidenza delle bronchiti croniche e di altri fattori — Non è suffi¬ 
ciente la statìstica ma si deve apprendere di più sulla genesi dei tumori 



mineraria del fondo marino 


' Si parla molto in questi 
giorni del rapporto tra 
fumo di tabacco e cancro 
polmonare. Ciò è dovuto 
alla pubblicazione di un’in¬ 
chiesta compiuta da studio¬ 
si per conto deU’UNESCO. 
Questa indagine ha conclu¬ 
so affermativamente per 
il rapporto fumo-cancro. 
Tale affermazione, più vol¬ 
te giù fatta in passato, ha 
ovviamente interessato lar¬ 
ghi strali della popolazio¬ 
ne, sia i fumatori sia an¬ 
che coloro che seguono 
con interesse tutte le no- ■ 
tizie relative all’insorgere, 
allo sviluppo e alla cura 
dei tumori. Abbiamo vo¬ 
luto pertanto rivolgerci al 
professor Antonio Giam¬ 
palmo, Direttore dell’Isti¬ 
tuto di Anatomia Patolo¬ 
gica e della Scuola di Per¬ 
fezionamento in Oncologia 
deirUniversità di Genova, 
le cui ricerche sono da 
anni rivolte allo studio dei 
tumori maligni. 

Abbiamo chiesto quindi 
al professor Giampalmo: 

Crede Lei che possa esi¬ 
stere un rapporto tra fumo 
di sigaretta e cancro del 
polmone? 

< Il consumo di tabacco 
sembra avere effettiva¬ 
mente un ruolo nell’insor¬ 
genza di alcuni tumori, 
specie di quelli polmona¬ 
ri. Basti ricordare che nu¬ 
merose serie indagini ef¬ 
fettuate in istituti qualifi¬ 
cati dimostrano fra i sog¬ 
getti colpiti da cancro del 
polmone una fortissima 
percentuale di forti fuma-' 
tori, mentre in individui, 
affetti da tumori maligni 
in altre sedi, come ad 
esempio Io stomaco, la 
percentuale di forti fuma¬ 
tori è assai più bassa. An¬ 
che da un punto di vista 
sperimentale è stato dimo¬ 
strato Io stimolo oncogeno 
del fumo di tabacco. Re¬ 
centemente un autore in¬ 
glese, il Blacklock, ha usa¬ 
to condensato di sigarette 
ottenuto con una ” macchi¬ 
na per il fumo " e lo ha in¬ 
trodotto direttamente nel¬ 
le vie respiratorie di ani¬ 
mali di laboratorio con¬ 
statando successivamente, 
prima una proliferazione 
delle cellule basali del¬ 
l'epitelio bronchiale, quin¬ 
di una metaplasia squa¬ 
mosa, poi una iperplasia 
ed infine lo sviluppo di 
carcinomi ” in situ ’* e di 
carcinomi squamosi. ' 

Anche un altro studioso 
di grande valore, il Krey- 
berg, basandosi su indagi¬ 
ni eseguite su fumatori di 
paesi nordici . ha potuto 
concludere che l’abitudine 
di fumare tabacco favori¬ 
sce in maniera incontesta¬ 
bile lo sviluppo dei tumori 
polmonari, specialmente di 
alcuni di essi, e cioè dei 
carcinomi epidermoidi e 
dei carcinomi a piccole cel¬ 
lule. La frequenza di que¬ 
sti tumori crescerebbe in 
maniera manifesta propor¬ 
zionalmente alla quantità 
di tabacco fumata ogni 
giorno. Tutte queste affer¬ 
mazioni si basano anche 
sul fatto, ormai dimostra¬ 
to, che nel catrame di ta¬ 
bacco sono contenute al¬ 
cune sostanze chimiche, 
le quali, sperimentalmen¬ 
te, possono provocare tu¬ 
mori maligni. Si aggiunga 
poi il fatto che nella carta 
delle sigarette è contenuta 
anidride arseniosa, sostan¬ 
za che sembrerebbe an- 
ch’essa capace di favorire 
l’insorgenza di tumori. 

Tuttavìa sarebbe trop- 
pò semplicistico risolvere 
il problema del cancro di 
alcune sedi dell’apparato 
respiratorio, . specialmente 
del polmone, addebitando 
ogni responsabilità al ta¬ 
bacco. Il problema del can¬ 
cro ' è assai complesso e 
sulTorigine dei tumori ma¬ 
ligni vi sono ancora incer¬ 
tezze e numerosi punti 
oscuri. Pare sempre più 
verosimile che alla base 
dell’insorgenza di essi sia 
^ il sommarsi di vari fatto¬ 
ri: tra questi indubbia¬ 
mente il* fumo di tabacco 
ha una certa ‘ importanza, 
ma altrettanta, se non 
maggiore, ne ha l’inquina- 
. mento atmosferico dovuto 
ai prodotti di ‘ combustio- 
: ne (provenienti soprattut¬ 
to dal traffico automobili¬ 
stico e dai complessi indù- 
‘ striali), le bronchiti croni¬ 
che o ripetute, eventuali 
aaioni virali ed altro. E a 
' quatto proposito sarei in* 


dotto a ritenere che l’im¬ 
portanza del fumo di ta¬ 
bacco nella genesi del can¬ 
cro del polmone stia mag¬ 
giormente nelle bronchiti 
croniche da osso provocate 
che nell’azione diretta del 
fumo stesso sull’epitelio 
bronchiale e alveolare. 

Comunque, per una co¬ 
noscenza completa, che ci 
auguriamo non tardi a 
lungo, suU’origine e sulla 
evoluzione dei tumori, non 
sono sufficienti indagini 
statistiche, talora fallaci, 
nè la competenza di stu¬ 
diosi di un’unica discipli¬ 
na. Si pensi ai grandi con¬ 
tributi che hanno dato e 
stanno dando sull’ argo¬ 
mento i microbiologi, spe¬ 
cialmente coi loro studi di 
virologia e di immunolo¬ 
gia, i biochimici, ì pato¬ 
logi e anche i clinici e 
i radiologi, questi ultimi 
specie nel campo della dia¬ 
gnosi e della terapia >. 

Spiega con l’uso del ta¬ 
bacco e comunque con l’in¬ 
quinamento dell’aria l'au¬ 
mento del cancro polmo¬ 
nare registrato in questi 
ultimi anni? 

■ « Certamente il cancro 
del polmone ha subito un 
aumento negli ultimi de¬ 
cenni. Credo però che una 
parte, sia pur piccola, del- 
i’aumentata incidenza sia 
apparente e molto vero¬ 
similmente da ascriversi 
alle migliori possibilità 
diagnostiche attuali dovute 
ai grandi progressi sia del¬ 
le conoscenze anatorao-cli- ,, 
- niche sia, soprattutto, dei ' 
«mozzi strumentali d'inda¬ 
gine- Indubbiamente alcu-. 
ne alterazioni polmonari 
che oggi vengono cor/etta- 
mente diagnosticate come 
carcinoma, specie alcune 
forme ulcerative ed esca¬ 
vanti di esso, nel passato 
furono talvolta ritenute dì 
altra natura, in particola¬ 
re di natura tubercolare, 
sia in sede clinica, sia per¬ 
sino in sede autopsica >, 

A seguito dell’inchiesta 
dell'UNESCO sui rapporti 
tra fumo di tabacco e can¬ 
cro del polmone, in alcune 
città della Germania e 
degli Stati Uniti si è giun¬ 
ti addirittura a proibire di 


fumare. Crede Lei che sa¬ 
rebbe utile ripristinare nel 
nostro Paese il divieto di 
fumare nelle sale pubbli- 
che. come correntemente 
avviene i»i altre Nazioni? 

* Fumo anch’io. e per¬ 
tanto apprezzo il piacere 
di una sigaretta durante 
uno spettacolo cinemato¬ 
grafico. Ritengo però che, 
anche por rispetto ai non 
fumatori, sarebbe opportu¬ 
na una tale norma che 
proteggerebbe l’ambiente 
da inquinamenti comiin-, 
que insalubri >. 

A conclusione di un tema 
cosi grave vorremmo chic- 
derLe se Ella giudica po¬ 
sitivamente l’interesse del¬ 
la stampa d’informazione 
per questi problemi. 

< Con tutto il rispetto 
che ho della importante 
funzione della stampa, so¬ 
prattutto di quella di in¬ 
formazione. mi sembra op¬ 
portuno sottolineare la ne¬ 
cessità che essa cerchi di 
evitare, per quanto è pos¬ 
sibile, le continue ripeten- 
tisi notizie allarmistiche e 
le altrettanto continue, pe¬ 
riodiche, notizie di succes¬ 
si — vera doccia scozzese 
alla quale è sottoposto il 
pubblico dei lettori — su 
un argomento .cosi grave e 
su questioni che non pos¬ 
sono essere affrontate con 
affermazioni generiche o 
sensazionali. • 

Nessuna malattia più del 
cancro è trattata dai gior¬ 
nali, sia per quanto riguar¬ 
da presunte scoperte sulle 
cause di essa, sia special- 
mente per quanto riguarda 
nuovi farmaci e comun¬ 
que nuove terapie date co¬ 
me risolutive, con argo¬ 
menti che possono suscita¬ 
re vane speranze negli am¬ 
malati e nei loro congiunti, 
con grave danno psicolo¬ 
gico. Importante sarebbe 
invece che gli organi di 
Governo responsabili si 
impegnassero più a fondo 
sostenendo validamente le 
ricerche scientifiche in un 
campo, come questo, che 
necessita, più che di paro¬ 
le, di costante e silenzioso 
impegno, di studi appro¬ 
fonditi e di grande senso 
di responsabilità >. 



Un libro di Felice Piersanti 


L’ASSISTENZA SANITARIA 
NEU’UNIONE SOVIETICA 


In vista larghe applicazioni del¬ 
la tecnologia moderna alla pesca 
industriale e allo sfruttamento 
dei giacimenti minerari oceanici 


Di « pletora medica « nel¬ 
l'Unione Sovietica certo non 
si parla: e non perché vi siano 
meno medici che in Italia; 
anzi, se i medici in Italia fos¬ 
sero. rispetto alla popolazione, 
quanii nell'Uniorte Sovietica, 
il numero dei medici italiani 
dovrebbe salire dagli ottanta¬ 
mila di oggi ai centomila. Tut¬ 
tavia l’assistenza sanitaria alla 
popolazione è cosi intensa, e il 
lavoro cosi ben ripartito fra 
i medici, che i sovietici calco¬ 
lano che il numero attuale di 
sanitari non sia ancora suffi¬ 
ciente. 

Vero è che il medico sovie¬ 
tico dovrebbe, secondo i rego¬ 
lamenti di quegli iitituii, la¬ 
vorare non più di sei ore e 
mezzo al giorno, essendo com¬ 
prese in queste ore anche 
quelle delle vinte domiciliari: 
chi sappia come i nostri mi¬ 
gliori professionisti lavorino le 
dieci, le dodici ore al giorno, 
e anche più. comprende age¬ 
volmente, anche soltanto in 
base a questo dato, come la 
società sovietica possa consi¬ 
derare che il numero attuale 
dei medici sia ancora insuffi¬ 
ciente: difatti l'obiettivo delle 
sei ore è mezzo è ancora sulla 
carta, ma la media dei medici 
ambulatoriali lavora ancora 8 
ore, e questo, seconda i criteri 
sovietici, viene giudicato ec¬ 
cessivo. Cioè, quella che nel¬ 
l’Unione Sovietica è una si¬ 
tuazione di fatto, superma dal¬ 
le intenzioni e dai programmi, 
e in fose di superamento nella 
realtà, da noi è un obiettiro 
ancoro da realizzare, e che non 
Si potrà realizzare che attra¬ 
verso una profonda riforma. 

lì progresso della medicina 
sovietica non è giudicabile sol¬ 
tanto dal dato grezzo delfau- 
mentalo numero di medici, 
che da 15 per centomila obi- 
tonti nel 1913 tono passati a 
200 nel 1962: nia anche dalla 
I specificità della loro prepara¬ 


zione: infatti il numero degli 
specialisti è aumentato asmi 
più che il numero dei medici 
generici. Ma forse l’idea di uno 
n7iluppo oazto e razionale del¬ 
la sanità sovietica è data, più 
ancora che da queste notizie 
sulla professione medica, dal¬ 
le notizie sulle professioni sa¬ 
nitarie ausiliarie, dagli assi¬ 
stenti sanitari ai tecnici agli 
infermieri. 

Infatti il numero dei medici 
neirURSS è di 401.612, e quel¬ 
lo dei sanitari ausiliari è di 
1388.300: ogni medico, quindi, 
ha tre ausUiarù L’Italia ha 
invece un mtmero di ausiliari 
notevolmente inferiore al nu¬ 
mero dei medici, e in media 
il medico italiano non ha nep- 

S re « un » ausiliario, ma una 
telone soltanto. Questo si¬ 
gnifica che il lavoro medico 
da noi si appesantisce enor¬ 
memente per il grande nume¬ 
ro di mansioni diverse alle 
quoti il medico dece accudi¬ 
re. oppure che diventa gros¬ 
solano e frettoloso e impre¬ 
ciso. perché viene affidato a 
persone estranee alla prepa¬ 
razione tecnieo-seientifica. 

Questa, ed oltre notizie mol¬ 
lo interessanti che troviamo 
nel pregevole libro di Plfr- 
santi (L'assistenza sanitaria 
nellTIRSS. Editrice sindacale 
italiana), compongono davan¬ 
ti ai nostri occhi un quadro 
ben delineato delVassistenza 
sanitaria nella società sociefi- 
lica 1 capitoli che si leggono 
con maggiore interesse in 
quanto tllu.«irano soluzioni da¬ 
te a problemi che oggi sono 
da noi fra i problemi più scot¬ 
tanti in questo ambito, son 
quelli che riguardano la pre¬ 
parazione culturale dei medi¬ 
ci, e fi rapporto fra medici 
e malati. Vammlssione degli 
studenti egli Istituti superiori 
(corrispondenti alle nostre Fa¬ 


coltà/ avviene per concorso, 
a titoli ed esami: e già que.stn 
garantisce che il livello di 
base degli studenti sarà un 
buon livello. Il corso è pe¬ 
sante. poiché per sei anni la 
media delle lezioni ed eserci¬ 
tazioni assorbe 24 ore per set¬ 
timana; lo studente in medi¬ 
cina deve iniziare il suo la¬ 
voro pratico in ospedale co¬ 
me aiuto-infermiere, poi come 
infermiere diplomato; e soltan¬ 
to dopo {mesto tirocinio a 
livello infermieristico può, 
nel (piart’anno, cominciare il 
tirocinio a livello medico. 

Se ha vita dura, lo studen¬ 
te è però remunerato: novanta 
studenti su cento percepisco¬ 
no un modesto salario, propor¬ 
zionato al profitto negli studi; 
il salario più basso equivale 
strettamente alla retta di vit¬ 
to e alloggio in camera sin¬ 
golo nelle case dello studen¬ 
te; e il salario massimo è dop¬ 
pio del minimo Questo siste¬ 
ma permette di garantire agli 
studenti la possibilità di pro¬ 
seguire gli studi indipendente¬ 
mente dalle condizioni econo¬ 
miche della famìglia: garanti¬ 
sce quindi la selezione degli 
studenti in base alle attitudi¬ 
ni e capacità, e con ciò la 
formazione di una categoria 
medica ben preparata. 

Ma ciò che oggi ci interes¬ 
sa di più è il rapporto fra me¬ 
dico e malato, specialmente 
nell’assistenza sanitaria che si 
svolge al di fuori delFospeda- 
le, poiché è questa che, nel 
nostro si.stema. è particolar¬ 
mente messa in crisi In URUS 
esiste il •medico di famiglia^, 
che lavora nel poliambulato¬ 
rio territoriale, e al quale 
fanno capo regolarmente le 
famiglie e I malati di .suo par¬ 
ticolare spettanza. Il rapporto 
personale è quindi conserva¬ 
to. e anzi il prestigio del me¬ 
dico di famiglia aumenta, per 
; il fatto che egli pretta solo 


una parte della propria opera 
nel lavoro domiciliare e am¬ 
bulatoriale, ma pratica anche 
dei turni ospedalieri che gli 
permettono dì aggiornare e 
migliorare la propria prepa¬ 
razione. 

Il criterio di stabilire una 
proiezione tra il reddito del 
medico e la quantità delle pre¬ 
stazioni, come nei nostro si¬ 
stema mutualistico, i comple¬ 
tamente abolito; il medico ^fa 
carriera migliora perciò i 
propri redditi, secondo il luo¬ 
go di lavoro, l’anzianità del 
, servizio, e soprattutto secon¬ 
do la sua Qualifìeazione cul¬ 
turale, raggiunta attraverso 
specializzazioni, ricerche, pub¬ 
blicazioni ben remunerate. 

n sistema funziona? F gra¬ 
dito al pubblico e al medico? 
Si direbbe di si, iTfsto che esi- 
ste la libertà della professio¬ 
ne libera, di consulenze • pri¬ 
vate •, cioè (marginali al ser¬ 
vìzio di Sfato), mo che il pub¬ 
blico ben raramente ne ap¬ 
profitta: e che, se richiesti, 
sono gli stessi professionisti a 
scoraggiare i richiedenti, pre¬ 
ferendo dedicarsi soltanto al 
servizio pubblico e olla ricer¬ 
ca scientifica. 

Risposte molto interessanti, 
queste, ai quesiti che oggi il 
mondo medico italiano si pone 
circa I futuri sviluppi della 
professione; tottimo libro di 
Piersanti fomlsee queste ri¬ 
sposte. non senza un ragione¬ 
vole e pacato spunto critico 
per quel che riguarda il li- 
: vello delta ricerca scientifica 
• in URSS, che nel campo delle 
scienze biologiche è ancora 
piuttosto insoddtsfocente. ìn- 
I dividuare i criteil di valuta- 
I zione di un progresso deìVor- 
ganizzazione sanitaria è com¬ 
pito piuttosto difficile: e Pier- 
sanfl c’è riuscito. ^ 


Laura Confi 


L’era della tecnica non è 
ancora cominciata per la pe¬ 
sca, ma sta per cominciare, 
secondo quanto afferma un 
articolo a firma A.W. Boehm 
apparso nel numero di di¬ 
cembre della rivista Fortune; 
gruppi industriali e finanziari 
degli Stati Uniti giù s’inte¬ 
ressano (come da tempo si 
viene facendo in URSS) alle 
possibili applicazioni delle 
conoscenze scientifiche, rac¬ 
colte dagli oceanografi, e 
delle moderne tecnologie ai 
problemi relativi allo sfrut¬ 
tamento delle ricchezze con¬ 
tenute nelle acque e sul fon¬ 
do dei mari. 

Queste ricchezze compren¬ 
dono da un lato i pesci, i 
molluschi, le alghe, te di¬ 
verse specie biologiche atte 
a fornire alimento aH’uo- 
mo; dall’altro certi minerali, 
particolarmente metallici, di 
cui esistono giacimenti indi¬ 
viduati e in alcuni casi an¬ 
che valutati. 

Il problema dei pesci e 
affini è il più complesso, 
poiché implica mezzi atti a 
incoraggiare la riproduzione 
delle specie destinate alla 
cattura, cioè comporta che 
l'uomo Intervenga a modifi¬ 
care dall’interno l’ecologia 
naturale dei mari, in modo 
da conseguire razionalmente 
e durevolmente il fine desi¬ 
derato: cioè il sorgere di 
una ■ acquacuitura > simile 
alla agricoltura della terra¬ 
ferma. Occorre inoltre stu¬ 
diare metodi nuovi di con- 
servazione e preparazione 
de! prodotto, per assicurarne 
la diffusione sui vasti mer¬ 
cati potenziali che finora si 
sono dimostrati poco ricet¬ 
tivi. 

Notevolmente più semplice 
il problema minerario, che 
riguarda essenzialmente cer¬ 
ti depositi formati da - no¬ 
duli B minerali giacenti In 
grandissimo numero su al¬ 
cuni fondali oceanici, e che 
sono costituiti In gran parte 
di manganese misto ad altri 
metalli, quali cobalto, nikel, 
rame, ferro. 


Nell’un caso e nell'altro, 
comunque, possono essere 
concepiti e costruiti sistemi 
meccanici ed elettronici ef¬ 
ficienti, come alcuni di quelli 
riprodotti in figura, che do¬ 
vrebbero funzionare come 
segue, da sinistra verso de¬ 
stra e dall’alto in basso: 

Una cortina di colorante 
associata con una barriera 
sonora (dell’una e dell’altra 
è stata dimostrata l’effica¬ 
cia) trattengono ii pesce del¬ 
la specie designata in una 
certa zona, dove opera una 
rete a strascico semovente, 
perchè trascinata da due 
piccoli propulsori radioco¬ 
mandati; una telecamera 
consente agli operatori (a 
bordo del battello) di se¬ 
guire le fasi della pesca e 
dirigere i propulsori. 

Complesso por la raccolta 
dei - noduli b minerali con¬ 
tenenti manganese; dovreb¬ 
be operare a quattromila 
metri di profondità. 

In alto una rete verticale 
che si chiude attorno a un 
banco dì pesce, anch’essa 
fatta muovere circolarmente 
da propulsori radiocomanda¬ 
ti; il banco di pesce si for¬ 
ma grazie all’impiego di una 
esca olfattiva sparsa dal¬ 
l’elicottero. In basso, una 
rete a strascico semovente, 
d’un tipo diverso dal primo. 

Le antenne del quattro ap¬ 
parecchi disposti in circolo, 
e avanzanti verso il centro, 
sono elettrizzate: il pesce 
sospinto verso il centro vie¬ 
ne aspirato dalla pompa in¬ 
stallata sul battello, attra¬ 
verso il tubo a doccia. Le 
boe ancorate e flottanti (1, 
2, 3) dovrebbero essere equi¬ 
paggiate con strumenti per 
la raccolta di dati e per la 
trasmissione di essi alle cen¬ 
trali costiere, dove una cal¬ 
colatrice dovrebbe elaborar¬ 
li, e quindi fornire indica¬ 
zioni sui prevedibili sposta¬ 
menti dei banchi di pesci. 



Schema di un reattore autofertilizzante (USA) 

Dizionario nucleare 


AUTOFERTILIZIAZIONE 

— E' il processo più spesso 

designato con la parola in¬ 
glese breeding, e che consi¬ 
ste nella trasformazione dì 
nviteriale - fertile - in mate¬ 
riale - fissile Fissili sono 
le sostanze che in un reat¬ 
tore nucleare danno luogo 
alla scissione; i nuclei di 
queste sostanze cioè, dopo 
aver catturato un neutrone, 
si spaccano in nuclei più leg¬ 
geri; i neutroni in eccesso 
uriano altri nuclei che su¬ 
biscono la stessa sorte, at¬ 
tuando una « reazione a ca¬ 
tena . 

Le sostanze che seguono 
questo comportamento sono 
tre: due isotopi dell’uranio 

— U-235 e U-233 — e un 
isotopo del Plutonio. Pu-239. 
Di queste tre una soia esi¬ 
ste in natura rU-235 che 
costituisce circa Io 0.7 per 
cento deH’uranio naturale. 

Gli altri due isotopi fissi¬ 
li — U-233 e Pu-239 — ii 
formano, ne; reattori nuclea¬ 
ri, in seguito alla cattura di 
neutroni da parte di altre 
sostanze, che perciò ^pun¬ 
to sono dette fertilL II ^-239 
si forma in seguito alla cat¬ 
tura di neutroni da parte 
deirU-238, principale costi¬ 
tuente dell’uranio naturale. 
L'U-233 si forma in seguito 
alla cattura di neutroni da 
parte del Tb-23Z principale 
isotopo del Torlo. 

La fertilizzazione deU’U- 
238 in Pu-239 avviene in 
tutti I reattori nucleari, ma 
in condirioni e con anda¬ 
menti diversi; il caso più 
frequente è che la quantità 
di Pu-239 che si forma a 
spese deirU-23a sia minore 
della somma delle sostanze 


fissili (lo stesso Pu-2S0 • 
l'U-235) consumate per dii- 
mentare la reazione a cale* . 
na. Sono stati però realiz¬ 
zati sperjnentalmente, e po¬ 
tranno diventare in poetai 
anni di uso industriale, reat¬ 
tori in cui tale rapporto ri¬ 
sulti invertito, cosi ebe all* 
fine del ciclo («ciclo dei 
combustibile-) si abbia Tina 
quantità di Pu-239 maggio¬ 
re della somma di U-235 • 
Pu-239 spesa per intrattene¬ 
re la reazione. E* questo pro¬ 
cesso che si chiama «auto- 
fertilizzazione-, e i reattori 
in cui esso avviene si chia¬ 
mano « autofertOizzaati « • 
breeder. 

I breeder al plutonio devo* 
no essere concepiti e calco¬ 
lati in un modo particolare; 
non possono cioè ehe essere 
reattori « veloci •. in cui f 
neutroni liberati nelle stic- 
cessive scissioni non siane 

- rallentati * prima di in¬ 
contrare i nuclei fertili o 

. quelli fissUL I breeder al to- 

■ rio invece possono essere 

- termici -, . cioè valersi di 

■ neutroni - rallentati -, ma 
possono anche essere «ve¬ 
loci 

L'importanza della auto- 
fertiJizzaidone è notevolis¬ 
sima. e risiede nel (atto che 
essa costituisce il solo pro¬ 
cesso per mezzo del quale 
possano essere gràdnalmente 
sfruttate tutte le potenzialità 

■ energetiche contenute nelle 
sostanze fertili la disponibi¬ 
lità delle quali è incompara¬ 
bilmente maggiore di quella 
della sola sostanza fissile na¬ 
turale. rU-235. Perciò lo stu¬ 
dio e la sperimentazione di 
leattori autofertillzzanti lO- 
r.o essenziali per PimplcgO 
della energia nucleare a eeo- 
pi produttivi di peeei 
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Conferma della ^rentrée» controcanale 


mm " 

iattutì'i pirati dell'edilizia I CÉ 

«Edili» torna • , 

sullo schermo mglese 


della Callas 


fUna importante vittoria dei critici cine- 
[matografici - Le proiezioni riprese ieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Alle cinque meno un quarto 
1 oggi pomeriggio, il documen- 
irio Edili è tornato ad appa¬ 
re regoiarmente suilo scher- 
lo del Cinema d'Essai Ritz. 

Nè la denuncia delio zelante 
ttadlno, probabile speculatore 
1 aree edilizie, nè il curioso 
relevamento da parte della po¬ 
rla della scatola di latta che 
urtava impresso il regolare vi- 
o n. 40026 rilasciato in data 6 
irile 1903. nè l’autocensura dei 
*renti del locale abituati anche 
trova a spaventarsi appena 


I Colloqui 
Corona-Moro per 
gii enti lirici 

n ministro per il Turismo e 
pettacolo on. Corona, all’uscita 
illa seduta del Consiglio dei 
linlstri, ha detto di aver avuto 
Blloqui con il presidente Moro, 
i)n il ministro del Tesoro Co- 
mbo e con il ministro del Bi- 
incio Giolitti. per far loro pre- 
mte la difficile situazione fl- 
anzlaria in cui versano attual- 
lente gli enti lirici. 

Corona ha prospettato al Pre¬ 
dente del Consiglio e al due 
linistri la necessità di un in- 
irvento a carattere immediato 
er consentire agli enti lirici di 
ronteggiare la situazione di dlf- 
coltà in attesa della legge or- 
anlca. 

Mdro ha assicurato — ha ri- 
srito Corona — che tratterà la 
uestione con il ministro del Te¬ 
sto Colombo. 


qualche spettatore, sorpreso dal¬ 
la bellezza di un cortometraggio, 
dimostra di non gradirlo perchè 

10 toglie da un sonno beato, nè 

— infine — l’estremo tentativo 
confindustriale che ha esercita¬ 
to una provocatoria pressione 
sulla società distributrice, riu¬ 
scendo a sottrarre il film an¬ 
cora per un paio di giorni al 
pubblico milanese, sono riusciti 
a piegare l’ostinazione dei cri¬ 
tici cinematografici che. aven¬ 
done fatta una questione di 
principio, sono arrivati oggi ad 
ottenere piena e giusta soddi¬ 
sfazione su tutta la linea 

Non è stata, a dire il vero, 
una vittoria da poco. Anzitutto 
perché, se in passato il gruppo 
milanese, come del resto il sin¬ 
dacato nazionale, avevano con¬ 
dotto memorabili campagne per 

11 neorealismo o in difesa della 
libertà d’espressione, non era 
però mal ancora accaduto che 
una battaglia di principio che 
l'Unità ha sùbito appoggiato in 
pieno, fosse intrapresa per sal¬ 
vare un breve film di dieci mi¬ 
nuti, uno di quei cortometrag¬ 
gi d’accompagnamento ai quali 
nessuno attribuisce importanza 
sul piano commerciale, perché 
tanto — si sostiene sprezzante¬ 
mente — « nessuno se ne ac¬ 
corge 

Valeva dunque la pena di 
scaldarsi tanto, d’impegnarsi co- 
•sì a fondo e a lungo per una 

- cosa cosi piccola — si chie¬ 
derà. forse, anche qualcuno tra 
ì nostri lettori. Noi pensiamo 
di si. e siamo anzi convinti che 
Tessersi occupati, finalmente, 
anche delle cenerentole del ci¬ 
nema abbia dimostrato una 
maggiore maturità da parte del¬ 
la stessa critica, la quale mol¬ 
to spesso non sa dare a questo 
bistrattato settore l’importanza 
che esso obiettivamente si me¬ 
rita. 


Il II tempo lìbero » e il ghetto londinese 
in due documentari dello Gran Bretagna 
Censura in ritirata - Paul Meyer rac¬ 
conta l'iniziazione di una giovane ope¬ 
raia - Si mostrano al sole gli indios 


E* madre 
la «Lolita» 
di Hossein 


Dal nnntrn inviato raccomanda per la puntualità 

UBI nostro inviato ^ coerenza delle immagini. 

FIRENZE, 21 «OH diverse d'altronde da <iucl- 
«111 ohc, Ìli UH più elaboroto 
o meno uòlésc di óuK fill/ie nnrrnlli.o, cl honno 

Pceden^l ediemn'. "èl‘ “ée.i' ‘ 

vai dei Popoli, sembra stavol- 

T^tiariirv SI tSm^tt Sabflto scTd c doiTicnics matti- 
ta in ritirata. Kuarup, tl UOtU- n « Ilm mnnipra H’Amar»» 
mentano a colori di Heinz maniera d amare. 

Forthmann. che aveva destato i Ragguardevole, invece. Valtro 
sospetti dei sempre occhiuti di- documentario inglese di Robert 
fensorl della morale pubblica. Vas. The vanishings Street «La 
è apparso regolarmente sugli strada che .scompare .. pat^’tied 
schermi della Rassegna, nel po- indagine sulla vita del ghetto 
meriggio e nella 'serata di oggi, di Londra: un piccolo mondo 
Che co.^a c’è di scandaloso, dilegua. 
d'oltronde, in questo saggio l'Italia era in lizza, oggi 

etnografico, realizzato per con- come ieri. Vittorio Armentano. 
to dell'Lstituto nazionale del ci- che a Vita in Lucania ha fatto 
nema educativo di Rio de Ja- seguire II parto: ricostruendo, 
neiro'/ Kuarup è il nome delta Qtti un sintomatico episodio di 
festa dei morti che si celebra cronaca, pure collocato in quél- 
fra gli indios dell’alto Xingu, la tormentosa regione d'Italia 
nel cuore del Brasile: vuol di- Intriso di polemico impegno 
re, Kuarup. " esporre al sole *; l'altro documentario presenta- 
ed in effetti gli indios soglio- to. insieme con Kuarup. dal 
no per tale occasione piantare Brasile: Ragazzi del Tieté di 
in terra, alla luce del giorno, Maurice Capovilla, il quale de¬ 
pali di legno dipinti vivace- ^^^tyc le avventure, con tra- 

f^U-’o-'Tene'''*,'ere'n’Ji* 

àJÙÌ meXo'ìi'di SaS 

t T « P^oL Visioiii ra.sserenanti, per 

nnalche alfr^ indim dalla Polonia, con Gli 

ZTSi noVlli sfirpl^^^^^ zatterai di Stanislav Grabow- 

/’e’.iir'rdeJSrrè'f iJ- 'fi» “ Ì» !™“ 

loro notevoli tendenze figurati- delle foreste 
ve su se stessi, adornandosi II meglio del Festival, in¬ 
di fregi d’ogni sorta. Solo che. somma, deve ancora venire. O 
sotto quei segni cromatici, essi almeno lo si spera. Da domani, 
sono, come dire un po* nudi intanto, le giornate saranno del 
Tutto qui: ma è quanto basta, tutto piene. Alle proiezioni po- 
evidentemente, per turbare i meridiane e serali si aggiun^ 
sonni di certe persone. geranno i colloqui mattutini sul 

, „_o tema *Il film di ricérca soda- . ■' ’ ‘ 

<***“ televisione Di questo ' ‘ NnalrA «Arvtzio 
5^ dibattilo,- avfà fi SUSSidiO ‘ tCrVIZIO 

hÌ. ^d^lo éstinpl spécifici, € ché vedrà . “'LONDRA, 21. ‘ 

di aStZ Pdrault ^gliTsi e au^ ^ 

1 costumi degli abitanti d'una UnThJr assenza, ^ paU 

repione del Ciad, già colonia Covent Garden, 

francese ed ora reoubblica in- chignonl. Ferve l attesa, natii- accolta da una calorosa mam- 
d^ndLte aMcana Di altri e retroattiva festazione di simpatia dal pub- 

eófdldl riti. eoS Sia Torta f“TS,‘Ì.e'3l„.°o'’’?„„'''TeeT 5i“ ? '“"*»■ WPl»- 

non lontana della nostra civil- ’ sua rimarchevolej 

td, ci parla il belga Paul Meyer, c?dut?*^ella* diSia dS di • Tosca. Da! 

allievo di Joris Ivens, che .se- ^ umastia dei ,1 teatro era esaurito 

guendo i passi del maestro de- Pg,,! ordine di posti, non so- 

dicò un’opera significativa, anni AaaPO inviali ^ " u’® anche 

or sono, alla condizione umana , Javiwii per le cinque repliche che se¬ 



guendo i passi del maestro de¬ 
dicò un’opera significativa, anni 
or sono, alla condizione umana 
dei lavoratori nel bacino mine¬ 
rario del Borinage. i 

Klinkaart, che arriva qui a 
Firenze con discreto ritardo 
sulla data di nascita (1956), e 
una breve novella cinemato¬ 
grafica, la quale ha per argo¬ 
mento le prime esperienze di 
fabbrica d'una operaia tredi¬ 
cenne in un periodo indicato 
come anteriore .al 1890, cioè 
allo sviluppo dei sindacati in 
Belgio. La ragazza, secondo 
crudeli consuetudini, è costret¬ 
ta a subire una vergognosa ini¬ 
ziazione, tra sociale e sessuale, 
da parte dei suoi compagni di 
fatica e, soprattutto, dei padro¬ 
ne. Il costume dell’epoca è 
dato solo per sommi capi: Fati- 


le prime 


crudeli consuetudini, è costret- CìnGITId Carla è. in tondo, una donna 

tó o subire una vergognosa ini- x-memii ^ sena che si sarebbe comunque 

ziazione, tra sociale e sessuale, UntentatlVO , nià?l E devrTce^lerTreort 

da parte dei suoi compagni di . , niaie. z, aeve accelerare, ora, 

Sm'd''dri1-épS??™è sentimentale H, 

dato solo per sommi capi: l’aii- n tentativo cui si allude nel vornre in America e si accin- 
tore ha voluto .lottolineare cosi titolo è quello che compiono ge a tornare d; lì, per pren- 
rhf «ohhene in forma mutata un uomo e una donna. Incon- dere la donna con sè. Dino, 
che. sebbene in torma mutata casualmente all’aeropor- invece, sebbene sparli della 

lo ste-«o ipo di alienazione Fiumicino e divenuti a- moglie. Luciana, ne è sostan- 

persiste nel monao contempo- giro rapido di qual- ^ almente prigioniero: costei sa 

ranco. Lodevole intento, però ^he ora. Lui. Dino, è un in- com’egli sia. per debolezza e 
scarsamente sorretto dalla qua- gegnere. sposo e padre non viltà di carattere, oltre che per 
litd delia rappresentazione, che felice; lei. Carla, ha un mari- connaturato -g.allxsmo-. pron- 
è piuttosto elementare, e che to. del quale è scontenta. Dino 1° ad infiammarsi e a spe- 
fintcce oer alterare la con- « Carla, nonostante che egli gnersi altrettanto velocemen- 

Ff^a SÌ profonda in affermazióni te. Accade così che Carla lasci 
creta veridicità dei fatti, senza p^g^iongii decidono di man- d manto, non senza dolore, e 
illuminarne ^raltro il prolun- jenere i loro rapporti nel va- ‘^be questi riparta da solo per 
gamento nell’attualità. go; gj vedranno una volta la gli Stati Uniti: mentre Dino. 

La scuola documentaristica settimana (il mercoledì) nel- esclus.vo ed egoista, ignora il 
inglese non ha smentito invece, la stessa villa solitaria che è travaglio morale di lei. E 
la sua fama di oggettività scru- stata teatro del loro primo quando Luciana si • presenta a 
poiosa ma non disarmata: Do- convegno: quando uno dei due interrompere un nuovo collo- 
mani è sabato, di Michael non si presenterà alTappunta- Qu.p amoroso dei due. mostran- 
Grigsby, ricostruzione d'una fi- mento, vorrà dire che tutto dosi sensata, comprensiva, qua- 
ne settimana nelle città indù- sarà finito si generosa. Dino .assiste pas- 

striali di Gran Bretagna, si Ma le cose si complicano sivamente alla contesa fra le 

due donne, e ricade, infine, nel 
tiepido grigiore della vita co¬ 
niugale. piuttosto che affron¬ 
tare i rischi di un’esistenza li- 

• ■ II# A A| A ^ bera da compromessi. 

Deleqazione dellANAC 

W panile e Massimo Francìos.a, 

sceneggiatori esord.enli nell? 

• “ - Il lA regia, dovrebbe appunto esse- 

ricevuto dal ministro Bo ii; 

quel fare il doppio gioco an- 
• che con se stesso, va ricono- 

n ministro delle partecipazio- le attività e a garantire le fun- scmto qualche tratto di mo¬ 
ni statali, sen. Bo. ha ricevuto zioni degli Enti di Stato e che demità Ma la sua d-alettica. 
questa mattina una delegazione inoltre si adopererà presso il *3 dinamica interna sono 
delTAssociazione auton cinema- competente Ministero del turi- assai scarsamente illuminate: 
tografici (ANAC) composta dal smo perchè 1 problemi della ca- ci vien detto, di sfuggita, che 
presidente Mario Camerini, da! tegona vengano tenuti nella do- egli è un -duro- negli affari 
vicepresidente Mario Monicelli c vuta e necessaria considera- cosi come è un - molle > in 
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Ina delle madri gio¬ 
ii della Francia e sensa 
»bio Caroline Hossein, 
gedieenne moglie del re¬ 
ta e attore Rol^ert Hos- 
D, ex marito di Marina 
idy. Hossein provocò 
pore e sorpresa quando, 
»o il suo divoralo dalla 
la diva francese, annun- 
il fidanxamento c poi 
mminente matrimonio 
I la giovanissima Caro- 
e, considerata una au- 
itlca « Lolita ». Venerdì 
irso, Caroline ha dato 
B tace un figlio' (nella 


Delegazione dell'ANAC 
ricevuta dal ministro Bo 


foto ritratto con lei in una 
clinica parigina). 

Robert Hossein ha nel 
frattempo annunciato un 
nuovo film del quale sarà 
regista. Si intitolerà « Il 
vampiro di Dnsseldorf > e 
sarà interpretato da un cast 
internazionale- Gli esterni 
saranno girati nella stessa 
Dusseldorf, teatro del cele¬ 
bre film di Lang, "M”. 

« Mi sarà certamente dif¬ 
ficile non pensare a ”M" — 
ha detto Hossein — ma non 
ho certamente la pretesa 
di cercare di uguagliare la 
opera di Lang». 


da alcuni consiglierL - zinne. 

Gli autori hanno esposto al 
Ministro la gravitò dell’attuale 
situazione della cinematografia 
italiana, soffermandosi in parti¬ 
colare sui problemi dell’Ente di 
gestione cinema e delle due so¬ 
cietà dipendenti. l'Istituto Luce 
e Cinecittà Fra l’altro è stata 
prospettata al Ministro la neces¬ 
sità che i rappresentanti della 
Associazione siano inseriti nei J 

consìgli di amministrazione del- 
TEnfe e delle società controlla- I 

tc e venga compiuto ogni sforzo , I 
perchè queste società siano po- ~ . 

ste in condizione di svolgere . 
con pienezza le loro funzioni 


Dibattito al 
« Chopli» » 
sul «Maestro 


pr.vato: ci vien suggerito che 
le sue sman e erotiche sono sol¬ 
tanto la metafora d'una inti¬ 
ma ribellione al proprio mon¬ 
do Questioni di gran peso, 
che non sembra lecito affidare 
ad alcune genenche battute e 
a una descrizione ambientale 
poco qualificante. L’occhio 
dello spettatore, inevitabilmen¬ 
te. finisce cosi per spostarsi 
sulla figura di Carla, me^io 
rifinita ma di conio antico, e 
su quella di Luciana, disegnata 
pure con una certa efficacia, 
nella sua mescolanza di uti- 


TEnfe e delle società controlla- l|ì VlllMVflIMI n quella di Luciana, disegnata 

te e venga compiuto ogni sforzo , HI wll|Awlimg »» pur® con una certa efficacia, 

perchè queste società siano po- ^ . ,, ,, nella sua mescolanza di uti- 

ste in condizione di svolgere . ««f.- «V®®" litarlsmo e di sensualità. M.i 

con pienezza le loro funzioni del Orcolo di Cultura Ci- ^ nelTambito del- 

Una particolare richiesta di in- ^ " la più collaudata commedia 

tervento è stata poi fatta dalla P*}"'' CeMre BaUistì borghese. 

Associazione a proposto della * interpreti principali sono 

ricostituzione di una organizza- u" tema. - Il mae- prancoise Prévost e Jean-Xlarc 


izione di noleggio dei film c di ftro di Vigevano - fra cinema e cu, 5 , affiancano Gabrie- 

un circuito di esercizio del ci- l® Ferzetti. Leticia Roman. 

« ‘ 2 Barbara Steele. Giulio Bosetti. 

Il ministro Bo ha assicurato Paolo Valmarana e Franco Va- 
che per quanto di sua rompe- lobra. Sarà presente il regista »_ 

tenza prowederà a potenziara del fllm. 9* * 


guiranno, e per tutta la gioma. 
ta una lunga coda di appassio- 
:nati -ha atteso fino aU'ultimo 
fuori del teatro nella speranza 
di ottenére un ingresso nel log. 
gione. Negli ultimi 18 mesi la 
Callas aveva partecipato solo 
a concerti ma non aveva mal 
cantato in un’opera: la sua as¬ 
senza dal Covent Garden da¬ 
tava oramai da quattro anni. 
Giustificata era dunque l'attesa 
di vederla di nuovo alla prova. 

La sua interpretazione di sta. 
sera ha fatto dire ai critici pre¬ 
senti al Covent Garden che la 
jsua voce è apparsa arricchita 
Idi nuove sfumature che le con¬ 
sentono di attenuare certe du¬ 
rezze di un tempo e guadagna¬ 
re in calore e melodicità La 
musica di Puccini veniva d: 
solito considerata terreno poco 
adatto alle qualità della Callas. 
ma ì’imprc.ssione di questa sera 
è che la critica sia rimasta sod¬ 
disfatta. Come si vede, agli eie. 
menti di cimosità mondana co¬ 
stituiti dalla rentrée del gran¬ 
de soprano si è, quindi unito 
Tintcresse della - riscoperta • 
della Callas. Cosi come voleva 
la regia di Franco Zeffirelli, 
Marta C.allas ha dato vita a um 
Flora passionale e impulsiva 
e tl risultato complessivo è 
stato una Tosco - drammatica- 
sulla r.ilsariga di quel realismo 
che ha meritato al regista ita¬ 
liano i successi di Pagliacci e 
Cavalleria del I960 Negli ulti¬ 
mi anni, infatti. Zeffirelli ha 
creato al Covent Garden un 
nuovo stile che. per quanto ta¬ 
lora discusso, ha contribuito a 
liquidare le vecchie formule di 
una messa in scena tradiziona¬ 
le e senza idee. 

Hanno coadiuvato alla riusci, 
ta della serata tutti gli altri 
interpreti ed esecutori: dal di¬ 
rettore d’orchestra Carlo Feli¬ 
ce Cillario. a T’to Gobbi e al 
giovane tenore Renato Cioni il 
quale non ha sfigurato in una 
prova per liT. tanto impegna¬ 
tiva. Durante le prove dei gior. 
ni scors’. Zeffirelli aveva tenu¬ 
to a dire che l’occasione dove¬ 

va segnare un - rientro al la¬ 
voro - per la Callas. dopo i dub¬ 
bi e le incertezze personali che 
avevano segnato il suo distac¬ 
co dalle scene. La Callas stes¬ 
sa aveva declinato ogni inter- 

v.sta a dopo lo spettacolo e Ja 
stampa locale ha rispettato il 
suo desiderio di raccoglimento 
m un momento cntico della sua 
carriera. 

Gli intimi di Mana Callas di¬ 
cono infatti che il soprano at¬ 
tendeva l'esito di questo ^et- 
tacolo prima di decidere sul 
suo futuro. Migliore risposta 
non avrebbe potuto ottenere, 
per quanto riguarda il pubbli¬ 
co della prima», da quell'ap. 
plauso finale che è durato oltre 
mezz'ora (35 minuti, per l'esat¬ 
tezza). Già alla fine del primo 
atto il sipario era stato riaper¬ 
to poiché { battimani non ac¬ 
cennavano a smettere. Da que¬ 
sto punto di vista la serata è 
stata un trionfo. 

C'è da segnalare, frattanto, 
che il produttore De Lauren- 
tiis e il regista John Huston so¬ 
no giunti oggi a Londra: nei 
crossimi giorni si metteranno 
in contatto con la Callas per 
definire la sua partecipazione 
al film sulla Bibbia. 

Se la sua risposta sarà affer¬ 
mativa. non rimarrà che atten¬ 
dere di vederla impegnata nel 
nuovo e ined.to ruolo. 

V. I. 

Nella foto; Maria Callas 
nella Tosca londinese. 


(( Noi » e « loro » 

Sema dubbio interessante la formula adottata 
nel servìzio speciale del Telegiornale trasmesso 
ieri sera sul secondo canale: Il dissidio fra Mosca 
e Pechino. Quella di porre le stesse domande ad 
alcuni « esperti * per ottenere informazioni e giu¬ 
dizi su una determinata questione e di montare 
poi le risposte insieme con un commento condut¬ 
tore, può essere una iniziativa di notevole utilità 
per i tele.^pettatori. Naturalmente, non si può par¬ 
lare di dibattito vero e proprio, in quanto gli in¬ 
terlocutori, in realtà, non conoscono le risposte 
degli altri e non discutono fra di loro: ma quando 
non è possìbile riunire attorno ad un tavolo le 
persone dir si desidera fare intervenire la via 
seguita in questa sorta di inchiesta è probabil¬ 
mente la pili fruttifera. 

La formula, tuttavia, è ancora solo la cornice. 
Il risultato dipende sia dalle domande che si pon¬ 
gono sia. soprattutto, dagli * esperti > che si scel¬ 
gono. Nonché, è utile sottolinearlo, dallo scopo 
reale che si vuoi conseguire: poiché un’inchiesta si¬ 
mile può risultare tanto più interessante e utile 
quanto più scarta ogni intonazione propagandisti¬ 
ca per mirare ad un reale approfondimento della 
questione dibattuta 

Ora, il servizio speciale di ieri sera, pur avendo 
una buona cornice, era parecchio debole nel con¬ 
tenuto. Innanzitutto perchè aveva un difetto di 
origine: (niello rii escludere del tutto i comunisti 
da una inchiesta che riguardava un argomento 
del (piale, fino a prova contraria, i comunisti sono 
i piu quulifìcati a discutere. Il vecchio vizio della 
discriminazione, tante volte dii noi sottolineato, 
ha questa volta portato la nostra TV suìVorlo 
del ridicolo; infatti sono stati intervistati perso¬ 
naggi vari a Londra, Parigi. Washington, su quel 
che pensano o dicono, su quel che faranno o non 
faranno i partiti comunisti occidentali, c si è 
semplicemente trascurato il fatto che qui, nel no¬ 
stro paese, a due passi dalla direzione della RAI 
esiste il centro di uno dei più grandi rii questi 
partiti comunisti che forse avrebbe potuto rispon¬ 
dere n deienninatc domande tn modo un po’ più 
pertinenti, di quanto abbiano fatto gli « esperti » 
che abb'anio ascoltato. 

Da questa esclusione aprioristica è derivata, 
per gran parte, la falsa impostazione dell’inchie¬ 
sta, che ha arbitrariamente diviso il mondo in 
< noi * e «loro»: e tutti gli «esperti» (in parfi- 
colare quello americano) si sono automaticamente 
schierati da una parte contro l’altra. 

Malgrado la introduzione di Granzotto, fortnal- 
mente pacata, quindi, il tono della trasmissione 
ha finito per ri.^ultare, specie in_ determinati mo¬ 
menti. banalmente propagandistico. 

Ora. vorremmo porre solo una modesta do¬ 
manda: sanno * dirigenti di via del Babuino che 
tra i telespettatori ci sono alcuni milioni di comu¬ 
nisti che non sono affatto disposti ad ascoltare la 
lezione di coloro che mettono in guardia contro 
i « trucchi » (li Krusciov o di Mao? 

g. c. 


vedremo 

Milva e gli anni '20 

« ...E un po' per nostalgia » 
è il titolo del programma 
in due puntate che avrà per 
protagonista Milva e le can¬ 
zoni degli anni ’20. I testi 
sono di Corgnati e Calabrese. 
La regìa è di Maurizio Cor¬ 
gnati, marito della cantante. 

Nella prima puntata, dedi¬ 
cata a »Le canzoni del cor¬ 
tile ». in onda stasera, Milva 
interpreterà alcune canzoni 
che le ricordano la sua in¬ 
fanzia, quando abitava in 
un vecchio quartiere popo¬ 
lare: canzoni che apparten¬ 
gono al decennio ’20 - ’30 e 
che salivano, ora nostalgiche 
ora prepotenti, dal cortile 
del caseggiato. Ognuna di 
esse è legata a un episodio 
personale o a un momento 
particolare della vita ita¬ 
liana: questi ricordi saran¬ 
no rievocati dalla cantante 
e da Carlo Campanini, ospi¬ 
te di questa prima trasmis¬ 
sione insieme con Giuseppe 
Fertile, Piero Mazzarella, 
Sandro Dori, Lia Raineri. 
Ermanno Roveri. Vittorio 
Manfrino. Lo canzoni sono: 
» Le rose rosse ». « Spazza¬ 
camino », Ladra ». « Deso- 
lation», «Miniera» e «H 
tango delle capinere». 

Thomas Milian 
attore in TV 

Thomas Milian esordirà 
come attore televisivo. Lo 
ha scelto Vittorio Cottafavi 
per il ruolo di protagonista 
de L’uomo, una commedia 
di Mei Dinelli (noto, oltre 
che per il suo teatro, anche 
per alcune sceneggiature ci¬ 
nematografiche fra cui La 
.scala a chiocciola c La casa 
sul fiume), rappresentata 
per la prima volta a Broad- 
way nel 1950 per la regìa 
di Martin Ritt. e tradotta in 
italiano da Mino Roll, che 
per primo la portò sulle sce¬ 
ne italiane 

La scelta di Thomas Mi¬ 
lian è dovuta al fatto che il 
personaggio che egli deve 
interpretare è quello di un 
portoricano («thè man» ap¬ 
punto). al quale ben si adat¬ 
ta Taccento spagnolo del¬ 
l’attore. Accanto a Milian 
sarà Evi Maltagliati. La com¬ 
media è del genere a «su¬ 
spense ». 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23 - 6.35. Corso di Un- 
gua tedesca - 8.25: n nostro 
buongiorno • 10.30: La Ra¬ 
dio per te Scuole - 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo • 11.15; 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche - 11.30: Jacopo Napo¬ 
li - 12; Gli amld delle 12 - 
12,15: Arlecchino - 12.55: Chi 
vuol eseer lieto.. • 13,15: 
Zig-Zag - 13,25-14; I solisti 
della musica leggera . 14. 
14.55: Trasmissioni regionali 
- 15,15; Le novità da vede¬ 
re • 15.30: Parata di succes¬ 
si . 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico • 16: Programma 
per i piccoli - 16,30* Raase. 
gna dei giovani concertisti - 
17,25: Concerto di musica 
operistica - 18,25; Bello¬ 

sguardo • 18,40' Appunta¬ 
mento con la sirena . 19.05: 
Il settimanale dell'agricoltu¬ 
ra - . 19.15: Q giornale di 
bordo • 19,30; Motivi in gio¬ 
stra • 19.53: Una canzone al 
giorno • 20.20' Applausi a— 
• 20.23' Fantasia - 21.05* Ra- 
diotelefortuna 1964 . 21,10: 
Oltre il confine • 22.15: Con¬ 
certo del baritono Gerard 
Souzay. 

SECONDO 

Giomala radio: 8,3GL 9,30, 
10 30. 11.30. 13.30, 14,30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30 . 7.35: Musiche 
del mattino - 8,35: Canta li 
Quartetto Cetra - 8.50. Uno 
strumento al giorno - 9: Pen¬ 
tagramma italiano - 9.15: 
Ritmo-fantasia • 9.35; locon. 
tri del mercoledì • 10.35. Le 
nuove canzoni italiane - 11: 
Buonumore in musica • 11 
e 33. Piccolissimo - 11.40- Il 
portacanzonl . 12-12.20; Te¬ 
ma io brìo • 1Z2(>-I3: Tra¬ 
smissioni regionali - 13; Ap¬ 
puntamento alle 13 • 14: Vo. 
ci alla ribalta • 14.45- Dischi 
in vetrina . 15; Aria di casa 
nostra • 15,15; Piccolo eom- 
plesso • 15.35: Concerto in 
miniatura - 16: Rapsodia • 
1635: Divertimento per or¬ 
chestra • 16 SO: Panorama 
italiano • 17.33: Noo tutto 
ma di tutto - 17.45 Antolo¬ 
gia leggera - 18.35: Classe 
unica • 18.50- I vostri prefe¬ 
riti • 19 50. Musica SLOfo- 
Dica • 20.35- Ciak - 21: 11 
prisma . 21.35; Giuoco e 
fuori giuoco - 21.45: Musica 
nella sera 

TERZO 

1830; La Rassegna. Arte 
figurativa • 18.45: Erik Sa- 
tie . 19; Vita culturale * 
19.20: 0 cinema e la psica¬ 
nalisi - 19.30; Concerto di 
ogni sera Johannes Brahms 
Dimitii Shostakovic - 20 30 
Rivista delle nviste . 20.40 
Bach-Llszt: Franz Liszt - 21 
n giornale del Terzo • 21.20 
Costume . 2130- Arthur Ho- 
oegger Monopartita - 22.15. 
n Mezzogiorno d'Italia e la 
cultura europea • 22.45; Gli 
organi antichi in Europa. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole atorlet b) 1 
campioni del circo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 1 dibattiti 
del Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (9* edlztona) 

21,00 Almanacco 

di storia, sdenza e varia 
umanità 

22,00 «... E un po' 
per nostalgìa » 

Milva presenta a Le ean* 
soni da cortile f. Regia 
- di Maurizio Corgnati 

22,35 II colpo gobbo 

di Mario Soldati. Cam 
Rossano BrazzL Rosaatia 
Falk 


23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 


e segnale orarlo 


21,15 Lo specchio scuro 

regia dt R Slodmak, ean 
Olivia da HavUlaod. 

22,40 Jazz in Europa 

cTrlo Charlle Byrd mm 
Zoot Sima a 


71.10 Notte sport 



Stasera sul 2°, alle 22,45 va in onda un 
programma di jazz: partecipa Zoot Sirm 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Topolino di Wall Disney 


o: 5 s 




m'Sr€ 


11 

fr* fi i #f f v-- 5«* 

« M J t (k.j ftutr>ai 





b' 







• IF 6 •* .Al 

J < \ 


V*^ ‘ * 

/ ■ •. 


H .. • ■ 


-,••4-/ \ 1 


VV>.' i . . 




r Unità / mcreoteJi, 22 gennaio 1964 


a 


T* » r * 4 kf r»« ' 


In memoria 
di Anita "Ottaviani 
10.000 lire 

4 

per. il « Fondo 
di solidarietà » 

V * * 

Destiniamo la somma 'dt • 
L. 10.000, come da assegno al- . 
legato, al Fondo di solidarietà 
della rubrica « Lettere ulVOni- • 
tà * in memoria e ricordo della ; 
nostra Anita Ottaviani. • 

' . C. e S. N. _ • 

■. ■ - (Roma) 

Chi scrive 
e chi non scrive 
all'Unità 

Leggo su l'Unità la lettera 
della signora Carla Finrelli di 
Bologna: * Gh operai non han¬ 
no problemi da esporre? ». 
Trovo giuste le considerazioni 
della lettrice, la quale lainenta 
tra le righe che le * lettere al 
giornale * siano per lo pm di 
pensionati, di anziani ex com¬ 
battenti, di ammalati bisogno¬ 
si o di vedove senza pens’onc, 
ma raramente dt operai con 
problemi da esporre 

Bisogna tener presente che 
se la maggioranza dei lettovi 
scrivono di queste cose, do 
significa che gravi ingiustizie 
li costringono a levare orirta e 
proteste sul giornale dei lavo¬ 
ratori. e ciò è bene. Sarebhhe 
giusto però che anche gli ope¬ 
rai prendessero a volte la pen¬ 
na in mano e scrivessero al 
loro giornale. Quante cose ac¬ 
cadono in una fabbrica, nei 
cantieri, negli uffici (sul lavoro 


insomma) che meriterebbero 
di essere rese note. ..-i" 

- Nella mia esperienza di treii- 
t'anni di lavoro ne ho viste di 
cotte e di crude in fabbrica c 
se le condizioni in cui si lavo¬ 
rava sono un po' mutate, è 
perché ciò che non andava lo 
abbiamo detto ai sindacati, al- 
l'opinione pubblica. Oggi, all¬ 
egra, molte cose non vanno 
nelle fabbriche. Le ingiustizie, . 
le paghe, i ritmi della nostra 
fatica, l'igiene, la pulizia, la 
mensa, oltre a certe situazioni 
che- sì creano dove i capi e i 
dirigenti ■ sono gretti, feroci 
addirittura verso i .sottoposti, 
quando noti si fanno galoppini 
della direzione quando ci sano 
le elezioni della C.L 
Chissà quante cose avrebbe¬ 
ro da dirci' gli operai delta 
Fiat. detl’Alfà Romeo, dello 
Breda, della Pirelli. A questi 

10 dico: percht? non stobihamo 
un incontro sui nostro giorualc 
che ci apre così genernsnmrnte 
le site colonne? 

ULDERICO ROVERSO 
(Torino) 

11 flagello nazista 
non ha insegnato 
proprio nulla alia TV ? 

Caro direttore, 
mi è capitato di assistere, il 
pomeriggio del 17. alla tra¬ 
smissione di un filmetto della 
serie < Piloti coraggiosi » per 
la T.V. dei ragazzi. 

Naturalmente era presente 
min figlio, come sempre quan¬ 
do si tratta di missili ed aerei, 
l.a sequenza finale del fìlmvttn 
mostrava un capitano shitiini. 
tense che infila un braccio nel¬ 
la fusoliera di un missile, per 


bloccare il sistema di autodi¬ 
struzione dello stesso, esatta- 
' mente tre secondi prima dello 
' scoppio. E questo non è nulla, 
se si considera il fatto che det¬ 
to missile era passato pochi 
- minuti prima, in volo, nttra- 
I verso il fango di una esplo¬ 
sione atomica, alla quale il 
‘ capitano scienziato aveva as¬ 
sistito con un‘paterno sorriso ^ 
sulle labbra. 

' A/n non è l’assurdo di queste 
trame, che la T.V. crede adatte 
ai nostri ragazzi, che mi ha 
impressionato, .ito., L'impres¬ 
sionante era la battuta finale 
del film. Un giornalista j pre- - 
■ sente sul campo chiede infatti 
ad un graduato: < Ma perché lo 
fa?! ». € Per il dovere' ». ri¬ 
sponde {'nitro, lo sono padre c 
insegnante, ed a quello frase 
apparentemenle stupida, ho 
• sentito suonare un campanello 
Un allarme improvviso, istin¬ 
tivo. che sa di storia vicina e 
lontana, di catastrofi e lutti 
vicini e lontani, e di himhi, 
tanti bimbi con la morte allo 
spalle. 

E se qualcuno mi dicesse che 
è da allarmisti vedere velia 
retorica di un filmetto i germi 
di limi tragedia, consiglierei di 
leggere l resoconti di un qual¬ 
che processo ni nazisti dei 
campi di conccntrnmento. 

Vi si trovano spesso le iden¬ 
tiche battute finali. Ma petchó 
lo ha fatto? — Per il dovere! 

Oro, se In gioventù america¬ 
na si educa alla retorica del 
dovere in se stesso, all'idea più 
gretta che si possa avere della 
patria, ad un militarismo solo 
in superficie bonaccione, non è 
detto che per fini commerciali 
(ma solo commerciali?). quali 
l'acqnistn a poco prezzo dt cer¬ 
ehie operette della T.V. ameri¬ 


cana, si debbo compromettere 
quanto di buono vien fatto nel 
campo l deila educazione dai 
padri e dagli insegnanti ‘ ita¬ 
liani.' 

A parte il fatto, signori diri¬ 
genti della nostra T.V., che la 
gioventù italiana potrebbe an¬ 
che pensare che negli USA il 
trattato di Mosca non è affatto 
entrato in vigore, c si continua 
a far scoppiare le bombe II 
nell’atmosfera! 

. GIAN PAOLO NICCOLINI 
Cecina Mai ina (Livorno) 

Che bella società! 

Caro dilettole, 

sono un anziano lavoratore 
di 78 anni in pensione con il 
mimmo, e cioè 11.700 lire, al¬ 
tre 4350 lire le prendo dal 
Belgio per aver lavorato molti 
anni in quel > Paese, e iu tal 
modo raggiungo le 16 000 lire 
mensili di pensione. Oro io non 
capisco perche esista una simi¬ 
le (o simili) legge in virtù 
della quale io non ho diritto al 
minimo di pensione che è di 
15 000 lire. Se prendessi que¬ 
sta somma, più le 4350 lire 
sudale nel Belgio, non risol¬ 
verci certo i miei problemi, mn 
avrei almeno il giusto. Invece 
non è così a causa di leggi che 
sono state fatte a danno dei 
vecchi lavoratori c che an¬ 
drebbero modificate, se .si ha 
il senso della giustizia sociale. 

Come vivo"* Come tutti i 
vecchi, che hanno bisogno di 
un nutrimento particolare. 
Una volta mi prendevo una 
tazza di latte caldo al mattino, 
ma ora ho smesso perché è 
' annientato. Pago 2000 lire di 
fitto per uno .stanzino, 3 metri 
per 3. umido, freddo c senza 
aria c ora il padrone vuole 


mandarmi via perché dice che 
è troppo poco quello che pago 
c vuole l'aumento. 

A ■ proposito della pensione 
* differenziata » per coloro che 
hanno -lavorato nel Belgio, 
vorrei dire che a me la decur¬ 
tazione è stata fatta di più con 
Iq : tredicesimo, ho preso sol¬ 
tanto le 11 700 lire della Pre¬ 
videnza- Sociale perché dal 
Belgio non arriva la tredice¬ 
sima. 

Una volta l’ECA qui'dava 
un pacco di viveri per le feste 
di Natole, lo dava o tutti i 
bisognosi, compresi not pensio¬ 
nati al minimo Quando hanno 
cominciato In distribuzione, 
anch’io mi sono recato a riti¬ 
rare il pacco, ma mi ■ hanno 
detto che a noi pensionati non 
l'avrcbbcro dato (perché ci 
sono quelli che stanno peggio 
di noi che abbiamo il mìnimo 
di pensione): che bella socieM 
questa' 

FRANCESCO MANCUSO 
'' (Taianto) 

Il compagno 
Gaspare Bono 
ringrazia 

Con la presente renpo a rin- 
grnzinrc l’Unità per aver puh- 
blicnto lo min lettera come io 
aspiravo, c per il tempestivo 
intervento adottato in difesa 
della mia famìglia. Tale inter¬ 
vento è valso non soltanto per 
il mio caso ma contro i metodi 
di discriminazione razziale e 
lo sfruttamento messo in atto 
indisturbatnmente ai danni di 
tutti gli emigrati in Svizzera, 
con il tacilo ennscnsn delle au¬ 
torità italiane. 

GASPARE RONO 
Giiicvia (Svizzera) 
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Replica dei Balletti 
e prima dei 
« Maestri cantori » 
all'Opera 

Oggi :illc.‘ ciré 21 (ut abbcina- 
, mento alle seconde .serali e spe¬ 
ciale per studenti), replica dello 
spettacolo di B!>lletti, diretto dal 
ntaestro Carlo Frane! (rappr 
11 . 17». con « Les Sylphidcs 11 di 
Chopln-Foklno. « Grand pas de 
deux » di Ciaikovski] - Petipa. 
« Oanscs conecrtantcs » di Stra- 
winsky-Mac Millan. « Citceknia- 
tc » di Bliss-De Valois. Interpre¬ 
ti: Beryl Groy, Marisui Matteini. 
Brj'an Ashbrldge. Gianni Notori. 
TVaItcr Zappolini e il Corpo di 
Balio del Teatro. 

Sabato, allo 20.:)0 (.si prcg.'i faro 
attenzione airorario) « prima » 
dei « Maestri cantori di Norim¬ 
berga » di n. Wagner (in edi¬ 
zione italiana), diretti dal mae¬ 
stro Tullio Scrann. , . ,. 

- - ' - M 

Momentanea 
sospensione dei 
concerti di musica 
da comera 
0 Santa Cecilia 

Per sopraggiunte causo di for¬ 
za maggiore c ncli'immìnenza 
del ripristino della Sala di Via 
dei Greci, completamente rinno¬ 
vata. i concerti di musica da 
camera doIl'Accadeniia sono mo¬ 
mentaneamente sospesi a partire 
da venerdì prossimo 24. 


riATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli 
e Maria Monti presentano: 
■ Can can degli italiani > con V 
De! Verme. S Massimini. S 
Mazzola, P. L Merlini. A M 
Surdo. G. Proietti. 

ARTI tVia Sicilia a 59 • Tele, 
fono 4811564 436 530) 

Alle 21.30: « Edipo a lllrosbl- 
ma ». di L.. CandonL con Diego 
Michclotti. Giulio Donnini. Elio 
Bertolotti, Nello Rivie c i mimi 
G. Magni c M. T. Sonni. Regia 
Paolo Paotoni Grande successo 
Domani alle 17.30 familiare. 
BORGO 8 .'SPIRITO iVia dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

della cometa (Tel 073763) 

. Giovedì 23 alle 21.15 Franca 
Valeri nel suo recital. 
delle muse tVia ForiI 48 • 
Tel. 682948) 

Alle 22 Paolo Poi! C Lia Ori- 
goni In: ■ Paolo Paoli ■ di A 
Adamov novità con Borio!!. 
Casteltaneta, Celso, Lawrence. 


Porta. PIzznrro. Silvani Com- 
ple.s.so dir Lucia Paiiclatti Do¬ 
mani alle 17.30 familiare 
DEI SEHVi I ^ la dei iviiiitaru) 
Alle 17 C la per « Gli anni ver¬ 
di u dir. G Luongo: « Giiifà ». 
3 episodi brillanti di Luongo 
con G Pini. De Lunghi. Fae- 
elielti. Bulfoni. Di Federico. 
MarturaiU). Vivaldi. Mancra 
Regia Luongo 
ELISEO 

Alle 21.13 « prima i> di « .\llti- 
goiie Lo Cascia ». tre atti di 
Giulio Gatti, con A. Proelemer 
e G. Albertazzi. regia di G. Al¬ 
bert .izzl. 

palazzo SISTINA 

Allo 21.13 precise In C.ia 
Grandi Riviste - Dapporto con 
Silvana Blasi e Gianni Agiis. 
In: • La gioia • rli'ista in duo 
tempi di Michele Gatdicri. 
PARIGLI 

Alle 21.13 : a Scanzonatissimo 
•64 I di Dino Verde 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Riposo Imminente In compa¬ 
gnia del Buonumore di Marina 
Landò e Silvio Spaccesi con 
Manlio Gunrdabnssi: « il naso » 
2 tempi brillanti di Luciano 
Ratlnelc (da Gogol). Regia di 
Lino Procacci. • 

QUIRINO ' - 

Alle 21.30 C.A Cappcill pre¬ 
senta la C ia De Lullo. Falk. 
Valli. Albani con F. De Cere- 
sa c C GiufTrè in: « Sei perso¬ 
naggi In cerca d’autore * di L 
Pirandello. Regìa De Lullo. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: < Tirìnticola ». 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.la del Teatro di 
Roma di Chccco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta: a Ah, vecchiaia maledet¬ 
ta », di V F.ilnl Novità asso¬ 
luta. Domani alle 17,15 fami¬ 
liare. 

satiri (Tel. 565 325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As- 
Eunia e Solveig con Umberto 
Spadarn nella commedia in 3 
atti di A M Scavo: • Crispino 
è un amico • novità assoluta 
TEATRO PANTHEON «Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21,15 la C ia Dario Fo e 
Franca Rame in' « Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo 

AHRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere - telefo¬ 
no 583.100 

Due spettacoli al gturao alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEl 
Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con 11 pin bello 
spettacolo del mondo. 





. Claudia Cardinale dà una superba Interpretazione del per- 

• sonaggio di Mara nel film I-A RAGAZZA DI BURE per la 

• regia di Luigi Comencinl. E' accanto a lei nel film l’attore 

• MMrìcano George Chakiris ormai noto in tutto II mondo. 
■ Stai, tratto daH’omonimo libro di Cassola, è una coramo- 

rente storia d’amore 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713 3UH) 
Rapina all'allia, con R Pelle¬ 
grini e rivista Apollo Show 

G 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il segno del cojote e rivista 
Alberto Sorrentino A ^ 

VOLTURNO iVia Volturno» 

I cadetti della terza brigata, 
con J. Derek e rivista Nino 
Terzo A > 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 35*2.153) ' 

I re del sole, con Y Brvnner . 
(alle 15.15-18.05-20,23-22.50) f 

ALHAMBRA (TeL 783.792)^^ . 
Universo proibito (ult. 22,50) * 

DO . 

AMBASCIATORI (Tel 481 57(1» 
piaceri proibiti (VM la) DR 4 - t 

America v'iei a»» 168) 

*55.giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15,30-19.25-22,45) f 

A 4 

ANTARES 

I soliti ignoti, con V.- Gassman • 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sexy ad alta tensione (ult. . 
22.45) (VM 18» DO 4 ( 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

The Pink Panther (alle 16.30- . 
19.10-22» < 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La pantera rosa, con D Nivvn 
(alle 15-18-20,30-23) SA 44 < 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

II - maestro di Vigevano, con A 

Sordi (alle 15.45 - 17.50 - 20.15 - 
23» . UR 444 < 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Il volto deU’assassino, con E 
Bartok G - 4 , 

AVENTINO (Tel 572 137) . I 
Il castello In Svezia, 'con J L 
Trimignant (ap 45.30 ult. 22,40) 
(VM 18) SA 4^ 

BALDUINA (Tel 347 592) ' 

Piaceri proibiti (VM 18) DR 4 . 
BARBERINI «Tel 471 7U7) ' 

Ieri, oggi, domani, con S. Lorcn 
- (alle 15.30-18-20.15-23) SA 4^^ , 
BOLOGNA elei 4’itt 700) ' 

Delitto In pieno sole, con A 
Dclnn (ult. 22.45) G 44 

BRANCACCIO «Tei 735 255» , 

II gattopardo, con B Lancastcr 
DR 4^4^ 

CAPRANICA (Tel 673 465) 

Il grande safari, con R Mit- 
chum (alle 15..‘t0 • 18.20 - 20.30 - 
22.451 A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I ruoti infranti, con F Valeri i 
(alle 15,30-18.20-20.30-23.45) 

(VM 18) SA 444 
COLA DI RIENZO (35(1584) 

II caslello In Svezia, con J U 

Trintignant (alle 15.45-18-20.15- 
22.50) (VM 18) SA 4^ 

CORSO (Tel 671 691) 

La visita, con S Milo (alle 
15.30-17.40-20.10-22.45) L. 1200 
(VM 14) S 444 
EDEN (Ter 360 0188) 

Universo proibito DO 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) . 

Lawrence d'Arahla. con Pelei 
• OToole (alle 14.30-18.30-22.30» 

OR 44* 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5910 986» 

I ciiort Infranti, con F Valeri 
(alle 16-18.10-20,25-22.50» 

(VM 181 S\ 44^ 
EUROPA (lei 865 736) 

II mio amore con Samantha 

con P Newman (alle 15.43 - 
17.40-20 .i»5-22.50» SA 4 

FIAMMA (Tel 471 100} 

Tom Jone*, con A Finncy (alle 
13.15-17.45-20,10-22.50) 

IVM 14» SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
World By Night S (alle lR-18- 
20-23) 

GALLERIA 

I • del Texas, con F Slnaira 
tuli 22..50) A 44 

GARDEN 

Sexy ad alla ten«IORe (ultimo 
22.45» (VM 18) DO 4 

Giardino 

Sexy magico (VM 13) DO 4 
MAESTOSO 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner tane là.,'»-)*» 20-22,15» 

A 4 

MAJESTIC iTel 674 908» ■ 

I re del sole, cop Y Brjmner 
(ap ISJOì SM 4# 

MAZZINI «Tel 361 942» 

I tre volti della paura A 44 
METRO DRIVE-IN 16 O 50 126» 

Chiusura invernate 

METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada con C Grani falle 
l5..*K>-I8.I5-20.30-23) G 4^^ 

MIGNON iTel 849 493) 

Silvestro gaiioiardo (alle 15.30- 
)7-I8..50-2a40-23..30) DA 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

, Sala A' Il volto dell'assassino, 
con E Banok (ult. 22.50) G 4 
Sala B: Universo proibito (ult. 
22,50) DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi DR 44© 

MODERNO saletta 
1 cuori Infranti, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44^ 


schermi 

e ribalte 


MONOIAL (Tel. 684 876) 

Il castello In Svezia, con J.L 
Trintignant (VM 18 ) SA 44 
NEW YORK (Tel 780.’271)' 

, I re del sole, con Y Brynner 
(alle 13.15-18,03-20,2S-22.50) ■ 
NUOVO GOLOEN (755.002) " 

La pantera rosa, con D Niven 
(ap 15. ult 22.30) SA 44 
PARIS (Tel. 754 368) 

Il comandante, con Totò (ap 
(ap 13. ult 22.50) SA 44 
PLA2A 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Ruthenford (alle 15.30-17- 
18.50-20.40-22.50» G 44 

QUATTRO FONTANE 
Il comandante, con Totò (ap. 
(ap. 15, Ult 22,30) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462.633) 

Il re delle corse con J. Gabin 
(ap 16. ult. 231 S 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Un tenlatlio .sentimentale, con 
F Prcvost (alle 16-18.13-20.30- 
22.50) S 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Irma la dolce S Me Laine 

(ap. 15, ult. 22,50) 

(VM 18) SA 44 
REALE (Tel 58U'234) 

I re del sole, con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.23-22.50) 

SM 44 

REX (Tel 864 165) 

Piaceri proibiti (\M 18) DR 4 
RIT2 «Tei «37 4811 

I quattro del Texas, con F. Sl- 

nntra (ult. 22.30) A 44 

RIVOLI (Tel 460 K83) 

Un tentatilo sentimentale, con 
F Prcvost (alle 16-18.13-20,30- 
22.50) S 4 

ROXY (Tel 870 504) 

II grande safari, con R Mlt- 
chum (alle 16-18.45-20.30-22.50) 

A 4 

ROYAL 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22,15) 

OR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d'Essai il diavolo in 
corpo, con G Phllipe 

(VM 18) DK 44 


IMMINENiE Al CINEMA 

4 FONTANE 
PARIS 

i 70 CITTA 

! PROGmAZIONENAIWE 


.COLORADO (Tei. 617 4207) 


APOLLO (Tel. 713 300) 

Il foriiaretto di Venezia, con 
ài Morgan DR 44 

AQUILA iTel 754 951) 

I/ultima cavalcata, con Antlio- 
nv Qulnn A 4 

ARENULA ITel. 653.360) 

I.e due leggi 
ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentìvogliol 
Settimo parallelo Sierra Ur.nva 

A 4 

AURORA (Tel 3931)69) 

L’Inesorabile detective, con E 
Constantinc G 4 

AVORIO (Tei 755.416) 

Vincitori c vinti, con S Trac.v 
DR 44444 
BOSTON (Via Pietralala 436) 
La banda degli Inesorabili, con 
D Geli»» G 4-44 

CAPANNELLE 

I La cortigiana di Babilonia 

SM 4 

CASSIO 


RENO (già LEO) 

I tre dei Texas, con 

ROMA 

I eomaneberos, con 


Tryon 

A 4 

Wavne 

A 44 


L« «Ifl* «b* «ppiUdM M- * 

«MIO •) tiu»u 4M 1)M • 

florritpendcM «IIb imk • 

gugot» «laMifiaiMldM» pM V 

* 

A « AvT«ntuzt>M ' ^ 

C m Comieo ^ 

DA s Diaegn» anlnuiiB ^ 
DO ■■ Docunient«ri 6 ^ 
DE B OmnBMtkB ^ 
O — Giiilo * 

■t ac lluslcuto * 

8 m SentlmeiitalB * 

8 A — BsUnao- * 

8 M — Storieo-adtoloflM * 

O ■■ M i 4 ftailBl» sai ÉiBi 
«!••• —p w 8 sai Mia * 
Mga*M«; E 

♦44^^ — «eecKlBBato - * 
♦♦♦♦ M ottimo E 

044 buono • 

00 -• dioeroto I 
♦ ■■ medioero * 

VM 16 w viototo al mi- ^ 
aori di 16 onni * 


1 dongiovanni della Costa Az- Oli 

ziirra, con A. Stroyborg /% ''i^i ^ 

(Vài 14) C 4 CASTELLO ( lei 5bl.7b7) 
CORALLO 1 6 uc gondolieri, con A. Sordi 

Ultima cavalcata, con A. Q^ulnn CENTRALE (Via Gelsa. 6 ^ 

CRISTALLO (Tel 481.336) «* 

Le frontiere dcU’odio, con R.ay COLOSbEO (Tel. 736 255) 
Milland DR 4 Maciste contro 1 cacciatori di 

DELLE TERRAZZE ♦ 

Taur re della forza bruta A 4 DEI PICCOLI 
DEL VASCELLO (Tei 086 . 454 ) ^J 
I dongiovanni della Costa Az- DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
zurra, con A, Strovberg Arsenio Lupin contro Arsenio 

(VM 14) C 4 Lnpin, con JC Brialy SA 44 
DIAMANTE (TeL 295 250) DELLE RONDINI 

Agostino, con 1. TJiulin Riposo 

(VM 181 DR 44 DORIA (TeL 353.059) - 
DIANA 800 leghe suU’Amazzonla. con 

Se.xy magico (VM 18) DO 4 ' V. Connors A 4 

DUE allori ('lei. 260 365) EDELWEISS (Tel 330.107) 
Omicidio al Green Hotel, con F.B-I. divisione criminale, con 


T. Thomas 

ESPERIA 


« <44 


E. Cpnstantine 

ELDORADO 


La rivincita dell'uomo invisi-1 Cinque settimane In pallone. 


■ bile, con J. Hall G 4 con R. Burton A 44 

ESPERO ' FARNESE (Tel 564.395) 

Agente 007 licenza d'uccidere. L’eroe di Babilonia SM 4 

con S Connery G 4 FARO ('Lei a09.6'23> 

FOGLIANO Ilei 819.541) Sceriffo In gonnella, con D 

L’Inferno è per gli eroi, con B Reynolds A 4 

Darin A 44 IRIS ('lei 865 536) 

GIULIO CESARE (353 3601 I 4 moschettieri, con A. F. 7 brizi 

Le avventure di Mary Read. ** 

con Lisa Castoni A 4 MARCONI (Tel 240.796) 

HARLEM CleL 691.0844) Trapezio, con B. Lancaster 

Riposo DR 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) NOVOCINE (Tel 586.2;(5) 

GII intrepidi vendicatori A 4 Rancho Villa, con W. Becry 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

Gli eroi del West, con Walter, 
Chiari C 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498» 
Cleopatra con G Taylor (alle 
15-18 :w-?2j»l 8M 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Quel certo non so che. con O 
Day (alle 15,45-18-20.20-22.50) 

» -4-4 

VIGNA CLARA 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford G 44 e Tom 
e Jerrv DA 44 (alle 15.45-17- 
I8.50-20.43-2Z45) 


IMPERO 


DR 44-4 


^1 II mio amico delfino, con C |ODEON (Pinzzp Esedra, 6 ) 


Connors 

INDUNO ITel 582 495) 
La noia, con C. Spaak 


Il piacere della sua compagnia, 
con F Aslalre C 44 

ORIENTE 


(VM IBI DR 44 I Una .sposa per due, con S Dee 


.TAioi 

CARDINALE CHAKIRIS 

LA 

RAGAZZA 

DI 

BUBE 

MAPr V'CHEL 

. . L 1 II& rOMfNCiNi 


LUX ULTRA V10ES 
LUX C,r, de RANCE ' 

. - RANCO imSTALDi 

- a p.. y " ^ ^ M 

,;iu' *,■ u-' ’ : • ■ 


Nel LAZIO ed UMBRIA nei 
seguenti locali: 

TfRNI cinema VERDI 
PERUGIA cinema PAVONE 
GROSSETO cinema MODERNO 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Il traditore di forte Alamo, con 
G Ford DR 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Le tentazioni della notte DO 4 
ALASKA 

II collare di ferro, con Audio 
Murphy A 44 

ALCE (Tel 632.648) 

I.a maledizione del serpente 
giallo, di £ Wallace G 4 
ALCYONE (Tei «IU930) 

Il rollare di ferro, con Audio 
Murphy A 44 

ALFiliRI (Tel 290 251) 
ìji valanga del Tangv DR 4 
ARALOU vlei. 250.196) 

Capestro A 4 

ARGO I lei 434 (^) 

Artiglio insanguinato, ' con M 
Home A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Sinnhe l'egiziano 5M 4 

ASTOR (Tei 622(M09) 
L'fncredihile spia, con M Ha¬ 
milton SA 4 

astra (Tel 848 326) 

South Pacific, con M Gavnor 

M 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

Le orde di Gengis Khan SM 4 
AUGUSTUS 

l.a maledizione del serpente 
giallo, di £ Wallarc G 4 

AUREO «Tei K»ii 606) 

(,a valanga dei Sioux A 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 
L'occhio del diavolo, di I Bcrg- 
man SA 444 

AVANA (Tel 515 597) 

I.a taverna dello squalo, con J 
Fuchsbergcr G 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

I fidanzati, con C Cabrìni 

DR 444 

BOITO (Tel 831 0198» 
Psicanalista per signora 
BRASIL (Tel 932 390» 
f rinnegati di capitan Kid. con 
H Franck . A 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

I senza paura, con M Taka 

DR 4 

BROADWAY (Tel 215 740» 

Le tentazioni della notte DO 4 
CALIFORNIA (Tel 219 2661 
Io Semiramide, con Y Four- 

ncaux SM 4 

CINESTAR (Tel 789 242» 
I/uomo dalla maschera di fer¬ 
ro. con J Marais A 44 

CLOOlO (Tel. 355.657) 
Cacclatort di donne, con M 

Spillane G 4 


ITALIA (TeL 846.030) - „ . ♦ 

La noia, con C Spaak OTTAVIANO (TeL 858 059) 

(VM 18» DR 44 Tra due donne, con E Riv-a 
JONIO (Tel 886 -209) »R 4 

L'isola niida. di K. Shindo • PERLA 

DR 4444 I fuorilegge del Colorado, con 
MASSIMO (Tel 751.-277) M. Anders A4 

Tarzan e Io stregone A 4 PLANETARIO (Tel. 480 057) 
NIAGARA (Tel 617 3’247) Sherlòcko Investigatore sciocco 

Shrrlock Holmes, con C Lee con J Lcwi.s C 44 

R 44 platino (Tel 215.314) 

NUOVO Anno 79 distruzione di Freota- 

Ultima conquista, con J. Waync no. con D. Paget SM 4 

A 4 PRIMA PORTA 

NUOVO OLIMPIA fji frusta nera di Zorro A 4 

«Cinema selezione»: Nessun ReGILLA 

amore più grande, con T. Na- Trapezio, con B Lanca'ter 

kadai DR 44 DR 44 

OLIMPICO (P.za (Sentile da 
Fabriano) • 

I tre volti della paura A 44 
PALAZZO 

Avventura a Valle Chiara, con 
Stanilo c Ollio C 44 

PALLADIUM 

Per sempre con le, con Connìe 
Francis S 4 

PRINCIPE (Tei. 352 337) 

L'aggressione DR 4 

PORTUENSE-LEBLON 
L'eroe di Sparta, con R Egan 

SM ♦ 

RIALTO Per il 1964 una casa 

Casco d'oro, con S Signore! ... ‘ , 

(VM 16 ) DR 444 La eoifeaione piu elegani 

S^OIA (Tel OTl.JW) derni, con particolari ed f 

Delirio in pieno sole, con AI ' ^ 

Delon G 44 1 di listino nella prima pre 


RUBINO (Tel 590 827) 1 

Quando la moglie e in vacanza, 
con M Munì oc S.\ 444 

SALA UMBERTO «674 753) 
Fraiicpvco ri'AssIsi. con P Ar- 
mcndariz SM 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRIANON (Tel 780 302) 

Tom c Jerry all'ultimo b.iffo 

DA 44 

Sale parroeehiali 

ACCADEMIA 

Riposo I 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Il nemico di fuoco, con R Rorv 

A 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Pattuglia invisibile, con Antho¬ 
ny Qiiiiui A 4 

CRISOGONO 

Frontiera indiana, con J. Davi*: 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Guadalcaiial ora zero, con J 

Cagney DR 4 

EUCLIDE 

Capitan Cina A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Re vagabondo A 4 

LIVORNO 

I,a spada di Robin Ilnori, con 
D. Taylor A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Calila 162) 

Riposo 

NOMENTANO fVla P Redi) 
Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Assalto del quinto battaglione, 
con M Joung A 4 

ORIONE 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M Carotcnuto C 4 

OTTAVILLA 
Riposo 
PIO X 

La mano rossa, con E R. Drago 

G 4 

QUIRITI 

Duello a Bitter Ridge A 4 

RADIO 

Jangal A 4 

SALA S. SPIRITO 
Sm-tiarnii leairal» 

SALA TRASPONTINA 
Ultima notte a Warlock. con H 
Fonda A 44 

S FELICE 

Giganti della Jungla A 4 

S. IPPOLITO 

Mio zio, con J Tati SA 444 


VIRTUS 

I ..1 dove II soie brucia, con J. 
Ciaig A 4 

CINKM.A cui: praticano 
onoi LA UlDU'ZiONF AGIS- 
KNAL ; Atiriiiciiie. Africa, Al¬ 
fieri, Ariel, xXstori.i. ilraiicnccio, 
Ci'iitrale. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze. Ftirliile. Faro. Fiammetta. La 
Fenice, Maestoso. Modertiissimo 
(Sala A). Modernissimo (S.ila H), 
Niagitra. Nuovo Olimpia, Orione, 
l*liineturio. Pla/a, Piirtiiense, Pri¬ 
ma Porta. Itinltii, Sal.i Umberto, 
Salone Marglierila. Sptenrild, 
Sultano, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno. Toscolo. Ulisse, Verba- 
110 . TKATItl: \rll. Delle Mose, 
Del Servi. Pirandello, ((llirino, 
Rldoriu Fllseo, Rossini. Satiri, 
Sistina. Circo Orlando Orfel, 
Circo Liniiii Orfel. 

....Ililllt.•IIIIIS 

NUOVO CINODROMO 
A P0NT£ MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 rlunion* di 
corse di levrieri. 

1(1111 ... 

AVVISI ECONOMICI 

t) ADTO-MOTU-CICLI L. 50 

' ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Ro(na • Consegne Ininiedla- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Bissolatl 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D L. 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 

FIAT 500'O Giardinetta • 1,450 

BIANCHINA Pannram. » 1500 

' BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 1.600 

BIANCHINA Spyder * 1.700 

FIAT 750 ( 600 D) • 1.700 

FIAT 750 Multipla > 2000 

, ONDINE Alfa Romeo > 2.100 

i AUSTIN A-40'S - 2.200 

► VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 

SIMCA 1000 GL. • 2.400 

. FIAT 1100/Export •• 2.500 

' FIAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1100/D SW. 

' (Familiare) • 2-700 

' GIULIETTA Alfa 

Romeo • 2500 

FIAT 1300 •• 2-900 

, FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3 000 

► FIAT 1500 - 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3.100 

► FIAT 1500 Lunga * 3 200 

FIAT IKOO * 3300 

► FIAT 2300 - 3600 

ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 

Tel. 420 912 . 423.624 • 420.819 


OCCASIONI 


L. 96 




G 44 


SPLENOID (Tel 622 32U4) 

Un americano alle Folies Ber¬ 
gere SA 44 

STAOlUM 

Sensi inquirli. con M Vtady 

DR 4 

SULTANO 

Il grande dittatore, di C Cha- 
plin S.\ 44444 

Tirreno «Tei 5931 »!» 

Agente federale Lemmv Can¬ 
tine, con E. Constantine G 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Rip„sn 

ULISSE (TeL 433 744) 

I figli del capitano Grani, con 

M Chevaller A 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Sexy magico (VM 18) DO 4 
VERSANO (Tel MI 185) 

1.0 spaccane, con P- Newman 
(VM 16) DR 444 
VITTORIA (lei 576 316) 
l 4 i valanga dei Sioux A 4 

Tt*r/e visioni 

AORIACINE (lei 33(1212» 

II sangue e la sfida, con J. Greci 

A 4 

ALBA 

Maciste contro I mostri SM 4 
ANIENE (Tel. 89U8I7) 

' L'Implacabile condanna, con C 
Evans (VM 18) DR 4 


Per il 1964 una casa più bella. 

La collezione più elegante di mobili'classici • mo¬ 
derni. con particolari ed eccezionali sconti sui prezzi 
di listino nella prima, preaentazione dal 18 Gennaio 
al 2 Febbraio nella manifestazione: 

MOBIiniSII^ 

LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Restano invariate le abituali condizioni del SUPER- 
MERCATO MOBILI: consegne immediata, o seconde 
le Vs. esigenze, gratuite nei Lazio. Campania ed CmL 
lìa. pagamtnio ancha dilazionato in 24 rate, consta- 
lonza ed assistenza gratuita. 


SUPERMERCATO MOOIU 


le grandi esposizioni italiane del mobile 


BOLOGNA - ROMA • NAPOLI 

ROMA EUR • Piazza Marconi Grallacielo Italia 
laleloni 5911441/2/3/4 • orario: 9-13 15,30-19.30 


ARCIOCCASIONI!!! VIA PA¬ 
LERMO 63 troverete: MOBILI- 
TAPPETI - LAMPADABI - 
ARGENTERIE, altri mille og- 
getti!!! VIsiUteci!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo braccialL col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONl^BELLO. 86 (te¬ 
lefono 480370) 

II) LF.y.lONF. COLLEGI SO 

STENUDATTILOGRAFIA, Ste- 
nografia. Dattilografia 1(X)0 
mensili. Via Sangeonaro al Vo- 
mero. 29 • Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L. 58 

A. A. SPECIALISTA eeaeraa 
pelle, disfnnzlanl aessoalL D«4» 
(or MAGf.lETTA . VI» Oriaa- 
la «9. FIRF.N7.E - Tel. «98.97L 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ I.AVORO _ L- Si 

CERCASI radiotecnico pratic« 
televisori installazione antenna. 
Cassetta 2-F SPI - Livorno. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico pet la cura delta 
« aule a diafuitmoni e dcbolezaa 
aeaauall di nrigUM oenmaa. psi¬ 
chica. endncrlns (oeurastenla, 
deficienze ed anamalle semuall), 
VisUe prematrimnnIaU Dote P. 
MOSAro Roma, Via Vlmlnalai, 
38 (Suzione Termini) . tcala s1- 
nlftra • piane aecande inL 4, 
orario B-)X 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso U aabatn pomerig¬ 
gio e t frsttvt Fuori orarlo, nid 
».ibato pomerifcto e nel cioml 
festivi at riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471 Ito (AuL Com. 
1 Roaa iroiP dal m oWobaa ifM) 


r’ 
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ACCiSA Xm PROVA) U FIAMMA OLIMPICA 


INNSBRUCK — L’ex campione del mondò di slalom, l’austriaco JOSL RIEDER, subito dopo aver acceso, per prova, la tiaccola olimpica, (’relcf.) 

I bob a quattro hanno «assaggiato» la pista di gara 

Innsbruck: Monti 
piu ^\ 

. .V 


Nostro servizio 

INNSBRUCK, 21. 

Prova generale, oggi, in un clima polare, ad Innsbruck. 
[Gli organizzatori del Giochi, sempre in attesa che una 
bella nevicata ammanti di bianco la città e le piste, risol¬ 
vendo con un colpo solo tutti i loro difficili problemi, 
hanno, intanto, « girato » in anteprima il film dell’aper¬ 
tura di questa ottava edizione delle Olimpiadi della neve. 
Così hanno « provato » lutto: l’arrivo del Presidente della 
Repubblica, la sfilata delle squadre e delle hostesses, che 

riceveranno ed accudiranno. 
^ alieti e giornalisti, l'accensione 

I . della fiamma olimpica. 

, 'Non tutto, comunque, è filato 

I liscio. Dapprima, ci si sono 
messi i finti atleti, 1.300 stu¬ 
denti delle scuole medie del 

I capoluogo tirolese, a fare i ca¬ 
pricci; chi.tsà perché, volevano 
tutti far parte della ^ squadra 

I austriaca, volevano tutti porta¬ 
re la loro bandiera. Nessuno. 

I naturalmente, voleva sfilare 
per le altre nazioni. E’ stato 

9inf‘ts9<nrin rJr'/irr«*rp rrlP/iilltn 


Rugby . , 

«Lasciano 

ÌAII 

Blacks? 


» 


alì 

■ "" " * necessario ricorrere all’aiuto 

■ rici soldati per calmare le ac¬ 
que e dare il via alla sfilata. 

C'è voluto molto, troppo tem¬ 
po perché tutte le ^ squadre • 
pa.ssassero davanti alla tribuna 
Una ripresa regolarissima, ■ presidenziale (dove sedeva il 
questa del torneo Eccellen- I finto ^ presidente) dello sta¬ 
ra di rugby, dopo II ripo- • dio Bergisel sulle cui tribune 

si a.ssiepavano numerosi curio¬ 
si. Subito dopo, quando già fa¬ 
ceva notte, l’ex campione mon¬ 
diale di slalom. Joel Rieder, ha 
finalmente salilo le scalette, che 
portano al tripode olimpico, ed 
ha acceso la fiamma. Un secon¬ 
do dopo, si sono sprigionate 
grosse nubi di fumo e fiamme, 
per nulla simili ad una fiaccola. 
L’addetto si è sbrigato, cosi, a 
chiudere la chiavetta del gas e 
la ' prora • è finita piuttosto 
malamente. 

Intanto, sulla pista di Igls, i 
bob a quattro avevano concluso 
le loro prove. L'equipaggio ita¬ 
liano numero due, pilotato da 
Eugenio Manti, otto volte cam- 


so tradizionale per la cat¬ 
tiva stagione e il recupero 
del m matches • non dispu¬ 
tati regolarmente. Regola¬ 
re nel risultati, perché iin 
brutto annuncio ha turbato 
gli appassionali alla ripre¬ 
sa del gioco con la palla 
ovale. 81 tratta di una no¬ 
tizia trapelata dagli am¬ 
bienti romani e secondo 
cui la Ruma del dottor Lo 
Cascio si appresterebbe ad 
appendere maglie e scar- 
ponclnl bullonati e rinun¬ 
ciare al gioco. 

Il miro dal tornea degli 
« All Ulacks > allenati ’ da 
illmbertone Silvestri sareb- 
e in relazione alla crisi 
nanziaria e morale in cui 
lai dibatte l’AS Roma, la so. 
letà calcistica della capi- 


:lelà calcistica della capi- | ..ìuom. v...... 

ale. Sarebbe una vera jat- I pione del mondo, aveva regi- 

■awA V» «a _ * ài aHaesfan» #0«vinn 


tura se Pertlni. Vaghi. Ro- 
lagnoli, Alese. Mazzocchi, 
ipeziall. Di Santo. N’istI ed 
imici non potessero più 
Icendere In campo. Per 
luanto anche la FIR sia 
costretta a navigare entro 
liinari obbligati, vagliamo 
iperare che un stio inter. 
Vento possa evitare il 
rgitlo. 

Il dottor Lo Cascio e gli 
sltri dirigenti della società 
•tanno Intanto vagliando 
tutte le strade possibili per 
lion dover interrompere il 
torneo che il • quindici > 

Ita portando avanti digni. 
losamente. Non è quindi 
escindere che gli < All 
llacks > possano formare 
ma società unica con la 
tugby Roma. 

Del risultati deirultimo 
imo si e detto all'Inizio. 

Le tre < grandi •: Il Par¬ 
ia, le Fiamme Oro e il 
tovlgo hanno battuto le 
Ispettive avversarie. 

I poliziotti di Padova 
kvevano, sulla carta, il , 
eomplto più difflclle. ov- | 
rero tentare di - snidare I 

( 'Amatori o.B.C sul suo 
erreno. ci sono riusciti ‘ I 
acllmente, trovandosi di | 
ronte un aviersario con- 
isionario: un pallido ri- I 

t ordo del < quindici » vi- | 
oroso Sisto nella prima 
irte del campionato. I | 
lampioni di Rosigo su un | 
Fttangolo in parte ghiac- 
liato hanno ■ coneelato le | 
ìeboli speranze del Mila- | 
ko-DIas'oli i cui giocatori, • * 
Iella prima parte dell'ln- | 
vntro. hanno fatto d| tnt- I 
per non raccogliere il " 
itto delia loro superio- ■ 
Uà lattica. Nella ripresa i I 
[bersaglieri • di Campire ' 
sono lanciali arrivando ■ 
bersaglio. i 

Negli altri Incontri della • 
tornata più faticala del . 

pvisto la vittoria di mi- | 
ira deirAquIla sulla far- I 
■azione deìl'Esrrcito ora- , 
■al condannata alla retro- 1 
sslone; il PartMope si e I 
ovato di fronte ad un Pe- 
irca rinunclaiario e im- | 
ottito di rincalzi per cui I 
■tto è stato più facile; Il . 
letalcrotn Treviso ha re- | 
slato in un incontro com- | 
ittnto la matricola Ital- 
ler 


strato il miglior tempo 

Il bob di -Monti ha coperto il 
percorso con un dislivello di 
1506 metri, realizzato sui fian¬ 
chi del monte Patscherkofel, 
con un tempo complessivo di 
2'09"15 per le due discese. Lo 
equipaggio numero tre della 
RFT, pilotato da Hans Mauer, 
ha segnato il seconrio miglior 
tempo con 2'09"36. 

Ma la grossa sorpresa è stata 
quella del bob canadese nume¬ 
ro uno che si è piazzato terzo 
precedendo oltri equipaggi mol¬ 
to più sperimentati come quel¬ 
lo d'.-ìustria. d'Italia e d'Inghil¬ 
terra. 

Monti era molto soddisfatto, 
dopo la prova. ' .Von arrebbe 
potuto andar meglio la prima 
prova — ha detto. — Sella pri¬ 
ma discesa siamo stati però 
troppo lenti: siamo stati solo 
quarti in J'WSI ». ■ 

Infatti, dopo questa prima 
prova, il bob numero uno della 
RFT con Franz Schelle, Josef 
Sterff, Ludicig Siebert e Otto 
Goebel. si trovava in testa 
(r04'’53). Ma nella seconda di¬ 
scesa, es.si hanno registrato il 
tempo di l'CM"S5. per cui il loro 
tempo complessivo è stato di 
T09"38. tale da farli retroce¬ 
dere al quarto posto. 

Ecco, comunque, la classifica 
finale: I) Itatia n. 2 (Monti. 
.Vocellinì, Siorpaes. Rigoni) 
2'09”I5: 2) RFT n, 3 (Maurer. 
Wagner. Wackerle, Grasseger) 
T09’'36: 3) Canada n. 1 (Emery. 
.AnaMn. Connor, Birby) 2'09’'37; 
4) RFT n. I (Schelle, Sterff. 
Siebert, Goebel) T09’'38; S) Au¬ 
stria n. I (Envin Thttler, Adolf 
Koxeder, Josef Sairz, Reinhold 
Durnthdler) Ì'09’’4I; 6) Italia 
n. 3 (Ffigerio, Ruatti. Palina, 
De Lorehzo) l'KT'JS; 7) Italia 
n. I fZdi'dinl. Bonagura, Mo- 
cellini Ferruccio. Della Torre) 
Tl(r27: 8) Austria n. 3 (Paul 
.Aste, Hans Stali, Manfred Go- 
fer, Andreas Arnold) l'KF’SS; 
9) Austria n. 2 (Franz Isser, 
Heinrich Isser, ' Josef Isser, 
FriU Isser) THrSA; IO) RFT 
n. 2 (Hans -Roesch, Hans II 
Maurer. Theo Bauer 

h. b. 


AT 


INNSBRUCK — Gli «azzurri* sono ^à qui, in allenamento. Nella telefoto in alto, 
MONTI sta conducendo il bob a quattro alla conquista del miglior tempo delia 
giornata; in quella sotto, DE DORIGO osserva un atleta finlandese, RAIMO MAJURl 


Venerdì a Roma e Milano 


TUierithPnùettì 
é Tmosmùel Pupa 


Due interessanti riunioni sono 
in programma per venerdì notte 
a Roma, sul ring del Palazzotto 
dillo sporL ed a Milano, sul 
quadralo del Paialido. A Roma 
il « clou » è stalo affidala, come 
già sapete, a Proietti e Tiberia, 
due beniamini degli appassionati 
romani della < noblc-art » che si 
ritroveranno di fronte per la 
terza volta In una » bella • che 
s'annuncia altamente spettacola¬ 
re. Tanto Proietti che Tiberia 
hanno un prestigio da difendere 
sulla piazza e polemiche dichia¬ 
razioni della vigilia da confer¬ 
mare Ma non e tutto: per 11 vin¬ 
citore ci sarà un premio di mez¬ 
zo milione messo in palio dallo 
organizzatore Valentini e ci sarà 
la possibilità di lanciare il guan¬ 
to di sfida a Manca per la cin¬ 
tura dei s welter * ora vacante 
(il campione d'Italia è uno dei 
finalisti). Con queste premesse 
c'è da attendersi uri match tutto 
fuoco e le speranze non dovreb¬ 
bero andare ileluse. 

' Oltre al c clou », anche li con¬ 
torno ha i suoi validi motivi di 
Interesse. In cartellone figurano 
infatti uno scontro fra pesi mas¬ 
simi (Amati affronterà Turrini) 
e due tornei che vedranno im¬ 
pegnati I pesi piuma Ceccangeli. 
Coscia Valentino e Mario Calan¬ 
dra (il favorito è Ceccangeli. più 


parte e 1 pesi welter Neroni. 
Landolfl (il favorito) Belvede- 
rcsi e l'esordiente Mercuri. 

Il c clou * della riunione mila¬ 
nese è rostituilo dalla semifina¬ 
le al titolo dei mediomassìmi fra 
Tomasoni c Penna. Il match si 
annuncia tiratissimo ed i tecni¬ 
ci S4ino divisi: alcuni preferisco¬ 
no Tom.'isoni per la sua maggio¬ 
re esperienza, altri sono per Pen¬ 
na che del bresciano è più pesan¬ 
te e piu veloce allo stesso tempo. 

Fra i due pugili, un tempo ami¬ 
ci. c'è ora molta ruggine. Toma¬ 
soni è andato dicenao di poter 
battere Penna quando vuole, an¬ 
che con una sola mano, e ciò ha 
suscitato r« ira » del cremonese 
che ha invitato il vecchio amico 
a risparmiare il fiato per quando 
sarà sul ring. 

Dopo aver rimproverato a To¬ 
masoni di essere troppo sicuro. 
Penna ha anche spiegato i mo¬ 
tivi per i quali non può perdere: 
-Ho uno madre ed un fratello 
da mantenere — ha detto il pu- 
gile — ed ho preso la via della 

f ialestra per uscire dalla miseria 
n cui vivevo. La mia è una fa¬ 
miglia poverissima, lo sanno 
tutti ed io so che quella di ve¬ 
nerdì notte è la piu importante 
partita delta mia carriera. Se 
Dotterò Tomasoni, potrà affron¬ 
tare Amonti e comtnceró a gua- 


capeno « più tecnico) da unaìdagnarc buon* borsa. Battere To. 


masoni non dovrebbe essermi 
difficile, perché sono più pesante 
di lui e ciononostante più velo¬ 
ce. e proprio nella velocità credo 
di avere l'arma migliore per rin. 
cere. So bene che Tomasoni è 
un guardia destra e quindi un 
pugile difficile a boxare, ma io 
mi sono preparato bene ad af¬ 
frontarlo e debbo ringraziare 
Piero Del Papa che mi ha molto 
aiutato facendo lo controfiguro 
di Tomasoni molto bene. Inoltre 
ho il vantaggio di un maggiore 
allungo e sul ring lo farò valere 
per impedire a Tomasoni di svol¬ 
gere il suo gioco preferito a me¬ 
dia distanza. Ma ripeto: io sento 
che vincerà perchè per le ragio¬ 
ni che ho detto, non posso per¬ 
dere ... ». 

Penna è stato molto chiaro. To. 
maeoni avrà vita dllRcile. ma per 
noi il pronoetico resta aperto, 
perchè la grande volontà di vin¬ 
cere che anima Penna potrebbe 
trasformarsi in un pericoloso tal. 
Ione d'Achille se li cremonese 
non avrà 1 nervi più che saldi, 
e perchè In questi ultimi tempi 
il bresciano ha fatto parecchi 
passi avanti sul piano tecnico. 
Il pugile che ha battuto a Roma 
Von Clay e Bygravea non è cer> 
tamente più ringenuo Tomasoni 
che sullo stesso ring aveva ce¬ 
duto a Piero Dal Papa . ■, 


SERIE B; ii Brescia ha messo in luce i difetti degli azzurri 

, ^ 

Il Napoli non ha 

ancora La « Corsa della pace » 

WS^P^i goni 


un gioco 

La squadra ha uomini di una certa leva¬ 
tura ma non riesce a diventare un com¬ 
plesso organico - Il Foggia in testa 


Renato Gei, allenatore del 
Brescia, sa di avere a disposi¬ 
zione una squadra che funziona 
con la regolarità di un conge¬ 
gno di ■ precisione. E non si 
scalda, pertanto, dalla panchi¬ 
na, ma segue la partita nel suo 
sviluppo, per intervenire al 
momento giusto, a dare l'indi¬ 
cazione giusta. 

Così ha fatto a Napoli. Quan¬ 
do difatti il disperato -forcing* 
del Napoli fruttò una rete. Re¬ 
nato Gei chiamò De Paoli, invi¬ 
tandolo a riferire agli altri gio¬ 
catori che dovevano praticare 
un gioco più arioso e puntare 
con più frequenza sul contro¬ 
piede. In men che non si dica, 
il Bre.scla ottenne altre due reti 
e dimostrò che la partita po¬ 
teva comandarla a suo piaci¬ 
mento. 

Questo episodio sta a dimo¬ 
strare che veramente il Brescia 
ha una struttura tate, un equi¬ 
librio di impostazione, una or¬ 
ganizzazione di manovra, da 
poter essere considerata la più 
torte squadra del torneo. 

Al suo confronto molte squa¬ 
dre non hanno resistito, altre 
si sono difese alla men peggio. 
Il Napoli si è sbriciolato. 

Perché proprio il Napoli si 
è sbriciolato? Perché tra quan¬ 
te ne abbiamo viste in questa 
prima parte di campionato, il 
Napoli ci è apparsa la peggio 
organizzata sotto il profilo della 
coesione. Vogliamo dire, in so¬ 
stanza, che anche le squadre 
meno provvedute, quelle che 
meno possono contare sulla ta- 
pacitò del singoli, hanno cerca¬ 
to di darsi una fisionomia, e ti¬ 
rano avanti alla men peggio. 
Il Napoli, di contro, che di uo¬ 
mini di una certa levatura (o 
almeno di un certo pa.ssato) ne 
ha parecchi, non riesce a co¬ 
struire un complesso organico e 
omogeneo. In molte circostan¬ 
ze si è salvato per il rotto della 
cuffla, ora giovandosi della par¬ 
ticolare vena di questo o quel 
giocatore, ora giovandosi di un 
pizzico di buona sorte, .ma al 
prirno urto serio con una squa 
dra veramente tale di nome e 
di fatto, si è sbriciolato. 

E non è che possa parlarsi 
di crollo psicologico, come fu 
a Palermo, perché contro il Bre¬ 
scia il Napoli non ha mai ri¬ 
nunziato, anzi ha raddoppiato 
gli sforzi, solo che questi si so¬ 
no perduti in mille tentativi di¬ 
versi, anziché essere convoglia¬ 
ti in un unico filo conduttore. 
Ognuno, insomma, prendeva la 
sua iniziativa, senza il confor¬ 
to ed il sostegno degli altri 
compagni, ■ perché appunto, 
manca una chiara direttiva di 
gioco. 

Cosicché una delle due parti¬ 
te più importanti deila giornata 
si è conclusa con un autentico 
trionfo del Brescia il quale da 
oggi punta ufficialmente alla 
conquista della promozione. 

■ L'altra partita importante ha 
visto la vittoria del Foggia sul 
Vare.se. E pertanto è proprio 
il Foggia a capeggiare da solo 
la classifica, inseguito da Va¬ 
rese. Napoli, e da quel Cagliari 
che, in casa, non è riuscito a 
spuntarla contro la tenace di¬ 
fesa dell’Udine.se. E certo il 
Foggia è una di quelle squadre 
pericolose, capacissime di met¬ 
tere il bavaglio alle più quo¬ 
tate, tuttavia sappiamo che la 
classifica è bugiarda, per le 
le tante partite che ci sono an¬ 
cora da recuperare. E" ben ve¬ 
ro che mal che vada per il 
Foggia, potrà al mas.simo essere 
appaiato, non superato, ma è 
altrettanto vero che la lotta è 
più incerta che mai, e sogni di 
gloria non se ne possono fare 
in anticipo. 

La verità è che molte squadre 
stentano. La Pro Patria ha cer 
cato di mantenersi a galla, im- 
vattando a Verona. Il quale 
Verona, a sua rotta, ha sciupa¬ 
to una più che propizia occa¬ 
sione per tornare finalmente al¬ 
la vittoria, sbagliando ben due 
calci di rigore . con Galloni. e 
con Zeno. 

Anche il Padova cerca dt 
mantenere la posizione, ed ha 
strappato un ^nto dal campo 
del Simmenthal che vede cosi 
peggiorare la sua situazione, 
n Palermo, dopo la sconfitta 
subita a Cosenza, sembra or¬ 
mai definitivamente . tagliato 
fuori da qualsiasi possibilità di 
recupero, mentre il Lecco, co¬ 
gliendo un netto successo sul 
derelitto Parma, sembra ritor¬ 
nare ad un passo più regolare. 
Ma domenica, purtroppo, dovrà 
incontrare q^el rullo compres¬ 
sore che sì chiama Brescia, Ec¬ 
co. potrebbe essere una dura 
prora di collaudo. 

Anche il Venezia, malgrado 
la contrastata vittoria ottenuta 
sul Catanzaro, non dovrebbe 
avere oltre relleitÀ che eli con¬ 
cludere onorevolmente questo 
campionato. 

Sempre pt& serrata la lotta 
in coda alla Gassifica. 

UAlessandria continua la sua 
marcia verso posizioni più tran¬ 
quille. e la sua vittoria sulla 
Triestina è giunta più che mai' 
propizia, anche il Cosenza es- 


Oggi il roenporo 
Vorona-Monzn 

LVirbitro Baachcr è stato le- 
atgaoto a dirigere la gota Ve- 
reaa-S. Meuo, ealeTole per la 
IC. gleraato di ondato del cam- 
pletoito nailoiiale dt Serie B, 
che Terrà rceeperato eggl cea 
lalsle olle ere 14,M. 


scudo riu.scito ' ad ottenere la 
sua quarta vittoria in questo 
campionato. 

Un altro passettino ha fatto 
il Prato, .impattando in casa 
contro quel Potenza che non è 
certamente squadra arrendevo¬ 
le. E' chiaro che al Prato oc¬ 
corrono dei successi pieni, per 
potere irrobustire le probabi¬ 
lità di salvezza. Ma dopo la 
crisi in cui era caduto, l’impor¬ 
tante era di riacquistare fiducia 
in se stesso, e la fiducia la si 
riacquista gradualmente. Dome¬ 
nica una dura trasferta lo at¬ 
tende a Catanzaro, ma di tem¬ 
po per recuperare ce n’ò anco¬ 
ra. Basta non mollare di fronte 
alle prime difficoltà. 

Michele Muro 


gli ’^aaurrì» 


La decisione definitiva per 
gli azzurri alla Varsavia-Ber- 
lino-Praga non è stata ancora 
presa — lo ha fatto capire 11 
presidente della Commissione 
Tecnica Sportiva • delTUVI, 
Luigi Marcato, in una dichia¬ 
razione rilasciata ad un redat¬ 
tore di un giornale della sera. 

Purtuttavia sembra che 
Marcato sia contrario a che i 
nostri ragazza partecipino alla 
« corsa della pace ». Del resto, 
questo lo lascia prevedere sia 
il calendario di massima che 
la segreteria delJ'UVI divulgò 
a suo tempo e nel quale la 
Varsavia-Berlino-Praga non 
era presa in considerazione, 
sia le successive dichiarazioni 
dei dirigenti federali. 

Occorrono troppi soldi iter 
andare alla W-B-P, questo 11 


Nella Lazio 


Rozzonì : 
20 giorni 

a riposo 




Roma e Lazio hanno ripreso, ieri mattina, la prepara¬ 
zione in vista del prossimo turno di campionato, nel 
qnale, come è noto, i giallo • rossi riceveranno la visita 
di nn Bari assetato di ponti e con il morale alle stelle 
per l’insperato successo di Torino e i bianco- azzurri scen¬ 
deranno a Firenze. I romanisti, compreso Manfredini, 
ri sono ritrovati, dunque, al Tre Fontane, dove Mirò, 
sorridente come al solito nonostante la severa batoste di 
Bologna. li ha sottoposti ad un intenso allenamento, soprat¬ 
tutto di carattere ginnico - atletico. Sul finire, gli attaccanti 
e i difensori hanno giocato tra di loro, mentre i portieri 
hanno subito un violento bombardamento di tiri da ogni 
posizione. B trainer spagnolo non ha voluto pronunciarsi 
sullo schieramento della squadra: appare certo, comun¬ 
que, fl rientro di Schutz, con il conseguente arretramento 
di Angelillo. 

Anche i biancoazzurri, dal canto loro, hanno effettuato 
un _ allenamento ginnico - atletico, sul terreno del Tor di 
Quinto.^ Ad esso non ha potuto partecipare 0 centravanti 
Bozzoni. Orlando, nel noto incidente subito domenica scor¬ 
sa durante il match con la Juventus, ha riportato una 
grave distorsione del ginocchio destro. I medici sono stati 
così costretti a bendargli l’arto e a ordinargli un lungo 
periodo di riposo: non meno di venti giorni. 

Privo di Rozzoni, Lzirenzo potrà, comunque, contare su 
Gasigli e, fow. Garbuglia per una trasferte che si an- 
nimcia difficihssima. Anche e soprattutto pèrché i viola 
debteno assolutamente vincere, dopo la sconfitte interna 
subite per mano del Mantova. 

_ Nel clan fiorentino, è scoppiate una vera è propria 
rivoluzione. Chiappella ha. infatti, deciso di rinnovare la 
compagine lasciando in panchina tre titolari e una riserva. 
Si tratta del terzino Castelletti, della mezz’ala Lojacono, 
dell ala Seminano e dello stopper Brizi, I Quattro fioca* 
tori saranno sostituiti rispettivamente da Marchesi. Snel¬ 
la, Bartu e da Gonfiantini. n tecnico viola aveva rià preso 
‘***H**??* domenica subito dopo la clamorosa scon- 
fitte con il Mantova, ma solo nel primo pomeriggio di 
oggi in occasione dell'allenamento fai (luale non erano pre¬ 
senti Castelletti, Robotti e Maschio) ìha resa di AomSrio 
pubblico. Nella foto: BOZZONI. 


f’ 


succo delle dichiarazioni di .. 
Marcato, e noi non possiamo 
impegnarci in una trasferta 
cosi costosa, sapendo in par¬ 
tenza che le nostre possibilità 
di successo sono scarse. Non 
abbiamo quest'anno uomini 
adatti per questa corsa; so¬ 
prattutto 11 1964 oi vede im- ■ 
pegnatisslml per le Olimpiadi, 
per 1 campionati del mondo, 
per il Tour deirAvvenire. 

Fin qui le parole di Marcato. 
Anzitutto, cd par giusto ribadi¬ 
re che la Varsavia-Berlino- 
Praga non è una corsa che si 
possa con tanta leggerezza in¬ 
cludere 0 depennare dal no¬ 
stro programma internaziona¬ 
le. dato che ad essa il cicli- • 
smo Internazionale annette 
gramissima importanza. ' al 
unto che lo stesso Tour del- 
’Avvenire si sta aggiornando 
sul suo modello. Inoltre, n<m 
ci pare che neanche l’aflerma- 
aione che non abbiamo uomini 
in grado di affrontare tutti 
gli impegni internazionali del 
1964,_ sia fondata. L'anno 
scorso andammo alla «corsa 
della ■ pace » con un serio 
handicap: il commissario tec¬ 
nico non conosceva minima¬ 
mente le caratteristiche della 
gara. Nonostante ciò, a parte 
la disgraziata circostanza ohe 
mise Nàrdeilo fuori uso quan¬ 
do 11 corridore era distacca¬ 
to da Ampler, poi trionfatore 
a Berlino, di appena 2", i 
nostri ragazzi fecero centro in 
tre tappe. Chi erano, dunque. - 
i fuori classe che mandammo? 
Eccoli: Tagliani (vincitore di 
due tappe), Andreoli (una 
tappa), Storai, Macchi, Danilo - 
Grassi, e appunto Primo Nar- 
dello. I dirigenti della CTS . 
sono, allora, proprio convinti 
che il vivaio del nostri dilet¬ 
tanti sia cosi povero da non 
poterci dare quest’anno alme- r 
no altrettanto? Ed essi non 
sanno .forse, che sono ancora 
dilettanti sia Tagliani che Ab- . 
dreoli che Storai, come qual- . 
che altro azzurro che parteci- , 
pò al Tour de PAvenir? 

Questi sono, forse, gli uo¬ 
mini sul quali si punta per le 
Olimpiadi? Allora, restano al¬ 
meno un’altra ventina di ra¬ 
gazzi, che hanno le loro stes¬ 
se possibilità ed ai quali fa¬ 
rebbe bene una cosi preziosa 
esperienza. 

Non è nemmeno da esclu¬ 
dere, infine, che alcuni del 
nostri più anziani dilettanti 
possano fare un proficuo ro¬ 
daggio nella « corsa della 
pace» presentandosi poi alle 
gare successive e alle stesse 
Olimpiadi in smaglianti con-. 
dizioni (U forma. Esattamente, 
come accadde l’anno scorso a 
Severino Andreoli che, dopo 
l’esperienza alla «W-B-P-, fu 
una preziosa spalla per Vi¬ 
centini ai « mondiali « del 
Belgio e centrò importanti 
traguardi internazionaii, come 
la «flinale San Pellegrino» 
francese. 

I dirigenti della C.T.S,, in¬ 
tanto, fareb’oero bene a sfo¬ 
gliare la storia della «piata» 
negli ultimi anni, a conside¬ 
rare che Costa sta oggi ctoo- 
strando quanto fosse sbagliato 
affermane che «non era col¬ 
pa di nessuno» se nella ape- 
cialità non contavamo più 
nulla, n primo grande marito 
del tecnico romano è stato lo 
aver avuto sempre tanta fi¬ 
ducia nei nostri pistard, quel¬ 
la stessa fiducia che ora la 
commissione tecnica dimostra 
di non avere verso gli stra¬ 
disti. ■ • - • 

Eppure Costa, grazie pro¬ 
prio alla fiducia, sta già otte¬ 
nendo buoni risultati, in im¬ 
pegnativi confronti inttma- 
zionali. Non solo, egli ^ ri¬ 
lanciato uomini stanchi od 
avviliti ma ne sta tirando su 
dei nuovL Cosi, ai BiancbtUo 
ed ai Pettenella, si sono af¬ 
fiancati ragazzi di buone spe¬ 
ranze, come D’Odorico e 
stello. La lezione è chiara e 
crediamo non debba andare 
perduta per gli stradisti. 

L’anno scorso, nello stadio 
Walter Ulbrìcht di Berline, 
mentre Tagliani sfrecciava ee- 
fiie un boliiie sull’ultimo tra¬ 
guardo. Elio Rimedio, che già 
aveva saputo farsi apprezzare 
da tutto il seguito delia cor¬ 
sa, fece intendere che la par¬ 
tita col ciclismo dell'est aen 
era chiusa e che Tesperioaza 
che aveva accumulato durantt 
le 5 imprevedibili tappe la 
avrebbe messa a friitto. No; 
crediamo ebe Riinedkk eBa 
pari di Guido Costa, debba 
essere messo in condizione di 
mantenere la parola. Non im¬ 
porta con quale rlsiiltato, an¬ 
che se le capacità da lui di¬ 
mostrate e l’effettivo valore 
dei nostri dilettanti ci laocie- 
no credere che faremo meno 
brutte figure di quanto oe ne 
profetizzano. 

Eugenio Bomboni 


Snntini-El Tonini 
' ..^0 Prato 

• PRATO. «. 

L’aasoclasionc pugilistica pro¬ 
tese ha reso noto 11 programaa 
della lianione di pugilato che si 
svolgerà gtovedl prosslnio A *1 
Politeama di Prato e che sarà 
Imperniata sul combattimento in 
dieci riprew tra Bruno Santini 
pretendente al titolo Italiano de.' 
medi, e II tunisino SI Tonini. ^ 
aerata sarà completata, oltre en' 
da dicci incontri dllcttonAstfc 
dal confronto fra i wel toi a Tre 
monti « Vanalceto. 
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N 

Intensificati 
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1 ritmi 

alla Lanerossi 




ei tessili 

Le aziende IRI-ENI eludono l’im¬ 
pegno di trattare: venerdì i sin¬ 
dacati decideranno sulla ripresa 
dell’agitazione - 




E’ proseguita ieri in tutto 
il Paese la lotta articolata dei 
450 mila tessili per il rinnovo 
del contratto. Gli scioperi 
vanno facendosi sempre più 
incisivi, con fermale di 1, 2 
o 4 ore per turni, per fabbri¬ 
che e per zone. Le notizie 
pervenute ai sindacati da tut¬ 
te le regioni e in particolare 
dalla Lombardia, dal Veneto, 
dal Piemonte e dalla Tosca- 


Monterofondo 

Manifestano 
gli operai 
della SCAC 


Nuovi scioperi 

Sicilia: lotte 
bracciantili 

Dall» Boilr» reduioM '*,S?.'.'!k,F„lS‘-.on«"itrnu^cr.*. 

PALERMO, 21. ' te a Trapani» Catania e Agri- 
La segreteria regionale del- gento. Per lunedi prossimo la 
la Federbraccianti-CGIL si è Federbracclanti ha proclama- 
incontrata a Trapani col sot* to uno sciopero regionale di 
tosegretarlo ai lavoro sen. SI- tutti I braccianti dell'Isola. Al 
mone Gatto. Nel corso deil'in- centro di questa possente mo- 
contro i rappresentanti sinda- biiltazlone contadina, come si 
cali hanno esposto al rappre* legge in un manifesto diffuso 
sentante dei governo la grave dal sindacato unitario, sta la 
situazione creatasi in seguito decisa volontà del lavoratori 
alla emanazione delia circo- di andare avanti sul terreno 
lare ministeriale che concede previdenziale, contrattuale e 
agli agrari di evadere l'onere di riforma agraria. Decine di 
del contributi unificati e met- migliaia di braccianti sono te- 


alla Caaiera sulla 

t 

fedenonsorzì 

Sono state presentate dal deputati del PCI e del PSIUP 
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g. f. p. 


inchiesta a Milano 


uauo ^umudiuid, um --- -- . te In pregiudizio I diritti pre- nutl. Infatti, . senza contratto 

dal Piemonte e dalia losca- gu operai della SCAC di videnziali del braccianti. E' dagli agrari. A Palermo e a 

na, confermano la partecipa- Monterotondo. in sciopero da stato quindi chiesto che II mi- Catania per esempio, 11 con- 

/.ione sempre più larga dei la- venti giorni, sono stati prota- nistero del lavoro accolga le tratto provinciale non si rln- 

voratori alla battaglia in cor- gonisti ieri di una forte prete- rivendicazioni dei lavoratori e nova da ben otto anni per la 

so A Lucca in particolare s**"' strade del paese e nel cioè; revoca della circolare e caparbia resistenza padrona- 

hnnnn cpìnnoVotr. 7l/-pnln ner Piazzale antistante il conimissa- Immediata apertura di tratta- le- Da tempo, ormai, sono 

Tiiti •■'‘**0 dimostrazione tive tra sindacati e governo stati presentati all'Assemblea 

cento 1 lavoratori aeiio Juu- gj ^ conclusa quando una dcle- pep concordare un nuovo regionale 1 disegni di legge 

ficio e della Valsercnio Alte gazione di openii h.i ottenuto avanzato sistema di sicurezza sulla modifica delle quote di 

percentuali si sono registrate dal commissario di polizia l'as- sociale. riparto del prodotti e sulla tra- 

anche a Gorizia e Roma. sicurazione che le autorità ceti- Intanto, dopo II riuscito sformazione dell'Ente di rlfor- 

A isrntn In cninrinm artico- saranno ufficialmente in-compatto sciopero del 20 mi- ma in ente di-sviluppo della 

I t u 4 n In:-,;» o nnriirn formate di quanto sta accadendo la braccianti della provincia agricoltura. A conclusione del- 

lato na avuto inizio a partire ^ Monterotondo a causa deil'in- di Palermo, svoltosi sabato, lo sciopero regionale di lunedi 

da questa notte e proseginra transigenza padronale. un altro grande sciopero uni- prossimo la segreteria" reglo- 

nei prossimi giorni. A Torino, gU operai chiedono un au- tarlo si è svolto oggi In prò- naie della Federbracclanti 

per la prima volta in questa mento salariale del venti per vincla di Caltanissetta. Gran- chiederà al Presidente della 

battaglia contrattuale, gli conto La SCAC ha provocato diose manifestazioni e cortei Regione un Incontro, 
srinnori verranno articolati rmasprimcnto della lotta rifiu- hanno avuto luogo In tutti I m f n 

a partire da oggi per l'intera 'annosi di trattare. comuni del Nlsseno Indetti dal- 9* P* 

settimana. I programmi di 

sciopero, previsti dai sindaca- ^ “ 

ti, prevedono nella quasi to- 

„, • , , lavoro di Inchiesto Q Miluno 

SCHIO, gennaio duttiva non avvenga solo con Milano lo sciopero e 

Net giorni scorsi a Schio, nuovi, più scientifici e raffi- Particolarmente riuscito i^l H « 

tn visita al Lanerosst, ce sta- nati sistemi di sfruttamento. Lepanese; a Verbania 100'^^ r ■ U 1^ 

to il sottosegretario alle par- ^Donat Cattin ha parlato?^ Intra (dove ieri la FIOT ■ 

^ctpazioni statali, on. Donai democrazia* commentano ** ’ 

Cattin. Una visita improuui- j lavoratori: per noi demo-I Anione Manifatture) pure ■■■■■■ ^ 

sa, senza formalismi super- crazia significa, per esempio, P®*" cento. " 

fluì, l membri delle commts- diritto del sindacato di eser- «Frattanto — informa la 

stoni interne sono stati cou- citare la contrattazione a li- FIOT-CGIL — le associazioni ^ ^ H 

vocali dieci minuti prima nelli di azienda e di reparto, delle aziende a partecipazio- ■ ■ ■■ ■ 

dell incontro. Donai Cattin di controllare il collocamen-ne statale continuano a elu- KBB ■ ■ ■■ ■ 

ha detto che la sua visita an- to liberandolo dalla tutela di-dere l’impegno da esse as- 
dava considerata una prima geriminatrice delle porroc-sunto di una decisione rela- 
preso di contatto del mini- chic, di partecipare alla di- tiva aH’inizio delle trattative. ■ 

stro da luì rappresentato con rezione délVistruzione prò-In relazione a questo, la , • L» m J U MUfAibi !/• l'L_ 

le oziende a partecipazione fgssionale e della mutua FIOT si è fatta interprete del- [g nSOOSte 0 UBO fflCnieSlO 06110 CONfAPI - YlO 1106^0 
statale. Insamma, ha fatto co- aziendale. E soggiungono: « R le sollecitazioni che perven- F" ‘ , 

pire che col centro sinistra sottosegretario ci ha detto fono da Parte dei lavoratori gfanJj ìmoerì flflOnZIOri 

st inaugura un nuovo stt- che questi due primi anni Lanerossi, MCM e Fabbrico- , . *wiv ^ihhhi intfmss ■iiiHiflAiwia 

le, più democratico, più di- ,ono stati necessari perchè ne presso le altre organizza- ' ’ ' 

retto, nei rapporti fra gover- j dirigenti delVENl, inesperti zioni>. ..J.,:»»,»» volle accertare, fra l’ottobre Montecatini e la Shell) da 10 

no e industrie di Stato. Poi, fama tessile, si facessero E’ stato concordato che, Ualia nOSira reaazione ^ ^ novembre, l’entità delle a 150 miliardi per concentra- 
é passato ad esporre gli la necessaria esperienza: noi nell’incontro delle segreterie MILANO, 21 restrizioni creditizie c in rione aziendale, avallando 

orientamenti del ministero: i ^lon vorremmo che questa nazionali dei tre sindacati. La stretta creditizia verso quale numero esse colpivano cosi l’operazione criticata da 
programmi delle industrie a esperienza sia servita ad Im-che avrà luogo venerdì «si le^piccole e medie ‘mprese ig aziende associate, dopo la più parti circa l’ingresso m^- 

partecipazione statale do- n/rr/fr^fi ranorrt««Ì Hicniforà eia ripll'ìnfensifica- industriali SI accentua Le „ota circolare » segreta» stccio m Italia di uno del 

vranno luhire un rallenta- ^ iV® j “ L^incrossi discuterà Sia dell iniensii ca- di ulteriori riduzioni dell’Assobancaria. ispirato da sette grandi trust petroliferi 

li wi alla coda deirindustnapriua-zone della lotta contrattuale credito ordinarlo decise colombo e Carli mondiali, prima ancora cioè 

merito, le soluzioni at certi a dirigere come t conti che della partecipazione ad ^^l governo Moro-Nenni. ecco alcune risposte di che il Parlamento abbia avu- 

prooiemt ancne urgenti sa- Marzotto >. essa dei lavoratori delle sono state accolte con palese pìccoli e medi iiidustriali; to modo dì discutere sulle nu- 


Credito limitato por 95 

piccole aziende su 100 

le risposte a una inchiesta della CONFAPI - Via libera 
sole ai grandi imperi finanziari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

La stretta creditizia verso 


volle accertare, fra l’ottobre 
e il novembre, l’entità delle 
restrizioni creditizie e in 
quale numero esse colpivano 
le aziende associate, dopo la 
nota circolare » segreta • 
dell’Assobancaria. ispirata da 


ranno soggette ad ulteriori 
attese. Occorre affrontare de¬ 
cisamente la congiuntura sfa¬ 
vorevole, stabilizzare la si¬ 
tuazione 

Nelle fabbriche di Schio e 
del vicentino, invece, un 
massiccio incremento della 
produttività non è risultato 
da un rinnovamento tecnolo¬ 
gico o da un allargamento 
della manodopera occupata 
ma quasi unicamente da una 
riorganizzazione interna dei 
reparti ed una impressionan¬ 
te intensificazione del ritmo 
imposto ai lavoratori. Così, 
ai reparti tessitura di Schio, 
i tratti di telaio al giorno 
sono passati, da 23 milioni 
nel 1957 ai 34-36 milioni del 
1963, con lo stesso numero 
di telai installati. Di contro 
la media di cottimo per re¬ 
parto, che nel novembre 1962 
raggiungeva il 33% della pa¬ 
ga base, è scesa nel novembre 
scorso al 28,4%, con una per¬ 
dita secca in media di 5 mila 
lire mensili per operaio.. 

*Noi lavoriamo di più, ci 
muoviamo freneticamente co¬ 
me marionette attorno ai te¬ 
lai, vecchi anche di 30-40 
anni, e i dirigenti continuano 
a tagliarci i tempi, nducen- 
do le tabelle di cottimo ». 

Non ci fossero altri elemen¬ 
ti di ' giudizio, basterebbe a 
confermarlo quello ' fornito 
dai rapporti fra la direzione 
ed i sindacati, dallo stato del¬ 
la democrazia nella fabbrica. 
In questo decisivo settore, et 
sono state delle correzioni di 
valore formale ma non so¬ 
stanziale. Una maggiore cor¬ 
rettezza nei rapporti con le 
segreterìe provinciali dei sin¬ 
dacati, mentre negli stabili¬ 
menti, nei reparti, continua 
la pratica della discrimina- 
àone, del paternalismo, del- 
Vautoritarìsmo di tipo e pa¬ 
dronale ». Ciò che è stato con¬ 
seguito in questi due anni 
(principalmente, la riduzione 
effettiva di un’ora dell’ora¬ 
rio di lavoro contrattuale) è 
il frutto di una tninterrot- 
ta azione sindacale 

« Riprenderemo ancne la 
lotta per il contratto nazio¬ 
nale ’— affermano gli operai 
— se le aziende tessili a par¬ 
tecipazione statale non la 
smetteranno di tergiversare 
senza concludere nulla ». Non 
c’è soltanto nella spinta com¬ 
battiva che si manifesta tra 
i lavoratori del Lanerosst, 
un forte spirito sindacale, ma 
la chiara consapevolezza del 
ruolo che Vindustria di Stato 
dovrebbe assolvere in un set¬ 
tore così importante e delica¬ 
to come quello tessile. Un ra¬ 
dicale ammodernamento, un 
forte potenziamento produt¬ 
tivo per allargare il mercato 
interno di consumo, ma an¬ 
che per cembtare i rapporti 


Mario Passllfell"^" " partecipazione sta- 


Dopo Rovi 


Una politica 
per le miniere 


Nel giro di tre anni la 
Montecatini ha ridotto la 
quota di imposta che 
pagava al comune di Ga- 
vorrano in relazione alla 
gestione delle più impor¬ 
tanti miniere del bacino 
piritifero, da 28 a 6 mi¬ 
lioni; nello stesso periodo 
la produzione di pirite 
era passata da 900 mila 
a un milione e 580 mila 
tonnellate e l’occupazione 
operaia — ancora di 4.710 
unità nel 1960 — è scesa 
sotto le tremila nel 1963. 

' Sono cifre che non 
stanno ferme, tutl’allro. 
Si spostano ogni giorno 
sia nel senso della con¬ 
centrazione della produ¬ 
zione che in quello — che 
sembra fargli contrappeso 

— del peggioramento deU 
la situazione sociale e del¬ 
le prospettive economiche 
nella regione interessata. 
Ed è solo un esempio di 
quanto avviene in altre 
zone minerarie del Paese 

— in Sicilia e Sardegna, 
in particolare —un esem¬ 
pio di applicazione della 
linea di ammodernamen¬ 
to industriate diretta dai 
monopoli allo, stato puro. 

La vertenza per i licen. 
ziamenti alla Marchi di 
Rovi è stata, quindi, solo 
un episodio che ha avuto 
il merito di divenire cla¬ 
moroso. Chiusa la verten¬ 
za, il discorso sulla poli¬ 
tica mineraria si fa, dun¬ 
que, più spinoso perché 
il governo ha perdalo una 
occasione ottima per co¬ 
minciare — con un’inizio, 
tiva modesta ma indicati¬ 
va, il passaggio della mi¬ 
niera di Róvi alla Ferro- 
min — almeno un’azione 
di « correzioni ». 

La Ferromin — ossia, 
rindustria mineraria di 
Stalo — è stata diretta fi. 
no al settembre scorso dal 
prof. Cianci, un nomo del¬ 
la Pertusola, del monopo¬ 
lio internazionale. Con 
Cianci presidente la Fer¬ 
romin è rimasta « debo^ 


le », tanto debole da non 
riuscire a mettere in pro¬ 
duzione il giacimento di 
ferro-pirite detVArgenla- 
rio. mentre la siderurgia 
di Stato — che poteva Irò. 
vare una base di riforni¬ 
mento all’interno — ha 
esteso gli interventi at. 
resterò per assicurarsi i 
minerali metallurgici. La 
uscita del Cianci dalla 
Ferromin decisa a settem¬ 
bre è solo un espediente? 
Sembra di si. Se non é un 
espediente, però, ed è in 
atto un ripensamento, it 
momento è venuto perché 
venga affrontato un di¬ 
scorso alta luce del sole 
per la creazione di un’In¬ 
dustria chimico-mineraria | 
a ciclo integrale, colle¬ 
gata al centro siderurgico 
di Piombino e alle altre 
aziende statali. E’ il primo 
passo da fare per conte¬ 
stare, e impedire, che si 
’ attui il disegno predato¬ 
rio detta Montecatini che 
oggi mira chiaramente — 
olire at resto — a diveni¬ 
re tei la fornitrice esclu¬ 
siva di minerali di ferro 
per gli altiforni piombi, 
nesi. • 

Quanto ai pretesti lega¬ 
li, dietro i quali si è trin¬ 
cerato il ministro detVln- 
dastria anche nella ver¬ 
tenza di Rovi, è matura 
Fesigenza di una nuova 
iegge-qaadro per le mi¬ 
nière ed nn progetto è sta. 
to presentalo fin dalFot- 
tobre scorso dalla CGIL. 
l.egge-qaadro, in quanto 
dovrà lasciare ampio spa. 
zio alFiniziativa delle re¬ 
gioni, ma anche strnmen- 
’to. per” imporre almeno 
due cose: il coordinamen¬ 
to dette attività e il rispet¬ 
to degli interessi delle po¬ 
polazioni. I feudi minera¬ 
ri, che deprimono la vita 
sociale e Feconomia di in. 
lere province, non si con. 
ciliano con la prospettiva 
iti uno sviluppo democra¬ 
tico. 

r.s. 


preoccupazione, proprio per¬ 
chè le restrizioni già iniziate 
dal governo Leone un paio 
di mesi fa, hanno creato una 
•r situazione di affanno ». cioè 
di ricerca affannosa del de¬ 
naro. diventato più scarso 
che mai e caro. I-a situazio¬ 
ne » è critica » e non sol¬ 
tanto a Milano ma in tutto 
il Paese: questo si afferma 
negli ambienti che organiz¬ 
zano la piccola e media im¬ 
presa. » Capitomboli veri e 
propri, per quanto riguarda 
la provincia di Afilano, non 
ce ne sono ancora — si dice 
in questi ambienti — ma la 
situazione si fa via via più 
critica. I fidi vengono falci¬ 
diati. le imprese pressate a 
rientrare nei limiti dei "ca¬ 
stelletti ’’ ordinari, i debito¬ 
ri non sono più ammessi. I 
prelievi massicci di denaro 
in dicembre hanno natural¬ 
mente creato difficoltà per 
questo e i mesi successivi in 
relazione ai programmi pro¬ 
duttivi aziendali ». 


Il «Natole 
nero» degli 
imprenditori 


Un ' riflesso del » natale 
nero » attraversato dai picco¬ 
li imprenditori, lo si ha da 
un comunicato dell’ufficio 
relazioni pubbliche dell'Unio¬ 
ne commercianti di Milano, 
relativo alle compere nata¬ 
lizie. Si legge: »J consuma¬ 
tori hanno cominciato dalla 
terza decade di novembre ad 
effettuare gli acquisti. La 
concentrazione massima si è 
avuta dal 10 al 20 dicembre, 
a differenza degli oltri annL 
quando i negozi registrava¬ 
no l'afflusso maggiore nei 
giorni precedenti il Natole. 
anche se quest’anno si è do¬ 
vuto registrare un certo ri¬ 
tardo nella distribuzione del¬ 
le ’’ tredicesime ” in ' parti¬ 
colare delle medie e pìccole 
imprese ». 

• Del resto, già nel mese 
scorso una inchiesta della 
CONFAPI aveva accertato 
che su cento soci interpel¬ 
lati, fpiccoli e medi impren¬ 
ditori) 95 avevano avuto re¬ 
strizioni ■ del credito ordina¬ 
rio. Queste restrizioni non 
incidono però soltanto sul¬ 
l'andamento corrente deh 
l’esercizio • dell’impresa, ma 
anche sui suoi programmi di 
investimenti. Occorre, infat¬ 
ti. aver presente il fatto (ac¬ 
certato) che il eredito ordi¬ 
nario, il credito a breve, per 
effetto del" sistema dei paga¬ 
menti dilazionati tra forni¬ 
tori grandi e piccoli fcredito 
mercantile) è diventato uno 
dei supporti essenziali nella 
politica di investimento e di 
sviluppo dei programmi pro¬ 
duttivi della piccola e media 
impresa, fi fatto emerge 
chiaramente dalle risposte a 
un questionario-inchiesta del- 
l’APl di Milano (Associazio¬ 
ne piccola industria, aderen¬ 
te alla CONFAPI) la quale 


» ...le voci ' relative alle - re¬ 
strizioni sul credito rispon¬ 
dono a verità. La nostra 
ozienda. benché ' sanissima 
sotto ogni punto di vista, è 
stata invitata a limitare la 
presentazione di portafoglio 
(effetti cambfori, ndr) all’in¬ 
casso, che in precedenza ve¬ 
niva ' invece sollecitato. ’ La 
situazione è tesa e_ non è 
escluso che si blocchino pro¬ 
grammi di nuove costru¬ 
zioni, rinnovamento di im¬ 
pianti, Ccc-». 

-...E’ evidente che questa 
improvvisa limitazione del , 
credito ha posto in imba¬ 
razzo finanziarlo le aziende. 
specialmente quelle costrut¬ 
trici di macchinario ta cui 
vendita viene effettuata, per 
esigenze di mercato, contro 
pagamento rateale. Tutto ciò 
è aggravato dal fatto che 
queste decisioni da parte 
delle banche sono state pre¬ 
se quasi improvvisamente, 
mentre le aziende hanno or¬ 
dinativi di fornitura con pa¬ 
gamento dilazionato, e at¬ 
tualmente. irrealizzabile, il 
che procura una situazione 
finanziaria interna piuttosto 
difficile... ». 

• ...Recentemente ci è stata 
limitata l’anticipazione su 
esportazioni e ci è stato ne¬ 
gato lo sconto su tratte emes¬ 
se da noi. Si tratta di un 
danno non indifferente dal 
momento che esportiamo cir¬ 
ca il 50 per cento della no¬ 
stra produzione, con paga¬ 
menti a 60 e a 90 giorni ». 

La restrizione del credito 
ordinario, mette in crisi il 
programma stesso di svilup¬ 
po della minore impresa. la 
quale attraverso il sistema 
dei pagamenti dilazionati 
(imposto dalle grandi azien¬ 
de! concorre a finanziare 
programmi di veri e propri 
inuestimentL 


Montecatini e la Shell) da 10 
a 150 miliardi per concentra¬ 
zione aziendale, avallando 
cosi l’operazione criticata da 
più parti circa l’ingresso mas¬ 
siccio in Italia di uno del 
sette grandi trust petroliferi 
mondiali, prima ancora cioè 
che il Parlamento ebbio avu¬ 
to modo di discutere sulle nu¬ 
merose interpellanze presen¬ 
tate sull’accordo Shell-Monte- 
catini. 

2) » Edison •: da 300 a 375 
miliardi ’ per concentrazione 
aziendale; ulteriore aumento 
per un ammontare massimo 
di 62 miliardi e mezzo me¬ 
diante emissione di obbliga¬ 
zioni. 

L’Unità ha già rivelato 
l’operazione di tosatura dei 
piccoli azionisti connessa a 
questi aumenti di capitale 
della Edison, ma il comitato, 
presieduto da Colombo, non 
altro ha fatto che avallarla 
(e anche questo sta a dimo¬ 
strare in quale conto sia te¬ 
nuto il piccolo risparmio). 


Il giudizio 
sul rapporto 
Saraceno 


Due pesi 
e due 
misure 


La cosa risulta chiara dal- nata soltanto da fenomenu 

10 stesso sistema di pagamen- accentuatisi nel corso del ’p. 

to rateale del macchinario ài aumento dei costi e dei 
che rientra appunto nei prò- prezzi. » ma anche dal ben 
grammi di investlmenfo. ^oto motivo che nulla si è 

Ala ciò che appare sono i fo«o P«»' impedire fughe mas- 
• due pesi e le due misure» sicce di capitali all’estero e 
usati finora nei confronti l’impiego di altrettanti ingen- 
della minore impresa. rispet- ti mezzi in speculazioni im- 
to olla grande. Proprio aìcu- mobuiari ». 
ni giorni fa il comitato inter- La domanda orai: chi de¬ 
ministeriale per il credito ed pagare in pascolare — 

11 risparmio, riunito sotto lo per questa insufficienza di 

presidenza del ministro del credito. La piccola e media 
Tesoro, il doroteo Colombo. locali e sta- 

non ha fatto altro che avai- Fore di si, stando alle 

lare senza alcuna modifica le misure prese dal governo: 
richieste di finanziamento • questo però delmea, oggi piu 


Due esempi comunque che 
bastano a dimostrare come it 
governo Moro-Nenni, men¬ 
tre decide ulteriori restrizio¬ 
ni creditizie che colpiscono la 
minore impresa e riduzioni 
della spesa pubblica, senza 
discriminazione fra program¬ 
mi di ammodernamento del¬ 
le ferrovìe — i cui problemi 
sono di grande acutezza — e 
limitazione dei programmi 
autostradali (questi sì degni 
di essere riveduti e corretti 
celermente) non ammette di¬ 
scussioni sui programmi di 
espansione dei grandi gruppi 
finanziari, ma anzi lì accet¬ 
ta e li sposa, confermando — 
se ce n’era bisogno — il no¬ 
stro giudizio sostanzialmente 
negativo sui provvedimenti 
cosiddetti onticongiunturali 
(di stabilizzazione del pro¬ 
cesso di espansione monopo¬ 
listica). sul rapporto Sarace¬ 
no e sul grave condiziona¬ 
mento che fin d'ora si vuol 
dare alla futura politica di 
programmazione. 

Certo, nessuno vorrà conte¬ 
stare che la situazione in 
campo monetario e creditizio 
è giunta a un punto serio Es¬ 
sa però non è stata determi¬ 
nata soltanto da fenomeni 
accentuatisi nel corso del '63, 
di aumento dei costi e dei 
prezzi, » ma anche dal ben 
noto motivo che nulla si è 
fatto per impedire fughe mas¬ 
sicce di copitoli all’estero e 
l’impiego di altrettanti ingen¬ 
ti mezzi in speculazioni im¬ 
mobiliari ». 

La domanda ora è: chi de¬ 
ve pagare — in particolare — 
per questa insufficienza di 
credito? La piccola e media 
impresa, gli enti locali e sta¬ 
tali? Pare di sì, stando alle 
misure prese dal governo; 


Due interpellanze sono ” 
state presentate Ieri a Mon¬ 
tecitorio -sui clamorosi svi¬ 
luppi della crisi interna della 
Federconsorzi. Una, presen¬ 
tata da un gruppo di deputa¬ 
ti comunisti fra cui Miceli e 
Sereni, chiede al ministro 
dell’Agricoltura < se e come, 
tenuto conto dei violenti con¬ 
trasti recentemente esplosi 
nella "Federazione dei consor¬ 
zi, esso intenda intervenire t 
per garantire che il rinnova- c 
mento delle strutture e il \ 
mutamento degli indirizzi < 
delTorganismo federconsorti- * 
le — così come suggeriti dal | 
Parlamento, reclamati dai j 
produttori agricoli e dagli i 
stc.ssi apparati dirigenti e dal < 
personale dei consorzi — I 
non vengano più oltre osta¬ 
colati dalla presenza e dal- i 
le manovre del gruppo dire- , 
zionalo tuttora imposto dallo i 
esterno per la continuazione i 
di incontrollate attività eco- 1 
nomiche e speculative sem- : 
pre più legate agli interessi ' 
dei monopoli e di organizza- | 
zioni della destra politica». ■ 
i L’altra • interpellanza, pre¬ 
sentata dai deputati del 
PSIUP Avolio e Valori, chi^ 
de provvedimenti: p per eli¬ 
minare dalla direzione della 
Federconsorzi quei gruppi di 
potere che la tengono subor¬ 
dinata a forze politiche ester¬ 
ne; 2) per assicurare una 
direzione provvisoria che — 
assistita dalle rappresentanze 
sindacali e cooperative —• dia 
garanzie nell’opera ormai in¬ 
dilazionabile di trasformazio¬ 
ne dell’organizzazione. 

La Camera discusse la si¬ 
tuazione della Federconsorzi 
già nell’ottobre scorso, indi¬ 
cando anche alcune soluzio¬ 
ni. Ora è necessario che a 
quelle indicazioni, e alle al¬ 
tre richieste avanzate da set¬ 
tori politici diversi per il 
precipitare della 9 risi. veqga 
data pronta ' fittuazldne ' sot¬ 
traendo gli ulteriori sviluppi 
della situazione alle manovre 
del gruppo di potere bono- 
miano. In questo senso agi¬ 
rà, nei prossimi giorni, il 
Gruppo parlamentare comu¬ 
nista per ottenere che il go¬ 
verno si presenti al più pre¬ 
sto a rispondere davanti al 
Parlamento. 

Le gesta dei dirigenti bo- 
nomiani continuano ad esse¬ 
re, inoltre, al centro di una 
vasta agitazione nel Paese a 
causa dei brogli perpetrati a 
danno dei contadini. In un 
comune della provincia di 
Potenza, Brìenza, 46 coltiva¬ 
tori diretti hanno indirizza¬ 
to al ministero del Lavoro 
un esposto per chiedere la 
invalidazione delle elezioni- 
farsa tenute alla Mutua co¬ 
munale; a Brìenza sono stati 
contati solo 190 voti su 504 
iscritti alla Mutua mentre 
gli altri contadini hanno boi¬ 
cottato una votazione in cui 
era stata impedita la presen¬ 
tazione di liste concorrenti. 

Sempre a Potenza, i diri¬ 
genti provinciali deH’Allean- 
za contadina si sono nuova-i 
mente rivuoiti al vicepresi¬ 
dente del Consiglio on. Nenni 
per chiedere un intervento 
che riconduca nella legalità 
l’operato degli attivisti bo- 
nomìanì. In effetti nè il pre¬ 
fetto. nè le altre autorità cui 
spetterebbe impedire le truf¬ 
fe — come rinvio di certifi¬ 
cati elettorali quando la vo¬ 
tazione è già in corso — muo¬ 
vono un dito mostrando chia- 

I ramente come da parte del 
governo non siano state da¬ 
te direttiv'e in questo senso. 


Rappresaglia 
antisciopero 
alla Montecatini 


LIVORNO. 21. 

Anche il monopolio Monteca¬ 
tini non ha voluto perdere l’oc- 
casione di confermare la sua 
vocazione oltranzista allinean¬ 
dosi alla posizione provocatoria 
assunta dalla Vetreria Italiana 
e dalla Richard Glnorl, che han¬ 
no multato l propri dipendenti 
per lo sciopero effettuato la set¬ 
timana scorsa contro l’attentato 
alla Camera del lavoro di Piom¬ 
bino 

Il monopolio ha notificato sta¬ 
mane la multa di un’ora di la¬ 
voro. Ma, come già avevano 
tatto gli operai delle altre due 
aziende anche alla Montecatini 
la risposta dei dipendenti non 
si è fatta attendere e al » sili¬ 
cati <• — lo stabilimento livor¬ 
nese del monopolio chimico — 
si è reagito con un pronto scio¬ 
pero di quattro ore. 


Sospeso lo 
sciopero dei 
petrolieri ENI 

Lo sciopero dei petrolieri del 
gruppo ENI, proclamato per i 
giorni 22, 23 e 24 corrente, è 
stato sospeso dopo un incontro 
svoltosi ieri tra i rappresen¬ 
tanti delle aziende statali e 
quelli dei sindacati nazionali di 
categoria. 

" Nel corso dcirincontro — 
informa il SILP-CGIL — la 
ASAP (che rappresenta sinda¬ 
calmente l’ENI) si è dichiarata 
disposta a discutere nel men¬ 
to tutte le richieste del sinda¬ 
cati oggetto dell'attuale verten¬ 
za: blocco dei licenziamenti, 
trasferimenti, rinnovo contrat¬ 
tuale, una tantum di 100 mila 
lire a ciascun lavoratore, ri¬ 
spetto del contratti e degli ac¬ 
cordi vigenti », 

L’apertura delle trattative, su 
questa base, avrà luogo lunedi 
27 gennaio a Roma. 


Nel Lazio 


Maroszi e SANA 
bloccate 
dallo sciopero 

In piena crisi il sistema di gestione pri¬ 
vata dei trasporti extraurbani 


Nuovo incontro 
ieri 

per gli statali 

E’ ripresa ieri, presso U mi¬ 
nistero della Riforma burocra¬ 
tica, la trattativa fra governo 
e sindacati per la questione dei 
- tempi • del conglobamento 
Come è noto, la CGIL ha avan¬ 
zato serie riserve sulle propo¬ 
ste governative. La discussione 
di ieri, comunque, aveva ca¬ 
rattere tecnico — si trattava di 
esaminare nei particolari l'ap- 
plicazione delle proposte go¬ 
vernative — e. nella prima 
parte, si è svolta senza risul¬ 
tati degni di nota. La discus¬ 
sione riprende venerdì. 

Oggi dovrebbe avere luogo 
rincontro dei sindacati autono¬ 
mi della scuola i quali hanno 
respinto — nell’insieme — le 
proposte governative. 11 pro¬ 
gramma rivendicativo del sin¬ 
dacati della scuola, per questo 
anno, comprende una serie di 
punti decisivi — in parte con¬ 
nessi alla applicazione del plano 
per lo sviluppo della scuola 
pubblica e per larga misura de¬ 
rivati dalla mancata applica¬ 
zione di proposte precedenti — 
che rende particolarmente im- 
pppiativo anche l'incontro 
odierno. 


Messina 


Giunto al terzo giorno 
lo sciopero dei fornaciai 


venute dai grandi gruppi II 
comitato si è infatti pronun¬ 
ciato » favorevolmente », per 
la parte non gratuita (l'al¬ 
tra non • interessa minima¬ 
mente) sui seguenti oumenti 
di capitale di società; 

I) » Petrolchimica Brindi¬ 
si • (la società sorta fra la 


di ieri, una larga opposizione 
alla linea governativa di pura 
e semplice stabilizzazione dei 
processi in atto, eriche per¬ 
chè oggi » paghiamo > un tipo 
di espansione diretta dai mo¬ 
nopoli. 

Romolo Galimberti 


MESSINA. 21 

I lavoratori delle fabbriche 
di laterizi della provincia di 
Messina sono al terzo giorno 
di sciopero, dopo l'interruzio- 
ne delle trattative per il con¬ 
tratto integrativo provinciale. 
L'azione sindacale promossa 
dalla CGIL e dalla CISL,, inte¬ 
ressa 1500 operai di 25 fabbri* 
che. Allo sciopero unitario par* 
tecipa la totalità dei lavoratori 
dei laterizi. 

Le fabbriche dei materiali da 
costruzione nella provincia di 
Messina sono dislocate sui 23 
chilometri della costa tra Vil- 
lafranca Tirrena e Barcellona 
Lo sciopero di questi giorni è 
la prima manifestazione di lot¬ 
ta degli ultimi dicci anni e se¬ 
gue ad un intenso periodo di 
organizzazione e di costruzio¬ 
ne del sindacato nelle fab¬ 
briche. 

Alla base della lotta figura, 
fra l’altro, il mantenimento di 
una indennità di congiuntura 


di 240 lire al giorno conseguita 
nel giugno dello scorso anno a 
seguito deU'aumento del costo 
della vita e che oggi gli indu¬ 
striali vorrebbero assortire nei 
nuovi aumenti contrattuali. I 
lavoratori, inoltre, rivendicano 
il premio di produzione pari 
airs per cento e la effettiva ri¬ 
duzione deH'orario di lavoro a 
46 ore settimanalL La lotta dei 
fornaciai infine costituisce una 
denunzia del regime imperante 
nella zona per quanto attiene 
alle persistenti violazioni con¬ 
trattuali in un settore in conti¬ 
nua espansione, dove 1 profitti 
padronali si calcolano a deci¬ 
ne di miliardi. 

Mercoledì sera presso l'Uffi¬ 
cio del lavoro riprenderanno 
le trattative. I 1500 lavoratori 
del settore nel corso di una 
manifestazione svoltasi oggi 
hanno deciso di continuare la 
lotta fino al soddisfacimento 
delle loro richieste. 


m 


I II sistema della gestione pri¬ 
vata dei servizi di trasporto 
extraurbani sta «scoppiando» 
nella prox’incia di Roma e in 
tutto il Lazio Dopo l'aspra lot¬ 
ta che ha portato alla revoca 
della concessione alla Marzano, 
due altre autolinee sono bloc¬ 
cate da scioperi a tempo inde¬ 
terminato, La Marezzi e la SA- 
N.iV. con conseguenti gravi di¬ 
sagi per gh abitanti di decine 
di Comuni. 

La SANA, di proprietà del 
isindaco democristiano di Man- 
Iziana e presidente deU'associa- 
zione nazionale, comm. Albici* 
ni. è una delle società «matu¬ 
re » per la revoca della conces¬ 
sione. Autisti, fattorini, impie¬ 
gati e operai si sono visti co¬ 
stretti a proclamare uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
per mettere fine a un tratta¬ 
mento incivile e illegale e a 
una gestione di servizi pubbli¬ 
ci condotta con criteri specu¬ 
lativi. 

Albicini corrisponde stipen¬ 
di molto bassi (da 40.000 a 
53 000 lire mensili jier i fatto¬ 
rini e 60-75 000 per gli autisti); 
ulteriori tagli del salario ven¬ 
gono effettuati con il sistema 
delle multe (ogni multa è di 
5 000 lire), I quattro quinti del 
personale è privo di qualsiasi 
assistenza perché la società non 
versa i contributi aU’INPS; il 
lavoro prestalo nelle giornate 
festive non viene pagato come 
tale: l'orar.o di lavoro raggiun¬ 
ge in certi casi anche le 18 ore 
g.omalicre II salano inoltre è 
pagato brevi manu e non nelle 
buste-paga. 

I lavoratori hanno scelto la 
strada dello sciopero a tempo 
indeterminato Una forma cosi 
aspra di lotta si è resa neces¬ 
saria perché Albici^ uomo di 
fiduc.a di Andreotti, sicuro di 
essere spalleggiato da alti 
esponenti della DC. non Ttiole 
sentire ragioni. 

La Marezzi, una tra le più 
importanti società concessiona- 
ne dì autolinee, è paralizzata 
da oltre un mese. Autisti e 
fattorinr. hanno interrotto ogni 
attività da quando la Marozzi 
ha cessato di cornspondere i 
salar*. 

Marzano intanto ha presen¬ 
tato ricorso contro la delibera 
con la quale il Comune gli 
ha tolto la concessione. Le IV 
«ez.one g.ur.sdtzionale ieri ha 
respinto la domanda di sospen- 
s.va; l'udienza di discussione 
del ricorso non è stata aacora 
fissata. 


Fobbrica 
occupata 
a Palenno 

PALERMO. 21 

Gli operai della - Bianchi- 
Sicilia» società collegata della 
SOFIS. hanno occupato questa 
mattina lo stabilimento dopo il 
fallimento dei tentativi operati 
per una soluzione dei problemi 
che sono stati aH'origìne di una 
lunga agitazione. . . 
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Il comunicato sui colloqui sarà reso noto in seguito 



Presentoto da Johnson al Congresso 


Me/Mnicw USA h pUi 


URSS 


Cuba 


Un’intervista di Fidel Castro 
alla televisione sovietica 


Dalla noitra redazione 


MOSCA, 21. 

Ufficialmente il viaggio di 
;astro nell’URSS è finito 
^ggi. Si è concluso con l’an- 
luncio di un nuovo accordo 
Jcmmerciale a lunga sca- 
lenza, con firma di un coniu- 
mnicato che non è stato all¬ 
ora reso pubblico, con un 
icevimento al Cremlino in 
ui hanno preso la parola 
la Castro che Krusciov e 
on una intervista del ìcndcr 
ubano alla televisione so¬ 
vietica. Castro però non la- 
:erà ancora l’URSS. Come 
Hà aveva fatto nel maggio 
{eU’anno scorso, si tratterrà 
;r un po’ di tempo: rannun- 
|io della sua partenza ver- 
probabilmente dato anco- 
una volta quando egli 
Ivrà ^iù abbandonato il suo- 
n sovietico. 

Intanto, fin da questa seia, 
la pure in visita non ulli- 
liale — ma la differenza è 
puramente formale — Castro 
partito alla volta di Kiev 
isieme allo stesso Krusciov 
a Podgorni. 

E’ dunque ancora presto 
ir fare un bilancio conclu- 
|ivo del viaggio. Nei loro di- 
:orsi al Cremlino, Krusciov 
Casaro sono ' stati molto 

f iarchi di rivelazioni. E’ sta- 
o il Primo Ministro sovie- 
ico ad annunciare il nuovo 
ccordo commerciale, che 
leve dare una base stabile 
li rapporti economici fra i 
lue Paesi. Sappiamo che era 
luesta una delle richieste 
lei governo cubano. Il iiiio- 
jo accordo — ha detto Kru- 
;iov — garantirà Tccono- 
liq dell’isola contro le con¬ 
seguenze delle oscillazioni 
lei prezzo mondiale dello 
[ucchcro, la proteggerà con¬ 
fo le diversioni dei monopo- 
americani e consentirà 
juindi ai cubani di -pianifi- 
ire con più sicurezza il pro- 
|rio sviluppo economico. 
Sugli altri scopi del vlag- 
|o non si è detto nulla. Kru- 
;iov ha ripetuto che Castro 
venuto a Mosca per cono- 
^ere l’Inverno russo. Natu- 
llmente — ha ammesso — 
è parlato di neve, di fred- 
>, di chimica, ma non solo 
questo: come sempre ac- 

t de quando si incontrano 
gli statisti, si è parlato an¬ 
te di « quello che può es- 

t re chiamato la chimica po- 
ica ». Sono stati discussi 
iroblemi importanti della 

( tura collaborazione econo- 
ica e politica fra i due pac- 
». Agli avversari america- 
di Cuba Krusciov ha ri- 
Irdato che l'isola rivoluzio* 
)ria € non è sola », che 
IRSS continuerà a darle 
li appoggio nella sua ope- 
di € costruzione del socia- 
io ». Krusciov ha però ag¬ 
iato anche che i sovietici 
Ipprezzano l’adesione che 


melo URSS-USA 


di un satellite 


WASHINGTON. 21. 
NASA progetta di procc- 
re al più presto, al lancio di 
pallone-satellite per le tele- 
ìunicazioni. dalla Kise di 
^denberg 

Questo pallone satellite. l’E- 
-C. dovrà essere messo in 
bita a 1.280 km. dalla terra 
un missile « Thor-Agena -. 
satellite avrà un diametro 
141 metri, peserà 347 kg e si 
pflerà automaticamente una 
|ta immesso nell’orbita. Il su'' 
:io dovrà permettere agli 
enziati americani e sovietici 
effettuare esperimenti con- 
Intl sulle telecomunicazioni, 
■virtù dell'accordo firmato la 
pte scorsa fra i due paesi, 
li tratta della prima volta che 
Jti Uniti ed Unione Sovietica 
tecipano assieme al lancio di 
satellite. Gli scienzi.nti so- 
tici seguiranno una parte del 
k> orbitale di - Echo-C « e fa- 
kno rimbalzare segnali radio 
la superficie riflettente del 
Ione-satellite. - Echo-C- s.a- 
II più grande veicolo spazia- 
che sia mai stato lanciato in 
Ita. 


SA 


orbito (tReloy il 
soteliite per 
ilKomunicozioni 


II 


WASHINGTON. 21. 
NASA ha annunciato uf- 
Imente che un satellite per 
bomunicazìoni. denominato 
aay II - è entrato in or- 
I Era stato lanciato alcune 
[ prima da Cape Kennedy 
1 Relay II » do\Tà servire 
le comunicazioni tclefoni- 
c telegrafiche fra l’Ame- 
l'Europa e l'Asia. 


Cuba dà alla politica del lo¬ 
ro partito e del loro go¬ 
verno >. 

Vi è stato nel discorso del 
Primo ministro sovietico an¬ 
che un altro passaggio inte- 
reissante. < Noi riteniamo — 
egli ha detto — che abbiano 
ragione i compagni cubani 
quando, nell’attuale fase di 
sviluppo, pongono al centro 
della loro attenzione 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo econo- 
•nico: il popolo sle.s.so com¬ 
prende questo appello e ad 
e.sso risponde proclamando 
il ’C4 ”aniu) deU’economin" > 

A Castro personalmente 
Krusciov ha detto: « Ade.s- 
so che Unisce la parte uffi¬ 
ciale del viaggio, andate do¬ 
ve volete nel nostro Paese: 
quanto più resterete, quan¬ 
to più riuscirete a vedere, 
tanto maggiore sarà il pia¬ 
cere che ci farete >. 

Castro aveva oggi la voce 
sommessa e un po’ rauca: 
rinverno rus.so non gli è dav¬ 
vero familiaie e in questi 
giorni a Mosca la temperatu¬ 
ra ha toccato punte di 30 gra¬ 
di sotto zero. Nel suo di.scnr- 
so il leader cubano ha tut¬ 
tavia ironizzato sulle mille 
suppos.zioni che si sono fat¬ 
te all’estero circa gli scopi 
del suo viaggio. Egli ha ter¬ 
minato però con una nota 
• molto costruttiva, ispirata al 
più classico spirito della coe¬ 
sistenza pacifica, dicendo: 
« La storia è dalla nostra 
parte. Noi non abbiamo bi¬ 
sogno delle ricchezze altrui. 
Il nostro progre.sso è fonda¬ 
to sulle nostre risorse. Per 
questo possiamo vivere in 
pace con tutti. Non abbia¬ 
mo contraddizioni con nes¬ 
suno ». 

€ Vivere in pace con tut¬ 
ti >: è questo un appello che 
i dirigenti americani dovreb¬ 
bero raccogliere. Esso ovvia¬ 
mente è rivolto anche a loro. 
Castro, del resto, doveva pre¬ 
cisarlo poco più tardi nella 
sua intervista alla televisio¬ 
ne. Qui egli ha dichiarato 
esplicitamente che Cuba vuo¬ 
le avere « rapporti di buon 
vicinato » con tutti i paesi 
americani. « quindi anche con 
gli Stati Uniti ». Essa pone 
■ma sola condizione: l’asso- 
luto rispetto della sua sovra¬ 
nità. Davanti ai telespettato¬ 
ri, Castro ha avuto parole di 
caldissima riconoscenza per 
l’appoggio sovietico che ha 
permesso a Cuba di tenere 
testa aU’imperialismo ame¬ 
ricano in tutti i frangenti, 
compreso quello della crisi 
nei Caraibi di un anno e 
mezzo fa, quando — ha det¬ 
to Castro — gli Stati Uniti 
< sono stati costretti al com¬ 
promesso e aH'impcgno di 
non invadere l’isola ». Anche 
in seguito gli americani han¬ 
no « sperimentato la saldez¬ 
za della solidarietà cubano¬ 
sovietica ». Castro ha ammes¬ 
so che. dopo queste prove, 
si sono fatte sentire negli 
Stati Uniti le prime voci piu 
ragionevoli. 

Circa i rapporti commer¬ 
ciali con il potente vicino. 
Castro ha ripetuto quello che 
aveva già detto nel suo di¬ 
scorso all’Avana il 2 gen¬ 
naio: Cuba non ne ha hi.so- 
gno perchè ha già orientato 
i suoi traffici in altra dire¬ 
zione e non vuole più met¬ 
tersi in nessun modo a di¬ 
pendere economicamente da¬ 
gli Stati Uniti: è tuttavia di¬ 
sposta a prenderli in consi¬ 
derazione solo perchè le sta 
a cuore la pace nella zona 
dei Caraibi. 

L’inter\’ista alla televisio¬ 
ne è durata circa un'ora e 
un quarto. Castro ha rispo¬ 
sto alle domande di cinque 
noti giornalisti sovietici, tra 
ì quali erano i direttori del¬ 
la Prarda e delle Isrestia. E' 
stata una conversazione di¬ 
stesa. Il leader cubano ha 
parlato, con lo stesso stile 
di scorrevole improvvisazio¬ 
ne con cui è solito rivolgersi 
ai cubani, degli argomenti 
più diversi: dai problemi e- 
conomici di Cuba aH’uraga- 
no dell'anno scorso, dall’or- 
gani7.zazione del partito uni¬ 
to della rivoluzione ai suoi 
incontri con Krusciov. Per 
il capo del governo sovieti¬ 
co. egli ha avuto parole di 
sconfinata ammirazione: «Un 
grande dirigente con grandi 
capacità ». Ne ha lodato l’in¬ 
telligenza. l’ardore giovanile, 
la straordinaria energia. la 
forza fisica, il carattere sem¬ 
plice. persino le qu.alità di 
c.acciatore (resistenza, co¬ 
stanza. pazienza) le stesse — 
egli ha detto — che gli con¬ 
sentono di reggere allo sfor¬ 
zo che devono imporgli i 
suoi gravosi incarichi. 

Boffa 


Minaccia d'intervento imperialista 


1 

Navi e truppe inglesi 


» 

al largo del Tanganika 
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Consultazioni anglo-americane - Mire 
aggressive anche contro la Repubblica 


di Zanzibar? - Il 
sdrammatizza 


Presidente Nyerere 
la situazione 


DAR ES SALAAM — Una veduta aerea della capitale 
del Tanganika. (Tclefoto) 


Strasburgo 


Mariolin: 


il MCC mmàatù 


duirintìadone 


I capi della CEE propongono fra Paltro 
di colpire le rivendicozioni operaie 


STRASBURGO. 21. 

In un lungo rapporto che 
Robert Marjohn, del Comi¬ 
tato esecutivo della Comuni 
tà economica europea, ha 
presentato aH’Assemblea par¬ 
lamentare dei paesi del MEC, 
si richiama l’attenzione dei 
governi e dei parlamenti dei 
paesi membri del MEC sulla 
grave situazione in cui potrà 
venire a trovarsi l’Europa 
occideniale in seguilo al con¬ 
tinuo accrescer*:! del deficit 
della bilancia commerciale 


Venezuela 


Arrestato 


il segretario 
del PC 


■ CARACAS. 21 
Un comunicato ufficiale del 
governo ha annunciato l'arre¬ 
sto del segretario generale del 
Partito comunista venezuela¬ 
no. compagno Pompeyo Mar- 
quez. L'arresto è a\-\-enuto in 
una v.lletta della Urbaniza- 
ciòn Santa Eduv;g.s. distretto 
Sucre, nello Stato di Miranda 
II comunicato — assai laco¬ 
nico — aggiunge che insieme 
con il compagno Marquez so¬ 
no stati arrestati anche l'affit¬ 
tuario della Villetta. Eleazar 
Diaz Rangel. Malaquis Garcia 
Revelo. Justo Rafael Galindez 
ed una donna: Raquel Reyes 
Anch'es.si, secondo il comu¬ 
nicato del governo, sarebbero 
membri attivi del Partito co¬ 
munista e dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni partigiane che 
conducono da tempo una In¬ 
cessante e coraggiosa lotta ar¬ 
mata contro la polizia e le 
truppe del dittatore Betan- 
court. 


complessiva. aU’estendorsi del 
processo inflazionistico < con¬ 
seguenza della spirale prez 
zi-salari », aH’aumento delle 
spese statali. Due considera¬ 
zioni s’impongono di fronte 
ai problemi sollevati dal rap¬ 
porto Marjolin: 1) la gravità 
della situazione economica 
dei paesi del MEC, e ciò in 
contrasto con tutte le otti¬ 
mistiche affermazioni che 
esponenti italiani come di al¬ 
tri pae.si della Comunità han 
no ripetutamente formulato 
in questi ultimi tempi; 2) l.i 
gravità, come vedremo, delle 
soluzioni che Marjolin indica 
e che consistono sostanzial¬ 
mente nel tentativo di arre¬ 
stare la spirale prezzi-salari 
e di sanare i bilanci facendo 
pagare alle classi lavoratrici e 
all’insieme delle popolazioni 
le spese del risanamento. Ma¬ 
rjolin infatti propone una 
drastica riduzione delle spe¬ 
se statali e una politica di 
« accordo » fra potere poli¬ 
tico. padronato e sindacati 
per contenere le richie.ste di 
aumenti salariali. 

Marjolin afferma che nel 
1963 la battaglia contro l’in¬ 
flazione è stata « a.ssoluta- 
mente inadeguata » e aggiun¬ 
ge: « E’ diffìcile che le cose 
possano essere riportate al¬ 
la normalità a meno che la 
politica economica di alcuni 
stati non venga modifìcata ». 
Il relatore fa presente che 
l'attuale conto della bilancia 
dei pagamenti dell’intera co¬ 
munità potrebbe presentare 
un deficit di un miliardo di 
dollari (620 miliardi di lire). 

Ed ecco i provvedimenti 
che Marjolin suggerisce: 1) 
limitare le spese governati¬ 
ve; 2) evitare un eccessivo 
aumento della liquidità adot¬ 
tando migliori norme nei fi¬ 
nanziamenti statali e nella 
politica creditizia; 3) creare 
consigli nei quali i rappre¬ 
sentanti del governo, assie¬ 
me al padronato e ai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori cer¬ 
chino di adattare le rispetti¬ 
ve esigenze alle circostanze 
della espansione ecoPomica. 


LONDRA. 21 

Il presidente del Tangani¬ 
ka, Nyerere, ha pronunciato 
questa sera un discorso alla 
radio'di Dar E$ Salam lan¬ 
ciando un appello all’unità e 
alla calma. Contemporanea¬ 
mente, a Londra, l’alto com¬ 
missario del Tanganika an¬ 
nunciava che la calmo era 
(oriKifa nella capifale. e che 
la situazione era ormai nor¬ 
male. Nyerere, nel suo di¬ 
scorso, ha definito gli avve¬ 
nimenti di ieri, con l’ammu¬ 
tinamento del * First Tanga- 
nyika Rifles ». e gli incidenti 
che ne sono derivati fi quali 
hanno causato la morte di 
una quindicina di persone, e 
dato luogo ad episodi di sac¬ 
cheggio) una < disgrazia », 
per tutta la nazione. Egli ha 
espresso le condoglianze sue 
e del paese a coloro, civili e 
militari, che hanno perso la 
vita negli incidenti. Nyerere 
ha anche avitto parole di se¬ 
vera riprovazione verso co¬ 
loro che hanno « esagerato » 
le notizie relative alla crisi. 

Quest’ultima presa di po¬ 
sizione di Nyerere mira evi¬ 
dentemente a bloccare qual¬ 
siasi piano colonialisffl con¬ 
tro il Tanganika. Infatti, in 
tutta la zona dell’Africa o- 
rientale, è in corso un’impo¬ 
nente mobilitazione di mez- 
zi militari, navali e terrestri, 
da parte della Gran Breta¬ 
gna. cosa che costituisce lo 
elemento pìit grave finora 
apparso nella situazione. ' 

Si trovano attualmente al 
largo delle coste del Tangani¬ 
ka e del vicino Kenia (e quin¬ 
di anche nelle immediate vi¬ 
cinanze di Zanzibar, il cui go¬ 
verno non è .stato ancora ri¬ 
conosciuto dalla Gran Breta¬ 
gna) la fregata « Rhyl », con 
a bordo unità di un reggi¬ 
mento di fanteria, la portae¬ 
rei « Centaur », da 22.000 
tonnellate, con a bordo 500 
uomini delle unità d’assalto, 
il cacciatorpediniere « Cam- 
brian », la natie pattuglia 
« Oiven » con a bordo 150 sol¬ 
dati, mentre in giornata sono 
giunti nel Kenia da Aden 
i 600 uomini del secondo bat¬ 
taglione delle guardie scoz¬ 
zesi. Nello stesso Kenia altri 
600 uomini dei < Gordon 
Highlanders » sono in stato di 
allarme, pronti a partire ali 
primo ordine. 

Questo spiegamento di for¬ 
ze non serve certo a vendi¬ 
care l’onore di quel gruppo 
di ufficiali britannici che, e- 
spulsi dal Tanganika, sono 
giunti ieri notte nel Kenia in 
circostanze assai poco mar¬ 
ziali, in pigiama. Vi è invece 
il grosso pericolo che (co¬ 
gliendo a pretesto fa situazio¬ 
ne del Tanganika che l’alto 
commissario di questo pae-'ì 


di questo tipo lascia aperta 
la strada a qualsiasi soluzio¬ 
ne; bnsfcrebhc proclamare 
che gli stranieri sono in peri¬ 
colo per trovare il pretesto 
per un intervento, che già 
forse ci si rimprovera di non 
avere effettuato contro Zan¬ 
zibar nelle primissime ore 
della rivolta. 

Il sultano di Zanzibar, 
Jasmid Bin Abdulla, dal can¬ 
to suo ha dichiarato oggi a 
Londra, dove si trova ora 
con un seguito di una cin¬ 
quantina di persone che co¬ 
stano al governo inglese 800 
mila lire al giorno, che < sa¬ 
rebbe stato meglio non aver 
concesso l’indipendenza a 
Zanzibar. Quanto sarebbe 
stato meglio — ha aggiun¬ 
to — se fossimo rimasti un 
protettorato! ». 


bassa tìfra dì 


<aìutì> all'estero 


Un miliardo e mezzo meno di quanto avevo chiesto Kennedy 


Ridotti alcuni margini di spese militori - Lo sfondo eletto¬ 
rale e i cedimenti di fronte al Congresso 


WASHINGTON, 21. 

Il Piesidente Johnson ha 
presentato oggi un bilancio 
che prevede riduzioni nella 
spesa pubblica e nel settore 
fiscale. Il bilancio è caratte¬ 
rizzato da una certa diminu¬ 
zione delle spese militali, 
già aniuinciata dal Preshlen- 
te, da una diminuzione degli 
{liuti aU'estero, che indica un 
cedimento deiramministra- 
zione di fronte alla volontà 
del coiigiesso. e da un au¬ 
mento di spese per obbiettivi 
interni, chiaramente eletto¬ 
rali. Il bilancio di quest’anno 
prevede complessivamente 
una spesa di 07.9 miliardi di 
dollari. 

Nel messaggio al con¬ 
gresso che accompagna la 
presentazione del bilancio, 
Johnson insiste sulla neces¬ 
sità che venga approvato il 
progetto governativo per una 
riduzione nel campo fiscale: 
si tratta di una misura di 
importanza vitale per argi¬ 
nare la disoccupazione e as¬ 


sicurare un’ulteriore espan¬ 
sione deireconomìa. Rispetto 
alla difesa, Johnson annun¬ 
cia una riduzione di 1.3 mi¬ 
liardi di dollari e il licenzia¬ 
mento di 27 mila civili. Altre 
riduzioni sono previste per 
il ministero dell’agricoltura, 
per le poste, per la commis¬ 
sione per renergia atomica 
e per ramminislrazione degli 
ex-combattenti. 

Il presidente propone pot 
lo stanziamento di oltre un 
miliardo di dollari « per un 
attacco massiccio contro le 
cause della miseria ». L’op¬ 
posizione lepubblicana ha 
già interpretato questo au¬ 
mento di spese che Johnson 
chiama « umanitarie ». come 
un mezzo per procurarsi 
r appoggio elettorale dei 
35 milioni di persone che 
vivono ancora « in condizio¬ 
ni disagiate ». neiropulenta 
società statunitense. 

Lo slogan presidenziale 
che accompagna il bil(mcio 
e di snpoie pubblicitario: 


Dallas 


Ruby improvvisa 


una scena di pianto 


Alcuni giornalisti gli avevano chiesto di parlare 
di Kennedy - La difesa tenta di ottenere un rinvio 
del processo e il cambiamento delKimputazione 


DALLAS, 21. 

Jack Ruby ha dichiarato 
oggi, al processo istruttorio 
sulla richiesta della difesa 
per la sua messa in libertà 
provvisoria, di non avere mai 
visto nè conosciuto il giovane 
Lee H. Oswald, da lui ucci¬ 
so nei locali della polizia di 
Dallas, due giorni dopo l’at¬ 
tentato a Kennedy. La se¬ 
conda udienza è stata movi¬ 
mentata da una grottesca 
scena di pianto che il Ruby 
è riuscito a improvvisare da¬ 
vanti ai giornalisti, quando 
questi gli hanno chiesto il 
suo parere sulla morte di 
Kennedy. 

« Non po.sso capire come 
un grande uomo come lui 
abbia potuto essere perduto > 


ha detto Ruby, tra singhiozzi 
che parevano proprio veri. 
Il magistrato aveva perme.s- 
so che i giorrlalisti ponesse¬ 
ro domande a Ruby in tribu¬ 
nale, pochi minuti prima del¬ 
l’apertura dell’udienza. Do¬ 
po la scena del pianto, così 
bene recitata dal biscazziere 
di Dallas, la difesa ha chie¬ 
sto e ottenuto che l’intervista 
coi giornalisti veni.sse inter¬ 
rotta. 

Prima della domanda su 
Kennedy, Jack Ruby era ri- 
ma.sto composto e aveva ri¬ 
sposto tranquillamente. Di 
Lee Oswald ha detto: « No.n 
l’avevo mai visto nè cono¬ 
sciuto in vita mia ». I gior¬ 
nalisti gli hanno anche chie¬ 
sto di un viaggio da lui com- 


se a Londra continua a so 
stenere essere ormai norma¬ 
lizzata, mentre le fonti ingle¬ 
si continuano a dipingere a 
tinte drammatiche) la Gran 
Bretagna possa imbastire una 
operazione in grande stile 
che potrebbe coinvolgere la 
stessa nuova Repubblica po¬ 
polare di Zanzibar e Pemba. 
CHI* sia Londra che Wash¬ 
ington guardano con molto 
sospetto ed aperta ostiìifà. 

Si sa. del resto, che le au¬ 
torità britanniche si tengono 
in sfreffo contatto con quelle 
americane, con ìe quali stan¬ 
no concertando le misure da 
prendere « nel caso la situa¬ 
zione dovesse ulteriormente 
peggiorare ». Una formula 


Londra 


Aggiornata 


la conferenza 


per Cipro 


LONDRA, 21. 


Le trattative per la solu¬ 
zione della crisi di Cipro in 
corso da qualche giorno a Lon¬ 
dra sono state sospese tempo¬ 
raneamente oggi per dar mo¬ 
do al delegato turco-cipriota 
di recarsi a Cipro e prendere 
istruzioni dai capi del suo grup¬ 
po etnico. 

n delegato dovrebbe tornare 
domani nella capitale britan¬ 
nica ed insieme a lui si at¬ 
tende Fazil Kutchuk. vice pre¬ 
sidente di Cipro e capo della 
comunità turca delTisola. 



piuto a Cuba nel 1959, nove 
mesi dopo che Fidel Castro 
aveva preso il potere nell’i¬ 
sola: < Sembrava che gli Sta¬ 
ti Uniti fossero in buoni rap¬ 
porti con Cuba, in quel mo¬ 
mento — ha risposto Ruby —. 
« Sono stato a Cuba soltanto 
per una vacanza di pochi 
giorni. Poi le autorità cuba¬ 
no mi interrogarono, come se 
io stessi lavorando contro di 
loro ». 

Alla ripresa deH’udienza, 
l’aula, che ha sessanta posti 
a sedere per il pubblico e 
dodici per la giuria, era gre¬ 
mita. L’interesse per il dibat¬ 
timento si è ulteriormente ac¬ 
cresciuto dopo che si è vista 
delincarsi una nuova mano¬ 
vra degli avvocati difensori 
di Ruby, Melvin Belli e Joe 
Tonahill. per ottenere un rin¬ 
vio del proces.so che doveva 
iniziarsi il 3 febbraio e il 
cambiamento deH’imputazio- 
ne. L’imputazione, come è no¬ 
to. è quella di omicidio pre¬ 
meditato. 

Nel corso del processo 
istruttorio che si sta svolgen¬ 
do ora. .sono già comparsi co¬ 
me testi uno psichiatra e uno 
psicologo, sostenendo che Ru¬ 
by è affetto da una malattia 
organica al cervello. E oggi 
la corte ha accettato di sot¬ 
toporlo a una nuova perizia 
< imparziale * il che ha in¬ 
dotto i suoi difensori a ri¬ 
nunciare tilla richiesta della 
libertà provvisoria, fiduciosi 
che la diagnosi della malat¬ 
tia mentale sarà confermata 
Se que.sta tesi sarà considera¬ 
ta valida cadrà automatica- 
mente l'imputazione di omi¬ 
cidio premeditato e il proces¬ 
so dovrà essere rinvialo an¬ 
cora una volta Oime .si ri¬ 
corderà. questo avrebbe do¬ 
vuto svolgersi fin dal 9 di¬ 
cembre scorso, ma gli avvo¬ 
cati .sono riu.'citi a ottenere 
già due rinvìi e tre perizie 
psichiatriche. 


l'URSS per una 
conferenze 


per la neutralità 
dello Cambogia 


DALLAS — Jack Ruby (a destra) a colloquio con uno 
4*1 suoi avvocati, Joe Tonahill. (Tclefoto AP-« l’Unità ») 


LONDRA. 21. 

Il governo sovietico ha invi¬ 
tato la Gran Bretagna ad unir¬ 
si airURSS per convocare per 
i! prossimo aprile una confe¬ 
renza intemazionale di 14 pae¬ 
si per la salvaguardia della neu¬ 
tralità della Cambogia. 

La iniziativa sovietica, secon¬ 
do quanto riferiscono autore¬ 
voli fonti, è attualmente allo 
esame del governo britannico. 


< Un governo che sin forte, 
un governo che sin solvibile, 
un governo che sia umano è 
un tipo di governo che 
duri ». Così dice Johnson nel 
suo messaggio. Egli assicura 
che la diminuzione delle 
spe.se militari e nucleari 
(operata su margini trascu¬ 
rabili dell’apparato della di¬ 
fesa) non contraddice a « un 
ulteiioie rafforzamento del 
più formidabile dispositivo 
di difesa che il mondo abbia 
mai veduto ». 

Grazie alle riduzioni fisca¬ 
li, il reddito nazionale que¬ 
st’anno salirà di quasi 40 mi¬ 
liardi di dollari, raggiungen¬ 
do una cifra di 623 miliardi 
di dollari. Johnson ha però 
ammonito a stare attenti al 
pericolo di una recessione, 
che sarebbe inevitabile se le 
tasse non venissero tempe¬ 
stivamente ridotte. Per gli 
aiuti • all’estero, Johnson ha 
chiesto di stanziare 3,4 mi¬ 
liardi di dollari, la cifra più 
bassa dall’epoca del Piano 
Marshall: un miliardo e mez¬ 
zo di dollari meno di quanto 
aveva chiesto l’anno scorso 
Kennedy, trovandosi poi di 
fronte a una drastica oppo¬ 
sizione del Congresso. 

Anche qui, Johnson deve 
avere tenuto conto soprat¬ 
tutto di esigenze elettorali: 
la campagna contro gli aiuti 
all'estero incontra larga ap¬ 
provazione tra i cittadini de- 
gli Stati Uniti, che sono 
sempre più convinti della 
scarsa efficacia di certi inter¬ 
venti finanziari, che pesano 
sulla situazione economica 
interna senza riuscire a im¬ 
pedire (vedi l’America lati¬ 
na e il Sud-est asiatico) gli 
sviluppi della lotta per la 
indipendenza e * le crisi da 
potere nei paesi « aiutati ». 
Johnson si è espressamente 
riferito nel suo me.ssaggio a 
questi casi, asserendo che 
qualora alcuni paesi non des¬ 
sero prova della « necessaria 
disciplina > per assicurare il 
loro sviluppo economico, la 
assistenza americana sarà ul¬ 
teriormente ridotta o annul¬ 
lata. E’ trasparente, qui, l’ac¬ 
cenno aU’affare di Panama. 

■ Quanto al settore della di¬ 
fesa, il bilancio comporta una 
lievissima diminuzione degli 
effettivi delle forze militari 
(6 mila uomini in meno) e 
del personale civile (17 mila 
impiegati in meno). Le com¬ 
missioni per nuovi missili, 
navi o altre armi destinate 
alle forze di rappresaglia 
strategiche subiranno una 
decurtazione netta; ma il mi¬ 
nistro del Tesoro ha avver¬ 
tito che « negli ultimi tre an¬ 
ni. gli Stati Uniti hanno tal¬ 
mente accresciuto la loro 
forza militare che quest’anno 
si po.ssono permettere di 
stornare una parte delle spe¬ 
se militari verso nece.ssità 
interne ». L’esercito conser¬ 
verà la forza attuale di 16 di¬ 
visioni da combattimento e 
il corpo dei marines quella 
di tre divisioni. La marina 
acquisterà altri sei sommer¬ 
gibili nucleari e 16 caccia¬ 
torpediniere di scorta. (31i 
effettivi della marina aumen¬ 
teranno di 8 mila uomini. 


COMUNICAZIONE 


La - Viaggi e Turismo Marozxi 
Soc. ri. - con sede in Roma. 
Piazza della Repubblica, 54 ca¬ 
pitale sociale 20 000()()0 intera¬ 
mente versato, amministratore 
Ing Giacomo Marozzi, esercente 
autolinee e attività turìstiche, 
con riferimento a notizie di cro¬ 
naca ed a voci diverse. 

PRECISA; che sia la Società 
che il suo amministratore sono 
assolutamente estranei aH’atti- 
vità e al capitale sia della S.p.A. 
ferrovia Mandela Subisco con 
sede in Roma e sia della Socie¬ 
tà in nome collettivo Fratelli 
Marozzi con sede in Bari. 



E giunto in Italia il miliar¬ 
dario scozzese Mac Kempren. 
famoso per la sua teoria: 
- Meglio un Ciccarelli oggi 
che 10 calli domani Perché 
non seguire il suo consiglio? 
Comperate oggi stesso il fa¬ 
moso Callifugo Ciccarelli che 
si trova in ogni far 
soie 150 lira 
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PAG, 4/ le regioni 

Il Sud non vuole divenire terra bruciata! 


l’Unità / mercoledì 22 gennote 1964 


L’acqua erode ie fondamenta delle case 


In solì 14 anni mezzo milione 


di emigrati 
dala (alaliria 


Caianxaro: 10 mila unità in meno in due 
anni Serra S, Bruno, Sambiase, Cro~ 
pani ed altri centri agricoli quasi total¬ 
mente spopolati — Le cause del fenomeno 
L'Iniziativa del PCI 


Per iniziativa del PCI nelle province di Cosenza e di 
Catanzaro si terranno domenica 26 gennaio due forti ma¬ 
nifestazioni sull'emigrazione. Saranno affrontati tutti i 
problemi inerenti il forte esodo che rischia di ridurre la 
Calabria a terra bruciata. Le due manifestazioni sono 
state precedute da assemblee e riunioni nei vari centri 
interessati all'emigrazione mentre le risoluzioni che ver¬ 
ranno approvate saranno portate dai lavoratori e dai 
parlamentari comunisti alle autorità di governo. 



Civitanova Marche 


Indetta la 


SU un lago 




La partenia degli emigrati da Ferrandina 


Cosenza 




agraria 

La decisione della Giunta DC-PSI presa 
dopo ampie agitazioni - Dichiarazione 
del capogruppo del PCI Ciqvattini 


Un altro edificio pericolante (atto 
evacuare -1 comunisti denunciarono 
il fenomeno molti anni (a - La bat¬ 
taglia in Consiglio comunale 


'■ il ^ V 


CATANZARO, 21 

L’emigrazione per la regio¬ 
ne calabrese ha sempre rap¬ 
presentato un fattore deter¬ 
minante ai fini della propria 
economia ed ha segnato spe¬ 
cie in questi ultimi anni, uno 
spopolamento di notevoli 
proporzioni. Basti dire che 
nei primi sei mesi del 1961 
(sono dati ufficiali) sono 
emigrati ben 41.061 capi fa¬ 
miglia della provincia di Ca¬ 
tanzaro, numero questo che 
senza dubbio dovrà essere 
aumentato di almeno il 50% 
perchè molti catanzaresi sono 
emigrati senza farsi registra¬ 
re , all’anagrafe o aU’ufficio 
comunale di collocamento. E 
si tratta di soli capi famiglia. 
Di conseguenza, non è azzar¬ 
dato affermare che nel solo 
1961 dalla provincia di Ca¬ 
tanzaro siano emigrate più di 
100 mila persone. E cosa rap¬ 
presenti questo dato è presto 
detto. 

Nel decennio 1951-1961 dal¬ 
le regioni meridionali sono 
emigrati circa 2 milioni e 
300 mila lavoratori e un 
grande contributo a questo 
esodo è stato dato, come sem¬ 
pre, dalla regione calabrese 
che ha visto € scappare > ben 
480.000 lavoratori nello stes¬ 
so periodo. Se a questi ag¬ 
giungiamo i 102.959 emigrati 


Emigrazione 

«Il lucano» 
dì Melfi 
chiede nuove 
fonti dì lavoro 

MELFI, 21. 

Sono stati stampati a Melfi 
due numeri di saggio de 11 lu¬ 
cano. periodico di attualità, afte 
e - costumi regionali. Direttore 
responsabile del nuovo perio¬ 
dico è il democristiano geome¬ 
tra Rocco Palmieri che è anche 
dirigente di associazioni di la¬ 
voratori cattolici, presso la lo¬ 
cale curia vescovile. Promotori 
del nuovo periodico, oltre al 
Palmieri, sono un gruppo di 
giovani intellettuali cattolici. I 
due numeri hanno suscitato un 
certo interesse. 

II giornale, se da un lato in¬ 
via «un saluto devoto al Mi¬ 
nistro del Tesoro on. Emilio 
Colombo» leader della DC in 
Lucania, dall’altro lato sul pro- 
blenui dell’emigrazione contie¬ 
ne una denuncia contro la poli¬ 
tica sin qui seguita dalla DC 
verso il Mezzogiorno e la Lu¬ 
cania. laddove dice; « Bisogna 
perciò crear^ fonti di lavoro 
e di guadagno continuo per trat¬ 
tenere la manodopera ancora 
esistente in loco e richiamare 
quella che è al Nord ed al¬ 
l’estero che. bisogna crederlo, 
starebbe molto più . volentieri 
dove hanno aperto gli occhi 
alla luce che non fra altra gen¬ 
te di diversi costumi, usi e 
consuetudini ». 

Anche per i giovani Intellet¬ 
tuali cattolici de fi lucano q^n- 
di la politica dell’emigrazione 
viene condannata, per cui si 
cerca di indicare una nuova via 
per lo sviluppo della Lucania. 


Riunione 

per l'outocomionnle 
dello CISA 

LA SPEZIA, 21. 

Domani, mercoledì, si svol¬ 
gerà al ministero del Lavoro 
una riunione per discutere sul¬ 
la grave crisi che ha investito 
la società costruttrice dell’au¬ 
tocamionale della Cisa. 

La riunione è stata indetta 
dal ministro Pieraccini, a se¬ 
guito delle riclùeste degli enti 
locali interessati. Alla riimione 
sono state invitate le ammi¬ 
nistrazioni provinciali della 
Spezia. Parma. Massa Carrara 
e la società Autocamionale 


Cntonio: conferenze 
sogli incentri 
del PCI in Algeria 

CATANIA. 21. 

Domani alle ore 18.30, nei 
locali della sala Bruca, via 
; Vittorio Emanuele 201 . il com¬ 
pagno Rindone riferirà sui la- 
: voli della delegazione del PCI 
in Alftrig 


nel quadriennio 1948-1951, si 
nota come in soli 14 anni sia¬ 
no emigrati dalla regione ca¬ 
labrese oltre mezzo milione 
di lavoratori. E, cosa grave, 
il 70% di queste emigrazioni 
è rappresentato da elementi 
giovani, di cui il 30% sino ai 
21 anni e il 40% dai 21 ai 30. 
Il rimanente 30% è rappre¬ 
sentato da mano d’opera su¬ 
periore ai 30 anni. 

Si è di fronte, quindi, ad un 
esodo senza precedenti: in al¬ 
cuni comuni sono rimaste so¬ 
lo le donne, i bambini e gli 
inabili. Ecco alcuni esempi. 

Serra S. Bruno, il centro 
naturale delle serre catan¬ 
zaresi, forte di 8.691 abitanti 
con 2159 famiglie re.sidenti, 
nel solo 1961 ha registrato 
una emigrazione di 1.087 capi 
famiglia e di 328 nuclei fami¬ 
liari per un totale di 2.354 
unità, pari al 27% della in¬ 
tiera popolazione. Le fami¬ 
glie con i titolari emigrati, 
invece, ammontavano al 55,3 
per cento. 

Sambiase è un altro grosso 
centro della provincia di Ca¬ 
tanzaro, posto nel Nicastrese 
e forte di 18.551 abitanti. 
Nell’anno 1961 erano residen¬ 
ti 4.605 famiglie. I capi fami¬ 
glia emigrati erano stati 1.828 
pari al 40,2% delle famiglie 
residenti, mentre i nuclei fa¬ 
miliari emigrati erano 398 
per un totale di 1.569 unità. 
Complessivamente gli emi¬ 
grati da Sambiase nel 1961 
ammontavano a ben 3.397 
unità. 

E’ un dato questo che va 
preso nella sua giusta consi¬ 
derazione, specie quando si 
pensi che questo comune è il 
centro . caratteristico della 
produzione vitivinicola, e do¬ 
ve la piccola proprietà è mol¬ 
to diffusa. Infatti, in quel¬ 
l’anno, i piccoli proprietari 
ammontavano a ben 5.583, di 
cui soli 34 avevano proprietà 
sopra i 10 ettari. La crisi 
della piccola proprietà conta¬ 
dina è stata alla base di que¬ 
sta massiccia emigrazione. 

Esaminiamo adesso un al¬ 
tro Comune, Cropani, posto 
nel cuore del comprensorio 
di riforma agraria calabrese, 
dove, in virtù delle lotte com¬ 
battute un certo progresso 
si è ottenuto. Questo Comu¬ 
ne aveva nel 1961 una popo¬ 
lazione di 3.646 abitanti con 
859 famiglie residenti. I capi 
famiglia emigrati, sempre nel 
1961, erano stati 350, pari al 
40% circa, e i nuclei emi¬ 
grati ben 41 con un totale di 
136 unità. Complessivamen¬ 
te erano emigrate 506 unità, 
pari al 14% della popola¬ 
zione. 

Abbiamo voluto esaminare 
solo questi tre comuni, posti 
in tre zone diverse, onde 
meglio avere un quadro del¬ 
la situazione della provincia 
di Catanzaro. Avremmo po¬ 
tuto continuare ■ con lunghi 
elenchi di comuni: S. Pietro 
a Maida da do\*e mancano 
circa 900 unità su una popo¬ 
lazione di 4.500; Petilia Po- 
licastro di circa 11 mila abi¬ 
tanti con circa 4.000 emigra¬ 
ti; Badolato, Guardavalle. 
Spilinga, Sersale, Petronà. 
Nicastro, Rombiolo, ecc. Ba¬ 
sti dire che da Sellia Supe¬ 
riore sono emigrati quasi tut¬ 
ti gli uomini validi e in pae¬ 
se sono rimasti gli inabili, il 
prete, il sindaco, il farmaci¬ 
sta e qualche altro. Il resto 
della popolazione è composto 
tutto di donne. A S. Pietro 
Apostolo, ad esempio, in pae¬ 
se tra ì pochi rimasti è d’uso 
ascoltare frasi come: «Que¬ 
sta sera non possiamo fare 
il tresette perchè manca il 
quarto >. 

E’ una situazione, quindi, 
grave che va senza dubbio af¬ 
frontata e risolta e alla cui 
base stanno senza dubbio la 
mancanza di un lavoro sta¬ 
bile e le scarse fonti di lavo¬ 
ro. Basti solo dire che l’emi¬ 
grazione è costata «Ha pro¬ 
vincia di Catanzaro, un calo 
di 4.796 unità della popola¬ 
zione residente nel 1962 ri¬ 
spetto al 1961 e di 5000 unità 
nel 1961 rispetto al 1960. E 
questo calo in crescendo del¬ 
la popolazione va aumentan¬ 
do sempre più specie quando 
si pensi che proprio in que¬ 
sti giorni gli emigrati che 
lasciano la Calabria ammon¬ 
tano a centinaia e a migliaia. 
E siamo ancora agli Inìzi 
della stagione emigratoria. 

Antonio Gigliotti 
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I III '## O sioni, di richieste, di bat- 

^J^^ll^a ■ taglie sviluppate nelle 
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I m m ■ nell’aula consiliare. l’Am- 

I ■ ministrazione DC-PSI di ; 

" Corteo in città — Porleronno i compogni Giudiceandrea i lalmente decìso di indire 

1 “ # ' ■ ' I la Conferenza agraria co- 

onorevole Gullo I nit>naie. 

■ Il voto decisivo per la 

COSENZA. 31. A Lungro durante un’assemblea preste- '■ Conferenza agraria è sca- 

_ La manifestazione sul problemi della duta dal compagno on. Gino Picciotto, I turilo solo ora, in coinci- 

I emigrazione Indetta dalla Federazione del malgrado 11 freddo intenso, è intervenuta I denza con la Conferenza 

I PCI di Cosenza . avrà luogo domenica una folla strabocchevole a tal punto che I agraria provinciale, che 

I 26 gennaio con lì seguente programma: al sono dovuti istallare del microfoni ' avrà lungo il 15 e 16 feb- 

* Ore 8,30: concentramento In piazza Fera fuori della sezione comunista In quanto ■ braio prossimi e dopo la 
delle delegazioni delia città e della prò- questa (già molto ampia) è risulUta asso- I fnrim 7 innp HpI nnvornn rii 
I vincia; ore 9: formazione del corteo che lutamente Inadegnata a contenere tutti il , ■ - 7 ^ ' 

I sfilerà per corso Mazzini fino al cinema . partecipanti. E’ stato un segno di solida- I P . , 

I « Astra •; ore 9,30: relazione del segreta- rietà davvero commovente, questo che 1 dubitare che 1 Ammmistra- 

■ rio della Federazione, compagno G. B. Giu- cittadini di Lungro hanno voluto tribù- zinne sia capace di una po- 

diceandrea; ore 10,30: apertura del dibat- tare ai P.C.I.. li solo che li abbia ripetu- I litica autonoma e rispon* 

■ tlto; ore 12 : discorso conclusivo del com- tamente difesi contro la minaccia di chiù- I dente alle esigenze della 

I pagno on. Fausto Gullo. suro della locale salina, unica fonte di I Inrnlità Fino ad neei in- 

I Intanto neH’lntera provincia e nel capo- guadagno di 300 cittadini di Lungro e " f„ 4 *: «nn cì r,T-a rm! i’>r»lii 

I luogo fervono I preparativi per organlz- dintorni. f * i^i 

zare la manifestazione. Decine e decine Alla manifestazione di domenica si pre- 1 cieiie pres- 

■ di assemblee di sezione e comizi si sono vede inoltre una massiccia presenza del I santi richieste dei sinda- 

I tenuti e si terranno nei Comuni più grossi tessili di Cetraro che negli ultimi mesi I cali, delle masse contadine 

I e maggiormente colpiti dal fenomeno dei- dell’anno trascorso hanno dovuto sostenere ■ e non solo contadine, che 

I la emigrazione: a Lungro. Corigliano. Ros- durissime lotte sindacali contro le ripe- hanno dato vita a potenti 

sano. Acri, Cetraro. 8 . Giovanni in Fiore, tute minacce (e in parte messe In atto) ■ manifpct» 7 irtni nnitartp rii 

Spezzano Albanese, ecc. di licenziamenti a catena. | 3 , interpre- 

i consiglieri co¬ 
munali comunisti. Soprat¬ 
tutto non si è tenuto conto 

fa AB a B» 6 SÌ è cercato anzì di elu- 

iVIARCHIB derlo, il voto del 28 apri- 

_ le, che ha collocato il PCI 

al primo posto tra le forze 
politiche della località. 

UgR BMj ■■■già m I # # 'L’esigenza di una nuova 

IBBHB dB ' politica che sviluppasse la 
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nova, era stata riscontrata 
aH’interno stesso dei par- 

Anche a Livorno costituito la Federazione 

siglieri del PSI e uno del- 

Delln nnclra rMlazinno o simpatizzanti della FGS. Il que compagni che rappresen- 

UAlla nostra redazione nuovo partito ha tenuto una lavano la sinistra nel collegio democristiano 

ANCONA 21. serie di assemblee nelle prin- provinciale dei probiviri del r abbroni, apri un dibatti- 

Dopo una settimana ài ac- cipali località della provincia PSI: Agostini Aldo. Battinl to aH’interno del suo par- 
cese, ed a volte passionali po- (Tolentino, Civitanova, Cameri- dr. Marcello. Brondì Gaetano tito per ricercare le cau- 
lemiche, di sbandamenti ed no, Caldarola, Matelica, ecc.). (vice console della Compagnia ée della forte sconfìtta elet- 
incertezze di questo o quel Nei primi di febbraio avrà lavoratori portuali). Capecchi turale della DC In quel 
gruppo dirigente o di base, luogo l’inaugurazione ufficiale ido (membro del Consiglio na- momento la Giunta accusò 
ili effetti deUa travagUata deUa sede provinciale. zinnale (iel PSIUP,. presidente 

scissione socialista nelle Mar- PESARO - La maggioranza della azienda mumcipalizzata maggiori^ «iiincoiia e ini 
che iniziano a sostanziarsi di del comitato direttivo della Fe- dei pubblici servizi), Ciardelll ziarono cosi le manovre 

cifre, dati e decisioni ' derazione socialista di Pesaro Rodolfo, Caldelli Danilo, Chiel. purtroppo avallate da gran 


COSENZA. 21. 

I La manifestazione sul problemi della 
emigrazione Indetta dalla Federazione del 
PCI di Cosenza . avrà luogo domenica 
26 gennaio con lì seguente programma: 

Ore 8,30: concentramento In piazza Fera 
delle delegazioni delia città e della pro- 

I vincia; ore 9: formazione del corteo che 
sfilerà per corso Mazzini fino al cinema 
« Astra ■; ore 9,30: relazione del segreta¬ 
rio della Federazione, compagno G. B. Giu- 
diceandrea; ore 10,30: apertura dei dibat- 

I tlto; ore 12 : discorso conclusivo del com¬ 
pagno on. Fausto Gullo. 

Intanto neH’lntera provincia e nel capo¬ 
luogo fervono I preparativi per organiz¬ 
zare la manifestazione. Decine e decine 

I di assemblee di sezione e comizi si sono 
tenuti e si terranno nei Comuni più grossi 
e maggiormente colpiti dal fenomeno del¬ 
la emigrazione; a Lungro. Corigliano. Ros¬ 
sano, Acri, Cetraro. 8 . Giovanni in Fiore, 
Spezzano Albanese, ecc. 


A Lungro durante un’assemblea presie¬ 
duta dal compagno on. Gino Picciotto, 
malgrado li freddo intenso, è intervenuta 
una folla strabocchevole a tal punto che 
al sono dovuti istallare del microfoni 
fuori della sezione comunista In quanto 
questa (già molto ampia) è risultata asso¬ 
lutamente Inadegnata a contenere tutti i 
partecipanti. E’ stato un segno di solida¬ 
rietà davvero commovente, questo che 1 
cittadini dt Lungro banno voluto tribu¬ 
tare ai P.C.I.. li solo che li abbia ripetu¬ 
tamente difesi contro la minaccia di chiu¬ 
sura della locale salina, unica fonte di 
guadagno di 300 cittadini di Lungro e 
dintorni. 

Alla manifestazione di domenica si pre¬ 
vede inoltre una massiccia presenza del 
tessili di Cetraro che negli ultimi mesi 
dell’anno trascorso hanno dovuto sostenere 
durissime lotte sindacali contro le ripe¬ 
tute minacce (e in parte messe In atto) 
di licenziamenti a catena. 


Il 




MARCHE 


PSIUPrifoste mleskini 

Anche a Livorno costituita la Federazione 


può e.ssere accettata l’ar- 
gomentazione del vice sin¬ 
daco. avv. Campagnoli 
(PSD che — rispondendo 
alla nostra denuncia sulla 
politica immobilìsta della 
Giunta — ha affermato che 
non ci sono possibilità di 
nuove maggioranze nè in 
Consiglio nè nella località. 

L’attuale maggioranza — 
ha precisato il compagno 
Cìavattini — rappresenta 
.solo il 48% delle forze po¬ 
litiche e.sistenti. Ci sono 
ampie po.ssibintà d’intesa 
invece tra le forze demo¬ 
cratiche che attualmente 
sono all’opposizione (PCI- 
PSDI) e le altre forze rap¬ 
presentate neH’amministra- 
zione (PSI-PSIUP e parte 
della DC) per dare una 
maggioranza stabile alla 
città maceratese, poiché già 
esistono alcune posizioni 
unitarie non solo con le 
forze della classe operaia, 
ma anche con il movimento 
cattolico, su alcuni pro¬ 
blemi fondamentali per lo 
sviluppo di Civitanova e di 
tutta la provincia >. 

Su questo piano, del re¬ 
sto, i comunisti lavorano 
da tempo. A ciò è ispirato 
anche il documento pro¬ 
grammatico che il gruppo L’edificio di via Gaeta che l’Ufficio tecnico del Comune 
consiliare ha presentato al- ha dichiarato pericolante 
la cittadinanza nel luglio 

scorso. In esso si fa api- ^ ^ ^ . 

pelle a tutte le forze de- Dal nostro corrispondente 

mocratiche di creare una COSENZA. 21. prS&é? 

nuova maggioranza per Un gigantesco edificio di via Jo con • Vallarndsmo comu- 

affrontare insieme i prò- Gaeta, nella parte vecchia dello nista ». , . 

blemi dì fondo della città città, è stato dichiarato perico- Arriviamo così al giugno del 
adriatica, che sono poi tante dagli organi dell'Ufficio > 60 ^ quando l'Ingegnere capo 

quelli della riforma agra- Tecnico del comune di Cosenza, rilascia la dichiarazione bomba. 


adriatica, che sono poi tante dagli organi dell'Ufficio ’eo, quando l'Ingegnere capo 
quelli della riforma agra- Tecnico del comune di Cosenza, rilascia la dichiarazione bomba, 
ria, deH’urbanistisca. dello L’mcombenlc minaccia, che a tal proposito abbastanza in- 


he iniziano a sostanziarsi di del comitato direttivo della Fe- dei pubblici servizi), Ciardelll ziarono cosi le manovre 
ifre, dati e decisioni ' derazione socialista di Pesaro Rodolfo, Caldelli Danilo, Chiel. purtroppo avallate da gran 

Un fatto ormai balza all’oc- (di sinistra) ha aderito al lini Cesare, Cocchella prof, parte del PSI — per ricom- 
hio dell’osservatore: il PSIUP PSIUP. Fra i dirigenti prò- Emanuele (vice sindaco di LI- porre alla meno peggio qna 


chic dell’osservatore: il PSIUP PSIUP. Fra i dirigenti prò- Emanuele (vice sindaco di LI- porre alla meno peggio qna 
sta assumendo la fisionomia vinciali usciti dal partito flgu- vomo, segretario del Sindacato Giunta che consentisse di 
del movimento organizzato, rano l’ex-segr^ario della Fe- provinciale scuola media). Del- attendere eli sviluppi na- 
Ecco un panorama della si- derazlone del PSI, Rossaro il la Capanna Francesco. Del ninnali p rinviare i nrohle- 
tuazione neUe varie province segretario provinciale deUa Lucchese Valdo (segretario ® 

marchigiane. CCdL. Mombello. che sono di; dèlia Camera del lavoro di "11 . dovevano essere 

A 8 COLI PICENO - Dei 31|venuti i principali animatori Livorno), Del Punta Enzo. Di affrontali, 
membri del vecchio direttivo del PSIUP. Rosa Pietro. Galli Narciso. Per essere più concreti si 

provinciale del PSI dopo la Anche in provincia di Pe- Gavazzi Roberto. Ibba Giu- può citare il caso del de¬ 


scissione sono usciti dal par- saro. tranne per alcune ecce- seppe. Innocenti Ulderigo. La- mocrisliano Ripa, eletto as¬ 
tilo in diciotto e cioè tutti i zioni, ha aderito al nuovo mi Mila, Lazzerini Leonetto, sessore per circa 5 mesi 


rappresentanti della corrente tito la totalità dei sindacalisti Lezzi Mauro (vice sindaco di , nromessa di rictiri 

«nrialisti sia riiriirenti orov n- Pinmhinnì Masso! Alhortn proniCSSa Ol cistici. 


di sinistra, escluso uno. Dei socialisti, sia dirigenti provm- Piombino), Masse! Alberto. _ assimtn noi pomo 

diciotio sono per ora entrali ciali che quadri intermedi. Da Miniati Giovanni, Mannelli Si- apunlo poi come 

a far parte del PSIUP tredici alcuni giorni la Federazione lìano, Polese Ugo. Ramacciotti dipendente comunale, ^el- 
compagni. Fra questi ultimi del PSIUP pesarese ha aperto Arturo, Rossi Giuseppe. Salva- 1 ultima riunione consilia- 
figurano tutti i massimi diri- la sua sede, n nuovo partito dori Marcell 9 . Santini Ivonio re i democristiani sono 
genti socialisti della provincia ha raccolto ampie adesioni in (già segretario provinciale del rientrati e la crisi si è for- 
ascolana quali l’ex segretario tutti I centri maggiori della psi e membro del Consiglio malmente risolta. Il de 
provinciale del PSI. dott Gon- provincia (Pesaro. Urbino Ca- nazionale del PSIUP). Sposito Fabbroni è stato eletto ca- 
neUa, U - leader . Lallanzi. gli. Pergola). La sinistra è Alfredo. Sposilo Giovanni. Uli- „o„r,.nno del ciin nartito e 
membro del Consiglio nazio- passata al 100 % al PSIUP in vieri Roberto. P ^^P P^Y° ^ 

naie del PSIUP, il segretario molte sezioni fra cui quelle Successivamente sono stati >l democrisiiano Perini 
della CCdL Baiocchi. In quasi di Montelabbate,_ Villa Cecco- eletti gli organi direttivi: Ivo- che in passMo non era mai 
tutte le sezioni la grande mag- lini. Mombaroccio, ’rrazanm, jjjo Santini e il segretario prò- entrato in Giunta per evi- 
gioranza della base di sinistra Calmazzo. Buoni risultati i^lla vinciale del nuovo partito ed denti contrasti politici — è 
aderisce ai nuovo partito. Ri- formazione del nuovo partito Arturo RamaccioU: il vice se. stato detto assessore. Ma 
sulta che in pochi giorni la Pe- si sono avuti a San Costanzo, gretarlo. Dell’Esecutivo, oltre tg crisi è ancora in atto 
derazione ascolana del PSIUP Belvedere Fogliense. Tavullia. g Santini e Ramacciotti, sono cui nrnhlemì mnerpti ria 
ha raggiunto 1000 iscritti, men- Case Nuove, Sassocorvaro ecc. stati chiamati a far parte Coc- ricnit-oro 
tre le iscrizioni continuano. In breve tempo — mentre chella. Del Lucchese. Capec- “ ti* ' j i r>r'T 

Quasi tutti l sindacalisti so- il lavoro di organizzazione del chi Del Punta. Miniati. Bron- ** capogruppo del PCI — 

cialisti sono entrati a far parte nuovo partito prosegue molto ji. Agostini, Lazzerini, Polese, compagno Nello Ciavaltim 

del PSIUP. Anche tutti i con- intensamente — il PSIUP in Batinl. — ci ha dichiarato: « Non 

siglieri provinciali e comunali provincia di Pesaro ha rag- 

delia sinistra socialista hanno giunto 700 iscritti._|_____ 

aderito al nuovo partito. Ad ANCONA - In provincia di 
esempio, nel Comune di Ascoll Ancona il PSIUP ancora ap- 
Piceno su sette consiglieri del pare poco amalgamato e non 
gruppo socialista sei hanno sembra che abbia raggiunto 
aderito al PSIUP. Nella giun- proporzionalmente il livello dei 
ta di centro-sinistra di S. Be- consensi che ha riscosso fino- 
nedetto del Tronto, il vice sin- ra nelle altre province mar- 

daco socialista, aw. liberati, chìgiane. Specialmente debole H # 

ha aderito al PSIUP. E cosi la posizione del nuovo partito ■ 

ha fatto il vice sindaco (Isi- nel capoluogo di regione ove. ■ ■■■ 

dori) della amministrazione di comunque, ha iniziato la sua ■ mm ^ 

centro-sinistra di Porto San attività un primo nucleo din- 
Giorgio. A questi fatti, di per gente. 

sè assai indicativi, neU’asco- Da segnalare, peraltro. l'av- 

lano se ne aggiungono alcuni vio vigoroso del PSIUP a ^ B Bg Bb V 

che hanno avuto ampia riso-nigallia (ove già conta 200 bmBAb 

nanza. A Porto S. Elpidio — iscritti) ed a Castelfidardo. In BB^BbBBB BBBWb B MB 

per citarne uno — al PSIUP quest’ultima località la mag- BB^B^BBB wHB BB BIbB 

hanno aderito oltre i 51 mem- gioranza della locale sezione 

bri della sinistra altri citta- socialista si è costituita in 

dini per cui la locale sezione PSIUP. Prime notizie positive n>l|g Mlttra rcdozioac ’ affermare con convinzione - è 
conta ora 90 iscritti. per il nuovo partito proven- tcuuiwHv i detto tra l'altro nella nota del¬ 
la ACERATA - Nella prpvln-gono da Chiaravalle, Fabriano. PALERMO, 21. ila FILP-CGIL — che le vere 

eia di Macerata la sinistra so- Osimo. Falconara M.. Castel- Con una energica nota della Irespionsabilità di questo stato di 


sviluppo dell’S avrebbe potuto avere conse- aicativi ci sembrano alcuni 

dei p?Evvedfmènri ueM’ar ha costretto le stralci di un articolo pubblicato 

“ u ^ °^lorità competenti a far eva- sul n. 8. 25-6-63. di Risveglio 

tigianato, che hanno un cuore immediatamente le qua- cosentino, organo quindicinale 
notevole peso economico; ranta famiglie che vi abitava- della Federazione Comunista di 
della pesca, del turismo e no. Una parte di queste fami- Cosenza, che vogliamo ripor- 
della necessità di muni- Olte è stata sistenwta provviso- lare. 

cipalizzare alcune impre- flnmente in alcuni alberghi cit- Nell'articolo, intitolato * Nuo- 
se. prima fra tutte quella nn'altra parte ha preso autorevoli conferme del pe- 

della produzione del latte alloggio tn abitazioni private. ricolo che incombe su Cosenza 
Sono Olienti f fSrii ilio . - caso ^ di via Gaeta non e vecchia fra l’altro si legge: 

genere, è soltanto . Grande è la preoccupazione 
stanno di fronte, alla am- il più recente e piu grave. Da che si registra tra la popola- 
ministraztone e che devo- cinque-sei anni a questa parte, e in vari ambienti citta- 

no e.ssere urgentemente af- i palazzi dichiarati via via pe- alni circa lo stato e i pericoli 
frontati. La conferenza ricalanti e che vengono con- di franamento del Colle Pan- 
agraria comunale è un pri- tjassegnati con la consueta crazio, su cui poggia tutta la 
mo passo concreto in que- rosso, sono diventati parte di Cosenza vecchia che 

sta direziona. Certo, ancht 

correrà’nmnB™’lI’rt'i“ l ir T ‘P. «■»"» «óre conmnisla te“SSeoa?o”it 

correrà 1 impegno,di tutti Telonio, in via Neve, in via compagno Raffaele Carravetta 

ed in primo luogo delle S. Tommaso,^ in via S. Lucia, ad assumere migliori e detta- 

organizzazioni democrati- Spirito Santo, ecc. La pUate notizie presso gli organi 

che, affinchè la conferen- causa principale del ripetersi tecnici del Comune». 

za assuma il giusto carat- *** Questi casi è nota da almeno Carravetta ebbe un colloquio 

tere e non si risolva con Ving. Tavolare, responsabi- 

alciinfproi^vedimentHecni- *le dell'Ufficio tecnico del Co- 

attraverso una vera e propria mane, il quale confermò che 

, dichiarazione bomba, ammise ogni anno molti palazzi delta 

Stolvio Antonini unterò colle Pancrazio, w zona vecchia vengono dlchia- 

cui è situata Cosenza vecchia, rati pericolanti e quindi ingbt- 

_s» nrova praticamente su di un {abili, oltre che per ta antichità 

vero e proprio lago sotterraneo, g io mancanza di manutenzione, 
formatosi in seguito alle fre- anche per la ormai sicura pre- 
AttlVO quenti ^ene cui vanno soggetti senza di una falda acquifera 

i due fiumi Crali e Busento, sotterranea che investe tutta la 

B»:M«BBlaaBA circondano il colle. collina e che determina gli slit- 

dllOllinO òla già da parecchi anni pri- {amenti e i cedimenti serrare 

ma che questa dichiarazione pjù frequenti ed accentuati. 

a livorno venisse resa pubblica il Crup- ^ ^ _ scriveva 

I iwneiBir. Oi ancora il quindicinale del PCI 

_ 21 ... - è di una gravità eccezionale 


Stelvio Antonini 

Attivo 
cittodino 
a Livorno 

LIVORNO. 21. 


Stato detto a.s.ses3ore. Ma Domani sera, mycoleciì, alle fe l'amminlst^.one deve prev¬ 
ia crisi è ancora in alto ®'’* locali delia sezione dere subito tutti i provvedi- 

sui problemi concreti da ®«® ™>do dm pc- 

risolvere rlonlriM'attivo cittadino coma- un aspra battaglia. ponendo rantire la vita e i beni di mJ- 

n.soi\.ere. nista di Livorno per prose- sempre con maggiore forza jj cosentini Bisoana 

Il capogruppo del PCI guire la discussione sull’o.d.g.: Toecenfo sul dramma di Cosen- mano ai lavori di con- 

compagno Nello OavaUim .L'unità del movimento epe-za vecchia. aolidame^ senza altri indugi; 

— ci ha dichiarato: « Non raio e la scissione socialista •. sfrazioni elenco-fasciste che si 


Palermo 


I profitti pr ivatì causa 
degli aiti costi nel porto 


non si può aspettare che nuove 
calamita sì abbattano sulla no¬ 
stra già provata città. Bisogna 
muoversi ora che si è in tempo 
a scongiurare il pericolo. In 
tal senso si sta muovendo il 
PCI che. oltre a smuovere con 
i suoi interventi continui le 
autorità competenti — primo 
fra tutti il sindaco — affinchè 
s’inizino i lavori di consolida¬ 
mento per quei palazzi che è 
ancora possibile consolidare e 
si costruiscano delle case per 
quei cittadini che sono costretti 
a lasciare le loro case, sta svol¬ 
gendo una giusta ed apprezzata 
opera di informazione e mobi¬ 
litazione dei cittadini interes¬ 
sati », 

Questo dicevano l comttnUtt 


bri della sinistra altri citta-! socialista si è costituita in quattro anni fa agli ammini- 

dini per cui la locale sezione PSIUP. Prime notizie positive naila «altra radazìoae 'affermare con convinzione - è mion alle tramogge, proprio invece affrontare i vari, urgenti stratorL E questo purtroppo 

conta ora 90 iscritti per il nuovo partito proven- icwmiwhv detto tra l’altro nella nota del- per l’intransigenza dei datori problemi del porto dando per sono costretti a ripetere anco- 

MACERATA - Nella prpvln- gono da Chiaravalle. Fabriano. PALERMO, 21. la FILP-CGIL — che le vere di lavoro: e questo proprio esempio immediata funzionalità ra. perchè ta grave sitwizlone 

eia di Macerata la sinistra so- Osimo. Falconara M. Castel- ‘ Con una energica nota della respwnsabilità di questo stato di mentre il monopolista del gra- all’ente autonomo. la cui ge- di Cosenza vecchia è rimasta 

cialista (di minoranza nell’am- ferretti. Monte San Vito. Il loro federazione unitaria, i por- cose ricadono proprio sul pa- no, Ferruzza, impone i suoi alti stione commissariale è ormai identica, ami è peggiorata per- 

bito della Federazione del PSI) sindaco di Falconara. Averar- tuali di Palermo respingono sta- dronato». prezzi scaduta da ben 7 mesi. L’ente chè i «casi pericolanti» notu- 

è passata in modo massiccio do Alfonsi, ha aderito al PSIUP sera le accuse e le insinuazioni E bastino alcuni esempi Uno -1 profitti delle imprese e può dare, se funzionante, un rolmente sono aumentatL 

al PSIUP con la sola ecce- e ne è diventato uno dei mag- contenute in una serie dì arti- dei due giornali tra l'altro, por- non i salari — sottolinea la serio contributo all’incremento p stato » suggerito » loro di 

zione, fra i dirigenti, del prò- gioii dirigenti provinciali. coli recentemente apparsi sui ta il caso del costo di imbarco nota a questo punto — incido- delle attività del nostro porto. „na casa a Cosenza 

fessor GigUo. segretario della Nella Federazione del PSI due organi della destra econo- e trasporto sul postale Palermo- no quindi in modo rilevante con benefici considerevoli per dove ce ne sono tante 

sezione del PSI di Macerata, di Ancona la corrente di sini- mica cittadina. Con la campa- Napoli di un’auto -1100-, La sul costo globale delle opera- l lavoratori, per gli operatori come può un imirieaato un 
n nuovo partito si è costituito stra era in minoranza. gna iniziata da II domani e dal- società Tirrenia paga una quo- zioni portuali. Insieme ai prò- economici e per l’intera econo- o^gj-aio un artiaiano 

subito in Federazione provin- am ___: l'Avvisatore si mira infatti a ta di 19.100 lire Ebbene la fitti privati un altro fattore de- mìa cittadina. Ma. perché que- ^ commerciante fiono tme- 

ciale (che ha la sede in via WgiBr IVIOflf*non gettare discredito sui lavorato- parte che spetta all intera squa- terminante dell’elevato costo sto avvenga, è necessario bloc- . cateoorìe che ancora ah 

Crescimbenì 7) ed è guidato , _ * ri, sulla compagnia portuali e dra adibita all’operazione di delle operazioni è l’arretratez- care gli intrighi politici che si fondano a Cosenza vecchia <^ 1 '. 

dal compagno Primo Boarelli • • • sull’ente autonomo del porto, imbarco è di lire 1490. oltre ai za degli impianti del porto, la svolgono proprio in questi gior- , benestanti se ne 

segretario aggiunto alla Carne- LIVORNO. 21. con U solo e confessato scopo contributi di legge per 1300 li- mancanza di banchine specia- ni attorno alle nuove nomine . . . chs 


leSSOr wgllO, ScgrexariO aeua neua reacrazione uei auc ora«ns a «ixràinw’■ ml» ah AAicvauic■ «.hai h^a^ nuOVCL uOVt C€ 7ie BOno tmi 

sezione del PSI di Macerata, di Ancona la corrente di sini- mica cittadina. Con la campa- Napoli di un’auto -1100-, La sul costo globale delle opera- l lavoratori, per gli operatori come può un imirieaato 
n nuovo partito si è costituito stra era in minoranza. gna iniziata da II domani e dal- società Tirrenia paga una quo- zioni portuali. Insieme ai prò- economici e per l’intera econo- o^gj-aio un artiaiano ìm’v 

subito in Federazione provin- am ___: l’Arrisatore si mira infatti a ta di 19.100 lire Ebbene la fitti privati un altro fattore de- mìa cittadina. Ma. perché que- ^ commerciante fiono tn 

ciale (che ha la sede In via WgiTOr IVIOflf*non gettare discredito sui lavorato- parte che spetta all intera squa- terminante dell’elevato costo sto avvenga, è necessario bloc- 


subito in Federazione provin¬ 
ciale (che ha la sede in via 
Crescimbenì 7) ed è guidato 
dal compagno Primo Boarelli. 
segretario aggiunto alla Came¬ 
ra del lavoro provinciale. 


LIVORNO, 21. con il solo e confessato scopo contributi di legge per 1300 11 - manca 
Anche a Livorno è stata co- di assicurare alle imprese pri- re. E* falso anche quanto viene lizzate 


T*r i » r^n naère eli t- '*® tempo) che guadagna 
Pf—Jx .! in media ses.mnta-settanta mila 


■ comprende 


sochè totali anche le adesioni del CD del PSI eletta al re- sono oggi a Palermo elevati, la stato possibile raggiungere un è un grande fatto democratico esclusivo vantaggio». 

dei giovani studenti universi-cente congresso socialista, 1 colpa è dei lavoratori. accordo per l’operazione di a difesa dei lavoratori e al ser- a f D 

tari maceratesi, ex organizzatilsei membri candidati ed i cìn-l «I lavoratori possono invece 1 svuotatura del sacchi dal ca- vizio del porto. E necessario! > 59* 


sema nuova? 


OleforiB Carpino 
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PAG. 12 7 fatti del mondo rilnitA / mtrcoledì 22 gtnncrfo 1964 ; 


ter 


rassegna 

internazionale 


Il riconoscimento della Cina 


rUnltd /• »n«»«o*«6ì 22 ganncrio 1964 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Saragat 
a Londra 

Tutto potrà fare tJ ministro 
Esteri SarARAt a Lomhia 
fuorché risolvere il problcMna 
posto (JalIVx ministro La Mal- 
la in sede di commiseione Eete- 
ri della Camera: se, cioè, si 
debba agire « per una Europa 
eon la Francia aperta alla In< 
ghillerra o se invece per una 
Europa con l’Inghilterra aper¬ 
ta alla Francia ». E’ un proble¬ 
ma se si vuole maiiaioso ma 
aenaa dubbio pertinente. In Al¬ 
tri termini: a cosa mirano le 
parole grosse di Saragat aiil- 
TEiiropa? A rompere il ferreo 
legame con ia Francia all’in- 
temo degli organismi europei 
operando quindi una scelta a 
favore deiringhilterra e degli 
scandinavi, oppure soltanto a 
connneere He Canile a muta¬ 
re, per compiacenas, il suo at¬ 
teggiamento verso Londra e i 
suoi aasoriati o aimpatizxanti 
«Siro pei? 

Francamesite riteniamo che 
l’attuale ministro degli Esteri, 

. ad onta di tutta l’attività cui 
ai è dedicato da qiiamlo si è 
insediato alla Farnesina, non 
sia in grado di operare sctdta 
aleiina sul terreno indicato 
dall’ex ministro I-a .Malfa. E 
ciò per due ragioni prinerpali. 
Prima di tutto, perché Sar.igat 
è mille miglia lontano dal ri¬ 
conoscere che se si vuole con¬ 
durre una azione a europea » 
contro la Francia gollista oc¬ 
corre ri\-edere a fondo tutta la 
politica estera italiana: secon¬ 
do, perché il silenzio della. 
stampa britannica -«nirarrìvo 
del ministro degli Esteri ita¬ 
liano è di per sè nn indire 
abbastanza indicativo dello 
seetticismo con cui da I,ondra 
ai guanla a questa prima pre^ 
di contatto Saragat-Biitler. 

Naturalmente, il ministro de¬ 
gli Esteri italiano non sì |a^sce- 
rà sfuggire l’ncrasione di pro- 
rtiinciare parole impegnative a 
favore della « funzione euro¬ 
pea » della Gran Bretagna.'Ma 
una cosa sono le parole un’al¬ 
tra' la realtà oggettiva. E la 
realtà oggettiva è che sin da 
parte italiana come d.i parte te- 
desco-orridentale si è fatto di 
tutto nei passato (e in una 
certa misura si continua a fare 


Londra 


ancora di tutto) per rafforaare 
la posizione francese nogH or¬ 
ganismi europei, conferendo 
con ciò stesso a De Canile una 
tale posizione di foraa da in¬ 
durlo a condurre liberamente 
il suo giuoco. E’ es’idente che 
fino a quando ci si continuerà 
«‘muovere allo stesso modo, 
le parole di Saragat non servi¬ 
ranno proprio a nulla. Gli in¬ 
glesi lo sanno mollo bene. Ed 
è precisAiiiente per questo che 
non danno molto peso all’aT- 
rìvo a Londra del ministro de¬ 
gli Esteri italiano. 

Del resto. De Gallile ha colto 
. di contro-piede, come sì dice 
in linguaggio sportivo, i vari 
Saragat eiirojiei. Non hanno 
sempre predicalo costoro la 
perfetta uguaglianza e la com¬ 
pleta sovranità di tutti i paesi 
membri della .NATO? Ricotin- 
scendo la Repubblica popolare 
cinese malgrado le fiiribon.le 
reazioni americane. De Gallile 
non ha fallo che prendere alla 
lettera le affermazioni che sì 
sentono ripetere in ogni riu¬ 
nione ailaiiliea. Il ge«»to fran¬ 
cese ha evideniemetile scon¬ 
certato 1 governanti di tulli o 
quasi tulli i governi « occiden¬ 
tali » quello italiano in prima 
fila. Ma rosa significa, questo, 
se non l’incapacità di tali go¬ 
verni a perseguire una azione 
intemazionale basata sulla 
realtà del nintnlo in cui vivia¬ 
mo e non sulle disposizioni o 
sili eonsigli anierieani? Sara- 
gal ha un liel tentare di eon- 
solarsi andando a rifieiert» a 
Lnmira quanto ha avuto oeea- 
sinne di dire a Wa«hinzlon 
rirca il futuro dei rapporti 
tra rF.nropa e gli Siati l’nili. 
Il fallo è rhe ima F.nropa ronie 
quella vaglieKgiala dal inini- 
slrn degli F.sieri non esisterà 
per lungo tempo, mentre è una 
realtà la nuova dimensione rhe 
il mondo aeqni<in nnasi "ior- 
. no per eìnriio e di fronte alla 
quale Saragat si sente eviden¬ 
temente per lo meno impre¬ 
parato. 

Aurora ' ima volta si ha la 
.sens,sTÌonr rhe. in definitiva, 
alla Farnesina non si esea dal- 
rnmhilo di una pnliiiea dazii 
orizzonti ristretti e prefissati 
nonostante il lent.ilis’o di eon- 
trahhandarla per una pnliiiea 
nuova, aperta eri effirfenle 
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dì De Gaulle 
agli Stati Uniti 


Fredda h sta^a 
sulla visita 
Saragat 

Oggi Rincontro de! ministro italiano con 
Douglos Home e con Butler 


Dal noitro corrìspomleiite 

LONDRA. 21. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano è atterrato all'aeroporto 
di Londra alle 6.30 di questo 
pomeriggio (ora locale) airini- 
zio della sua visita in Gran 
Bretagna. Erano a riceverlo 
lord Dundee, ministro di Sta¬ 
to. in rappresentanza del Fo- 
reign Office e rambascìatore 
italiano a Londra. Quaroni. Sta¬ 
sera l'ambasciata italiana di 
Londra ha intrattenuto a pran¬ 
zo la delegazione italiana; do¬ 
mani Saragat prenderà contat¬ 
to con gli esponenti del gover¬ 
no britannico. Saragat s'incon¬ 
trerà nella tarda mattinata col 
ministro Butler al Foreign Of¬ 
fice. Seguirà un breve collo¬ 
quio col Primo Ministro Sir 
Alex Douglas Home, al n. IO 
di Downtng Street. Nel pome¬ 
riggio avrà conversazioni con 
gli esponenti dei ministeri eco¬ 
nomici britannici nel corso di 
un ricevimento, • 

' La visita del ministro degli 
esteri italiano è pas^ta inos¬ 
servata sulla stampa inglese; la 
cosa non può non sorprendere 
solo se si pensi alla messe di 
commenti che avevano prece¬ 
duto le conversazioni londinesi 
del cancelliere federale tede¬ 
sco dott. Erhard. Eppure, pro¬ 
prio in quell’occasione, ai era 
detto che la visita di Saragat 
sarebbe stato l'atto finale d: 
quella rassegna della politica 
europea che il governo britan¬ 
nico ha intrapreso con tutte le 
apparenze dell'estrema serietà, 
durante i recenti Incontri con 
▼ari esponenti del Set. 

Sarebbe diffìcile per chiun¬ 
que citare stasera un qualun¬ 
que commento inglese su Sa¬ 
ragat e sul significato del suo 
arrivo a Londra. In ambienti 
Ticini al governo, ci si limita 
a dire che le conversazioni aer- 
viranno a colmare ■ la lacuna 
che ancora rimane m quel con¬ 
tatti con i paesi eur^ei soci 
del MEC che la Gran Bretagna 
si è proposta di portare a com¬ 
pimento prima deirtmminente 
conferenza deH'Unione europea 
occidentale. Tuttavia, sì sotto- 
linea rimportanza per la Gran 
Bretagna, di completare il ci¬ 
clo ■ di conversazioni * euro¬ 
pee». 

Cosi il probabile conteniiTo 
dei colloqui che Saragat avrà 
domani con - Butler e Home, 
viene stasera delineato da par¬ 
te inglese so’o in termini as¬ 
sai generici mentre si esprime 
la speranza di trovare col rol- 
nistro degli &tcrj italiano un* 
misura di accordo e compren'- 
slona pari a quella con cui si 
conaiuRc — secondo la denni- 


zione ufficiale — la visita di 
Erhard. 

Fin tanto che le relazioni an¬ 
glo-francesi rimangono conge¬ 
late. ogni intesa con l'Italia e 
la Germania è di estrema uti¬ 
lità alla Gran Bretagna. A que¬ 
sto propo.sito la curiosità e l’in¬ 
teresse dei circoli responsabili 
inglesi sono accentrati sulle 
questioni che Saragat vorrà di 
sua iniziativa discutere domani 
col governo britannico. 

Mentre rincertezza che an¬ 
cora circonda il nuovo gover¬ 
no italiano ha contribuito alla 
estrema cautela con cut è stato 
accolto Saragat da narte ingle¬ 
se. sottolineando la fedeltà del 
ministro italiano al concetto 
deU’alIeanza atlantica in gene¬ 
rale. si esprime la convinzione 
che non vi saranno occasioni 
di dlfiaccordo sulV questioni 
fondamentali. Non ci si aspet¬ 
tano risultati spettacolari dai 
colloqui anglo-italiani che do¬ 
vrebbero servire tuttavia a sot¬ 
tolineare quei - mutamento di 
atmosfera» nei ranporfi fra 
Gran Bretagna ed Europa che 
il governo britannico è cosi an¬ 
sioso di dimo5trare( soprattut¬ 
to per u«o intemot in questa 
sua c.reospe'ta ma -ntensa ri¬ 
presa di iniziative diplomatiche 
verso il cont'nente. 

Leo Vostri 


Bonn p«M 
« comlizioiii » 
ai iMseziotori 
di Ginevra 

BONN. 21. 

n ministro degli Esteri dì 
Bonn. Schroeder. in un r.apporto 
al gruppo parlamentare demo- 
cristi.ano ha definito F.atteggia- 
mento tedesco-occidentale di 
fronte alla conferenza di Gtne- 
vr.a Queste le non nuove - con¬ 
dizioni - che il governo fetler.tle 
pretende dì porre .ai negozi.itort 
ginevrini; un accordo tra Est e 
0\-est ’sull.a prevenzione degli 
attacchi di sorpresa non deve 
comportare - discriminazioni » 
contro la Germania: i posti dì 
controllo non dovranno essere 
di.stribuiti su un’area troppo 
esigua (ritorno d’una tc.si ade- 
naueriana che li voleva porre 
su gran parte del territorio so- 
.vietico': la creazione di zone 
1 smilitarizzate viene ' respinta 
perchè ciò significherebbe un 
danno per la posizione della 
Germania occidentale.- 


Aspre polemiche fra i 
governi di Parigi, Bonn, 
Washington e Ottawa 
interesse a Tokio per ii 
gesto francese 


PARIGI, 21. 

La tensione jra Stati Uniti 
e Francia in seguito all'an- 
nunciato imminente ricono¬ 
scimento della Cina da parte 
di Parigi, si fa di giorno in 
giorno più acuta. 

Gli Stati Uniti, cum'è no¬ 
to, hanno inviato al yen. De 
Gaulle una nota di protesta 
« breve, formale e dura », in 
CUI la decisione francese vie¬ 
ne definita < non saggia ». Og¬ 
gi si apprende che De Gallile 
ha replicato con una nota 
« che supera in brevità », e 
probabilmente anche in du¬ 
rezza, (iiicllu americana. Fra 
l'altro. De Gaulle ha respin¬ 
to la < richiesta di spiegazio¬ 
ni » degli Stati Uniti. 

Nel frattempo, si rafforza 
Ut voce che il riconoscimen¬ 
to francese della Cina sia im¬ 
minente. Esso diverrà un fat¬ 
to ufficiale la settimana pros¬ 
sima, forse lunedì. Il 31 gen¬ 
naio, poi, De Gaulle terrà 
una conferenza stampa in cui 
illustrerà le ragioni e le pro¬ 
spettive della .sua azione pu- 
litica verso la Cina. 

Con soddisfazione si sotto- 
linea a Parigi che l'incontro 
fra la delegazione parlamen¬ 
tare francese attualmente in 
visita a Pechino e il vice pre¬ 
sidente del comitato perma¬ 
nente dell'Assemblea nazio¬ 
nale popolare cinese, Kuo 
Mo-jo, si è svolto * in una 
atmosfera amichevole ». Si 
conferma che Ciu En-lat è 
già stato inulfato a Parigi, 
dove si recherebbe — si dice 
— subito dopo la conclusione 
del suo viaggio africano, cioè 
verso la metà di febbraio. Vo¬ 
ci tn proposito circolano da 
più giorni, ma oggi si sono 
fatte più insistenti. Dispacci 
di agenzia le hanno rilanciate 
da Conakry, dove il primo 
ministro cinese è giunto oggi, 
conclusa la sua visita a Ba- 
mako (Mali). 

Gli Stati Uniti — secondo 
notizie da Washington — sta¬ 
rebbero cercando di convin¬ 
cere il governo di Formosa n 
non rompere le relazioni con 
la Francia, quando questa ri¬ 
conoscerà Pechino. Gli ame¬ 
ricani — secondo tali noti¬ 
zie — pensano che l'accetta¬ 
zione da parte del governo 
cinese di rapporti diplomatici 
con un Paese legato da ana¬ 
loghe relazioni al governo di 
Ciang Kai-scek potrebbe rap¬ 
presentare un tacito ricono¬ 
scimento della cosiddetta po¬ 
litica c delle due Cine », cara 
ad alcuni ambienti degli Sta¬ 
ti Uniti. Però questa politica 
è respinta da Ciang che in 
essa vede la propria condan¬ 
na a morte, in quanto egli 
dovrebbe rinunciare alla sua 
pretesa di rappresentare la 
intera Cina. 

Inoltre ecco che sorge una 
altra complicazione: il gover¬ 
no di Taipei (Formosa i è fu¬ 
ribondo contro la ■ Francia, 
che accu.sa di * minare l'inte¬ 
ro sistema di sicurezza in 


Ritrovato il corpo 
della «nonna volante» 



















^ . 


Wm 


V 


V 


LONG BEACH (California) — Marinai di un battello delia 
guardia costiera attorno al corpo coperto-da un telo di 
Barbara Keith, soprannominata la « nonnina volante », dopo 
che è stata tratta a bordo con i resti del suo pallone aero¬ 
statico in una zona di mare al largo della costa della Cali¬ 
fornia meridionale. La Keith era scomparsa durante una 
gara di traversata dall'isola di Catalina ai continente. 


Washington 


Minacce USA 
al Panama 

Aperto ricatto economico alla 
Repubblico centroamericana 


Governo 

zinne del prefetto di Belluno 
e di quello di l’dine, che era¬ 
no in servizio quando matura¬ 
rono le cause immediate della 
tragedia di Longarone. Si trat¬ 
ta dei prefetti Caruso e Capo¬ 
vecchi, sostituiti dal prefetto 
Oneto di San Lorenzo e dal 
prefetto Sandrelli. Perchè non 
sussistessero dubbi sul carat¬ 
tere non punitivo dello sposta¬ 
mento dei due noti personag¬ 
gi. il ministro Delle Fave, al 
termine del Consiglio dei mi¬ 
nistri ha dichiarato che e.s.so 
non rappresenta un provvedi¬ 
mento disciplinare ma « un 
provvedimento di opportunità 
politica ». 

SVILUPPI NEL PSIUP i„i a 

.Montecitorio il gruppo parla¬ 
mentare del PSIUP. ha tenuto 
la sua prima riunione, provve¬ 
dendo ad eleggere i suoi orga¬ 
ni dirigenti. A far parte del 
comitato direttivo del gruppo 
(che conta 25 iscritti) sono 
stati chiamati Luzzatto. Cac¬ 
ciatore, Pigili, Angelino e 
Franco. Il gruppo ha quindi 
eletto presidente l’on. Lucio 
Luzzatto, vicepresidente Fon. 
Cacciatore e segretario l’on. 
Pigili. Nel corso della prima 
riunione il gruppo del PSll'P 
ha deciso di presentare un’in¬ 
terpellanza sulla situazione al¬ 
la Fedcrcoiisorzl. 

Anche ieri sono continuate 
a giungere alla Direzione del 
PSIUP notizie dalla periferia 
Milla organì/za/ione del nuovo 
Itartito. Dalla Sardegna, nel 
corso di un convegno a (?aglla- 
ri fra i delegati delle (luattro 
fi'derazioni dell’i.sola. (tulle a 
niaggioranza di sinistra' è sta¬ 
la decisa la costitiizioiic delle 
(iiialtro federazioni del PSIUP 
di Cagliari. Sa.ssari. Nuoro c 
Oristano. .A Cagliari dei 
membri del direttivo della fe¬ 
derazioni* del PSI ne sono pas¬ 
sali al PSU P 22 Segretario 
regionale sardo è stato eletto 
Fon. Carlo Sauna, Segretari fo¬ 
derali sono stati eletti a Sas¬ 
sari Fon. Francesco Milia. a 
.Nuoro Roberto Piscliedda, a 
Oristano Fon. Pinna. 

-Altre notizie riferivano ieri 
che a Perugia hanno aderito 
al PSH’P 24 segretari di se¬ 
zione de! PSI e 1500 socialisti. 
.A TJvorno il comitato diretti¬ 
vo della federazione del PSIUP 
comprende la ex-maggioranza 
del direttivo della federazione 
ilei PSI eletta al 35' Congresso. 
-Segretario provinciale è sfato 
eletto Tvonio Santini. Dalle 
Marche, si apprende ohe ad 
•Ascolì Piceno sono usciti dal 
PSI 18 su 31 membri del diret- 
livo. di cui 13 sono gin entrali 
nel PSIITf*. fra i onalì il .se¬ 
gretario delbi federazione e il 
segretario della C.d.L. ‘A Ma¬ 
cerata la sinistra del P.ST è pas¬ 
sala nrc.ssorhè per Intero al 
bSfUP e co.cì a Recanati. Bei- 
forte. Tolentino. A Pesaro la 
•tiaortiqranzn de' iU'—mìvo del¬ 
ia federazione del PST ha ade¬ 
rito al P.STUP. compreso «1 .se- 
‘’refarlo de”? fpder'i7ione e il 
eeizrpfario della C.d.L. 

Commentando i dati finora 
pervenuti, ieri Fon Gatto, del¬ 
la segreteria del PSIUP ha di¬ 
chiarato che le federazioni co¬ 
stituite finn ad oggi sono una 
sps.sanfina Gàtto ha affermato 
che nel giro di Oiialche mese 
il PSfUP avrà tesseralo alme 
no FRO per cento dei 190 000 
voti rinortafi dalla * .sinistra » 
.al 35^ Congresso 

LE SINISTRE m PSI Domeni¬ 
ca prossima si terrà a Roma 
un convegno promosso da uno 
dei gruppi di sinistra restali 
nel PSI. Si tratta del gruppo 
degli amiri dclFon. Bertoldi 
(del quale non fa parte il grup¬ 
po di Veronesi e di altri noti 
sindacalisti di sinistra che pur 
non e.sscndo entrati nel P.SIUP 
non si sono collegati con Ber¬ 
toldi) e che si è dato il nomo 
di « .sinistra unitaria ». Un co¬ 
municato di questo gruppo an¬ 
nuncia che il convegno ha lo 
scopo di • ricostituire all’in¬ 
terno del PSI Fopposizione nei 
confronti della maggioranza, 
riorganizzando la minoranza 
-SU posizioni di sinistra ». 


faniani Forlani, Pinna, Mal¬ 
fatti, Rampa, Barbi e Branzi. 

' Dopo una relazione di Ar- 
naud e un breve e cauto inter¬ 
vento di Panfanì, la corrente 
ha votato un ordine del gior¬ 
no. La parte pili rilevante di 
e.sso chiede < una effettiva di¬ 
rezione unitaria » senza discri¬ 
minazioni nei confronti di 
« qualsiasi gruppo di miuor in- 
za » (nemmeno degli scelbia- 
ni) e pone condizioni per la 
elezione di Rumor a segreta¬ 
rio. Il comunicato — che om¬ 
breggia una possibile denuncia 
dell’accordo doro - fanfaniano 
realizzato a suo tempo sulla 
convergenza a favore di Ru¬ 
mor — scrive infatti che pur 
• confermando la accettazione 
della candidatura a segretario 
politico presentata da un grup¬ 
po di maggioranza » (Rumor), 
i fanfaniani < condizionano il 
loro voto favorevole a nuove 
garanzie di efficienza e di equi¬ 
librio. (posti in direzione - 
n.d.r.) e avendo riguardo alle 
esigenze di una valida parte¬ 
cipazione alle responsabilità 
della segreteria politica del 
gruppo di Nuove Cronache • 
(vicpseereteria • unica » di 
Forlani). 


CGIL 


ribondo contro la Francia, WASHINGTO.N. 21 negoziare la revisione del trat- su posizioni ni sinisira ». 

c/.. »ccu.,a rfi , minare l ime- So" d.?S T»!; p.n.m.ni;"'''’" URTO fANFANIANO-OOROTEO 

ro sistema ai sicurezza in rottura delle relazioni ■ D'altra parte il portavoce dei rjono i_ assembln rinrntea 

.Asia e nel Pacifico occiden- diplomatiche tra gli Stati Uni- Dipartimento di Stato Phillips JJ® ^ 

tale» e di * aprire la strada ti e il Panama - potrebbe co- ha tentato di sviluppare ]a ms- nanno leriii 

al controllo comunista del- stare a quesfultimo la maggior novra di sondaggio e di ricatto un loro convegno nazionale. 
l'ONU» Il governo di Ciana parte dei 21 milioni di dollari che abbiamo riferito aU'inizio- «n un albergo dell El>R. .Alla 
Knt-crA- è nrnntn n rnmno cbe «b Stat: Uniti gli forili- m.nacciando la sospensione de- riunione, hanno partecipato 

* ■ __ _ ^ rxiiiti -• fflì Aiuti w ha atA F*arirani l^ni*loni \I««1 


^ nrnntn n rnmn^ Sl» Sta:: Uniti gli fonu- m.nacc:ando la sospen.-.one de- riunione, hanno partecipato 
ro i rnnnnrti eiininmnfìoi scooo come aiuti straordioari gli - aiuti-, ha lasc ato capire Fanfanì. Forlani. Folchi, Mai¬ 
re I rapporti diplomatici con jj pesante ricatto è stato for- che se le autor.tà consolari ri- fatti e altri dirigenti del «^nin- 
in t rancia non appena ginn- mutato m un momento partivo- maste a Panama venissero con- p,, j; , Xiiove Uronache^ F’ 
gora l'annuncio ufficiale del larmonte grave Nelle ultime s derate praticamente come , , disriicsa la ciinaTinno in 
riconoscimento - francese di ventiquattrore, la situaz.one una legaz.one. la questione ", j'Vi 1" .. *• 

Pechino. . nelle trattative indirette n potrebbe anche risolvere II ‘frna. alla luce delle tratlati- 

Anche la Germania occt- corso dopo la rottura delle re- mercanteggiamento vede co- '’C nn qui intercor.se con i do 
Hontnio ri nniin Hn ini-intn n laz-oni d.plomatiche è netta- munque gli Stati Uniti su una rotei e del rifiuto oppo.sto da 


po di « Nuove Cronache ». E’ 
stala disctts.sa la situazione in- 


Colombo a concedere ai fanfa¬ 
niani la vicesesretcria » uni- 


' la direzione dei membri fan- 


denfole si agita. Ha inviato a a.piomaiicne ^ neua- .nui.Mue ^u... »» k 7 "i 

Porirei il rr,ì%,irirr, nor r.u xf mente pegg Orata Washington poaiz.one d. r.g.dezza Si a,- Colombo a concedere ai fanfa- 
rarigi ii minisiro per gii /tj- assunto una posiz.one che : tende anche con una certa an- niani la vicesesretcria » uni- 
fan speciali, Heinrich Kro- circoli d.plomatici non esitano sia Farrivo del nuovo delegalo ^,3 , Soriani, in cambio dcl- 

ne, «con l incarico di mani- a defin re- - rigida-. di Panama allONL. Migu.-l i-_„iio _ «oreferia Rn. 

festare la preoccupazione di Prima che Johnson si incon- Moreno, che sostituirà Boyd ’ t o i-itinìnnò iT.. 

Bonn per Viniziativa france- con la commissione in- Moreno viene ^ns-derato <^v.ne La J*unione ha a^^ 

XntiiTnìmonto -nè n teramencana d; pace — che un so.stemtore di una linea dura una lettera ni nimi.ssioni dal- 

_ ■ . ,,T . - j’ ' - cerca di svolgere opera d: me* ver.<o gli Stati Uniti la direzione dei membri fan- 

Bonn nc a Washington « nix- diaz.one - begli ambienti d- • ' 

tre qualche speranza di in- piomatici di Washington i por- ■ ' - ■ — ■ 

durre De Canile a cambiare tavoce del Dipartimento d: xair'x'TA ... 

idea. Ci si limita a costatare stato avevano d ffuso opinioni - uireitore 

che il trattato franco-tedesco nettamente pessimistiche sugli , LUIGI PINTOR - Condirettore 

è divontntn Io 1 t 0 >rn mnrtn >i sviluppi della Si’uaz one li 
rt Iti ni offotti nrnfioi Pio rappresentante di Panama alle Taddeo Conca - Direttore responsabile 

tutu gli effetti pratici ». De Aquilino Boyd.-- 

Gaulle. infatti, ai termini del aveva definito - superato e ri- • Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
trattato, era obbligato a con- pugnante - ;1 trattato del Ca; . di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
Slittare Bonn, preventiva- naie f.miato nel 1903. di cu. • - - -_ ' murale n. 4555 

mente, sul riconoscimento Panama ora eh ede Uabrogazio- - 

della Cina. Invece, si è ben Boyd av»»va anche parlato khrezioNc kedxzìone eu, «Itali») annuo 5000 . »eme- 


guardato dal farlo. di narional zzaz one del Canale 

J,,.,., 1 .- Ir H Dipar.imento d stato ha 
Aspre diofribe anche fra (r.tenere queste d eh a- 
Lanada e Stati uniti. Lamoa- t^zion- contrastanti con Fatteg. 
sciatore americano a Parigi. « amento del governo d- Pana 
Charles Bohlen, ha « vivace- ma Sectindo i portavoce US.A. 


MARIO ALICATA > Dirvttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
dì Roma - L’UNITA' autorizzazione a giornale 
- • - ' murale n. 4555 

K#IREZIONE KEDXZiONE EU, (Italia) annuo SODO, aeme- 
AJNMIN'ISTRAZIUN'E; Roma. > rtrale 2 600 . (Estero) an- 
Via d«i Taurini. )9 - Tolefo-i nuo 9 «XW. semestrale 4 600 - 


ni centralint. 4>*50:i5l 49.Ma.-ir ! MtNIT.X' 


VIE NUOVE -f 


mente rimproverato » il prò ’l 'Presidente panamense Ch a | 
mo ministro cnnade.se Penr- -M'gu-rcbbe - una strada in 
aon per non ncer tentalo « di 

j;-.. _r» r'„. ii- -.nt.mamente disposto a nego- 

dt-sitadere De Gaulle ». z.are un accordo che conce.ia 

neazioni positive tn Gtop- Panama solo una partecipa- • 


aon per non aver tentalo « di 
dissuadere De Gaulle ». 
Beaziont positive tn Gtap- 


4950.-I53 4930.1S5 493191 4931232 > RINASCITA «Italia); 7 nume. 
4951253 49.ii234 4 »j12..j .XB»I«»- ri annuo 23 OCO. 4 numeri an- 
NXMENTI CNITA 4\ersa-| nuo 21 000 . <t>Iero); 7 nu- 
menio sul r/c po-^talr numero | meri annuo 41 aOO 8 numeri 


1/297931; Softenltore 23 010 


7 numeri (con i) lunedi) an-! C-incesaionaria es» luslva S P I 


nuo )S 150. semestrale 


annuo 3SOOO . Pl-RBI.ICIT 


(Società per la Pubblicità in 


tnRiestrale 4 lOO . 8 numeri Italia) Roma. Via del Paria- 


annuo 13 eoo. «emeatrale 6 730. 
Inuiestrale 3 500 - 5 numeri 


mento • e sue suocuntall in 
II.ilia . feleh.nl- 6.-<854I. 42. 43. 


pone. Il primo ministro e il z one nel ctintrollo del Canate 
ministro degli Esteri hannolLe dichì.araziom di Boyd sono 
lasciato capire che Finiziafi-istalc dunque respinte come !n- 
va di De Gaulle li spinge ad sultanti e s. è affermato chejl 

incrementare i rapporti com- tenMoro 

-a) alcuna mtenz.one di trattare 

rnerctali e, nel /«faro, anche il governo di Panama sul- 

diplomatìci, con la Ctnn, pur ja base dì condizioni poste da 
senza guastarsi con Formosa, quest’ultimo e tanto meno di 


(senza II lunedi e senza la 1 44. 43 - Tariffe (millimetro 
domenica) annuo 10SSO. teme- i colonna). Commerciale; Cine, 
strale 3 600, irimestrale 2 9CO . t ma U. 200, Domenicale L 250. 
(Estero)- 7 numeri annuo Cronaca L 250. Necrologia 
25 350. oemealrale 13-100 . (8 ^rtecir*zione U 150 + 100. 
numeri): annuo 22 000. teme- Dot^n^cale L 150 + 300. Fi¬ 
ltrale It 250 - RINASCITA n*n*f*ria Banche L 100. 


(Italia) annuo 4.SOO, temestra- Legali L 330 

le 2.400 _ (Estero) annuo 8 500. Stab Tipoffrafico G A.T.E 
«emestraJe 4 500 . VIE NUOVE Roma . \Ta dei Taurini, I» 


taria hanno cau.se diverse (e 
richiedono rimedi diversi) ri¬ 
spetto a quelle indicate da 
chi accusa i sindacati. 

Sono le attuali strutture 
— ha ricordato Novella — 
che insieme agii attuali indi- 
riz.-/.i negli inve.stimenli pro¬ 
vocano l'incapaeità del sistf?- 
ina di utili/./are tutte le ri¬ 
sorse. Pertanto, la CGIL riaf¬ 
ferma l’op))r..sizione a qual¬ 
siasi politica di contenimento 
diretto o in.iiretto dei salari 
e dei consumi (come al « ri- 
.s|)armio contrattuale » pro- 
po.sto dalia CISl.), e quindi 
al coliegameiito dei livelli re- 
trihutivi con ipiesto o quel 
fattore, jjroduttività com¬ 
pì esa. 

Su que.->to .si imiierniano 
le projioste avan-/.ate dalla 
coir., in tema di programma¬ 
zione (riportale ieri in sunto 
dal nostro giornale) Ks.sa de¬ 
ve necessariamente trasferi¬ 
re i poteri di decisione eco¬ 
nomica dai monopoli agli or¬ 
gani rappresentativi della col¬ 
lettività, deve attuarsi con 
le necessarie articolazioni e 
assicurare la piena pre.setiza 
del sindacato. Ma già oggi, 
prima che si vari il piano, 
occorre intervenire affinchè 
le decisioni padronali non lo 
ipotechino; e ciò riguarda il 
settore a partecipazione sta¬ 
tale. il sistema azionario, la 
edilizia e l'agricoltura, su cui 
la CGIL ha formulato oppor¬ 
tune richieste o proposte di 
legge. ' 

Novella ha rammentalo lii 
particolare il problema dei 
prezzi al con.sumo e Fesigeri- 
za di liberare il circuito di¬ 
stributivo dalle intermedia¬ 
zioni degli speculatori e dal¬ 
le rapine dei monopoli; una 
riforma della Federconsorzi 
.s’impone altresì per farla fi¬ 
nita con qiie.sto feudo No¬ 
vella ha poi illustrato le ini¬ 
ziative della CGIL per Fistrii- 
zione profe.ssionale. il collo¬ 
camento. il servizio sanita¬ 
rio e le pen.sioni. 

Pronunciandosi poi sulFint- 
ziativa del governo Morfi- 
Nenni per uno Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. Fon Ago¬ 
stino Novella ha manifestato 
Finteressp della CGIL in con- 
Irappo-Sto all’indifferenza e 
all’ostilità espresse in propo¬ 
sito da altri sindacati fin, 
CISL. specialmente NdR) 
Battersi per migliori contrat¬ 
ti non significa, infatti, tra¬ 
lasciare l’impegno verso l’at¬ 
tività legislativa che. per il 
riconoscimento giiiridìcn del-^ 
le Commissioni interne e del 
sindacato, va viceversa accre¬ 
sciuto Pertanto, con.sideran- 
do inutili « Carte > che pro¬ 
clamino diritti già sanciti dal¬ 
la Co.stitiizione. la CGIL pro¬ 
pone invece misure che tute¬ 
lino Fattività ed i membri del 
sindacalo: licenziamenti indi¬ 
viduali. libertà sui lunghi di 
lavoro, e così via 

Il segretario generale del¬ 
la CGIL ha quindi ribadito 
il concetto di autonomia sin¬ 
dacale dai governi e dai par¬ 
titi. prendendo spunto dagli 
ultimi sviluppi politici. I-a 
CISL e la UIL. ad esempio, 
abbandonano la loro autono¬ 
mìa per sostenere Fattuale 
formula del centro sinistra, 
mentre nn sindacato non può 
appoggiare od avversare un 
governo, come farebbe un 
partito i 

Parimenti, si va speculan-! 
do sulla « politicità » che de¬ 
riverebbe alla CGIL dalla 
presenza di correnti sindaca¬ 
li. aumentate dopo la scissue 
ne nel PSI Questo, se ovvia¬ 
mente crea problemi alla con¬ 
federazione unitaria, non si¬ 
gnifica che es.'a sia subordi¬ 
nata ai partiti Lo dimostra¬ 
no le posizioni ed i documen¬ 
ti unitari che la CGIL ha ela¬ 
borato anche recentemente 
Un conto sono le correnti, un 
conto è la loro capacità di 
fare una politica sindacale 
uriitaria ed autonoma 

Più che dall'esistenza di 
correnti sindacali. Fauton«>- 
mia del movimento è quindi 
minacciata dalFesi.'tenza del¬ 
le diver.se organizzazioni ‘Sin¬ 
dacali. e dall’artificiosa divi¬ 
sione che si vuol introdurre 
fra quelle « giìvernative * e 
quelle « non governative » 
.Anche <e la CGIL non sotto- 
valuta le ragioni storiche ed 
ideali dell’esistenza ■ di più 
sindacati — ha affermato No¬ 
vella — rimangono l’aspira- 
7,ione dei lavoratori e il pro¬ 
cesso in corso' verso un’uni¬ 
tà .sempre maggiore, per la 
quale è innazitutto necessa¬ 


rio evitare la cristallizzazio¬ 
ne dei dissensi. Ciò vale — 
ha concluso Fon. Novella — 
anche per i collegamenti in¬ 
ternazionali. che vanno estesi 
con l’obiettivo di un sempre 
più vasto schieramento dei 
lavoratori, pur nella diversi¬ 
tà di situazioni. 

.Ad una nutrita .serie di do¬ 
mande dei giornalisti hanno 
poi risposto i componenti del¬ 
la segreteria. L’on. Santi, in 
particolare, lia affermato che 
i problemi scaturiti dalla na- 
.scita del PSIUP verranno ri¬ 
solti con intese o consultazio¬ 
ni, od anche elezioni, sempre 
nell’interno della CGIL e in 
autonomia dai parliti 

Dei dati forniti ai giornaiisti 
sulle elezioni delle Commis¬ 
sioni interne (più completi di 
quelli della CISL), risulta 
infine che la CGIL ha otte¬ 
nuto nel ’(ì3 il 55.07‘"c dei 
suffragi nelle 3 026 aziende 
dove si è votato {1.118(i77 
lavoratori). Nelle 2 222 azien¬ 
de dov’è possibile un ' con¬ 
fronto col '62, si è avuta que¬ 
sta ripartizione dei voti; 
CGIL n3.9.0‘’Ì ( f 1.56%); 

CLSL 28.60 (— 0,53); UIL 
10.44 (— 0.51): altre Uste 

(_ 0.50). Nelle 804 

aziende dove si è votato per 
la prima volta, il 65,79% dei 
voti è andato al sindacato 
unitario, che conferma ed au¬ 
menta così la propria mag¬ 
gioranza assoluta. 

Togliatti 

lotta pi?!' 

coe.sistenza. Del pari con¬ 
danniamo il tentativo de! 
partito cinese di scindere 
con posizioni frazionistiche 
Fimità del movimento comu 
cista internazionale. Infine 
siamo d’accordo nel riteiv- 
:e clip e iiivisioni nor, si su¬ 
perano c.in proclamazioni 
le.-’oali o con anatemi, ma 
e.saminnndo le conclizioiii 
reali che e.sistono nei diver- 
i paesi, sconren-io nercio ii- 
ciincreto come sorgono ’e 
diffeien/e e (iidndi siinei-in¬ 
dole in un dibattito concre'o 
e fondato sulla realt.'i 

RADIO TELEVISIONE 
(JIAPPONESE — Come giu¬ 
dica il riconoscimento della 
Cina da parte del governo 
francese? (Uip ne pensa U 
governo italiano? 

TOGLIATTI — Il nostro 
partito è nettamente favore¬ 
vole al riconoscimento della 
Repubblica popolare cine.se 
da parte di tutti ; governi. 
Per questo, quali che siano 
I motivi che fianno spinto i! 
generale De Gaulle al rico- 
r'oscimento. noi riteni.amo 
che .si tratti di un fatto po¬ 
sitivo. Non .sono invece aii- 
tr riz.zato a parlare a nome 
del sovern'- italiano. 

LE MONDE — Questi pro¬ 
blemi saranno esaminali in 
una conferenza mondiale dei 
partiti comunisti o in una 
conferenza europea? 

TOGLIATTI — Il nostro 
partito (ed i compagni jugo¬ 
slavi sono d’accordo) ha mol¬ 
te riserve di fronte al pro¬ 
getto di una conferenza mon¬ 
diale dei partiti comiinisli 
che ri.schierebbe di limitarsi 
a ripetere condanne genera¬ 
li, aggravandone il sen.so. 
Una conferenza dei partiti 
comunisti dell’occidente, la 
quale e.saminasse i proble¬ 
mi specifici, avrebbe inve¬ 
ce una possibilità di risulta¬ 
ti concreti. Noi crediamo che 
in Occidente siano aperte 
grosse que.stioni: vi è una de¬ 
cadenza della democrazia, 
esistono regimi autoritari e 
anche fascisti, vi è una ten¬ 
denza a concedere all’Euro¬ 
pa un ruolo secondario, la¬ 
sciando agli Stati Uniti e al¬ 
la Unione Sovietica il com¬ 
pito dì trovare le soluzioni 
per lutti Perché que.sto av¬ 
viene? Perché i gruppi diri¬ 
genti con.servatori non capi¬ 
scono quale è il tema fon¬ 
damentale dell’oggi; lavora¬ 
no con idee vecchie; pensano 
in termini di blocchi contrap¬ 
posti e non concepi.scono una 
politica basata sulla pacifica 
coesi.stenza. Quali sono, in¬ 
vece. le forze che possono 
cambiare una simile situazio¬ 
ne? La cla.sse operaia ed i' 
«:iioi partiti Per que.sto ri¬ 
tengo che una conferenza di 
«jue.sti partiti che esaminas¬ 
se a fondo questi problemi, 
.sarebbe utile per tutti. 

NBC — Sono stali già pre¬ 
si gli accordi e fis.sate le date? 

TOGLLATTI — Non è stato 
ancora deciso nulla di con¬ 
creto 

POLITIK.A — Quali mlsu 
le si po.ssono prendere per 
favorire il proce.sso di pace? 

TOGLIATTI — Noi riie- 
niamo che pa.ssi avanti sia¬ 
no stati fatti ma che la si¬ 
tuazione sia ancora confusa 
e contraddittoria Occorre che 
il movimento operaio sia uni¬ 
to e trovi alleanze con tutti 
coloro che hanno a cuore la 
pace affinché si po.s.sa pre¬ 
mere ed ottenere altri risul¬ 
tati parziali ma importanti 

IL TEMPO di Roma — a\c- 
cettando la pluralità dei par¬ 
tili in regime socialista. :1 
partito (Tomunì.sta italiano ri¬ 
nuncia alla dittatura del pn»- 
letariato e viola una delle 
basi del lenini.smo Cosa n«- 
pensa? 

TOGLIATTI — Se ^lle^;.^ 
fosse una scuola e non la m-- 
de di lina conferenza stam¬ 
pa. le moslrerei mimeri>si tc 
sti di Lenin che smentisconi» 
questa sua affermazione M.a 
ciò che più intere.ssa. per no» 
è la posizione italiana; ed è 
questa; noi abbiamo conqui¬ 
stato la democrazia in una 
dura lotta contro il fascismo 
Le libertà democratiche sono 
in favore dei lavoratori e sa¬ 
remmo pazzi se vole.ssimo an¬ 
dare avanti rinunciando a 


queste libertà che abbiamo 
conquistato. Dobbiamo anxi 
applicarle meglio e allargar¬ 
le, e siamo molto contenti che 
ora. anche un giornale come 
Il Tempo voglia sottolineare. ' 
per suo mezzo, questa nostra 
affermazione benché sia sta¬ 
ta ripetuto da noi per molti 
anni. 

AVANTI! — Come può 
aversi una posizione unitaria 
nella sinistra italiana Qua^o 
il PSI è al governo e il PCI 
alFopposizione? 

TOGLIATTI — Essa può 
aversi' per il semplice moti¬ 
vo die non ritengo che il 
PSI limiterà la sua azione 
alla permanenza al governo. 

NEW YORK TIMES — Co¬ 
me giudica l’esistenza di 
paesi in via di sviluppo che 
cercano forme socialiste, ma 
si dichiarano contrari al co¬ 
muniSmo? Diventeranno mal 
comunisti? 

TOGLIATTI: Clie l pae.si 
ex coloniali seguano forme 
socialiste dimostra che essi 
tendono ad una giustizia s(> 
ciale che il mondo capitali¬ 
sta non può più offrire loro. 
E’ un fatto positivo e questi 
paesi devono trovare in tut¬ 
ti noi il massimo aiuto. Che 
p.ssì trovino o meno la strada 
del comimismo è un fatto che 
riguarda il futuro e allora ne 
riparleremo. 

BORBA — Quale Impre'»- 
sione ha avuto della demo¬ 
crazia jugoslava? ' 

TOGLIATTI — U nostro 
giudizio, e l’ho già detto, e 
che la .Iugoslavia sia un pae¬ 
se socialista, con una larga 
; base dtuTiocratica, in cui^ Ih 
i base pesa più del vertice, 
i Questo è per noi italiani uiì 
1 fatto fondamentale, perché 
quando riusciremo a condur¬ 
re le masse italiane sulla via 
del socialismo, questo tema 
della democrazia sarà per noi 
forse anche più importante 
di quanto non .sia per la Ju¬ 
goslavia » 

KOMMUNIST — Come 
possono operare i comunisti 
per la unità del movimento 
operaio? 

TOGLIATTI — Rinuncian¬ 
do a posizioni dogmatiche e 
settarie, prendendo contatto 
con la realtà e adeguandovisi. 

Molte altre domande sono 
state poste al compagno To¬ 
gliatti che ha risposto con 
piena soddisfazione dì tutti. 
La conferenza stampa si è 
chiusa con ì più vivi ringra¬ 
ziamenti dei giornalisti pre¬ 
senti. L’attività defila delega¬ 
zione italiana si è così con¬ 
clusa Togliatti e gli altri 
membri si sono ancora reca¬ 
ti nella residenza privata di 
Tito dove sono stati salutati 
affettuosamente dal Presi¬ 
dente iugoslavo, dai membri 
del governo e dai dirigenti 
della Lega dei comuni.sti ju¬ 
goslavi. 

Alle 20,30 ancora salutato 
ed applaudito, il compagno 
Togliatti è partito per ITtalia. 

Ginevra 

avanzato “otto que.sta ultima 
voce, riguardano il divieto di 
trasferimento di armi «Komi- 
che al ' controllo nazionale » 
tll Stati che non le possiedono. 
inciprile con garanzie nel tra¬ 
sferimento di materiali nucleari 
a fini di pare, ispezioni .sulle at¬ 
tività nucleari pacifiche e. In¬ 
fine. la tregua nucleare totale 
- sotto effettiva verifica e con¬ 
trollo 

.Anche Zarapkiu, nella parte 
generale del suo discorso, ha 
constatato che * ima certa di¬ 
stensione - si è verificata e a 
que.sto proposito ha menzionato, 
oltre agli accordi americano-so¬ 
vietici. il taglio unilaterale de¬ 
ciso dairURSS nelle spese mi¬ 
litari, e i progetti per una ri¬ 
duzione ulteriore di effettivi. 

Ila notato quindi con sod¬ 
disfazione le misure adottate 
da parte americana ed ha af¬ 
fermato che il problema è ora 
quello di andare avanti. Co¬ 
me? Il delegato sovietico ha 
ricordato a questo punto che 
VURSS si è sforzata di venire 
incontro agli occidentali anche 
sul terreno del disarmo gene¬ 
rale. a partire da quello che è 
il punto più scottante: la mi¬ 
naccia nucleare. A questo fine, 
essa ha proposto, che una pri¬ 
ma riduzione di veicoli dì ormi 
nucleari abbia luogo, rinviando 
la liquidazione totale all'uìtima 
tappa del di.sarmo. 

Punti comuni, ha proseguito 
il delegato sovietico, emergono 
anche per quanto riguarda il 
di.sarmo convenzionale e se gli 
occidentali sono dispo.sti a rea¬ 
lizzare progre.ssi. qne.sti pr^ 
pressi sono ■ possibili. Zarapkin 
si è occupato poi delle cosidet¬ 
te ' mLsure collaterali » e è a 
que.sto punto che ha fatto le 
osservazioni citate all'inizio. Ci 
sono, infine, il problema dei 
bilanci, sul quale sono già stati 
reai.zzati progressi, e quelle 
del patto di non aggressione e 
delle zone senza atomiche. E 
qui l'oratore ha sottolineate 
che es.se sarebbero sopratuttc 
utili nell'Europa centrale e aet- 
tentrionale e nei Balcani. 

Il delegalo britannico Thomas 
terzo oratore ha confermato, ne 
.suo discorso, l'intenzione de 
governo di Londra di inserirs 
positivamente nel dialogo tr 
le due miggìori potenze ed h 
.sottolineato, per quanto attien 
al di.sarmo generale, l'impor 
tanza di problemi come quell 
della distruzione dei veicol 
nucleari e dei materiali fiatili 
oltre che di « una prima diztru 
zione materiale di armi ». 

L'ital ano Cavalletti. dop 
avere sottolineato i •felici aii 
.spici » sotto i quali si apre I 
conferenza. e dopo aver 
cspre.s.so la speranza che que 
sta po.>o diventare • un quadr 
permanente di contatto • tr 
E.st ed Ovest, ha affermato ch 
il nuovo governo di centro si 
nistra intende partecipare •mol 
to attivamente - agli sforzi pe 
la distensione e per il disarmr 
Cavalletti ha anche annunciai 
che la rispo.sta italiana all'ul 
lima proposta di Krusciov con 
tro l'uso della forza, sarà • i 
linea di principio favorevole ■ 
J.’ltal.a è pronta a discuter 
que.sto problema a Ginepra nr 
quadro delle ^ gardnztg del! 
pace ». 
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PAG. 4 / le regioni _ 

Il Sud non vuole divenire terra bruciata! 


r Unità / mercoledì 22 gennaio 1964 


> * * * « 

In solì 14 anni mezzo milione 
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L’acqua erode le fondamenta delle case 


Cosenza vetihia poggia 


di emigrati 
dalia Calabria 


Catanzaro: 10 mila unità in meno in due 
anni Serra 5. Bruno, Sambiase, Cro- 
pani ed altri centri agricoli quasi total- 
mente spopolati — Le cause del fenomeno 
Uiniziativa del PCI 


Per iniziativa del PCI nelle province di Cosenza e di 
Catanzaro si terranno domenica 26 gennaio due forti ma¬ 
nifestazioni sulVemigrazione. Saranno affrontati tutti i 
problemi inerenti il forte esodo che rischia di ridurre la 
Calabria a terra bruciata. Le due manifestazioni sono 
state precedute da assemblee e riunioni nei vari centri 
interessati all'emigrazione mentre le molujrtoni che ver¬ 
ranno approvate saranno portate dai lavoratori e dai 
parlamentari comunisti alle autorità di governo. 



Civitanovg Marche [ggQ 

Indetta la g/fìfìfiale 

Un altro odifirio noricolonto fatti 




La partenza degli emigrati da Ferrandina 


Cosenza 


agraria 

* * • \ 

Lo decisione della Giunta DC-PSI presa 
dopo ampie agitazioni - Dichiarazione 
del capogruppo del PCI Ciavattini 


Un altro edificio pericolante fatto 
evocuare -1 comunisti denunciarono 
il fenomeno molti anni fa - La bat¬ 
taglia in Consiglio comunale 


CATANZARO, 21 

L’emigrazione per la regio¬ 
ne calabrese ha sempre rap¬ 
presentato un fattore deter¬ 
minante ai fini della propria 
economia ed ha segnato spe¬ 
cie in questi ultimi anni, uno 
spopolamento di notevoli 
proporzioni. Basti dire che 
nei primi sei mesi del 1961 
(sono dati ufficiali) sono 
ernigrati ben 41.061 capi fa¬ 
miglia della provincia di Ca¬ 
tanzaro, numero questo che 
senza dubbio dovrà essere 
aumentato di almeno il 50% 
perchè molti catanzaresi sono 
emigrati senza farsi registra¬ 
re all’anagrafe o aU’ufficlo 
comunale di collocamento. E 
si tratta di soli capi famiglia. 
Di conseguenza, non è azzar¬ 
dato affermare che nel solo 
1961 dalla provincia di Ca¬ 
tanzaro siano emigrate più dì 
100 mila persone. E cosa rap¬ 
presenti questo dato è presto 
detto. 

Nel decennio 1951-1961 dal¬ 
le regioni meridionali sono 
emigrati circa 2 milioni e 
300 mila lavoratori e un 
grande contributo a questo 
esodo è stato dato, come sem¬ 
pre, dalla regione calabrese 
che ha visto < scappare > ben 
480.000 lavoratori nello stes¬ 
so periodo. Se a questi ag¬ 
giungiamo i 102.959 emigrati 


jEmigrazione 

«Il lucano» 
di Melfi 
chiede nuove 
fonti di lavoro 

MELFI. 21. 

Sono stati stampati a MelO 
due numeri di saggio de II lu¬ 
cano, periodico di attualità, arte 
e costumi regionali Direttore 
responsabile del nuovo perio¬ 
dico è il democristiano geome¬ 
tra Rocco Palmieri che è anche 
dirigente di associazioni di la¬ 
voratori cattolici, presso la lo¬ 
cale curia vescortle. Promotori 
del nuovo periodico, oltre al 
Palmieri, sono un gruppo di 
giovani intellettuali cattolici. I 
due numeri hanno suscitato un 
certo interesse. 

Il giornale, se da un lato in¬ 
via «un saluto devoto al Mi¬ 
nistro del Tesoro on. Emilio 
Colombo» leader della DC in 
Lucania. daH'altro Iato sul pro¬ 
blema dell’emigrazione contie¬ 
ne una denuncia contro la poli¬ 
tica sin qui sciita dalla DC 
verso il Mezzogiorno e la Lu¬ 
cania. laddove dice; • Bisogna 
perciò creare fonti di lavoro 
e di guadagno continuo per trat¬ 
tenere la manodopera ancora 
esistente in loco e richiamare 
quella che è al Nord ed al¬ 
l’estero che. bisogna crederlo, 
starebbe molto più volentieri 
dove hanno aperto gli occhi 
alla luce che non fra altra gen¬ 
te di diversi costumi, usi e 
consuetudini ». - - 

Anche per i giovani intellet¬ 
tuali cattolici de II lucano quin¬ 
di la politica dell’emigrazione 
viene condannata, per cui si 
cerca di indicare una nuova via 
per lo sviluppo della Lucania. 


per l'aatocamionole 
- della CISA 

LA SPEZIA, 21. 

Domani, mercoledì, si svol¬ 
gerà al ministero del Lavoro 
una riunione per discutere sul¬ 
la grave crisi che ha investito 
la società costruttrice deU’au- 
tocamionale della Cisa. 

La riunione è stata indetta 
dal ministro Pieraccini, a se¬ 
guito delle richieste degli enti 
locali interessati. Alla riunione 
sono state invitate le ammi¬ 
nistrazioni provinciali della 
Spezia. Parma, Massa Carrara 
e la società Autocamionale 


Cotoaia: ceoferenza 
sogli incontri 
del PCI in Algoria 

CATANIA, 21. 

- Domani alle ore 18.30, nei 
locali della sala Bruca, via 
Vittorio Emanuele 201. il com¬ 
pagno Rindone riferirà sui la¬ 
vori dalla delegazione del PCI 
In Algeria 


nel quadriennio 1948-1951, si 
nota come in soli 14 anni sia¬ 
no emigrati dalla regione ca¬ 
labrese oltre mezzo milione 
di lavoratori. E, cosa grave, 
il 70% di queste emigrazioni 
è rappresentato da elementi 
giovani, di cui il 30% sino al 
21 anni e il 40% dai 21 ai 30. 
Il rimanente 30% è rappre¬ 
sentato da mano d’opera su¬ 
periore ai 30 anni. 

Si è di fronte, quindi, ad un 
esodo senza precedenti: in al¬ 
cuni comuni sono rimaste so¬ 
lo le donne, i bambini e gli 
inabili. Ecco alcuni esempi. 

Serra S. Bruno, il centro 
naturale delle serre catan¬ 
zaresi, forte di 8.691 abitanti 
con 2159 famiglie residenti, 
nel solo 1961 ha registrato 
una emigrazione di 1.087 capi 
famiglia e di 328 nuclei fami¬ 
liari per un totale dì 2 354 
unità, pari al 27% della in¬ 
tiera popolazione. Le fami¬ 
glie con i titolari emigrati, 
invece, ammontavano al 55,3 
per cento. 

Sambiase è un altro grosso 
centro della provincia di Ca¬ 
tanzaro, posto nel Nicastrese 
e forte di 18.551 abitanti. 
Nell’anno 1961 erano residen¬ 
ti 4.605 famiglie. I capi fami¬ 
glia emigrati erano stati 1.828 
pari al 40,2% delle famiglie 
residenti, mentre i nuclei fa¬ 
miliari emigrati erano 398 
per un totale di 1.569 unità. 
Complessivamente gli emi¬ 
grati da Sambiase nel 1961 
ammontavano a ben 3.397 
unità. 

E’ un dato questo che va 
preso nella sua giusta consi¬ 
derazione, specie quando si 
pensi che questo comune è il 
centro caratteristico della 
produzione vitivinicola, e do¬ 
ve la piccola proprietà è mol¬ 
to diffusa. Infatti, in quel¬ 
l'anno, i piccoli proprietari 
ammontavano a ben 5.583, di 
cui soli 34 avevano proprietà 
sopra i 10 ettari. La crisi 
della piccola proprietà conta¬ 
dina è stata alla base di que¬ 
sta massiccia emigrazione. 

Esaminiamo adesso un al¬ 
tro Comune, Cropani, posto 
nel cuore del comprensorio 
di riforma agraria calabrese, 
dove, in virtù delle lotte com¬ 
battute un certo progresso 
si è ottenuto. Questo Comu¬ 
ne aveva nel 1961 una popo¬ 
lazione di 3.646 abitanti con 
859 famìglie residenti. I capi 
famiglia emigrati, sempre nel 
1961, erano stati 350, pari al 
40% circa, e i nuclei emi¬ 
grati ben 41 con un totale di 
156 unità. Complessivamen¬ 
te erano emigrate 506 unità, 
pari al 14% della popola¬ 
zione. 

Abbiamo voluto esaminare 
solo questi tre comuni, posti 
in tre zone diverse, onde 
meglio avere un quadro del¬ 
la situazione della provincia 
di Catanzaro. Avremmo po¬ 
tuto continuare con lunghi 
elenchi di comuni: S. Pietro 
a Maida da dove mancano 
circa 900 unità su una popo¬ 
lazione di 4.500; Petilia Po- 
licastro di circa 11 mila abi¬ 
tanti con circa 4.000 emigra¬ 
ti; Badolato, Guardavalle. 
Spilinga, Sersale, Petronà. 
Nicastro, Rombiolo, ecc. Ba¬ 
sti dire che da Sellia Supe¬ 
riore sono emigrati quasi tut¬ 
ti gli uomini validi e in pae¬ 
se sono rimarti gli inabili, il 
prete, il sindaco, il farmaci¬ 
sta e qualche altro. Il resto 
della popolazione è composto 
tutto di donne. A S. Pietro 
Apostolo, ad esempio, in pae¬ 
se tra i pochi rimasti è d'uso 
ascoltare frasi come; «Que¬ 
sta sera non possiamo fare 
il tresette perchè manca il 
quarto >. 

E' una situazione, quindi, 
grave che va senza dubbio af¬ 
frontata e risolta e alla cui 
base stanno senza dubbio la 
mancanza di un lavoro sta¬ 
bile e le scarse fonti dì lavo¬ 
ro. Basti solo dire che l’emi¬ 
grazione è costata alla pro¬ 
vincia di Catanzaro, un calo 
di 4.796 unità della popola¬ 
zione residente nel 1962 ri¬ 
spetto al 1961 e di 5000 unità 
nel 1961 rispetto al 1960. E 
questo calo in crescendo del¬ 
la popolazione va aumentan¬ 
do sempre più specie quando 
si pensi che proprio in que¬ 
sti giorni gli emigrati che 
lasciano la Calabria ammon¬ 
tano a centinaia e a migliaia 
E siamo ancora agli inìzi 
della stagione emigratoria. 


Il programma 
della manifestazione 

Corteo in città — Parleranno i compagni Giudiceandrea 

e l'onorevole Gallo 
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COSENZA. 21. 

I l.a manifestazione sul problemi della 
emigrazione Indetta dalla Federazione del 
PCI di Cosenza avrà luogo domenica 
26 gennaio con 11 seguente programma: 

Ore 8,30: concentramento in piazu Fera 
delle delegazioni della città e della pro- 

I vlncla: ore 9: formazione del corteo che 
sflierà per corso Mazzini Ano al cinema 
■ Astra >: ore 9.30: relazione del segreta¬ 
rio della Federazione, compagno G. B. GIu- 
dlceandrea: ore 10.30: apertura del dlbat- 

I tlto; ore 12: discorso conclusivo del com¬ 
pagno on. Fausto Gullo. 

Intanto nell'Intera provincia e nel capo- 
luogo fervono 1 preparativi per organiz¬ 
zare la manifestazione. Decine e decine 

I di assemblee di sezione e comizi si sono 
tenuti e si terranno nel Comuni più grossi 
e maggiormente colpiti dal fenomeno del¬ 
la emigrazione; a Lungro. Corigllano, Ros¬ 
sano. Acri. Cetraro, 8. Giovanni in Flore, 
p Spezzano Albanese, ecc. 


A Lungro durante un’assemblea presie¬ 
duta dal compagno on. Gino Picciotto, 
malgrado il freddo Intenso, è Intervenuta 
una folla strabocchevole a tal punto che 
si sono dovuti Istallare del microfoni 
fuori della sezione comunista In quanto 
questa (già molto ampia) è risultata asso¬ 
lutamente inadeguata a contenere tutti i 
partecipanti. E' stato un segno di solida¬ 
rietà davvero commovente, questo che 1 
cittadini di Lungro hanno voluto tribu¬ 
tare al P.C.L, Il solo che II abbia ripetu¬ 
tamente difesi contro la minaccia di chiu¬ 
sura della locale salina, unica fonte di 
guadagno di 300 cittadini di Lungro e 
dintorni. 

Alla manifestazione di domenica si pre¬ 
vede inoltre una massiccia presenza del 
tessili di Cetraro che negli ultimi mesi 
dell’anno trascorso hanno dovuto sostenere 
durissime lotte sindacali contro le ripe¬ 
tute minacce (e In parte messe In atto) 
di licenziamenti a catena. 
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MARCHE 


PSIUPt vaste adesioni 

Anche a Livorno costituita la Federazione 


lìalln nnalra rAdavinn* o simpatizzanti della FGS. Il que compagni che rappresen- 

Dalla nostra redazione nuovo partito ha tenuto una lavano la sinistra nel collegio democristiano 

ANCONA 21. serie di assemblee nelle prin- provinciale dei probiviri del Fabbroni. apri un dinatti- 

Dopo una settimana di ac- cipali località della provincia PSI; Agostini Aldo, Battini to aU’interno del suo par¬ 
esse, ed a volte passionali po- (Tolentino. Civitanova, Cameri- dr. Marcello, Brondi Gaetano tito per ricercare le cau- 
lemiche, di sbandamenti ed no. Caldarola, Matelica, ecc.). (vice console della Compagnia se della forte sconfìtta elet- 
incertezze di questo o quel Nei primi di febbraio avrà lavoratori portuali). Capecchi torale della DC In quel 
gruppo dirigente o di base, luogo l’inaugurazione ufflciale Ido (membro del Consiglio na- momento la Giunta accusò 
ili effetti deUa travagUata della sede provinciale. zinnale del PSIUP. presidente 

scissione socialista nelle Mar- PESARO - La maggioranza della azienda municipalizzata . n^agSiori^ ditncoila e ini 
che iniziano a sostanziarsi di del comitato direttivo della Fe- dei pubblici servizi), Ciardelli ziarono cosi le manovre 

cifre, dati e decisioni. derazione socialista di Pesaro Rodolfo, Caldelli Danilo, Chiel- purtroppo avallate da gran 

Un fatto ormai balza all’oc- (di sinistra) ha aderito al lini Cesare, Cocchella prof, parte del PSI — per ricom- 

chio dell’osservatore: il PSIUP PSIUP. Fra i dirigenti prò- Emanuele (vice sindaco di LI- porre alla meno peggio una 

sta assumendo la fisionomia vinciali usciti dal partito flgu- vomo, segretario del Sindacato Giunta che consentisse di 
del movimento organizzato, rano l’ex-segretario della Fe- provinciale scuola media). Del- attendere eli svilunni na- 
Ecco un panorama della si- derazlone del PSI, Rossaro il la Capanna Francesco, Del -ionai: „ rinviare i oroble- 

tuazione nelle varie province segretario provinciale della Lucchese Valdo (segretario ® ‘ 

marchigiane. CCdL, Mombello. che sono di- dèlia Camera del lavoro di . do\evano essere 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA. 21. 

Dopo duo anni di pres¬ 
sioni, di richieste, di bat¬ 
taglie sviluppale nelle 
campagne, nelle piazze e 
neH’aiila consiliare, l’Am¬ 
ministrazione DC-PSI di 
Civitanova Marche ha fi¬ 
nalmente deciso di indire 
la Conferenza agraria co¬ 
munale. 

Il voto decisivo per la 
Conferenza agraria è sca¬ 
turito solo ora. in coinci¬ 
denza con la Conferenza 
agraria provinciale, che 
avrà lungo il 15 e 16 feb¬ 
braio prossimi e dopo la 
formazione del governo di 
centro sinistra, il che fa 
dubitare che l’Amministra¬ 
zione sia capace di una po¬ 
litica autonoma e rispon¬ 
dente alle esigenze della 
località. Fino ad oggi, in¬ 
fatti. non si era mai volu¬ 
to tener conto delle pres¬ 
santi richieste dei sinda¬ 
cati. delle masse contadine 
e non solo contadine, che 
hanno dato vita a polenti 
manifestazioni unitarie, dì 
cui si erano fatti interpre¬ 
ti in aula i consiglieri co¬ 
munali comunisti. Soprat¬ 
tutto non si è tenuto conto 
e si è cercato anzi di elu¬ 
derlo. il voto del 28 apri¬ 
le, che ha collocato il PCI 
al primo piosto tra le forze 
politiche della località. 

‘ L’esigenza di una nuova 
politica che sviluppasse la 
situazione precaria delle 
masse popolari dì Civita¬ 
nova, era stata riscontrata 
aH’interno stesso dei par¬ 
titi di maggioranza subito 
dopo il 28 aprile: due con¬ 
siglieri del PSI e uno del¬ 
la DC rassegnavano le dì- 
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zinnali e rinviare i proble¬ 
mi che dovevano essere 


A8COLI PICENO - Dei 31|venuti i principali animatoniLàvomo), Del Punta Enzo. Dii anrontati. 


membri del vecchio direttivo del PSIUP. Rosa Pietro. Galli Narciso. Per essere più concreti si 

provinciale del PSI dopo la Anche in provincia di Pe- Gavazzi Roberto, Ibba Giu- può citare il caso del de- 
scìssione sono usciti dal par- saro, tranne per alcune ecce- seppe. Innocenti Ulderigo. La- mocristiano Ripa, eletto as¬ 
tilo in diciotto e cioè tutti i zioni, ha aderito al nuovo par- jxii Mila, Lazzerini Leonetto, sessore per circa 5 mesi — 
rappresentanti della corrente tito la totalità dei sindacalisti Lezzi Mauro (vice sindaco di la nmmocca Hi 

di sinistra, escluso uno. Dei socialisti, sia dirigenti provin- piombino), Mas.sei Alberto. accunin nr»; f>nmo 

diciotto sono per ora entrali ciali che quadri intermedi. Da Miniati Giovanni. Mannelli Si- assunto poi come 

a far pane dei PSIUP tredici alcuni giorni la Federazione lìano. Polese Ugo. Ramacciotti dipendente comunale. Nel- 
compagni. Fra questi ultimi del PSIUP pesarese ha aperto Arturo, Rossi Giuseppe, Salva- 1 ultima riunione consilia- 
figurano tutti i massimi diri- la sua sede. Il nuovo partito dori Marcello. Santini Ivonio re i democristiani sono 
genti socialisti della provincia ha raccolto ampie adesioni in (già segretario provinciale del rientrati e la crisi si è for- 
ascolana quali l’ex segretario tutti 1 centri maggiori della PSI e membro del Consiglio malmente risolta II de 
provinciale del PSI, doti. Gon- provincia (Pesaro, Urbino. Ca- nazionale del PSIUP). Sposilo Fahbrnni è stato eletto ra- 
neUa, U .leader. Lattanzi, gli. Pergola). La sinistra è Alfredo. Sposilo Giovanni. Uli- 

membro del Consiglio nazio- passata al lUO % al PSIUP in vieri Roberto. suo partU^ e 

naie del PSIUP. il segretario molte sezioni fra cui quelle Successivamente sono stali >> aemocnsiiano t'enni -— 
della (ZCdL, Baiocchi. In quasi di Montelabbate, Villa Cecco- eletti gli organi direttivi: Ivo- passato non era mai 

tutte le sezioni la grande mag- lini, Mombarocciq. Trazanni, nio Santini e il segretario prò- entrato in Giunta per evi- 
gioranza della base di sinistra Calmauo. Buoni risultati nella vìnciale del nuovo partito ed denti contrasti politici — è 
aderisce al nuovo partito. Ri- formazione del nuovo partito Arturo Ramacciotti il vice se- stato eletto as.sessore. Ma 


può e.ssere accettata l’ar- 
gomentazione del vice sin¬ 
daco, avv. Campagnoli 
(PSD che — rispondendo 
alla nostra denuncia sulla 
politica immobìlìsta della 
Giunta — ha affermato che 
non ci sono possibilità di 
nuove maggioranze nè in 
Consiglio nè nella località. 

L’attuale maggioranza — 
ha precisato il compagno 
Ciavattini — rappresenta 
.solo il 4B% delle forze po¬ 
litiche esistenti. Ci sono 
ampie possibilità d’intesa 
invece tra le forze demo¬ 
cratiche che attualmente 
sono all’opposiz.ione (PCI- 
PSDI) e le altre forze rap¬ 
presentate nell’amministra¬ 
zione (PSI-PSIUP e parte 
della DC) per dare una 
maggioranza stabile alla 
città maceratese, poiché già 
esistono alcune posizioni 
unitarie non solo con le 
forze della classe operaia, 
ma anche con il movimento 
cattolico, su alcuni pro¬ 
blemi fondamentali per lo 
sviluppo di Civitanova e di 
tutta la provincia >. 

Su questo piano, del re¬ 
sto, i comunisti lavorano 
da tempo. A ciò è ispirato 
anche il documento pro- 
grainmatico che il gruppo L’edificio di via Gaeta che l’Ufficio tecnico del Comune 
consiliare ha presentato al- ha dichiarato pericolante 
la cittadinanza nel luglio 

scorso. In esso sì fa ap- ^ ^ . 

mocratiche di^ creare una COSENZA, 21. grave situazione, prendendose- 

nuova maggioranza per Un gigantesco edificio di via jo con ^ •Vallarmismo comu- 
affrontare insieme i prò- Gaeta, nella parte vecchia della nista 

blemi di fondo della città città, è stato dichiarato perico- Arriviamo cosi ai giugno del 
adriatica, che sono poi Ionie dagli organi dell'Ufficio quando l’ingegnere capo 
quelli della riforma agra- Tecnico del comune di Cosenza, rilascia la dichiarazione bomba. 
ria dell’urbanistisca dello ^.'incombente minaccia, che a tal proposito abbastanza in- 
sviluDDo avrebbe potuto avere conse- aicallvi ci sembrano alcuni 

Hpì nrnvvpHftilinfl nir Par /“IO*'* Costretto le stralci di un articolo pubblicato 

dei prov\ edimenti per 1 ar- autorità comj^tentl a far eva- sul n. 8 , 25-6-63, di Risveglio 
tlgìanato, che hanno ^titt cuare immediatamente le qua- cosentino, organo quindicinale 
notevole peso economico; vanta famiglie che vi abitava- della Federazione Comunista di 
della pesca, del turismo e no. Una parte di queste fami- Cosenza, che vogliamo ripor- 
della necessità di munì- è stata sistemata provviso- fare. 

cipalizzare alcune impre- riamente in alcuni alberghi cit- NeWarticolo, intitolato-Nuo- 
se nrima fra tutte oiiella tadini; un'altra parte ha preso autorevoli conferme del pe- 
della uroduzione del latte “HoPP*® obitoriom private. ricolo che incombe su Cosenza 
SnnS niiPrt? f tpmi rbó . : caso - di via Gaeta non e vecchia-, fra l’altro si legge: 

Sono questi i temi che ,i primo del genere, è soltanto , Grande è la preoccupazione 
stanno di fronte, alla am- U più recente e più grave. Da che si registra tra la popola- 
ministrazione e che devo- cinque-sei anni a questa parte, ^ione e in vari ambienti citta- 
no e.ssere urgentemente af- i palazzi dichiarati via via pe- alni circa lo stato e i pericoli 
frontali. La conferenza ricolanti c che vengono con- franamento del Colle Pan- 
agraria comunale è un pri- trassegnati con la consueta crazio, su cui poggia tutta la 
mo passo concreto in aue- rossa, sono diventati parte di Cosenza vecchia che 

rta direzioS (-erto anrht ^ icende do Portapiana a Piazza 

sia Direzione. i.,erto, ancne dappertutto d» lampadine rosse: dei Valdesi II aruvoo consi- 

per questo problema ojv o ojreoro Vecrtio, In corso 

correrà 1 impegno,di tutti Telcsio, in via Neve, in uia compagno Raffaele Carravetta 
ed in primo luogo delle S. Tommaso, in via S. Lucia, ad assumere migliori e detta- 
organizzazioni democrati- I** tJto Spirito Santo, ecc. La pUate notizie presso gli organi 
che, affinchè la conferen- causo principale del ripetersi tecnici del Comune 
za assuma il giusto carat- Questi casi è nota da almeno Carravetta ebbe un colloquio 
tere e non si risolva con «^on l’ing. Tavolaro. responsahi- 

alciini nrovvedimenU te^r ‘ ingegnere capo del Comune ,g dell’Ufficio tecnico del Co- 

attraverso una vera e propria mune. il quale confermò che 
osiici. dichiarazione bomba, ammise ogni anno molti palazzi della 

Stalvio Antonini l'intero cotte Pancrazio, su zona vecchia vengono dichia- 

cui è situata Cosenza vecchia, ^ati pericolanti e quindi iugbi- 
si trova praticamente su di un labili, oltre che per la antichità 
vero e proprio lago sotterraneo, g ip mancanza di manutenzione, 
, formatosi in seguito alle fre- anche per la ormai sicura pre- 

AttlVO quenfi piene cui vanno soggetti ggnza di una falda acquifera 

i due fiumi Grati e Busento. sotterranea che investe tutta la 
che circondano il colle. collina e che determina gli slit- 

Cinoaino già da parecchi anni pri- tomenti e i cedimenti seniore 

ma che questa dichiarazione più frequenti ed accentuati. 

a Livorno ^ Q"*"*** - scriveva 

LIVORNO. 21. prete delle esigenze di migliaia _ . 


cistici. 


Stelvio Antonini 

Attivo 
cittadino 
a livonio 


LIVORNO. 21. 


». —— è di una gravità eccezionale 

stato eletto assessore. Ma Domani sera, mercoled), alle di cittadini che abitano nella ^ l’amministrazione deve pren- 


tre le iscrizioni continuano. In breve tempo — mentre chella. Del Lucchese, Capec- 
Quasi tutti i sindacalisti so- il lavoro di organizzazione del Del Punta. Miniati. Bron 
cialisti sono entrati a far parte nuovo partito prosegue molto Agostini. lazzerini, Polese, 
del PSIUP. Anche tutti i con- intensamente — il PSIUP in Batinl. 
sìglieri provinciali e comunali provincia di Pesaro ha rag- 

delia sinistra sodalista hanno giunto 700 Iscritti. _ 

aderito al nuovo partito. Ad ANCONA - In provincia di " 

esempio, nel Comune di Ascoli Ancona il PSIUP ancora ap- 

Pìceno su sette consiglieri del pare poco amalgamato e non 

gruppo socialista sei hanno sembra che abbia raggiunto 

aderito al PSIUP. Nella giun- proporzionalmente U livello dei 

ta di centro-sinistra di S. Be- consensi che ha riscosso fino- 

nedetto del Tronto, il vice sin- ra nelle altre province mar- 

daco socialista, aw. Liberati, chigiane. Specialmente debole H 

ha aderito al PSIUP. E cosi la posizione del nuovo partito ■ 

ha fatto il vice sindaco (Isi- nel capoluogo di regione ove. ■ 

dori) della amministrazione di comunque, ha iniziato la sua ■ 

centro-sinistra di Porto San attività un primo nucleo diri- " 

Giorgio. A questi fatti, di per gente. 

sè assai indicativi, nell’asco- Da segnalare, peraltro, l'av- 

lano se ne aggiungono alcuni vio vigoroso del PSIUP a Se- ■ ■ 

che hanno avuto ampia riso- nìgallia (ove già conta 200 
nanza. A Porto S. Elpidio — iscritti) ed a Castelfidardo. In 
per citarne uno — al PSIUP quest’ultima località la mag- 

hanno aderito oltre i 51 mem- gioranza della locale sezione ^0 

bri delia sinistra altri citta- socialista si è costituita in 

dini per cui la locale sezione PSIUP. Prime notizie positive Dalla ■nslva rcJsnOBC 

conta ora 90 iscritti. per il nuovo partito proven- •'*** icumìw 

MACERATA - Nella prpvln- gono da Chiaravalle. Fabriano. PALERMO. 21. 


Palermo 


• 1 , ^ ^ -rflnitre 111 trilli e t oent ut 

, Lucchese. Capec- niata di Livorno per prose- sempre con maggiore forza di cosentini Bisoana 

inta. Miniati. Bron- capogrup^ del P<^I —7 guire la discutsione sull’o.d.g.: l’accento sul dramma di Cosen- mono ai lavóri di con- 

. lazzerini. Polese, compagno Nello Ciavattini . L’unità del movimento ope- za vecchia. Le vane amminl- soUdamento senza altri induci* 

— ci ha dichiarato: « Non raio e la scìsaione socialista ». strazioni clerico-fasciste che si ^ ^ aspettare che nuove 

calomita si abbattano sulla no- 

— -—--—• ■ stra già provata città. Bisogna 

muoversi ora che si è in tempo 
K I a scongiurare il pericolo. In 

101*1110 tal senso si sta muovendo il 
PCI che. oltre a smuovere con 

- i suoi interrenti continui le 

autorità competenti — primo 

A A A riitti il sindaco — affinchè 

— -- s’inizino i lavori di consolida- 

ntlttl DViVfltI CAUSO t 

B ^PB si costruiscano delle case per 

B quei cittadini che sono costretti 

a lasciare le loro case, sta svol- 
0 B _ pendo una giusta ed apprezzata 

s opera di informazione e moti- 

I Alci costi AOI Dotto 

B^ Questo dicevano i comuaistt 

quattro anni fa agli ammHii- 

affermare con convinzione — èimion alle tramogge, proprio 1 invece affrontare i vari, urgenti strafori, E questo purtroppo 


I profitti pr ivoti causa 
degii alti costi ael porto 


dini per cui la locale sezione PSIUP. Prime notizie positive Dalla Mstra radananc 'affermare con convinzione — e mion alle tramogge, proprio invece anroniare 1 vari, urgenti strafori, E questo purtroppo 
conta ora 90 iscritti. per il nuovo partito proven- 1^3 l’altro nella nota del- per l’intransigenza dei datori problemi del porto dando i«r sono costretti a ripetere anco- 

IMACERATA - Nella prpvln- gono da Chiaravalle. Fabriano. PALERMO. 21. la FILP-CGIL — che le vere di lavoro; e questo proprio esempio immediata funzionalità ra, perchè la grave situazione 

eia di Macerata la sinistra so- Osimo. Falconara M.. Castel- Con una energica nota della responsabilità di querto stato di mentre il moTOpoIista del gra- aU’ente autonomo, la cui ge- di Cosenza vecchia è rimasta 

cialista (di minoranza nell’am. ferretti. Monte San Vito. 11 loro federazione unitaria, i por- cose ricadono proprio sul pa- na Ferruzza, impone i suoi alti stìone commissariale è ormai identica, anzi è peggiorata per- 

bìto della FeiJerazione del PSI) sindaco di Falconara, Averar- tuali di Palermo respingono rta- dronato-. prezzi scaduta da ben 7 mesi L’ente chè { -casi pericolanti- natu- 


al PSIUP con la soia ecce- e ne e aivemaio uno aei mag- conienuie in una sene ai ani- aei uuv ira ■ diiiu. uun 1 mutui — suiiuiiii» la ocnu l-uuhiuuiu au cuicniu p. mxuaaerito- loro di 

zione, tra i dirigenti, del prò- gioii dirisenti provinciali, eoli recentemente apparsi sui la il caso del costo di imbarco | nota a questo punto — incido- delle attività del nostro porto, « Cosenza 

fessor Gigho. segretario deUa Nella Federazione del PSI due organi della destra econo- e trasporto sul postale Palermo- no quindi in modo rilevante con benefici considerevoli per ‘ ^ 

sezione del PSI di Macerata, di Ancona la corrente di sini- mica cittadina. Con la campa- Napoli di un’auto -1100-. La sul costo globale delle opera- 1 lavoratori, per gli operatori t 

n nuovo partito si è costituito stra era in minoranza. gna iniziata da II domani e dal- società Tirrenia paga una quo- zioni portuali. Insieme ai prò- economici e per i’intera econo- rtoaraio un ortiaiano un ’rtir 

subito in Federazione provin- ta# oa • rAcrisalore si mira infatti a ta di 19100 lire Ebbene la fitti privati un altro fattore de- mia cittadina Ma, perché que- 

ciale (che ha la sede in via Wllfer montanari gettare discredito sui lavorato- parte che spetta all’intera squa- terminante dell’ elevato costo sto avvenga, è necessario bloc- 'j,’ 

Crescimbeni 7) ed è guidato ... ri, sulla compagnia portuali e dra adibita all’operazione di delle operazioni è l’arretratez- care gli intrighi politici che si 

dal compagno Primo BoareUi, sull’ente autonomo del porto, imbarco è di lire 1490. oltre ai za degli Impianti del porto, la svolgono proprio in questi gior- ^ 

segretario aggiunto alla Carne- LIVORNO, 21, con U solo e confessato .scopo contributi di legge per 1300 li- mancanza di banchine specia- ni attorno alle nuove nomine 

ra del lavoro provinciale. Anche a Livorno è stata co- di assicurare alle Imprese pri- re. E" falso anche quanto viene lizzate per l’ente e respingere gli .t- . “ 

A Macerata. Recanati. Bel- stituita la Federazione provin- vate maggiori profitti puntando affermato dai fogli padronali a -I lavoratori — è detto anco- tacchi della dertra economica 

forte, gli iscritti delle sezioni ciale del PSIUP con la nomina sulla riduzione del costi por- proposito delle tariffe dei silos ra nella nota — respingono che mira a impadronirsi del r. 

del PSI sono passati pressoché del comitato direttivo, che tuali e tentando per questo di granari del porto. Con i prò- l’attacco contro la compagnia porto e a farne una sua base 

aH'unanimità al PSIUP. Pres- comprende l’ex maggioranza far credere che se tali costi prietari del silos, Infattt non è portuale perché la sua esistenza esclusiva di operazioni a suo 9 

sochè totali anche le adesioni del CD del PSI eletta al re- sono oggi a Palermo elevati, la stato possibile raggiungere un è un grande fatto democratico esclusivo vantaggio*. sen-a nuova. 

dei giovani stu(ienti universi- cente congresso socialista, i colpa è dei lavoratori. accordo per l’operazione di a difesa dei lavoratori e al ser- a # B Qlafaiiia CamifiA 

lari maceratesi, ex orcanizzati sei membri candidati ed i cin-l -I lavoratori possono invece svuotatura del sacchi dal ca- vizio del porto. F necessario > 3l* *•. r* wreiwiiw 


« Idei giovani SlUdenil universi -1 cerne congresso sociaiisia, IlCOipa e uei lavoraiori. laccorao per 1 upviauune uiia uuezMt uei lavuraion e ai scr- 

Anfonio vigiioni Itarl maceratesi, ex organizzatllsei membri candidati ed l cln-l -I lavoratori possono invece I svuotatura del sacchi dal ca-1 vizio del porto. F necessario 


senza nuova? 

























